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Risparmiate: 
abbonatevi 
subito all‘Unità 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sulla convocazione 
di un incontro 
consultivo 
comunisti 


dei partiti 
ed operai 


Dichiarazioni del 
compagno Longo 


Il compagno Luigi Lon¬ 
go, Segretario generale del 
PCI, ha rilasciato all'Unità 
la seguente intervista: 

D.: Qual è il significato 
lidi'annuncio della convo¬ 
cazione di un incontro 
consultivo dei Parliti co¬ 
munisti ed operai, da te¬ 
nersi a Buda pesi alla fine 
di febbraio del IHtiS? 

li.: Il significato risulta 
dal testo stesso dell* an¬ 
nuncio. L’ incontro avrà 
carattere consultivo, e, co¬ 
me tema, la slessa convo¬ 
cazione di una Conferen¬ 
za internazionale dei Par¬ 
tili comunisti ed operai, 
i caratteri c gli scopi di 
essa. H istilla chiaramen¬ 
te dal comunicato il ra- 
ratlere collegiale, aperto, 
che si intende dare allo 
esame di questi problemi. 
Ogni partito potrà espor¬ 
re su di essi le proprie 
opinioni. Il confronto che, 
in tal modo, si potrà fare 
tra le diverse posizioni, 
servirà a trovare un vasto 
accordo su tutti i vari 
aspetti e momenti della 
preparazione della confe¬ 
renza. Per questa via, noi 
crediamo clic si possa 
giungere a realizzare un 
nuovo tipo di rapporti, un 
nuovo tipo di unità tra 
partiti comunisti ed ope¬ 
rai. Passi importanti, in 
questa direzione, sono già 
stati compiuti con la Con¬ 
ferenza di Karlovy Vary. 
Si tratta di andare ancora 
avanti nella stessa dire¬ 
zione. 

I).: Come si è arrivati 
a questa decisione? 

II.: Attraverso una lun¬ 
ga serie di incontri e 
di consultazioni bilaterali. 
Per quel che ci riguarda, 
noi ci siamo mossi in ba¬ 
se all'indicazione fornita 
dalla Direzione e poi dal 
Comitato Centrale, nelle 
rispettive risoluzioni del 
febbraio scorso, in cui si 
sottolineava l’esigenza di 
un esame comune delle 
questioni che stanno da¬ 
vanti al movimento comu¬ 
nista, c si affermava la no¬ 
stra volontà di contribui¬ 
re a questo sforzo unita¬ 
rio. lavorando « a rinsal¬ 
dare l'unità «lei movimen¬ 
to comunista internazio¬ 
nale nella lotta comune 
contro l’imperialismo c per 
la pace ». In tutti questi 
mesi abbiamo lavorato in¬ 
tensamente, con molteplici 
iniziative, secondo questa 
linea che è, del resto, la 
linea seguila da sempre dal 
nostro Partito. 

D.: in che modo il no¬ 
stro Partilo intende pre¬ 
pararsi all'incontro di Bu¬ 
dapest? 

IL: Attraverso un’ulte¬ 
riore intensificazione dei 
contatti con i vari parliti 
comunisti ed operai, oltre 
che con i movimenti di li¬ 
berazione nazionale, e me¬ 
diante un dibattito appro¬ 
fondito sulle varie que¬ 
stioni. Noi ci proponiamo 
di cercare solidi punti di 
accordo per la realizzazio¬ 
ne dei più larghi rapporti 
dì collaborazione e di uni¬ 
tà non soltanto tra i par¬ 
titi comunisti ed operai, 
ma tra tutte le forze che 
lottano contro l’imperia¬ 
lismo e per la difesa della 
pace. Ivi comprese quelle 
che, in Europa occidenta¬ 
le, sentono che è oramai 
giunto il momento di im¬ 
pegnarsi per un supera¬ 
mento dei blocchi con¬ 
trapposti e per una politi¬ 
ca di distensione, di sicu¬ 
rezza collettiva e di paci¬ 
fica coesistenza. 

D.: L’organo democri¬ 
stiano Il Popolo ha scrit¬ 
to recentemente , commen¬ 
tando i tuoi articoli su Iti- 
nascita. che il PCI si pre¬ 
senta come un partito de¬ 
ciso a difendere , con la 
sua autonomia, • una sua 
esperienza, nn suo molo, 
un suo modo ” italiano ” di 
operare . con uno sforzo 
quindi di adeguamento al¬ 
la complessa realtà politi¬ 
ca e sociale • deir Italia. 
Che cosa pensi di questo 
giudizio? 

R.: Si tratta di una am¬ 
missione interessante, pur 
se va subito precisato che 
nessuno minaccia la no¬ 
stra autonomia. Voglio an¬ 
che rilevare che il nostro 


Partito si muove, sull’are¬ 
na internazionale, in mo¬ 
do profondamente diver¬ 
so da come si muovono la 
OC e il Partito socialista 
unificato. Basta pensare 
alle ripetute dichiarazioni 
di autorevoli esponenti so¬ 
cialdemocratici del PSU 
sull’impegno di questo par¬ 
tilo ad accettare, per quel 
che riguarda i problemi 
della scadenza dell’alleanza 
atlantica, le decisioni del- 
P « Internazionale sociali¬ 
sta », indipendentemente 
dal carattere delle deci¬ 
sioni che verranno prese 
e dal fatto se corrisponde¬ 
ranno o no alle esigenze 
del nostro Paese. 

Sulla stessa linea sem¬ 
brano muoversi anche i 
dirigenti democristiani. 
Proprio la settimana scor¬ 
sa, sul settimanale di que¬ 
sto partito, si poteva leg¬ 
gere che i partiti de do¬ 
vranno aderire all’* Inter¬ 
nazionale democristiana » 
« con l’impegno di osser¬ 
varne le indicazioni ». 

La nostra concezione dei 
rapporti internazionali è 
profondamente diversa, ed 
è questa concezione — 
quale risulta da tutta la 
nostra elaborazione, pri¬ 
ma e dopo il memoriale di 
Yalta, del compagno To¬ 
gliatti — che abbiamo so¬ 
stenuto, e non senza suc¬ 
cesso, nel corso dei con¬ 
tatti avuti recentemente in 
vista dell’incontro di Bu¬ 
dapest. E’ questa concezio¬ 
ne, anche, che porteremo 
avanti negli incontri-che 
avremo ancora. Credo che, 
in fatto di autonomia in¬ 
ternazionale, tanto la DC 
quanto il PSU non abbia¬ 
no nulla da insegnare, ma 
piuttosto molto da impa¬ 
rare, dal nostro Partito. 


Un gran numero di partiti 
comunisti ed operai si sono si¬ 
nora pronunciati nelle decisioni 
del loro congressi, degli orga¬ 
nismi dirigenti, nel corso di 
consultazioni reciproche, per la 
convocazione di una Conferen¬ 
za internazionale dei partiti 
comunisti ed operai allo scopo 
di consolidare l'unità del mo¬ 
vimento comunista, nonché di 
unire ancor maggiormente 
tutte le forze socialiste e de¬ 
mocratiche nella lotta contro 
l'imperialismo, per la libera¬ 
zione nazionale e sociale dei 
popoli e per la pace nel mon¬ 
do intero. 

I partiti comunisti ed operai 
dell'Australia, Argentina, Bul¬ 
garia, Brasile, Gran Bretagna, 
Ungheria, Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Repubblica fe¬ 
derale tedesca. India, Italia, 
Mongolia, Polonia, Siria, Unio¬ 
ne Sovietica, Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, Finlandia, Francia, Ce¬ 
coslovacchia, che avevano par¬ 
tecipato all'Incontro consultivo 
a Mosca nel marzo del 1965, 
hanno svolto fra di loro consul¬ 
tazioni bilaterali in merito al¬ 
la preparazione di una nuova 
Conferenza internazionale. 

Sulla base di queste consul¬ 
tazioni ed in conformità al pa¬ 
rere e al desiderio espressi 
nell'Incontro del marzo 1965, i 
suddetti partiti ritengono op¬ 
portuno tenere nel febbraio del 
1968 un Incontro consultivo 
per uno scambio collettivo di 
opinioni sulla questione della 
convocazione di una Conferen¬ 
za intemazionale dei partiti 
comunisti ed operai. Noi invi¬ 
tiamo tutti i partiti fratelli ad 
appoggiare l'iniziativa della 
convocazione „ di un Incontro 
consultivo e a prendervi parte. 

I nostri partiti si sono rivolti 
al Comitato Centrale del Par¬ 
tito operaio socialista unghe¬ 
rese, pregandolo di offrire la 
possibilità di tenere a Buda¬ 
pest un Incontro consultivo. Il 
C.C. del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese ha dato il 
suo consenso ed invierà I ri¬ 
spettivi inviti ai partiti fra¬ 
telli. 


Ore drammaticissime per la 
pace nel Mediterraneo orientale 


A Nettuno 

Incriminati 

un peschereccio 

i dirigenti 

esplode su una 

della SADE 

mina: quattro 

per il disastro 

marinai morti 

del Vajont 

In cronaca 
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UThant: Grecia e Turchia 
sono sull’olio della guerra 

Scontri a fuoco a Cipro — Gli Stati Uniti evacuano i civili — Sono continuati gli ammassamenti di truppe greche 
e turche nei porti e alle frontiere — Estremi tentativi della NATO e del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 


CILE: la polizia spara sui lavoratori 



SANTIAGO DEL CILE — Almeno sei morti e molte decine di feriti sono il bilancio provvisorio 
di una violenta azione repressiva condotta dalla polizia e da reparti militari contro i lavoratori 
in sciopero generale. Il governo del democristiano Fref ha ordinato l'arresto del dirigenti dei 
sindacati che hanno partecipato allo sciopero. Nella foto: giovani dimostranti cercano di pro¬ 
teggersi dai gas lacrimogeni impiegati dagli-agenti • , (A pagina 12 il servizio) 


Aperta a Firenze la conferenza agraria del 
PCI con un chiaro programma di lotta 

Tutta la terra a chi la lavora 

Questo è l'obiettivo della prossima legislatura — La relazione dell’onorevole Gerardo Chiaromonte precisa i pro¬ 
blemi da risolvere prima delle elezioni: riforma previdenziale, nuova legge sui patti agrari, Fondo di solidarietà — I 
lavori aperti da un discorso di Colombi — Il compagno Lu igi Longo, presente ai lavori, parlerà domani all’Apollo 

Dal nostro inviato 


FIRENZE, 21 

Dare la terra, tutta la terra, 
a chi la lavora entro la prossi¬ 
ma legislatura: questo l'impe¬ 
gno che i comunisti si sono as¬ 
sunti di fronte ai contadini ita¬ 
liani a Firenze, fin dalle pri¬ 
me battute della conferenza 
agraria nazionale che si svol¬ 
ge da oggi a Sesto Fiorentino 
e che si concluderà domenica 
mattina a Firente al teatro 
Apollo con un discorso del se¬ 
gretario generale del partito. 
Luigi Longo. I diversi contrat¬ 
ti agrari, dalla mezzadria alla 
colonia, alla compartecipazio¬ 
ne. aU'affitto dovranno quindi 
cessare. 

Si tratta di un impegno im¬ 
portante. di grande significato 
politico e ideale. Il compagno 
Gerardo Chiaromonte. relato¬ 
re alla conferenza, ha anche 
aggiunto che nei cinque mesi 
che mancano alla fine di que¬ 
sta legislatura, c’è la possibi¬ 
lità di fare alcune cose che 
fra l’altro corrispondono a 
precisi impegni del governo. 
Esse sono: 

1) parificazione dei tratta¬ 
menti assistenziali e previden¬ 
ziali per t lavoratori agricoli, 
riforma del collocamento, ruo¬ 
lo dei sindacati e dei comuni 
per l'accertamento degli elen¬ 
chi anagrafici. Si tratta della 
riforma per la quale proprio 
ieri hanno scioperato i brac¬ 
cianti e salariati agricoli ita¬ 
liani e che può essere decisa 
prima delle elezioni. Ne! con 
tempo dovrà andare in di¬ 
scussione la proposta di legge 
che il PCI ha presentato sul¬ 
l’aumento dei mìnimi di pen¬ 
sione e per la parità fra i con¬ 
tadini e gli altri lavoratori; 

2) mezzadria e contratti 
agrari. Non si chiedono mi¬ 
sure radicali, per le quali non 
ci sarebbe più tempo, ma mi¬ 


sure capaci di alleviare alme 
no in parte la difficile condi¬ 
zione in cui oggi sì trovano 
mezzadri e coloni: 

3) sempre prima delle eie 
zioni è possibile approvare in 
commissione alcuni provvedi 
menti limitati ma importanti 
come la legge di tutela della 
maternità che parifica i trat 
tamenti assistenziali delle don 
ne braccianti e mezzadre alle 
altre categorie di lavoratrici: 
la legge per l’estensione dei 
mutui quarantennali alle coo¬ 
perative di conduzione; la leg¬ 
ge sul Fondo di solidarietà 
contro le calamità atmosfe¬ 


riche, non ancora approvata 
per l'opposizione della DC e 
del governo, malgrado i di¬ 
versi pronunciamenti a favo¬ 
re della sua istituzione. 

Altra grande questione che 
il Parlamento non può igno¬ 
rare prima della consultazio¬ 
ne elettorale è quella di un 
largo dibattito sulle conse¬ 
guenze delle scadenze comu¬ 
nitarie che hanno gettato nel 
caos le nostre campagne e sul¬ 
la stessa concezione chiusa e 
protezionistica della Comunità 
europea. 

A queste precise proposte, 
legate a scadenze ben precise. 


la relazione di Chiaromonte 
è giunta dopo un'attenta ana¬ 
lisi della situazione e delle 
responsabilità politiche che 
stanno alla sua base. 

c Noi abbiamo scelto a sede 
della nostra conferenza agra¬ 
ria questa città — ha detto 
Chiaromonte — non solo per¬ 
chè qui siamo al centro di una 
grande e civile regione conta 
dina e democratica, ma per¬ 
chè è da Firenze che voglia¬ 
mo lanciare un appello dei 
comunisti a tutto il paese, a 
tutti i lavoratori, ai tecnici, 
agli uomini di cultura per una 
nuova politica di riforma 


agraria ed urbanistica, per 
una diversa politica generale 
del territorio, cioè per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo deU'eoono 
mia e della società nazio¬ 
nale ». 

Dopo aver ricordato il ca¬ 
rattere democratico del lavoro 
preparatorio di questa impor 
tante assise contadina, intrec 
datosi con le lotte aspre e 
dure dei braccianti, dei sala¬ 
riati agricoli e dei contadini 
di ogni parte d'Italia avve¬ 
nute nei giorni scorsi, il com- 

Romano Bonifacci 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK, 25 (mattina) 

Il segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, ha dichiarato 
che « Grecia e Turchia sono 
sull'orlo della guerra per Ci¬ 
pro » e ha Inviato un nuovo 
appello alla moderazione al go¬ 
verni di Atene, Ankara e Nl- 
cosia. 

Un membro della delegazione 
di Cipro all'ONU ha dichiaralo 
dal canto suo » Noi stiamo per 
essere Invasi ». 

ANKARA. 24 

Intenso lavorio diplomatico, 
oggi ad Ankara e Atene, per 
evitare che la crisi di Cipro 
sfoci in una guerra. Questa 
sera la Grecia e la Turchia 
hanno dichiarato di accettare 
i buoni uffici del segretario 
della Nato Brosio che. nella 
mattinata, aveva comunicato 
la propria decisione di recarsi 
nelle capitali turca e greca. 

La missione di Brosio — che 
si recherà prima ad Atene e 
poi a Ankara — appare come 
l'estremo tentativo della Nato 
di evitare uno scontro diretto 
tra due paesi suoi membri. 

Gli avvenimenti delle ultime 
24 ore. prima che la decisione 
del segretario della Nato 
fosse stata presa, avevano 
contribuito a rendere più fo¬ 
sca la prospettiva di questa 
crisi. Fallimento della missio 
ne di Varice ad Ankara; scon¬ 
tri a fuoco a Cipro: ammassa¬ 
mento di truppe nei porti tur¬ 
chi e alla frontiera continen¬ 
tale fra i due paesi: il rifiuto 
da parte greca di ritirare le 
truppe abusive da Cipro e il 
contemporaneo rigetto, da par¬ 
te turca, del piano canadese: 
questo il quadro drammatico 
dell’ultima giornata 

La missione dell'inviato di 
Johnson, Cyrus Vance, lungi 
daU'aprire uno spiraglio ha ir¬ 
ritato profondamente gli am¬ 
bienti politici turchi, sia per 
la sua modesta statura poli¬ 
tica (il massimo giornale tur¬ 
co. Burryet, lo ha definito 
i un modesto avvocato di New 
York »). sia per il carattere 
stesso della sua missione: « E' 
venuto qui senza proposte né 
suggerimenti ». si dice oggi a 
Ankara. A sugellare il falli¬ 
mento della missione di Van 
ce, Burryet, titola oggi: « Ne 
abbiamo abbastanza, signor 
Johnson ». 

Riunioni militari (con l’in¬ 
tervento dei primi ministri) si 
sono svolte a Atene e Ankara. 
Nulla è trapelato. Solo radio 
Ankara ha riferito la voce se 
condo la quale nella lunga 
riunione dello stato maggiore 
turco c sono stati esaminati in 
tutti i loro dettagli i provve¬ 
dimenti da attuare nell’attuale 
situazione » 

In Grecia le accoglienze a 
Vance sono state ben diver¬ 
se da quelle riservate al mes¬ 
so di Johnson dalla popolazio¬ 
ne e dalle autorità turche. Le 
sue dichiarazioni, secondo cui 
sarebbe « intollerabile » che la 
Turchia si servisse di « equi 
paggiamenti della Nato » per 
invadere Cipro, ha elettrizzato \ 
i militari greci che sentono di 
avere alle loro spalle gli USA ; 
tanto che un funzionario del 
ministero degli Esteri ha detto 
oggi di essere « più ottimi¬ 
sta ». 

La situazione a Cipro è an¬ 


cora drammatica. La frattura 
fra i greco ciprioti e i turco- 
ciprioti si è fatta in queste 
ore più profonda. 1 secondi, 
che vedono nell'intervento dei 
turchi l'unica prospettiva di 
salvezza, temono però il mas¬ 
sacro per le loro comunità. 
Il delegato cipriota all’ONU 
lia chiesto questa sera la con¬ 
vocazione urgente del Consi¬ 
glio di Sicurezza che si è riu¬ 
nito a tarda notte. 

Questa notte — secondo 
quanto riferisce radio Anka¬ 
ra — forze greche hanno a- 
perto il Tuoco contro il villag¬ 
gio turco di Bagly Koy- Tre e- 
splosioni sono avvenute a Ni- 
cosia. Limassol e Famagosta. 
Gli aviogetti turchi hanno sor¬ 
volato anche oggi, a più ri¬ 
prese. lo spazio aereo di Ci¬ 
pro, rimanendo nel cielo del¬ 
l'isola per circa un’ora. Il 
governo ha inizialo la mobili¬ 
tazione generale ed ha comu¬ 
nicato agli ufficiali della riser¬ 
va nazionale di tenersi pronti. 

Dall’isola è intanto comin¬ 
ciata la evacuazione dei 400 
civili americani ivi rifugiatisi 
nei momenti della aggressione 
israeliana all’Egitto. 

Da Londra si 6 appreso che 
una forza navale britannica 
sta incrociando nel Mediterra¬ 
neo. Secondo informaz.ioni di¬ 
plomatiche. raccolte dal Daily 
Mail, uno sbarco turco a Ci¬ 
pro potrebbe avvenire nelle 
prossime 48 ore. 


Più acuta la crisi 


del dollaro 


Cento 
tonnellate 
d'oro 
vendute 
a Londra 


Cento tonnellate di oro con¬ 
trattato a Londra, dieci a 
Parigi, nella giornata di Ieri. 
Frenetica richiesta di titoli 
delle miniere aurifere a Jo¬ 
hannesburg e a Londra. In 
ascesa i prezzi e le richieste 
anche di argento, e dei metal¬ 
li non preziosi, particolar¬ 
mente il rame. La corsa al¬ 
l’oro continua, profittando an¬ 
che del fatto che il prezzo 
di acquisto rimane invariato 
a causa della continua im 
missione sul mercato ai nuo 
ve riserve da parte del cosid¬ 
detto pool dell’oro, costituito 
per sostenere il dollaro. Nor 
malinente, una domanda delle 
proporzioni attuali dovrebbe 
far salire il prezzo, e questo 
finirebbe per moderarla e ar¬ 
restarla. Ma il prezzo (cioè 
la quotazione del dollaro) è 
mantenuto artificiosamente co 
stante, e a queste condizioni 
l’emorragia minaccia di non 
avere fine. Le banche sviz¬ 
zere tentano di arginarla ri¬ 
fiutando le vendite con paga¬ 
mento a uno, due o tre mesi 
e accettando solo quelle In 
contanti. 

Riuscirà tl dollaro a regge¬ 
re fino in fondo? Johnson ha 
'•entito la necessità di riaf¬ 
fermare che non intende sva¬ 
lutare. 

Se sarà costretto a Tarlo, si 
avranno svalutazioni a catena 
che annulleranno l’effetto di 
quella della stèrllna, che ha 
innescato la reazione. Nella 
attesa molti paesi non hanno 
ancora deriso cosa fare. 
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I NEGRI USA: 

«Non andiamo 
alle Olimpiadi» 



Nuove gravissime rivelazioni sul tentativo di colpo di stato 


Luglio ' 64: previsti mille arresti politici 

Le « liste nere » del SIFAR erano già state distribuite ai comandi periferici dell'Arma dei carabinieri, che avevano provve¬ 
duto ad aggiornarle - Un articolo dell'" Europeo » conferma e arricchisce gli elementi emersi nel processo De Lorenzo-» Espresso» 


Silenzio a Milano 


i 


Poiché fl Congresso de i 
m corso (e alla sua presi¬ 
denza onorano c’i Sceiba, 
indicato dalla CIA come l'in¬ 
ventore dello spionaggio po¬ 
litico), ci interesserebbe sa¬ 
pere se almeno uno dei cen¬ 
to notabili de ha letto i re¬ 
soconti del processo De 
Lorenzo- Espresso ri/enti ieri 
dai giornali Da questi reso¬ 
conti, (e da nuove rivelazio¬ 
ni, questa volta dell'Europeo) 
risulta die gli uomini politi¬ 


ci che nel luglio 1964 sareb¬ 
bero dovuti andare in galera 
in base a certe liste di pro¬ 
scrizione regolarmente tra¬ 
smesse ai carabinieri, erano 
più di mille. Chi erano? 
U Europeo non lo dice. Ma 
ciò che non sa r Europeo 
forse dovrebbe saperlo alme¬ 
no qualcuno di quei ministri 
che in questi giorni siedono 
nel Palazzo dello Sport di 
Milano a parlare di < svi¬ 


luppo democratico * in no- , 
me della DC. 8 

Cosa parlano a fare, in- • 
fatti, se poi c’i qualcuno che i 
mette perfino loro nelle liste? I 
fi quesito ri pone. £ con 
tutti quei ministri che sono i 
lì sarebbe opportuno capire I 
se essi sanno o non sanno. . 
Se non sanno nulla che mi- 1 
nisfri sono? E se sanno, e 1 
tacciono, sono ri ministri ma i 
anche complici. * | 

__ 


Secondo i piani degli orga¬ 
nizzatori del complotto, un mi¬ 
gliaio di persone avrebbero 
dovuto essere tratte in arre¬ 
sto in tutta Italia allo scocca¬ 
re dell’* ora X * del colpo di 
Stato dell'estate del 1964. Le 
liste erano già state prepara¬ 
te dal servizio di controspio¬ 
naggio ed erano giunte «in 
periferia » parecchi giorni 
prima della famosa riunione 
dei generali del 14 luglio. Que¬ 
ste rivelazioni, die in parte 
confermano e in parte arric¬ 
chiscono ciò che i già emerso 
nella udienza dell'altro ieri 
del processo De Lorenzo- 
Espresso, verranno pubblica¬ 


te nel numero dell’Europeo di 
oggi. Con 1’aggiunta di nuove 
tessere, sta cosi prendendo 
forma il mosaico dei comples¬ 
so delle « misure eccezionali » 
pronte per entrare in attuazio¬ 
ne durante la lunga crisi di 
governo dell'estate di tre an¬ 
ni fa, quando anche il vice- 
presidente del Consiglio Nen 
ni avverti, come è noto, il 
pericolo dello scavalcamento 
del Parlamento. 

All'Espresso, resistenza del¬ 
le « lirie di proscrizione, di ar¬ 
resto e di concentramento » 
era stata rivelata dal conte 
Paolo Gaspari, generale di 
corpo d’annata, fi cui nome è 


venuto alla ribalta soltanto 
l'altro ieri. L'Europeo preci¬ 
sa ora che questi elenchi 
erano stati distribuiti nel giu¬ 
gno: le liste vennero conse¬ 
gnate accompagnate solo da 
istruzioni verbali; i comandi 
locali dei carabinieri erano in¬ 
vitati a controllare gli indi¬ 
rizzi delle persone « indiziate » 
e a prendere nota di eventua¬ 
li trasferimenti. 

Una riunione nella quale 
venne discusso e messo a pun¬ 
to un piano di emergenza eb¬ 
be luogo assai prima del 14 
luglio. Nell'ufficio del capo 

(Segue in ultima pagina) 


LOS ANGELES — Tommie 
Smith non taglierà il traguar¬ 
do dei 200 metri, specialità di 
cui è recordman mondiale, al¬ 
le Olimpiadi di Città del Mas¬ 
sico. Insieme ad altri atleti 
negri, ha deciso di rinunciare 
ai Giochi per non dover gareg¬ 
giare con la bandiera america¬ 
na sulla maglietta. 

Cosi, rispondendo positiva¬ 
mente al congresso del " Po¬ 
tere negro " che aveva rivolto 
un appello in tal senso, gli 
atleti afro-americani si oppon¬ 
gono con un atto concreto al 
razzismo imperante negli Stati 
Uniti. L'annuncio delia deci¬ 
sione dì Smith e dei suoi com¬ 
pagni i stato dato nel corso 
di una manifestazione a Les 
Angeles. Un gruppo di auto-di¬ 
fesa di nazionalisti negri ha 
dovuto fronteggiare un violen¬ 
to attacco della polizia. Nella 
foto: Smith a San José di Ca¬ 
lifornia, mentre stabilisce il 
record dei 290 In linea con B 
fantastico tempo d| 19"5. 


(Il servizio 
sportiva) 
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TEMI — 

=r DEL GIORNO- 


IIPSU 

e le pensioni 

F I UNA dichiarazione al- 
VAvantif, l’esponente del 
PSU Signorile dice, fra l’altro 
che il problema delle pensioni 
« è diventato ora uno degli 
elementi qualificanti della fine 
legislatura ». Siamo d’accordo 

con questo giudizio e crediamo 
di non peccare di orgoglio se 
affermiamo che il PCI ha dato 
un contributo determinante alla 
maturazione di questo proble¬ 
ma. Ci limitiamo a ricordare in 
proposito il convegno nazionale 
indetto, oltre un anno fa, dal 
partito sui problemi delja ri¬ 
forma previdenziale; le interro¬ 
gazioni, interpellanze e mozioni 
presentate per chiedere al go¬ 
verno l’attuazione della delega 
prevista dall’articolo 39 della 
legge 903; la parte che abbia¬ 
mo avuto nel determinare l’in¬ 
chiesta sull’INPS condotta dal 
Senato; la proposta di legge 
Longo suH’aumcnto generale 
delle pensioni; l’emendamento 
da noi presentato, in sede di 
variazione di bilancio, per chie¬ 
dere che oltre cento miliardi di 
maggiori entrate venissero mes- 
*i a disposizione per l’aumento 
delle pensioni. 

Il compagno Signorile a/fer¬ 
ma inoltre che la inadempien¬ 
za del « ministro del Lavoro 
sulla riforma dell’assetto pen¬ 
sionistico ad esso delegato dal¬ 
la legge 903 del 1965... giusti- 
fica t fermenti sindacali che 
trovano il loro sbocco nello 
sciopero previsto per il 15 di¬ 
cembre ». Anche con questa af¬ 
fermazione concordiamo in lar¬ 
ga misura, ma al compagno Si¬ 
gnorile, che attribuisce tutte 
le colpe al ministro Bosco, 
non possiamo non ricordare la 
collegialità delle responsabilità 
governative (si trattava di te¬ 
nere fede non tanto ad un ge¬ 
nerico impegno programmatico 
ma ad una precisa disposizione 
di legge) che coinvolgono anche 
i ministri socialisti i quali do¬ 
vevano pretendere l’attuazione 
della delega entro il luglio del 
1967. 

Ma c’è di più: quando alla 
Camera nel maggio scorso si di¬ 
scusse e votò la nostra mozione 
che chiedeva ('attuazione della 
delega, non solo il ministro del 
Lavoro, ma la maggioranza par¬ 
lamentare votò contro. Siamo 
stati costretti a queste precisa¬ 
zioni anche perchè il compagno 
Signorile, occupandosi di noi 
dice: « Assistiamo al rifugio in 
posizioni prive di concreti ag¬ 
ganci alla realtà quali vengono 
espresse dal PCI e dal PSIUP, 
che perseguono il cattivo co¬ 
stume politico di chiedere mol¬ 
to per poter gridare con voce 
più forte ». Noi crediamo che 
il cattivo costume deve attri¬ 
buirsi al governo che doveva, 
in base ad una legge, varare 
provvedimenti di avvio alla ri¬ 
forma previdenziale e non l’ha 


la requisitoria del P.M. li ritiene responsabili per il disastro del Vajont 

INCRIMINATI I DIRIGENT I DELLA SADE 

Prevalgono le preoccupazioni per il controllo del partito al Congresso DC Accusati anche tre 

Anche Fanf ani e Piccoli ex-presidenti del 

si differenziano da Rumor Consiglio dei LL. PP. 


Non si assiste a uno scontro di idee e di programmi ma, per ora, a prese di posizione più o meno caute 
che trovino l'adesione della maggior parte di delegati — Vivaci interventi di Scalia e di Donat Cattin 
Prolungati e vivi applausi per le parole pronunciate da Galloni e dal ministro degli Esteri sul Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

La DC si fa Tesante di co¬ 
scienza, e talvolta lo fa an¬ 
che con coraggio, in questo 
suo X Congresso di Milano, 
ma sempre più le riesce dif¬ 
ficile darsi una qualche pro¬ 
spettiva valida e convincente, 
l’abbozzo di una nuova stra¬ 
tegia. Oggi è cominciato il 
dibattito e alcuni dei più at¬ 
tesi discorsi sono stati pro¬ 
nunciati: Fanfani. Piccoli. 
Galloni. Donat Cattin. L'im¬ 
pressione che si ricava è cer¬ 
to migliore di quella che ha 
dato la fiacca relazione di 
Rumor, ma è ancora delu¬ 
dente. 

Una assemblea che aveva 
accettato Rumor quando ri¬ 


vendicava a vanto della DC 
l'amicizia verso gli Stati Uni¬ 
ti. ha risposto oggi con due 
applausi eccezionalmente lun 
ghi a due frasi dette una pri 
ma volta da Galloni e la se¬ 
conda volta da Fanfani. 
« Aspettiamo passi diplomati¬ 
ci concreti di governo, e su¬ 
bito. che mirino a fare ces 
sare i bombardamenti sul 
Vietnam ». ha detto Galloni 
« La tutela della nostra pa¬ 
ce — nostra di italiani - e 
dei nostri legittimi interessi 
— nostri di italiani — hanno 
fatto dispiegare una attività 
per sostituire nel Vietnam alle 
bombe la forza del negozia 
to ». ha detto Fanfani. Un 
terzo applauso lo ha avuto 
Donat Cattin quando ha chie¬ 


sto con forza nel suo discor¬ 
so < l’incondizionata cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Vietnam ». E' un applauso 
che si è esteso e accentuato 
ulteriormente in altri due 
passi del discorso relativa¬ 
mente alla politica estera: 
quando Donat Cattin ha detto 
che occorre superare il ca¬ 
rattere militare della NATO 
affida adone il controllo ai po 
litici invece che ai militari e 
quando ha salutato i < glorio 
si democratici che si battono 
in Spagna e in Grecia contro 
la dittatura ». 

La prima rottura della gior- 


bile una divisione in ter¬ 
mini manichei fra democra¬ 
zia e comuniSmo, del tipo 
cui eravamo abituati al lem 
po del centrismo. E’ stato 
l'amico Piccoli a dire recen¬ 
temente. in un discorso in 
Sicilia, che il PCI è una for¬ 
za che inevitabilmente si mo¬ 
dificherà. fino a diventare di 
sponibile per la democrazia. 
Ebbene: so vogliamo questo. 


detto che non può accettare 
i un dialogo con i comunisti D a | no 8 t ro inviato scritte per amnistia. 

sul pianerottolo »; ha detto BELLUNO 24 Questo, a conclusione delle 

che in realtà sono i comuni- . p . traaedia del Vaiont 49S Pepine della requisitoria 

st. che temono il dialogo per- ca „ sò j/ottolne 1963 oì ^LaVo^dei 

che « esso sprigiona verità »; 9nnn n ....hhiim ca flfcuSfl ' “ disastro del 

h.T nssiunto che so « riuscì.,- '' e ™° TZiil 'ni,li 

simo nello sforzo di rendere IZuJì cincin di Loiì Qarone con le sue 2000 

democratico il PCI. avremmo 210 r al fT def,U ? Ut , d " r ’ vittime innocenti strappate 

vinto una grande battaglia » 9 ™" dell ex-monopolio elettri- n „ a vj(a um seTQ ^ 

Ma a questo fine non c’è che C0 «ADE costruttore e gesto- , obre m3 non fu m even(Q 

un metodo per il momento: ‘dei il ^Prevedibile, non fu un fa- 

i Conquistare e convincere i 0 *•f unzi0 ” a . n f ecnic . 1 dei La t ale crudele capriccio della 

nilitanti comunisti, uno pe? f , '‘ bbI ' C, tì E f co .l loro no * natura. Esso ha delle precise 

ino, fermo restando che la direttori nenerntn ArllnSÀnr- responsabilità, di ordine urna 
naggioranza è drasticamente f* 4 iL°H™ ni n S n0 - sociale - tecnico . scienti/l 

imitata sulla sinistra come ‘"fc Alb * r . ic ° Bìadenc. ex-di- co . u pubblico ministero le 

•ulta destra » rettore del Servizio costruzio- riassume tutte nei nomi di 

Donat Cattin su auesto te- m ì, ,n °'j W. a . no . Banani, di- coloro che chiede siano por- 

uuiun cdiun su questo te- rettore dell impianto del Va- dmìn „u n A # r ihi;I7ip 

na ha detto che nessuno jont; pro/ . Dino Tonini ex . tat ' davant ' ad un tribunale 

: pensa di credere a PCI di responsabile dell'Ufficio stu- Cf . S< T’ tra questi nomi, al- 

-inunciare ai suoi obiettivi di di deìla SADE: ingegneri Pie- cum a I 155 '.™ dirigenti del 

realizzazione di-una piena giu- t ro Frosini. Curzio Patini e [dmelettrwo <*«»<* 

.tizia sociale, ma nello stes- Francesco Scnsidonì, ex-pre- SA ? E ' cbe 1 > m P^to del Va¬ 
io modo nessuno deve dub - sidenti deì consiglio superio }nnt , volìe . bruire, anche 

are che i democristiani ri- re dei T ^ vori ptlhhffc « : iprò c ° ntr0 evidente misura 

lunceranno a qualcuno dei Io- /e .„ or Augusto c.hetti. rf ,- rPf . dt prudenza, pur dinanzi al 

•o principi ». Ha aggiunto tore ^vistiti,to di idraulica Pencolo sempre piu grave di 

mche che non verrà mai chie delVUniversità di'Padova: in- Una . dantesca frana che si 

ito ad alcuno di scendere « su a . veniva deltneando. Ct sono 

Piattaforme riformate e mo- ì due nomini di scienza, il pro¬ 
lerate ». Comunque, nei con- OJ 1 re ~apo del Gemo civile di fessor Tonini ed il professor 

Tronti del PCI. è ora di met- alluno. Sono questi gli «orni Ghetti, i quali fornirono alla 
tere al bando « fantasmi e *! 1 c , * pubblico ministero SADE, sulla base dei risultati 

arcaiche contrapposizioni ». 0 Mandarino chiede siano d { un esperimento su modello 

Sfumature in materia di po- rinviati a giudizio quali re- non tarato di cui la SADE 

litica estera si sono avute sponsabili di disastro colposo stessa aveva fornito i dati. 

da Fanfani. da Galloni e da frana aggravato dalla pre- l'avallo scientifico per canti¬ 
ca Scalia, ma. tutto som- visione e dal danno grave, di nuore a far salire il livello 

mato. non al di là dei pun- inondazione, di omicidi col- dell'acqua nel lago maledetto. 

ti cui i più recenti fer- posi plurimi. Non luogo a Ci sono, inoltre, fra gli im¬ 
menti hanno già portato Iar procedere invece contro l'in- putati. i dirigenti del più alto 

ga parte del mondo cattolico gegner Greco e il prof. Pen- organo di deliberazione e di 

■ * Rarluol ta > decedut i- e per l'imputa- controllo governativo, il Con 

Ugo naauei zj 0 ne di lesioni colpose, pre- siglio superiore dei iMvori 

. . . .. pubblici, i quali autorizzarono 

la costruzione dell'impianto. 

Conclusi i lavori del CC Ie suc t c 1 essì p e ^od^che per 

■ consentire invasi maggiori, e 

---—--- quindi quei riempimenti a li- 

B H velli sempre più alti, soltanto 

■ i i pciiin f sA D t sanere,aMdeua 

II UCl | I I | capo di imputazio- 

w ■ ■ ^ ■ ne comprende ben dodici pa¬ 

gine. In esso, ritorna martel - 
B ■ ■ ■ tante un termine: previsione. 

mm mm mh Era prevista la frana: ss sa- 

M ■ MM ■ ■ I ■ II TJ peva della terribile minaccia 

Il^liJIlC UHI Lai IH al punto che proprio l’Unità. 

•■■■■ ani BW processata per averla denun¬ 

ciata. fu assolta. Ciononostan¬ 
te, gli imputati cooperarono 

di solidarietà col popolo del Vietnam il™ 

. .. , .... , . . . , . . ..... quando esso appariva oramai 

pep e per combattere la pobtica Testano tra i lavoraton cattolici imminente ed inevitabile si 

atlantica delle forze conserva- e che. assieme alle posizioni con- 

trici e della socialdemocrazia, ciliari assunte dalla Chiesa, con- ^ occuparono almeno di da- 

die vede oggi entrare in crisi tnbuiscono a mettere m crisi re 1 allaTm C e consentire alle 

crescente la sua politica europea Tinterclassismo della Democra- popolazioni della valle del 

generale. Esempio clamoroso di zia cristiana, costringendola a Piave di porsi in salvo, 

questa crisi è la svalutazione del- ricercare una funzione dt for- La requisitoria compie un 

la sterlina che segna U fallimen- za conservatrice moderna. attento esame critico di tutte 
to della politica economica del Alla base di questo tentativo i p rilncrinto 

governo laburista. della DC. resta però la volontà “L £1™ °: ° J rifasciale 


Il crollo della diga che causò 2000 vittime nelTottohre '63 non fu un 
evento imprevedibile * Le gravi imputazioni a carico delle persone rin¬ 
viate a giudizio • Confermata la citazione civile nei confronti dell’ENEL 


occorre però che fin da ora « Conquistare e convincere i 


noi cominciamo a responsa¬ 
bilizzare il PCI, a costringer¬ 
lo a misurarsi sui problemi 
reali e a liberarsi quindi dal 


suo estremismo e dal suo sulla destra » 


militanti comunisti, uno per 
uno, fermo restando che la 
maggioranza ò drasticamente 
limitata sulla sinistra come 


nata si è avuta subito, questa schematismo ». 


Donat Cattin su questo te- 


SENZA UNA GUIDA 
E UNA STRATEGIA 


mattina, con un violento inter- Questa parte del discorso ma ha detto che nessuno 

vento del segretario della di Galloni è stata accolta da < pensa di chiedere al PCI di 

CISL. Scalia. La relazione di un certo Imbarazzo della pia- rinunciare ai suoi obiettivi di 

Rumor. Scalia l’ha definita tea che. qua e là. ha accen- realizzazione di una piena giu- 

« un affastellamento di buone nato a qualche rumoreggia- stizia sociale, ma nello stes- 

intenzioni senza scadenze, sen- mento. Poi si sono sovrappo- so modo nessuno deve dubi- 

za priorità: una stimmula sti gli applausi dei basisti, tare che i democristiani ri¬ 
dei riformismo senza linea. Sarti, in chiave centrista, nunceranno a qualcuno dei lo- 

senza una strategia politica ‘ 

che gli dia un senso ». E’ inu¬ 
tile continuare a credere che 


mento. Poi si sono sovrappo¬ 
sti gli applausi dei basisti. 
Sarti, in chiave centrista. 


ha dovuto ammettere che la ro princìpi ». Ha aggiunto 


« sfida » al comuniSmo ha un 
senso, solo se condotta sul 


i comunisti esistono e sono terreno della piena democra- 

r_i; __ .1_ è. ___ __ -L t » _ . _ r _ 


Dal nostro inviato 

MILANO, 24 

La DC non ha una strate¬ 
gia di fondo, nè una guida 
che riesca a tracciarla libe¬ 
randosi dalla fittissima ra¬ 
gnatela del gioco interno e 
delle ambizioni personali. 
Ha bruciato il centrosinistra 
sostituendo alla pomposa 
< sfida al comuniSmo » una 
opaca gestione del potere e 
ha messo nei guai il suo 
leader, che avrebbe dovuto 
amalgamare una maggioran¬ 
za composita — da Sceiba a 
Fanfani — isolando la si¬ 
nistra. 

Nella seconda giornata 
congressuale un fatto è as¬ 


ma confezione di argomenti 
mutuati di volta in volta da 
Colombo, da Piccoli, Moro e 
Fanfani. 

La preoccupazione di crea¬ 
re un raccordo tra la DC e 
una società civile, che i cat¬ 
tolici non riescono a egemo¬ 
nizzare, metteva subito a 
nudo tanto la confusione dei 
programmi quanto la caren¬ 
za delle idee, niente affatto 


forti nei nostro paese perché 
una parte dell’elettorato è 
'‘pervicacemente totalitaria": 
dobbiamo dirci francamente 
— ha aggiunto Scalia — che 
i voti il PCI li prende soprat- 


anche che non verrà mai chie¬ 
sto ad alcuno di scendere « su 
piattaforme riformiste e mo- 


zia. del decentramento, del derate ». Comunque, nei con¬ 
nuovo territorio ancora ine fronti del PCI. è ora di met- 
splorato delle regioni, in via tere al bando « fantasmi e 
di attuazione. Insomma questo arcaiche contrapposizioni ». 


tema è stato l’altro dominan 
te del congresso, finora. Ad 


tutto « perché noi manchiamo esso Piccoli ha fatto più che 
di tensione morale e perché cenno, dedicandogli buona 


la gente ha capito che con la 
nostra gestione del potere nul¬ 
la è cambiato nella sostanza 
nel Paese ». 

Ancora, ha ricordato effica¬ 
cemente Scalia, « noi siamo 
legati alla classe economica 
dominante ». * Si vedono sem¬ 
pre alla TV molti ministri far¬ 
si illustrare da grandi indù- 


parte del discorso. In sostan¬ 
za però il vice-segretario de¬ 
mocristiano si è limitato a ri¬ 
badire sue posizioni già note 
chiarendone (in sostanza peg¬ 
giorandone) il significato. Ha 


nascosta da un vuoto formu- striali i prodigi di una nuova 
lario « sociologico ». • E, in- macchina o di un nuovo im- 


fatti, già all'inizio, il dibat¬ 
tito ha preso tutt’aitra stra¬ 
da. Una politica — ha detto 
uno dei segretari della CISL, 


pianto: ma quando mai que¬ 
gli industriali illustrano ai mi¬ 
nistri il dramma della condi¬ 
zione operaia nelle loro fab- 


Scalia — non si definisce con briche? E' in fabbrica, nella 


fatto. Signorile dice che gri- I sodato: Rumor è soltanto uno 


diamo forte e che chiediamo 
molto, ma si guarda bene dal 
riferire le nostre proposte e dal- 


dei « big » e non il più for¬ 
te. La sua relazione non era 
una sintesi del dibattito in- 


l’esaminarle ed eventualmente terno ma una pasticciatissi- 

contestarle. _ __ 

Quando poi Signorile for¬ 
mula indicazioni c avanza ipo- 

tesi di soluzione è. almeno in VCrSO 

molte parti, generico e sfug¬ 
gente e non fa mai riferimento _,J — 

alla misura degli aumenti. Al- Ull uCCOlQO 
quanto equivoca è poi Paffer- 1 • I « 

mozione che si deve giungere f| 0 | .. hflClCtl 

ad un « rafforzamento dei prin* Uvl ** UIDI9II " 

cipii di solidarietà sociale at- _ ■ I 

traverso il ritocco di alcuni cri- f All AI ARI A A V 

teri che disciplinano attualmen- VVI1 VUIWIIIMU • 

te le prestazioni, tenendo an- Dal nostro inviato 

che conto dei pensionati che MILANO 94 

prestano attività lavorativa». Sul i a composizione delle U- 

Su questo punto gradiremmo ste. circolano per ora poche in¬ 
spiegazioni e precisazioni date discrezioni. AU’intemo della 

le voci che circolano sulle gravi maggioranza, comunque, il con- 

. __ - , ,, -_tratto è avviato. Fanfani ha vi- 

tntenzion* che avrebbe in prò- sto j er j sera R umor e Piccoli e 

posito U ministro del Lavoro: ha chiesto una trentina di posti 

elevare di cinque anni l’età nel Consiglio Nazionale, men- 

pensionabile, ripristinare le trat- tre nel vecchio ne contava 23. 

tenute indiscriminatamente su I- 3 ,, richiesta sarebbe fondata 

.. . __ sulla convinzione che il grup 

tutte le pensioni come se non pj, f an f an j ano £ p jù f 0 r t e j n 

bastasse quanto i lavoraton di- questo congresso che in quello 

pendenti pagano per la « soli- passato. 

darietà sociale verso altre rate- Rumor deve poi fare I conti 
gorie lavoratrici ». con tutti gli altri: con Sceiba, 

A noi sembra indispensabile della sua rappre- 

<iie pnma di parlare di solida- sentanza. anche se in effetti ap- 

rieti tra i poveri si deve de- pare indebolito: con tutti i tron- 

nunciare chi non ha fatto nulla con * morodorotei della maggio¬ 
ri» rolnirr le nensioni scarni» ranza. che gli impongono este- 


un elenco raffazzonato di co¬ 
se da fare in cinque o dieci 
anni; bisogna fissare delle 
priorità e stabilire se c’è la 
volontà politica di rispettar¬ 
le. Una tale volontà politica 
non c’è stata e non c’è. Die¬ 
tro a tutto il discorso che si 
fa sulla riforma dello Stato 
sta questa confessione. 

Ora, da un simile ricono¬ 
scimento partono due linee: 
una è quella di Fanfani, che 
cerca di giustificare la sua 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza criticando severamen¬ 
te la inefficienza di Moro e 
sollecitando un rilancio atti¬ 
vistico dell’azione pubblica; 


officina, nei campi che la de¬ 
mocrazia vincerà o perderà la 
sua battaglia ». 

Fanfani. Galloni. Piccoli, lo 
stesso Sarti, che ha parlato 
per la mozione < moderata » 
di Taviani, lo stesso Rumor 
ieri, chiamano tutto questo « il 
problema della riforma dello 
Stato ». E’ un modo per denun¬ 
ciare il senso di colpa che i 
de cominciano ad avvertire 


Si sono conclusi ieri i lavori 
del Comitato Centrale del 


sempre più corposamente per PSIUP. Ai termine della ri uni»- trici e della socialdemocrazia, 

il distacco che esiste Tra Pae- ne è stato approvato un docu- die vede oggi entrare in crisi 

se reale e il loro sistema di mento nel quale si afferma che crescente la sua politica europea 

potere. si impone il rafforzamento del- generale. Esempio clamoroso di 

Ha detto lucidamente Gal- la lotta contro Timperialismo e questa crisi è la svalutazione del- 

loni: « Di questi tempi diven- perciò la ricerca di una strate- la sterlina che segna il fallimen- 

ta sempre meno importante gia unit aria che unisca tutte le to della politica economica del 


.-f.-’ Kf-rìon- nella stanza Hnl hnttn- forze che si battono per la tra- governo laburista, ptao ia voioma 

1 altra e quella della mino- , , . , sformazione della società capita- Sul piano interno è andato di rendere sempre più stabile la 

ranza, che postula « un ritor- T 1 ; . C1 , SI a . ccor se eoe 1 ( 5 ^^ pe r jj diritto all’auto- avanti un processo di logora- ipotesi conservatrice all’intemo 

no alle origini » e denuncia 1 borioni non funzionano, che determinazione dei popoli e per mento del centrosinistra, parti- del partito e della stessa poli- 


Sfumature in materia di po¬ 
litica estera si sono avute 
da Fanfani. da Galloni e 
da Scalia, ma. tutto som¬ 
mato. non al di là dei pun¬ 
ti cui i più recenti fer¬ 
menti hanno già portato Iar 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 24. 

Per la tragedia del Vajont, 
che causò neU’otfobre 1963 ol¬ 
ire 2000 vittime, il pubblico 
ministero ha rinviato a giudi¬ 
zio alcuni degli alti diri¬ 
genti dell'ex monopolio elettri¬ 
co SADE, costruttore e gesto 
re della tragica diga, e tre 
alti funzionari tecnici dei La 
tori pubblici. Ecco i loro no¬ 
mi: ing. Roberto Marin, ex 
direttore generale della SADE: 
ing. Alberico Bìadenc, ex-di¬ 
rettore del Servizio costruzio¬ 
ni ; ing. Mario Pancini, di¬ 
rettore dell'impianto del Va¬ 
jont: prof. Dino Tonini, ex¬ 
responsabile dell'Ufficio stu¬ 
di della SADE: ingegneri Pie¬ 
tro Frosini. Curzio Batini e 
Francesco Scnsidonì, ex-pre¬ 
sidenti del Consiglio superio 
re dei Lauort pubblici: prò 
fessor Augusto Ghetti, diret 
tore dell'Istituto di idraulica 
dell’Università di' Padova: in 
gegner Almo Violin. ex-inge¬ 
gnere capo del Genio civile di 
Belluno. Sono questi gli uomi¬ 
ni che il pubblico ministero 
dott. Mandarino chiede siano 
rinviati a giudizio quali re¬ 
sponsabili di disastro colposo 
da frana aggravato dalla pre¬ 
visione e dal danno grave, di 
inondazione, di omicidi col¬ 
posi plurimi. Non luogo a 
procedere invece contro fin¬ 


ga parte del mondo cattolico gegner Greco e il prof. Pen- 

«I Rari..al ta ’ deceduti - e P er fimputa- 

OaOUei zione di lesioni colpose, pre- 


Conclusi i lavori del CC 


Documento del PS IU P 
per un’azione unitaria 

Approvato un o.d.g. di solidarietà col popolo del Vietnam 


Tincompatibilità di questa 
prospettiva (il centrosinistra 
« dinamico ») con la maggio¬ 
ranza di centrodestra che 
regge la DC. 

L’analisi che per mezzo di 
Galloni la minoranza fa del¬ 
la involuzione moderata da 
Napoli in poi è penetrante 
(di qui l’attacco senza mez¬ 
zi termini a Rumor ma non 


i fili sono staccati: dò che 
conta è essere in grado di 


la pace. Particolarmente urgen¬ 
te è questa lotta in Italia, per 


còlarmente per quello che ri- tica del centrosinistra, con il 
guarda il suo indirizzo politico tentativo, in atto al Congresso 


interpretare e di guidare il la politica del governo america- 
movimento reale che nasce no e dei comandi militari della 


e le gravi conseguenze sociali 
delle scelte economiche che ag- 


democristiano. di rafforzare la 
maggioranza di centrodestra che 


e matura nel Paese ». 


^ nostro Paese nuovi e più gra- 
Su questo tema del distacco vi impegnj militari . 


NATO, diretta a fare assumere gravano la condizione operaia governa la DC e rendere possi- 


tra il t loro » stato e la socie¬ 


tà civile, hanno Insistito anche I offrono r °l? g> ^se I sto''deUTtaìia. "Nel quadro di I col PSU. 

T?. .f. ! __ r\: t: I .. I. _ * »___ ...... ... 1 . a.»: I Pr\m a 


e dei lavoratori in genere, ag- bile la continuazione del centro- 
gravano la crisi del Mezzogiorno sinistra, su basi moderate c con- 
e aprono squilibri nuovi nel re- solidate dall'alleanza della DC 


Fanfani. anche Piccoli. Di¬ 
remmo che è qui. al di là 
delle differenze di corrente e 


concreta per Io sviluppo unita¬ 
rio del movimento operaio euro- 


questa situazione vanno valutati 
i crescenti fermenti che si mani- 


ci ìci mini a sminuì »**« • -, 

a Moro). Non lo è altrettan- dl ispirazione, che la DC ap¬ 
io la proposta politica che Pf re P IÙ « n,ta ^ questo con- 

• r r . ... . tfrocoA ■ noi I a ivincfo f o-rtAnz» nnt 


per colpire le pernioni scinda 
{osamente elevate, per colpire 
chi evade il pagamento del con¬ 
tributi previdenziali — persino 
il Corriere della Sera di ieri 
parla di 250 miliardi così per¬ 
duti nel 1966 —, per far pa¬ 
gare quanto dovuto agli agrari 
che nel 1965 hanno pagato me¬ 
no di venti miliardi sui circa 
trecento che avrebbero dovuto 
corrispondere, per eliminare le 
spese allegre fatte daUTNPS e 
denunciate dall'inchiesia del Se¬ 
nato. 

Noi siamo sicuri che il com¬ 
pagno Signorile non condivide 
tali impostazioni e vorremmo 
perciò che lo affermasse più 
chiaramente. 

Gò premesso vogliamo riba¬ 
dite che siamo disposti a discu¬ 
tere c confrontare le nostre 
proposte con tutte le forze po¬ 
litiche e soprattutto a discuter¬ 
ne con I lavoratori e i pernio- 


resta ancorata al feticcio 
del centrosinistra, sia pure 
« avanzato ». 

Emerge in tutti gli inter¬ 
venti il * problema del co¬ 
muniSmo ». Tanto Galloni 


ranza. che gli impongono este- monismo». Tanto Galloni 
munti problemi di dosaggio, an- quanto Donat Cattin ìnviui- 


che se il compito gli sarà faci¬ 
litato dalla esclusione della li¬ 


no al superamento di visio¬ 
ni manichee, e fanno dipen- 


gresso: nella constatazione più 
o meno esplicita di un falli¬ 
mento non solo politico, ma 
storico. 

Al di là di questa denuncia 
però, cosi variegata e anche 
accesa, non si è andati. Fan¬ 
fani se l’è cavata con una lun¬ 
ga elencazione dì c cure » che 


uimv iwiua ouiumìc ucua u- ut uiaiuciiee, e idilli» uipvu- ^- 11 - rii.., ^nll. 

lutti l g r,^ioomich. dere d* un nuovo corso del SS 


siederanno per diritto nel nuo¬ 
vo consesso direttivo. 

Vi è poi a parte il delicato 
problema che riguarda il mini¬ 
stro Gui. che la maggioranza 
deì dorotei. a cominciare da 
Rumor, vuole escludere dal 
Consiglio Nazionale sotto firn 
ptitazione di tradimento. Gui. 
come è noto, è il ministro < mo- 
roteo » che ha rifiutato il « car¬ 
tello » nimonano c ha preferi¬ 
to fare lista a sè al congresso 
di Padova. Forte è la tentazione 
di punire anche Zaccagnini. fir¬ 
matario de'la mozione delia si¬ 
nistra emiliana. Ma escludere 
Zaccagnini non è possibile per¬ 
ché si tratta del capo dei de- 


centro-sinistra la possibilità 
di un confronto democrati¬ 
co col PCI (Donat Cattin so¬ 
stanzia il suo intervento di 
una più forte e coraggiosa 
caratterizzazione program¬ 
matica: difesa delle libertà, 
lotta per la piena occupa¬ 
zione. cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti 


scuola alla riforma della 
pubblica amministrazione. In- 
somma, un attacco — vo¬ 
luto e controllato — alla po¬ 
litica immobilistica del go¬ 
verno Moro e al Piano Pic- 
raccini. Un attacco che Do¬ 
nat Cattin più tardi ha argo¬ 
mentato molto più efficace¬ 
mente. descrivendo i costi 


Per l'occupazione della » Cattolica » 

La Procura interviene 
contro gli universitari 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 24 


voro delia commissione sia op- 


Compito del PSIUP è quello 
di sapersi collegare, nella sua 
ricerca e nella sua azione poli¬ 
tica con questi fermenti del 
mondo cattolico, rifiutando l’i¬ 
potesi di un secondo partito cat¬ 
tolico. ma cercando invece di 
aiutare la crescita di una nuova 
coscienza dei lavoratori cattolici 
che li porti ad operare libere 
ooelte 

Il successo del PSiyp — con¬ 
clude il documento riferendosi 
al risultati delle ultime elezioni 
— e della sinistra nel suo insie¬ 
me. rappresenta ina indicazio¬ 
ne positiva per lo sviluppo del¬ 
la politica unitaria e per apri¬ 
re la strada ad un nuovo e più 
largo schieramento di sinistra 


preoccuparono almeno di da¬ 
re l’allarme e consentire alle 
popolazioni della valle del 
Piave di porsi in salvo. 

La requisitoria compie un 
attento esame critico di tutte 
le autorizzazioni rilasciate 
per la costruzione dell'impian¬ 
to. Ricostruisce il profilarsi 
sempre più acuto del pericolo 
fino alle ultime ore. sino allo 
spaventoso tracollo. Passa, 
quindi, in esame tutti i docu¬ 
menti ufficiali che, dopo la 
tragedia, ne presero in esame 
le cause e le responsabilità: 
la relazione della commissio¬ 
ne Bozzi, la relazione del- 
V ENEL, la relazione della 
commissione parlamentare di 
inchiesta, la cui maggioranza 
DC-destre impose una vergo¬ 


gnosa assoluzione della SADE, 
la prima perizia d'ufficio di¬ 
sposta dal giudice istruttore, 
la quale pure concluse per la 
tesi della « impreredibilifò ». 
che doveva crollare poi di 
fronte alle precise, impassio¬ 
nanti risultanze di fatto del- 
l’islrutloria e di fronte alla 
successiva » super perizia * 

Im parte centrale della re¬ 
quisitoria è dedicata a c smon¬ 
tare » l'esperimento su mo¬ 
dello della frana del Vajont 
compiuto dal prof. Ghetti: 
quello che garantiva l'assenza 
di ogni pericolo anche nel ca¬ 
so del più disastroso evento 
dì frana, quello rhe doveva 
costifuirp l'alibi degli imputa¬ 
ti. Senonchó. anche l'autore 
di questo esperimento si tro¬ 
va ora nel novero degli im¬ 
putati. deve rispondere delle 
stesse accuse, proprio perché 
non poteva dare, sul terreno 
scientifico, quegli elementi di 
sicurezza che invece si senti 
di sottoscrivere 

Con una logica stringente, 
la requisitoria del dott. Man¬ 
darino. senza la minima in¬ 
certezza e concessione, per¬ 
itene alle sue conclusioni: 
tutti gli imputati debbono es 
sere rinviati a giudizio per 
rispondere dei reati loro 
ascritti. Insieme ai responso 
bili penali, il pubblico mini 
stero conferma la citazione. 
già avvenuta ad opera delle 
parti lese, dei responsabili ci 
vili del disastro: l’ ENEL, il 
ministero dei Lavori pubblici, 
il commissario straordinario 
dell' ENEL - SADE all’epoca 
del disastro, prof. Benvenuti. 
la Montecatini - Edison in evi 
la SADE è stata incorporata. 

Mario Passi 

Aderiscono 
al PCI 
14 studenti 
di Carpi 

Quattordici studenti universi¬ 
tari di Carpi hanno aderito in 
questi giorni ai PCI attraverso 
una lettera con la quale illu¬ 
strano la ragioni della loro 
scelta politica. 

Riallacciandosi alla gloriosa 
tradizione del Partito comuni¬ 
sta italiano e a quella di tutto 
il movimento operaio — di cui 
i cinquant'anm della Rivo:uz:o 
ne d’ottobre rappresentano la 
conquista più importante — la 
lettera conferma l’impegno del¬ 
la ricerca di un contributo ef¬ 
fettivo alla lotta condotta dal 
PCI concentrandolo soprattutto 
su tre grandi obiettivi itnme- 
d;ti: la pace nel mondo, lavoro 
per ogni uomo, la libertà per 
tutti i popoli. 

Di fronte all’azione corruttri¬ 
ce e demoralizzatrice specie in 
direzione dei giovani da parte 
della società dei monopoli —. 
dice tra l’altro la lettera — noi 
vediamo il partito comunista 
come una forza capace di indi¬ 
care coerenza di vita, grandi 
ideali cui ispirarsi e grandi 
obiettivi di giustizia per cui 
lottare. 


putati de. che per diritto siede lìtica da un lato, e « opera 


noia un uumuai tidiiicmi % . - - _* lt . 

USA sul Vietnam, denuncia dramma,, . ci da,,a c,as : 

dei fascismi greco e spa- * «.pernia e dai lavoraton 
~ 0 j 0 \ tutti per la congiuntura e per 

Per Piccoli invece II prò- di ^° n °- 

blema si pone in questi ter- m,< ? comrn . es5 i anm 
mini: netta delimitazione po- f atI ; erron che hanno perpe- 
litica Ha un latn. e « onera l" 3 to e aggravato gli anti- 


Sfidando il freddo che si fa prassi di rigorosa pubblio.tà sul- 
sempre più pungente, g'i stu- j a vita accademica ». 
denti della Cattolica continuano p er ciò che riguarda, infine, 
ad * occupare » giorno e notte ^ commissione paritetica gli 

la loro univers là. Accanto alla studenti chiedono che < ne ven- 

tendopol:. in largo Gemelli, ten- gano defimte m sede di tratta¬ 
rono le loro assemblee Q iella \i\e le competenze, !a eompos.- 

d oggi pomer;gg.o si è con zione e le scadenze » 


. , _ _v-a - . n auirci aiucuiu uj a 

portun a morite e completamele ^ partendo dalle nuove con¬ 
documentato e si instauri una dizioni che maturano noi Pmu 


Kumentato e si instauri una dizioni che maturano nel Paese, 
-assi di rigorosa pubbuc.tà sul- indichi un* valida alternativa 
vita accademica ». alla politica di centrosinistra 

Per ciò che riguarda, infine. n CC del PSIUP. in occasione 
commissione paritetica gli della visita della delegazione s.n- 

udent: chiedono ere «ne ien- da cale vietnamita che ha assi¬ 
ino definite in sede di tratta- 5 tito giovedi ai Iavon. ha anche 

ve le competenze, .a eompos.- a pp r 0 ra j o ^ ^dine del giorno 
one e le scadenze » di condanna dell’aggressione 

Nella mozione si n’.eva anche americana al Vietnam e di so- 


clusa con ia votaz.one di una \.ella mozione si n’.eva anche americana al Vietnam e di so 
moiione che contiene la rispo- con sa jdisfazione come ad otto lidarietà col popolo vietnamita, 
sta al comunicato del consiglio g;)K71i di distanza dall'occupa- _ 


nel Consiglio nazionale. La « pu- di convinzione * sui singoli 
nizione» dovrà quindi essere militanti comunisti dall’al- 
rinviata: oggi, sarebbe stato tro. E’ un discorso che riaf- 

non h. «nn*. ferma intransigentemente il 
La sinistra non ha ancora de- .__ 


diconvinrione *sui singoli ehi squilibri. Occorre, hadet- 
militanti comunisti dall’al- to Donat Cattin, un salto di 
tro. E’ un discorso che riaf- qualità che porti a un nuovo 
ferma intransigentemente il centrosinistra e in questo 
«primato» de, e che offre se T lso bisogna prendere co¬ 


finito nè rrozione nè Usta. La 


sta al comunicato del consiglio 
di amministrazione e al com¬ 
mento del Rettore. 

Gli studenti si dichiarano di¬ 
sponibili a una trattativa, ma 
pongono precise condizioni ed 
esigono garanzie sicure. Intan¬ 
to chiedono, come condizione 
preliminare, c l’assicurazione for- 


CATALOGO 

DELL’ 

ARREDAMENTO 

di CASA E CUCINA 

In edicola II nuovo volumo 


ziooe. si sia registrata una « cre¬ 
scita progressiva della cosc.enza 
e della forza del movimento 
studentesco qualitativamente e 
quantitativamente » e die per la 
prima volta « il corpo accade¬ 
mico allargato agli incaricati e 
ai rappresentanti degl» assi¬ 


nati. Siamo disposti anche a la- gwtadone dei documento ha fat- 

to nascere la voce di una prò- 
vorare per ricercare piattaforme .*. r n V 


una copertura moralistica e sdenta che «non si può fare 
filosofeggiante alla vacillan- I™ ver ? ,9 en jTS' 3 , n. stra un 


comuni che facilitino una posi¬ 
zione positiva del grave pro¬ 
blema che anche il compagno 
Signorile giudica come uno dei 
più importanti delia fine legi¬ 
slatura. E dò a cui badiamo e 
baderemo soprattutto è die fal¬ 
lisca ogni tentativo di riassor¬ 
bire, con provvedimenti limi¬ 
tati, frammentari, parziali, elet¬ 
torali il grande unitario movi¬ 
mento di lotta in atto nd 
Paese, 

Mauro Tognoni 


to nascere la voce di una prò- filosofeggiante alla vacillan- 7 '! u " 

pensione dei basisti per fi mi- te leadership di Rumor. Più terzo della DC afi opposizione 

nistro Colombo, che nel giudi- degli altri Piccoli si rende interna da posizioni di si- 

zio delta prima bwradi docu- interprete di uno stato di nistra ». 

°!Ì: ansia e quasi di frustrazione R problema del raopnrto fra 


nistro Colombo, che nel giudi- degli altri Piccoli si rende 
zio delta prima borra di dointerprete di uno stato di 

ansìa e quasi d ‘ frustrazione 

15 J5S? h? èfrettfT basisti avvolge H congrego: la Stato e società, cui si è ri- 

meridionali non vogliono un at- sensazione — per dirla con chiamato Fanfani, impone na- 

tacco indiscriminato al mini- lo stesso Piccoli — che nella turalmente il tema di noi co 

stro del Tesoro. Pensano che se società « gli animi smobili- munisti. 

Colombo dovesse portare a ma- tano ». e che il distacco tra « Oggi — ha detto Gal- 

società civile e società po- Ioni - non è più pensa- 
litica, rischia di compromet- 

£5$.' p dt tere 11 ruolo istituzionale del- I ! ~ __ 


male che nessun provvedimento stenti, pur non indicando prin- 
punitivo sia preso :n consegue»- c ipi di soluzione, ha preso atto 
za dell occupazione ». Per ciò dell’arretratezza delle strutture 
che riguarda I aumento delie attuali » 

tasse, ne chiedono la revoca o .. ,, ._. 

quantomeno «una inconfutabile Nella giornata di ogri vanno 

e documentata dimostrazione del- nco r dat, . dl,e a t tam ^l;^ 

la sua assoluta necessità ». Per significativi. H 
ciò che concerne il coru glio d®!* appassionata solidarietà ^e- 
di amministrazione, ne diede cata stamane dagb studenti dei 


Sciopero della fame ^de^iTd^^^a.'i SS 

di fliovoni A Roma rativi, lampadari, tappeti, tendag- 

* gì e altri artìcoli di arredamento 

contro il 

fascismo in Grecia un * pr “ ì0 “ ,9n, • dl ld# * 1 r * 9 '" dl H * w * 


miniali Un gruppo di giovani di ogni 

Nella giornata di oggi vanno tendenza politica tra i quafc ai- 
ricordati due episodi, altamente cimi aderenti aita FGCI. FGR. 
significativi. D primo è quello pR, psU. AGIR Gruppo Pn> 
del’.’appissionata solidarietà re- vos. Gruppo Non. hanno indetto 


Mur . nuca, iuuiii ut wuui)a unrev- 

teren ruolo Istltu donile del- 
scorso della « nuova maggio- 1* DC. Può essere, Insomma, 
ranza ». un ruolo * provvisorio ». 


no l’allargamento a tutte le 
componenti universitarie, che lo 
stesso consiglio di amministra¬ 
zione ha accolto in linea di 
princ pio. 

Sulla pubblicizzazione degli at¬ 
ti ufficiali della vita accade mi- 


licei se entifici « Einstein » e 
« Leonardo da Vinci », scesi in 
sciopero per appoggiare la lotta 
degli universitari delia Cattolica. 
Il secondo episodio è dato dalla 
gravissima decisione della Pro¬ 
cura della Repubblica di aprire 


uno sciopero della fame di 
quattro giorni per la fine del 
regime fasciata in Grecia. 

Il dignno si svolgerà nella 
sede dèi giornale TAstrolabio a 
oommeiare da oggi «He 16. La 
protesta ai concluderà marte¬ 
dì 28 con una manifestazione 


r. v. 


Roberto Romani 


La dlrazione dol P.C.I. è 
convocata par venerdì 1 
dicambra allo oro 9. 


ca si chiede nella mozione inchiesta nei confronti de- alla quale partec i peranno noti 

dfc. su ridhtarta “li £ 3 Si. studenti che venerdì notte eaponantidrila airèrtra. 

«siano disponibili tutti i dati occuparono 1 ateneo. Un me ftqo qont rottarà la aa- 

finanziari e quelli relati ri alla II&Ia Panlurrl n«a e le gltutvo affino dei 

vita dell’atenao affinché fi la- r«OIUCCI p art ec i par t i. 


finanziari e quelli relativi alla 
vita dell’atenao affinché fi la- 


Ibio Paolucd 


una guida per fare acquisti sicuri 
e convenienti direttamente da 
casa vostra: tutti gli oggetti pre¬ 
sentati nei catalogo, dei quali 
vengono dati, oltre alla foto, ca¬ 
ratteristiche, misure e prezzi,, 
possono infatti essere acquistati 
per corrispondenza 

Prezzo L. 500 
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Alla Camera la « riforma » 
proposta dal centro-sinistra 


Quale 

Università? 


n 


Una testimonianza 
di Ernesto Treccani 


La marcia della pace: 


”i 

J I 


Dopo oltre due anni di 
trattative, discussioni e rin¬ 
vìi, arriva alla Camera la 
legge sull’Università. Arriva, 
o almeno sembra; giacché i 
ritardi si sono andati som¬ 
mando nelle ultime settima¬ 
ne, rivelando il fondo poli¬ 
tico del contrasto nella mag¬ 
gioranza. R’ messo in causa, 
infatti, il confuso compro¬ 
messo ottenuto in commis¬ 
sione fra Codignola e dui ; 
messo in causa nel Partito 
Socialista, sotto la pressione 
della protesta universitaria, 
messo in causa nella Demo¬ 
crazia Cristiana, sotto la 
spinta degli interessi acca¬ 
demici più retrivi. Due co¬ 
municati dei partiti di mag¬ 
gioranza si precostituiscono 
la possibilità di emendare in 
direzione opposta. Si dimo¬ 
stra il clamoroso fallimento 
di una proposta governativa 
priva di nerbo ed audacia, 
incapace di imporsi come 
una persuasiva risposta alla 
crisi dcH'università. 

Quale università vogliamo? 
per chi? per quale tipo di 
uomo? — queste erano le 
grandi domande cui doveva¬ 
no rispondere le forze poli¬ 
tiche; ed a questo premeva¬ 
no il movimento universita¬ 
rio, le selve di mozioni, con¬ 
vegni, occupazioni di facol¬ 
tà che hanno accompagnato, 
contestandoli appassionata¬ 
mente, i lavori delta com¬ 
missione alla Camera. La 
università è un malato che 
rifiuta di affidarsi alla cieca 
all’operazione che il governo 
pretende di farle subire. 

Rd ha ragione. Il suo è un 
male di crescita: gli studenti 
sono aumentati, dalla guer¬ 
ra, dieci volte. Sono quasi 
mezzo milione, saranno pre¬ 
sto oltre seicentomila; una 
massa che arriva con fatica, 
da una inefficiente scuola 
secondaria, alle porte di una 
università concepita per ac¬ 
coglierne, si e no, la decima 
parte. Le sedi universitarie 
erano 26 e sono diventate 
una trentina, se cosi si pos¬ 
sono chiamare alcune facol¬ 
tà di provincia. I professori 
erano tremilacinquecento, 
fono diventati settemila. Se 
ogni studente frequentasse 
le lezioni, le università crol¬ 
lerebbero: Roma ha sessan- 
tamila iscritti e ne può con¬ 
tenere cinquemila. Se ogni 
studente volesse parlare una 
volta al mese col professore, 
non ci riuscirebbe neppure 
mettendosi in coda giorno e 
notte. Non fa meraviglia che, 
decuplicati gli studenti, il 
numero dei laureati sia sol¬ 
tanto raddoppiato, e dal 1946 
resti pressoché fermo: ormai 
non più d’uno su tre o quat¬ 
tro immatricolati arriva alla 
laurea. Prevista per pochi, 
l’università riesce a seguirne 
pochi: il resto perde, negli 
atenei ingorgati, anni di vita 
e di energie. 

Che fare? Delle due l’una: 
o adeguare l’università alle 
dimensioni della massa stu¬ 
dentesca — che non signifi¬ 
ca solo estenderla, ma pro¬ 
cedere ad una totale riorga¬ 
nizzazione degli studi — o 
ridurre il numero di coloro 
che domandano di arrivare 
alla laurea. Non sono scelte 
accademiche, ma politiche; 
riguardano in primo luogo 
non la scuola, ma la società. 
E da esse dipende il tipo 
di università che proponia¬ 
mo. i compiti che le asse¬ 
gnando, il rapporto che vo¬ 
gliamo abbia col paese, e co¬ 
me debba essere governata. 

Il governo ha tentato la 
soluzione più retriva: dirot¬ 
tare la massa studentesca 
dalla laurea verso i corsi di 


diploma. L’università vera 
resti, con qualche modifica, 
quella che era, e continui a 
funzionare per i pochi invi¬ 
tati a puntare sulla laurea, e 
gli ancor meno invitati a 
puntare sulla ricerca. La 
grande massa si contenti di 
una mezza università, corsi 
brevi d’un paio d’anni. Si 
contenti di diventare « qua¬ 
dro intermedio *. 

Non c’è bisogno di illu¬ 
strare quanto sia reazionaria 
questa proposta. Già l’intera 
nostra scuola seleziona a tut¬ 
ti i livelli non i « capaci e 
meritevoli », ma coloro cui 
fortuna e ambiente consen¬ 
tono di farcela in quella cor¬ 
sa ad ostacoli che è l’arrivo 
alle porte degli atenei. Quan¬ 
do poi ci sono, la classe di¬ 
rigente — sempre pronta a 
deprecare la mancanza di 
tecnici, ingegneri e scienzia¬ 
ti — ripiega su una scelta 
maltusiana; bastano trenta o 
quarantamila laureati all’an- 
no. Cosi la vecchia struttura 
universitaria, le sue gerar¬ 
chie, le sue lentezze cultura¬ 
li saranno al riparo dall’on¬ 
data tempestosa che le sta 
squassando. E alle grandi do¬ 
mande che la spinta demo¬ 
cratica all’istruzione porta 
con sé — perché studiamo? 
per quale società? per quale 
tipo di intellettuale e citta¬ 
dino? — parrà di poter dare 
ancora le vecchie risposte. 
L’università avrebbe ancora 
e solo il compito di ripro¬ 
durre una classe dirigente 
ristretta, e quel tanto di 
« manodopera » che un di¬ 
storto sviluppo produttivo di 
volta in volta richiede 

Contro questa soluzione re¬ 
triva e subalterna si sono 
battuti i comunisti — e con 
noi l’intero movimento uni- 
versitario. Dicemmo che era 
reazionaria, aggiungemmo 
che era debole. I fatti lo di¬ 
mostrano. Di fronte alla po¬ 
vertà del disegno governati¬ 
vo, le forze conservatrici rin¬ 
carano. Cosi Gui non riesce 
a frenare i suoi, che verran¬ 
no a dirci senza vergogna di 
voler restare ministri, sotto- 
segretari, alti funzionari del¬ 
lo stato, professionisti e nel¬ 
lo stesso tempo, come no?, 
titolari di cattedra. Cosi il 
Partito Socialista si trova 
con le spalle al muro: non 
può cedere, deve anzi garan¬ 
tire qualche cosa di più alla 
pressione della base univer¬ 
sitaria, e nello stesso tempo 
non osa di portare a fondo, 
rinunciando al compromes¬ 
so, una linea che saldandolo 
a tutto il movimento uni¬ 
versitario e ai comunisti bat¬ 
ta — e sarebbe, è possibi¬ 
le — l’asse conservatore del 
disegno governativo. 

Perché è su questo che or¬ 
mai le forze politiche sono 
chiamate ad esprimersi. E’ 
venuto il momento di dire 
se si vuol «modificare » o 
« riformare *; se l’università 
ha da essere ad alto livello 
c per molti, o mediocre e 
per pochi; se lo studente do¬ 
vrà e potrà avere non solo 
posti in piedi, ma tavole, bi¬ 
blioteche e laboratori; se il 
docente dovrà stare all'uni¬ 
versità, o se potrà continua¬ 
re a non starci; se l’univer¬ 
sità potrà governarsi demo¬ 
craticamente o continuerà a 
essere governata dal Mini¬ 
stro. Sono risposte semplici 
a domande semplici: da esse 
dipende oggi il destino di 
mezzo milione di giovani, 
domani la fisionomia intel¬ 
lettuale e scientifica della 
intera società. 


un referendum popolare contro la guerra 


** * * ML. 


La marcia della pace è alle porte di 
Roma Dopo mille chilometri percorsi a 
piedi, dal nord e dal sud, a preparta 
mo a manifestare nel centro di Roma 
la volontà raccolta dalla viva voce del 
popolo italiano nel corso di tanto cam¬ 
mino. Muoveremo il 29 dalle Fosse Ar- 
deatine, sosteremo la giornata in piazza 
Montecitorio, sfileremo davanti l'amba¬ 
sciata americana. Chiediamo al Parla¬ 
mento italiano e al nostro governo una 
chiara presa di posizione nei confronti 
degli aggressori americani per la cessa¬ 
zione immediata e senza condizioni dei 
bombardamenti sul Nord e Sud Viet 
nam. primo indispensabile passo per 
una pace che restituisca il Vietnam ai 
vietnamiti 

La marcia della pace ha attraversato 
l'Italia Centinaia e centinaia di migliaia 
di giovani, donne, uomini, ragazzi, ope 
rai, studenti, contadini, di ogni fede e 
tendenza politica hanno partecipato a 
questa azione di pace. Gruppi prove¬ 
nienti dalla Sicilia al Veneto, dal Pie¬ 
monte alle Puglie si sono uniti ai mar¬ 


ciatori partiti da Milano e da Napoli. 
Innumerevoli centri abitati, attraverso 
la Lombardia, l'Emilia, la Toscana, l'Um 
bria, il Lazio, la Campania, hanno ac 
colto in festa, hanno solidarizzato con 
t marciatori. Milano. Parma, Reggio, 
Modena, Bologna, Firenze, Napoli han¬ 
no espresso tutto l’animo popolare co¬ 
me nei giorni della Liberazione; città 
martiri della guerra c della Resistenza 
come Marzabotto e Cassino e mille città 
e paesi hanno salutato la marcia con 
alla testa i sindacl e pubblici ammi¬ 
nistratori 

Cosi la marcia, partita come una delle 
iniziative promosse da un gruppo di gto 
vani e di uomini amanti della pace, s i è 
trasformata in un grande referendum 
popolare per la fine della guerra nel 
Vietnam e la pace nel mondo. 

Le ragioni del successo dell’iniziativa 
vanno ricercate anzitutto nella ampiez 
za che assume in Italia la ribellione 
delle coscienze alla guerra di aggres¬ 
sione nel Vietnam e che, spesso latente, 
ha trovato nella marcia un forte motivo 


di accensione. La marcia ha messo in 
movimento molteplici iniziative indivi¬ 
duali e di gruppo, suscitando reazioni 
a catena che hanno travolto esitazioni 
e divisioni di parte. Di qui il largo 
schieramento unitario che si è formato 
dentro e intorno alla marcia e che ha 
visto il sindaco socialista di Pavia pre¬ 
siedere il comitato di accoglienza, il 
sindaco democristiano di Lucca firmare 
il manifesto di saluto ai marciatori, ac¬ 
canto alle prese di posizione di tante 
giunte comunali e provinciali di smi 
stra e di amministratori comunisti. An 
che dove si sono manifestati tentativi 
di divisione imposti dall’alto, subito lo 
slancio popolare ha ricostruito una più 
larga unità 

Im marcia ha messo in evidenza un 
altro fattore di grande importanza che si 
riferisce ai giovani. Giustamente la mar 
eia è stata definita la marcia dol giovani 
Questi giovani hanno travolto nell'ozio 
ne per la pace gli schemi formulati a 
tavolino. La parola pace non è risuonata 
come un generico appello, ma si è so¬ 


stanziata di contenuti precisi. Il Vietnam 
è il nodo da sciogliere perchè abbia 
corso la coesistenza pacifica e aleggi 
sull’universo una atmosfera più respi 
rabile I giovani della marcia hanno di¬ 
battuto tra loro e con le popolazioni il 
significato di una politica di pace: indi¬ 
pendenza, autodeterminazione, fine della 
sopraffazione, dello sfruttamento colo¬ 
niale e della fame, liberazione dell’indi¬ 
viduo, democrazia. « Rimescolianto le 
carte della vita politica italiana — di¬ 
cono i giovani — nel senso di favorire 
gli incontri basati su posizioni reali, 
non burocratizzate, dt stabilire un cli¬ 
ma morale nuovo, un’azione politica che 
abbia a fondamento la pace, la libertà, 
l'emancipazione dei singoli e della col¬ 
lettività » 

La marcia italiana dal nord al sud per 
la pace nel Vietnam e nel mondo arriva 
a Roma, ma non si conclude. Da domani 
ogni azione per la pace partirà da un 
livello più alto, più unitario, più torte. 

Ernesto Treccani 
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RAPPORTO PI UH GRUPPO PI OPIMI ITALIANI SUUA SITUAZIONI MULI FABBRICHI SOVItIKHl 

SENZA L’INCUBO DEI LICENZIAMENTI 

Visita alla città industriale di Celiabinsk ed al grande stabilimento siderurgico - L'assemblea sindacale decide i criteri dei « licenzia¬ 
menti » - Per l'interessato è pronto un nuovo lavoro - Tre mesi di corso di riqualificazione a pieno stipendio - Come le mosche bianche 
i casi di indisciplina - Dalla Commissione paritetica alla Corte popolare - La direzione è obbligata a prendere in esame le richieste degli operai 


Dodici testimonianze 
di una civiltà perduta 
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Dodici sarcofaghi di pietra scura: questa la più recente testimonianza dell'antica, raffinatissima 
arte etnisca fiorita tra Velo a il lago di Bolsena. Il prezioso ritrovamento, ultima testimonianza 
di una civiltà perduta è avvenuto nei giorni scorsi a mene di settanta chilometri da Roma, 


_ , nella zona della già celebre necropoli di Tarquinia. Nella foto: due coperchi dei sarcofaghi, 

Rossana Rossanda raffiguranti un uomo ed una donna sdraiati. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre. 

Siamo a Celiabinsk, quasi 
2000 chilometri ad Est di 
Mosca, nella parte meridio 
naie degli tirali: è la secon¬ 
da tappa del viaggio degli 
operai italiani Remorini, San¬ 
toni e Tosetto alla scoperta 
della condizione operaia in 
URSS. In aereo c’era stato 
fra di loro un lungo scambio 
di impressioni sulle cose vi¬ 
ste a Mosca, alla c Lifcaceu » 
e alla « Rot Front » (quest’ul¬ 
tima, una fabbrica di dolciu¬ 
mi con 2000 dipendenti). Ho 
preso qualche nota su quel 
colloquio, e estraggo dai miei 
appunti: Tosetto: < Non mi 
aspettavo un livello tecnico 
cosi elevato alla Likacev »: 
Santoni: « Nelle condizioni di 
spazio attuali, hanno raggiun¬ 
to il massimo possibile >; Re¬ 
morini: € Questo vale anche 
per la Rot Front. Hanno au¬ 
tomatizzato quasi tutto, non 
resta che ingrandire la fab¬ 
brica. Alla Likacev questo, 
però, non è Possibile >. 

Qui a Celiabinsk problemi 
di spazio non esistono davve¬ 
ro. Ce ne rendiamo conto an¬ 
dando in visito allo stabili¬ 
mento siderurgico che si tro¬ 
va abbastanza lontano dalla 
città e che solo da un lato 
è delimitato dal suo stesso 
quartiere di abitazioni ope¬ 
raie. Passando con l'auto at¬ 
traverso la città e il quartie¬ 
re operaio dello stabilimento, 
l’impressione è assai forte 
perchè qui tutto è nuovo, li¬ 
neare, spazioso. Una città in¬ 
dustriale tutta nuova nessuno 
dei tre l’aveva mai veduta. 
Qui bisogna dimenticare le 
vecchie mura della Likacev; 
il reparto più vecchio ha ven- 
t’anni, la maggior parte de¬ 
gli edifici sono posteriori al 
1950, e non si tratta di una 
piccola azienda: 34.000 dipen¬ 
denti. 

I tre operai italiani hanno 
deciso, promotore Remorini. 
di sollevare in tutti i suoi 
aspetti tt problema dei li- 


pagm, che quando si parla dì 
licenziamento tecnologico in 
effetti si parla di un puro e 
semplice trasferimento del la 
voratore ad altre attività, 
quasi sempre nell’ambito del 
la stessa azienda. Nessuno è 
abbandonato a sè stesso, sa¬ 
rebbe assurdo! In primo luo 
go nessuno può essere licen¬ 
ziato senza il consenso del 
sindacato. Ciò significa prin¬ 
cipalmente due cose: che le 
ragioni del licenziamento de¬ 
vono essere considerate ine¬ 
liminabili dagli stessi lavora¬ 
tori, e che il licenziamento av¬ 
viene solo dopo che si sono 
stabilite le garanzie non solo 
di una immediata rioccupa¬ 
zione del lavoratore, ma del¬ 
la salvaguardia della sua qua¬ 
lifica. • 

Si attua la seguente proce¬ 
dura: la direzione prospetta 
al sindacato l’esigenza di un 
dato licenziamento assieme ad 
una o più proposte di reim¬ 
piego in altro settore. Si fa 
l'assemblea sindacale del re¬ 
parto interessalo e lì si ac¬ 
certa la giustezza della mo¬ 
tivazione e si fissano i crite¬ 
ri della scelta dei licenzian¬ 
di, o addirittura si concorda¬ 
no t nomi, se possibile su 
base volontaria. Siccome la 
causa del licenziamento è 
sempre da ricercarsi nella 
inidoneità di quel dato lavo¬ 
ratore alle nuove tecnologie 
o nelle esigenze del nuovo set¬ 
tore in cui la sua opera si 
prospetta necessaria, egli pas¬ 
sa per tre mesi ad un appo¬ 
sito corso di riqualificazione 
con il diritto all’intero salario. 
E quindi passa alla nuova 
mansione senza interruzione 
di anzianità. 

Il corpo 
insegnante 

La fabbrica pud organizza¬ 
re i corsi agevolmente perchè 
ha un numeroso corpo inse- 
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cenziamentt. Cosi la visita si gxuxnte impiegato nelle scuo- 
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La musica nella scuola: dall'infanzia all'Ateneo 

Vivace e fecoado dibattito, alla Cosa della cultura di Roma, aella prospettiva d'uaa nuova liaea culturale 


E’ durata fino alle ore piccole, 
l'altra sera, a Roma, una «ta¬ 
vola rotonda » felicemente im¬ 
bandita dalia Casa della Cultura 
sul tema: « I problemi dell'inse¬ 
gnamento della musica nella 
scuola italiana ». Non è cosa da 
poco. Della questione s: parla 
da tempo, ed è tornata alla ri¬ 
balta m occasiono di una pro¬ 
posta dì legge, d'iniziativa comu¬ 
nista. presentata alla Camera 
dei deputati, già da qualche me 
se, tendente a superare n ixia 
concreta prospettiva cu.tura.e ie 
diverse preoccupazioni, vana 
mente man.festate. *u.!a poss.òi 
lità d'inserire la musica ne.i’or- 
dinamento seo.astico. a tutti i 
livelli: da quello elementare a 
quello universitario. 

Finora ti Ita.ia si era cercato, 
piuttosto, di evitare e proprio di 
aLontanare dalla scuola ima 
eventualità di questo tipo. E’ -a 
solita stona: quando si vuole 
affrontare e superare una logora 
routine, spuntano puntuau i rou¬ 
tiniera (quelli ai quali .a routine 
fa comodo) per sollevare mille 
eccezoni. d ec.mila preoccupaci 
ni e riserve. Nessuna resistenza, 
dei resto, è stata ed è p.u te 
starda, m Italia, di quelle op 
poste aa iniziative che mirano a 
modificare qua.cosa ofia cultu 
ra m generale e nella musica .o 
particolare (prendete gli enti li 
rici i quali non hanno ancora 
capito la loro possibile azione 
«li cultura; prendete i d.mcghi 
•Ut adizioni crìtiche di spartiti 


musicali, ecc.). E torniamo alla 
« tavola rotonda ». 

U prof. Aldo Ghisalberti. che 
ha preziosamente presieduto e 
diretto il dibattito, l'aveva aper¬ 
to. rilevando la paradossale si¬ 
tuazione italiana: un paese. :1 
nostro, ritenuto tra i p.ù musi¬ 
cali. ma che è un paese in cui 
la musica si studia di meno. 11 
compagno, on. Sergio Scarpa, 
che è tra i presentaton della 
proposta suddetta, ha preso a! 
volo il rilievo gh snlbertiano. 
svolgendolo ti una sconfortante 
panoramica su; rapporti che in 
tercorrooo in Italia tra 'a musi 
ca e la cu.tura: Tona es'ranea 
all'altra. La cultura non entra 
nella musica (nemmeno a. Uvei 
lo scolastico) e viceversa Que 
sta è la situazione — una spac¬ 
catura tra i due settori — che 
va risolta inserendo lo studio 
della musica dal primo all’ulti¬ 
mo grado scolastico e quello di 
materie extra-musicali nelle 
scuole specia.izzate ti musica. 
Questo scambio di conoscenze è 
già il presupposto d una nuova 
apertura culturale e sociale. 

All’on Scarpa si è associato 
Andrea Mascagni, de* Con serva 
tor.o «li Bo zano (vi nsegna com 
posizione), il quale h3 allargato 
la questione sul»a necessità di 
avere anche un nuovo ed effV 
ciente corpo di insegnanti. E' 
questa la condizione perchè si 
possa incidere in modo determi¬ 
nante sull’avvento della musica 
come fatto di cultura. Andrea 


Mascagni, che ha dato molta del¬ 
la sua esperienza aU’elaboraz.o- 
ne delia proposta di legge, è 
stato convincentissimo, quando 
ha ribadito l’esigenza di riforma 
totale delle strutture scolastiche 
A tale traguardo si è protesa 
quindi la partecipazione ai di¬ 
battito di Carlo Mannelli, se¬ 
gretario nazionale del Sindacato 
Musicisti Italiani. La musica 
no. le «euole — ha detto — deve 
e«~'re ivr.vdera:.* .m* ntezrazio 
ne e non una aggiunta alle va 
ne discip.ine. Una integrano 
ne cu tura.e che va. però, attua 
ta subito, superando il circolo 
chiuso dei dover aspettare le 
nuove .eve di .nsegnanti e quelle 
degli insegnanti degli insegnanti 

Partecipava alla « tavola * an 
che il maestro Franco Dona toni, 
e con lui il dibattito ha preso 
aoche qualche coloritura scetti¬ 
ca. o sottilmente ironica. La mu¬ 
sica nella scuola presuppone — 
ha rilevato Donatoti! — anche 
ino sviluppo dell'edilizia popola 
re. Dopotutto, la musica è rumo 
rosa e ci vogliono aule, collegi, 
istituti Ma attenzione che tutto 
non si risolva nel propinare agli 
studenti una dose gomaliera di 
droga musicale. 

Riccardo Al orto, che è un pio 
mere deJe battaglie per la mu 
sica, ha precisato u tipo di atti 
vità musicale cui dovrebbero es¬ 
sere accostati i ragazzi: il canto 
e io studio di strumenti. Anche 
quest’ultimo può avviarsi nella 
scuola unica, fuori del Conser¬ 


vatorio. Dal pubblico, aitamente 
qualificato, sono venuti poi gli 
ntervenu dei maestri Rodo.fo 
Caporali e Boris Poreoa che 
hanno manifestato qualche per¬ 
plessità suU’operaz-one-musica. 
Trasformiamo gli studenti m 
ascoltatori o m esecutori? E’ ne¬ 
cessaria l'acquisizione della tec¬ 
nica o può prescindersi da essa? 

Con il ritorno nel dibattito del¬ 
le « voci * che lo avevano inizia¬ 
to (mancava quella di Goffredo 
Petrassi. ancora in Israele). !a 
matassa si è natura.mente dipa 
nata C'è tempo per vagliare 
fi-io ai dettaglio la portata della 
operazione-musica quale è confi 
curata nella proposta di legge 
presentata dai deputati comuni¬ 
sti. C’è tempo per questo, ma 
— ed è il pregnante successo 
del dibattito — l’importante è 
stato alia fine il trovarsi d’ac¬ 
cordo sulla sostanza delle que¬ 
stioni. riassunte dall'an. Scarpa: 
1 ’«isolamento della musica co¬ 
stituisce un elemento fondamen¬ 
tale della formazione del citta¬ 
dino nella scuola italiana. L’im¬ 
pegno per questo traguardo è un 
impegno di cultura. La proposta 
di legge che lo sancisce è una 
proposta di linea culturale: !a 
prima del genere che sia stata 
presentata al Parlamento, e la 
prima che affronti i problemi 
dell'insegna mento della musica 
nella scuola italiana, in modo 
globale e non settoriale. 


Un’auto 
ogni 8 
italiani 

Una macchina ogni 1,4 ita¬ 
liani. Questa I* ultima stati¬ 
stica ufficiale. Risale al gen¬ 
naio scorso. Ma ne) frattem. 
po le auto in circolazione so¬ 
no aumentate da 4.354.570 a 
7.757.010. La media è quin¬ 
di salita a un'autovettura 
ogni 7,5 italiani. 

La provincia più motoriz¬ 
zata è Torino, con una mac¬ 
china ogni 5 abitanti, quindi 
vengono Ravenna, Trieste e 
Firenze (5,4); Bologna (5,7); 
Milano (5,4). Agli uftimi po¬ 
sti: Palermo (M), Napoli 
(1M), Bari OM)- Fanalini 
di coda: Potenza, con una 
macchina ogni 74 agitanti, ed 
Enna, con un'auto ogni 75,7 
abitanti: un vero paradiso 
per i pedoni. 

Un'altra statistica fa rif» 
rimento alle distribuzione 
delle auto sul territorio na¬ 
zionale: il 54,77 per cento 
sono nell'Italia settentriona¬ 
le, il 75,44 per cento in quel¬ 
la centrale. Il 17,74 per cento 
In qwolla meridional# o il 
M P«r conto noli# isole. 


svolge su un doppio binario: 
l'ispezione visiva degli im¬ 
pianti e delle condizioni di 
lavoro, e un lungo, serrato di¬ 
battito che, iniziato nell'uffi¬ 
cio del direttore, si snoda 
lungo le fiancate dei lamina¬ 
toi. nelle salette sindacali di 
reparto, fra un capannone e 
l'altro. La prima sorpresa è 
appunto venuta da una rispo 
sia del direttore: l'anno scor 
so si sono verificati 30 casi 
di licenziamento. Remorini fa 
un gesto agli altri per pre¬ 
servarsi fl diritto di parlare 
per primo: « Si è trattato di 
licenziamenti tecnologia o di¬ 
sciplinari? ». chiede. Quasi 
tutti tecnologici, cioè cormessi 
con l'introduzione di nuovi or¬ 
ganici in base all’awenuta 
riorganizzazione produttiva. 

L’ex operaio della Piaggio 
ha ora dinanzi a sè un cam 
pione concreto da paragonare } 
alla propria personale espe 
rienza (fu licenziato dopo cir 
ca venticinque anni di servi 
zio e nel pieno della maturi 
tà professionale e fisica, con 
il motivo della riorganizzazio 
ne produttiva, anche se la 
sua inclusione nei licenziati, 
permise di eliminarlo politi¬ 
camente). 

Dunque anche in URSS si 
licenzia per ragioni tecnoio 
piche. Le domande s'infitti 
scono: con quale procedura? 
come si esercita la tutela del 
licenziando? Viene aiutato nel 
la ricerca di una nuova oc 
cvpazione? Gli interlocutori 
sovietici sembrano cogliere 
l’elemento di drammaticità 
implicito in queste domande. 

E precisano: guardate, com- 


le ordinarie e serali. E si 
tenga conto di una circostan¬ 
za fondamentale: c’è. special- 
mente a Celiabinsk, una tale 
esigenza di mano d’opera che 
se dobbiamo ridurre il per¬ 
sonale in questo o quel set 
tare, basta affiggere un car¬ 
tello di nuove e più vantag 
giose proposte di lavoro, per 
risolvere fl problema. Cosi è 
avvenuto per buona parte dei 
trenta licenziati dell’anno 
scorso. 

Mentre usciamo per la visi¬ 
ta al reparto laminazione, Re¬ 
morini viene « sfottuto » da¬ 
gli altri due: < Sia come ha 
fatto Piaggio a ottenere il 
consenso dei sindacato ai li¬ 
cenziamenti? Com’è che non 
sei passato al nuovo lavoro 
che ti ha offerto? Forse non 
ti andava di essere riquaiifi 
calo? ». 

Remorini sta al giuoco, ma 
non troppo E' soddisfatto ma 
è chiaro che ha altri interro 
pativi in lesta. Entriamo nel 
laminatoio. Arrivano fl capo¬ 
reparto. il segretario del co 
mitato di partito, quello del 
comitato sindacale. Alcune 
spiegazioni essenziali: lavoria 
mo solo acciai di alta qualità, 
e in questo campo siamo i 
primi in URSS. Il macchinano 
automatico dì laminazione è 
lungo 2.500 metri ed esclude 
qualsiasi rapporto diretto fra 
operaio e metallo, almeno fin 
che esso non sia ridotto a la 
mine di un metro quadrato, 
spesse da 0J20 a 1.20 milli¬ 
metri. 

Scavalchiamo più colte il 
treno di laminazione mentre i 


i lingotti che man mano van 
no schiacciandosi e allungali 
dosi ci investono con le laro 
folate di calore II processo 
è molto veloce, nota Tosetto. 
L’aria nel reparto è fresca, 
pulita, i rumori relativamen 
te intensi. Solo l’operazione 
iniziale (quando il grosso 
lingotto infuocato viene bat¬ 
tuto su ciascuna delle sue su¬ 
perici) non è completamen¬ 
te automatica, ma guidata a 
distanza. In una cabina po¬ 
sta al di sopra della grande 
pressa, due tecnici seduti su 
poltroncine tipo aereo, mano¬ 
vrano leve e pulsanti e os¬ 
servano su una serie di tele¬ 
visori gli effetti dei laro in- 
terventi. 

Finalmente si offre a Re¬ 
morini l’occasione di ripren¬ 
dere il discorso sui licenzia¬ 
menti. Si rivolge al segreta¬ 
rio del sindacato: 

«'Avete avuto licenziamenti 
per infrazioni alla discipli¬ 
na? ». 

« Da quando sono segretario 
io. no. Abbiamo avuto casi non 
gravi di indisciplina ». 

« Ma come si arriva al li¬ 
cenziamento, nei casi gravi? ». 

Il sindacalista non dissimu¬ 
la una certa meraviglia. Per¬ 
chè tanto interesse per fatti 
rari come le mosche bianche? 
E tuttavia dà abbondanti spie¬ 
gazioni (tutto il gruppo s'è 
fermato, proprio sulla soglia 
del « punkt ». cioè dell’ufficio 
sindacale di reparto). 

Ci sono cinque ordini di 
provvedimenti: il richiamo 
del caporeparto, la diffida del 
la Direzione, la penale finan¬ 
ziaria, il trasferimento e, in¬ 
fine, il licenziamento Diffi¬ 
cile che uno, per quanto fac¬ 
cia, salga tutta la scala, tan¬ 
to più che a ogni gradino si 
intensifica l’opera di critica 
dei suoi stessi compagni di 
lavoro: dalla satira sul gior¬ 
nale murale all'assemblea di 
gruppo, al « Tribunale dei 
compagni » che è una vera e 
propria corte d'onore con 
istruttoria, testimonianze, re¬ 
quisitoria, difesa e sentenza 
(una sentenza puramente mo¬ 
rale). Il principio generale è 
che la disciplina è un fatto 
di intima convinzione e che 
i primi ad esserne interessati 
sono i lavoratori stessi, se non 
altro perchè avere nel prò 
prio gruppo uno che lavora 
male o danneggia vuol dire 


qare un addetto Colgo le ul¬ 
time parole del dialogo: 

« Quanto guadagnate? ». 

« Contoquiirantnsei rubli ». 

« Avete mai ricevuto puni¬ 
zioni? ». 

L'operaio si guarda attor¬ 
no come frastornato, ridendo 
a mezza bocca. Interviene il 
segretario del sindacato e 
spiega i precedenti. Risata ge¬ 
nerale e Remorini si avvia 
ponendo una mano sulla spal¬ 
la del sindacalista sovietico 
(un po’ scettico a parole, to¬ 
scano com'è, finisce però col 
prendere un’aria da fratello 
maggiore quando intuisce 
l’imbarazzo degli altri). 

« Qui. niente conflitto ». di¬ 
ce. E il sovietico annuisce 
con un sorriso ancor più lar¬ 
go. Ora parlano del « kon- 
flikt », in generale. 

L’ingiustizia 
è difficile 

Ci sono naturalmente ver¬ 
tenze individuali e vertenze 
collettive. Si prende l'esem¬ 
pio dell'operaio che si ritie¬ 
ne ingiustamente punito. Pri¬ 
ma istanza di ricorso è la 
Commissione paritetica di 
conciliazione formata da sin¬ 
dacato e Direzione: tanti voli 
per uno e se non si arriva al¬ 
l'accordo, tutta la faccenda 
passa al Consiglio sindacale 
di fabbrica che giudica au¬ 
tonomamente. Ci può essere 
un controricorso e allora si 
va a discutere nell’istanza sin 
dacale superiore, che è quel¬ 
la regionale. E se ancora la 
cosa non si conclude si va 
davanti al giudice, o meglio 
alla Corte popolare. 

« Insomma — conclude il 
sovietico — è proprio difficile 
imporre un'ingiustizia ». 

Ma agli italiani, anche que¬ 
sto non basta. Rovesciamo il 
discorso, essi dicono. Faccia¬ 
mo l'esempio che siano gli 
operai a considerare in fallo 
la direzione e che avanzino 
richieste come una diversa 
organizzazione dei turni o 
nuove misure antinfortunisti¬ 
che. Che succede? 

La direzione è obbligala a 
prendere in esame le richie¬ 
ste. Se le respinge deve mo¬ 
tivarne la ragione la quale è 
ragliala non solo dai propu- 


perdere qualcosa tutti anche nen tt ma dal Consiglio sinda 


sul piano economico. 

Tutto bene in linea di prin¬ 
cipio. Ma i tre italiani ne 
vogliono sapere di più. Ci so¬ 
no dunque le multe in forma 
di detrazione del salario? No, 
il salario non si può tocca 
re; le detrazioni riguardano 
i premi, il cottimo. Ma il la¬ 
voratore può ricorrere se con¬ 
sidera ingiusta la ' punizione 
inflittagli? Naturalmente: in 
tal caso egli apre una ver¬ 
tenza (in russo la parola ver¬ 
tenza suono « konflikl » e 
neU’udirla i nostri si ecci 
tana un po') Un conflitto sin 
dacale nelle condizioni del so 
cialismo: non ci colera altro 
per un segretario di C.I. co¬ 
me Santoni o per un quadro 
sindacale come Tosetto! Tut¬ 
tavia il programma prevede 
la visita ad un altro reparto 
e si concorda di rinviare il 
discorso a visita conclusa. 

Si tratta del reparto ove i 
laminati sono portati a spes¬ 
sore, tagliati, tingati o ero 
mali, imballati e spediti in 
tutto il mondo Sono le donne 
a fare le due ultime opera 
rioni, ancora manualmente. 
Gli uomini vigilano le mac¬ 
chine, preparano i « bagni ». 
Qui i tre italiani, incuriositi 
da non so quale dettaglio tec¬ 
nico, si fermano a interro- 


cale, dal Consiglio degli in¬ 
novatori e. se necessario, dal¬ 
la Conferenza di produzione. 
Il direttore può anche esse¬ 
re diffidato: a lui spetta la 
decisione, quando la questio¬ 
ne non sia automaticamente 
risolta dal contratto di lavo¬ 
ro. Ma della sua decisione i 
chiamato a rispondere. 

La disila e fl colloquio so¬ 
no finiti. Ci avviamo alle 
auto che sostano sul piazzale 
dell’Amministrazione. Quando 
stiamo per partire qualcuno 
- non so chi — mette in ma¬ 
no a Remorini un libretto. E’ 
intitolato: « Statuto dell'azien¬ 
da industriale socialista . In 
appendice, il contratto di la 
coro dei siderurgici ». 

Enzo Roggi 
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Parigi: il dollaro 
comincia a 
perdere terreno ? 

Ieri sono state negoziate nella capitale fran¬ 
cese più di dieci tonnellate di oro — Ieri 
ne erano state trattate meno della metà 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

La scalata dell'oro continua. 
In tre giorni, l'assalto al me¬ 
tallo pregiato è divenuto in¬ 
cursione indiscriminata. Mar¬ 
tedì la Borsa segnava un mer¬ 
cato dell'oro per 2.8 tonnellate; 
mercoledì questa quota pas¬ 
sava a più di 3 tonnellate; 
ieri, giovedì, gli speculatori 
acquistavano 4.5 tonnellate 
d’oro Oggi, le transazioni sul 
mercato dell'oro della Borsa 
di Parigi, che si sono svolte 
in una atmosfera febbrile, 
hanno registrato un record 
assoluto; gli acquisti d'oro 
hanno toccato i 62,8 milioni 
di franchi, contro i 30.8 mi¬ 
lioni di ieri. Più di dieci ton¬ 
nellate d’oro finora sono sta¬ 
te negoziate: 37 barre d'oro 
di 12 chilogrammi l’una sono 
state vendute oggi contro le 
12 di Ieri. 

I pezzi più richiesti sono 
il Napoleone d’oro, la Sovra¬ 
na. la Croce svizzera e la 
moneta d’oro da venti dolla¬ 
ri. Una sorta di panico dila¬ 
ga. e un grande esperto in¬ 
ternazionale. che si trova a 
Parigi, ha parlato di « valan¬ 
ga » che fa fremere coloro i 
quali hanno il compito di ge¬ 
stire gli affari monetari dei 
più grandi paesi dell'occiden¬ 
te. « La crisi — commenta 
questa sera Le Monde - so¬ 
pravviene in un momento in 
cui la potenza degli USA sem¬ 
brava più che mai invulnera¬ 
bile. e alcuni si meraviglie- 
ranno che la solidità del dol¬ 
laro dipenda, da un lato, dal 
rapporto che esiste con le ri¬ 
serve di Forte Knox e, dal- 
l'altro, dagli impegni del go¬ 
verno USA presso i paesi 
stranieri e i privati che pos¬ 
siedono dei dollari... 

« Ma la solidità di una mo¬ 
neta non è una faccenda di 
valutazione astratta. Lo stru¬ 
mento di misura perfettamen¬ 
te obiettivo per seguire la fi¬ 
ducia che è accordata al dol¬ 
laro, come a qualsiasi altra 
moneta convertibile, è data 
dal mercato degli scambi. E 
allorché i possessori del dol¬ 
laro vogliono sbarazzarsi di 
questa moneta, tutto l’im¬ 
menso apparato industriale de¬ 
gli USA non è di alcun soc¬ 
corso per difendere la quota. 
Occorre che gli USA siano in 
grado di riacquistare subito 
i dollari gettati sul mercato, 
sia con altre divise converti¬ 
bili. sia con l'oro ». 

E qui si pone il problema 
che il supremo pegno del dol¬ 
laro. costituito dall'oro accu¬ 
mulato a Fort Knox. è ridot¬ 
to ad una quota cosi poco 
elevata — tredici miliardi di 
dollari oro. di cui solo tre sono 
però disponibili — da mettere 
in pericolo la valutazione stes¬ 
sa del dollaro. E poiché ogni 
giorno, per sostenere il corso 
ufficiale dell'oro che è di 35 
dollari l’oncia, il pool deve 
dar fondo alle proprie riser¬ 
ve — alimentate com'è noto 
per metà daU'America — ec¬ 
co nascere la nuova questio¬ 
ne: l’oro sarà rivalutato? Va¬ 
le a dire, il dollaro sarà sva¬ 
lutato? Si tratta di pure ipo¬ 
tesi. che però gli esperti fran¬ 
cesi vanno affacciando. 

Altri ritengono che il dolla¬ 
ro c terrà il colpo ». e che il 
pool dell'oro continuerà a 
mantenere aperti 1 propri 
sportelli, vale a dire conti¬ 
nuerà a vendere l'oro a 35 
dollari l'oncia Ma tale possi¬ 
bilità è strettamente condizio¬ 
nata dalla solidarietà che de¬ 
ve mantenersi fra i paesi par¬ 
tecipanti al pool deH*oro. La 
Francia, come abbiamo det¬ 
to. ha già abbandonato que¬ 
sto club, alla vigilia della cri¬ 
si del Medio Oriente. In que¬ 
ste ore. corre voce che l'Ita¬ 
lia e il Belgio farebbero al¬ 
trettanto. Tali voci sono tem¬ 
poraneamente smentite, ma lo 
sono, soprattutto a Parigi, 
sulla base di ragionamenti po- 


Proseguono 
le trattative 
per i calzaturieri 

Nel cono delle trattative svol¬ 
tosi il 23 e il 24 a Milano per 
il rinnovo del contratto dei cal¬ 
zaturieri sono stati definiti i 
mansionari per le lavorazioni 
delle scarpe di gomma o di pia 
stica, per le scarpe di pelle, per 
nomo, per donna, per bambini, 
oltre a quelle per le calzature 
da montagna e da sci 
Sono stati definiti inoltre i nuo¬ 
vi apporti salariali tra le cale 
gorie. come appresso indicato: 
la prima categoria passa dal 
parametro 132 a 134; la seconda 
categoria resta al parametro 
118. ma in essa vengooo incluse 
le aggi unta tri ci; la terza ca 
tegona passa da) parametro 110 
a 111 ; la quarta categoria passa 
dal parametro 103 a 104.5 con, 
inoltre, l’applicazione della quar¬ 
ta categoria di contingenza. 


litici, e cosi sferzanti al mo¬ 
do giusto, come quello che fa 
Le Monde: « I paesi che de¬ 
tengono attualmente delle 
grosse quantità di dollari — 
Bonn, l'Italia, il Giappone — 
vale a dire i paesi la cui si¬ 
curezza militare dipende inte¬ 
ramente dagli Stati Uniti e 
che. venticinque anni fa. so¬ 
no stati vinti sui campi di 
battaglia dagli eserciti allea¬ 
ti. non domanderanno certa¬ 
mente la loro conversione in 
oro ». Ma il problema — se 
l'assalto all'oro che minaccia 
il dollaro si intensificherà — 
finirà per porsi anche per i 
paesi detentori di dollari e 
finora del tutto fedeli agli Sta¬ 
ti Uniti d'America, come quel¬ 
li citati. 

Una ulteriore supposizione 
che viene fatta a Parigi, da 
alcuni esperti, è quella che 
gli USA. a questo punto, po¬ 
trebbero rifiutare di acquista¬ 
re e vendere l'oro afferman¬ 
do che il metallo giallo con¬ 
tiene in sé elementi anacro¬ 
nistici, e che il dollaro resta 
la migliore moneta del mon¬ 
do. sorretta come è dalla for¬ 
midabile potenza deH'econo- 
mia americana. Si trattereb¬ 
be. come scrive la gollista 
Paris Presse, di una « demo 
netizzazione dell'oro ». che 
sconvolgerebbe tutto il siste¬ 
ma monetario attuale. 

Ma molti Stati, come la 
Francia, rifiuterebbero certa¬ 
mente di far dipendere dal 
dollaro, non più coperto dal¬ 
l’oro. la loro moneta. Il pe¬ 
ricolo di nuove e gravi crisi 
si aprirebbe all’interno del 
sistema. Come uscirne? Se 
l’ipotesi più accreditata è che 
il dollaro ce la farà a rie¬ 
mergere dalla tempesta mone¬ 
taria. tutti sono però concor¬ 
di nell'affermare che il siste¬ 
ma monetario ha subito uno 
scossone, le cui ripercussioni, 
come nei sismi, non faranno 
che allargarsi. 

Maria A. Macciocchi 


Londra: la destra 
specula per 
rovesciare Wilson 


I laburisti perdono il 65 per cento dei vo¬ 
ti in una elezione suppletiva — Pressioni 
dei conservatori per nuove elezioni 


Nostro 


servizio 


LONDRA, 24 

Il partito laburista ha per¬ 
duto il 65 per cento dei propri 
voti in una elezione suppletiva 
che i conservatori hanno vinto 
raddoppiando la loro prece¬ 
dente maggioranza. Frattanto, 
in Borsa continua la valanga 
d’acquisti dell’oro; sulla stam¬ 
pa aumentano le voci favore¬ 
voli ad una riforma del siste¬ 
ma monetario intemazionale; 
negli ambienti industriali si è 
dichiarata guerra aperta al 
governo laburista, e presso i 
circoli (l'opinione conservatori 
si sviluppa l’attacco personale 
contro Wilson. 

Prima di tutto il tracollo 
elettorale nel collegio del West 
Derbyshire. Il rinnovo del seg 
gio parlamentare, già detenu 
to dai conservatori, ha visto 
questi passare da cinque a 
diecimila voti di maggioranza 
mentre i laburisti, respinti al 
terzo posto dopo i liberali, so¬ 
no drammaticamente scesi da 
13.000 voti a cinquemila. E’ 
una delle più grosse sconfitte 
subite dal governo nella serie 
di votazioni supnlmentari 
svoltesi quest’anno 

Non è la prima, certo, ma si 
inserisce in un quadro nuovo - 
auelia della forte ondata di 
sfiducia che si è levata con 
tro Wilson in seguito alla sva¬ 
lutazione della sterlina. Un 
sondaggio di opinione i cui ri¬ 
sultati sono resi noti oggi in¬ 
dica che la maggior parte del¬ 
l'elettorato vorrebbe le dimis¬ 
sioni del governo laburista, a 
causa della sua politica eco¬ 
nomica. Il 54 per cento degli 
interpellati si sono detti favo¬ 
revoli a nuove elezioni. H 56 
per cento hanno affermato che 
la svalutazione della-sterlina 
è la conseguenza di una erra¬ 
ta politica laburista. 

E’ in atto una vasta specu- 


Sciopero per il contratto 


Le banche chiuse 
per dieci giorni 


Assicredtyo e Acri vor¬ 
rebbero anche annulla¬ 
re la scala mobile 

I lavoratori delle banche 
attueranno a partire dal 4 di¬ 
cembre dieci giorni di scio¬ 
pero. 

Dal 4 al 7 dicembre si fer¬ 
meranno (ad eccezione di 
quelli delle Casse di rispar¬ 
mio e dei Monti di pegno) f 
bancari della Lombardia, Pie¬ 
monte, Val d'Aosta, Liguria, 
Triveneto. Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche e 
Lazio. In Sicilia sciopereran¬ 
no i dipendenti della Cassa 
di risparmio VE. 

Nei giorni II. 12, 13 e 14 
dicembre si asterran... *’ la¬ 
voro i bancari dell'Ab - zzo. 
Molise. Campania, Puglie. 
Basilicata, Calabria, Sarde¬ 
gna e Sicilia (ad eccezione 
dei lavoratori della Cassa di 
risparmio VE). 

Due scioperi generali na¬ 
zionali di tre giorni avranno 
inoltre luogo il 27, 28 e 29 di¬ 
cembre e il 3, 4 e 5 gennaio. 
Le banche, dunque, resteran¬ 
no chiuse complessivamente 
per dieci giorni e proprio in 
un momento delicato qual è 
quello che precede le festi¬ 
vità di fine d’anno. 

Le responsabilità di questa 
situazione ricadono intera¬ 
mente suil'Assicredito (che 
raggnippa le banche) e del- 
l'ACRl (l'organizzazione del¬ 
le Casse di risparmio) le qua¬ 
li si sono rifiutate di acco¬ 
gliere ogni richiesta retribu¬ 
tiva e normativa, pretendendo 
inoltre di rivedere il mecca¬ 
nismo della scala mobile in 
senso ovviamente peggiorati¬ 
vo. Contro questa pretesa, co¬ 
m'è noto, tono intervenute 
anche CGIL. CISL e UIL af¬ 
fermando che la scala mo¬ 
bile — che il padronato, del 
resto, correbbe annullare an¬ 
che per tutti gli altri lavo¬ 
ratori — non si tocca, o può 
essere modificata solo con 
l’accordo e coi consenso del¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Le trattative contrattuali dei 
110 mila bancari erano anda¬ 
te avanti fra alterne vicende 
per quasi un anno. 


Servizio Telex 
tra lltalia 
e Cuba 

Il Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni comu¬ 
nica che da domani il servi¬ 
zio telex sarà esteso a Cuba 
per lo scambio della corri¬ 
spondenza tra gli utenti dei 
due paesi. 


Il 5 dicembre votano per la prima volta per il Consiglio FS 


VITA DURA PER CU ANGELI CUSTODI 


-> * 


DEI PASSAGGI A LIVELLO FERROVIARI 

Dietro il cerimoniale d’altri tempi, responsabilità nuove e pesanti —- La vita in un ca¬ 
sello nelle interviste con alcuni lavoratori — Quanto si guadagna (e quanto si lavora...) 


lazione politica da parte dei 
conservatori, d'accordo con i 
massimi esponenti della indu¬ 
stria, i quali si sono pronun¬ 
ciati pubblicamente contro la 
svalutazione e contro le misu¬ 
re deflazionistiche che l'ac¬ 
compagnano. Il direttore ge¬ 
nerale della confindustria. 
John Davis, ha diffuso una 
dichiarazione in cui accusa il 
governo laburista di « spese 
eccessive e pericolose », e ha 
detto a proposito della svalu¬ 
tazione che « sarà l'industria 
a soffrire di questa disgrazia¬ 
ta faccenda, quando è proprio 
da lei che dipendono le fortu¬ 
ne e la sopravvivenza di tutto 
il resto della economia del 
paese ». 

In realtà i conservatori e 1 
centri del potere economico 
sono i soli che non hanno il di 
ritto di criticare gli errori dei 
laburisti, i quali hanno subito 
la pesante eredità lasciata lo¬ 
ro. proprio in campo economi¬ 
co. dai governi di destra, e 
inoltre l'ostruzionismo specu¬ 
lativo degli ambienti finanzia 
ri. Del resto è chiaro che il più 
grave errore di Wilson è quel¬ 
lo di aver sempre ricercato 
soluzioni di compromesso, o 
comunque intese a recuperare 
un consenso a destra, invece 
di condurre una battaglia po 
polare e socialista. 

Anche la svalutazione è sta¬ 
ta condotta con questi stessi 
criteri, vale a dire entro i li¬ 
miti (il 14.3 invece del 30 per 
cento) che parevano compati¬ 
bili con il sostegno del dolla¬ 
ro, e accompagnata da misu¬ 
re di contenimento soprattutto 
dei salari. Essa è stata con¬ 
cepita come una operazione 
vantaggiosa per l'industria, 
che dovrebbe vedere accre¬ 
sciute le esportazioni, e ridot¬ 
ta all’interno la concorrenza 
delle merci estere. Se ora gli 
industriali si lamentano, è 
perché si avverte che forse il 
calcolo era in definitiva sba¬ 
gliato: che il dollaro potrà ca¬ 
dere, e con esso molte altre 
monete, cosi da ridurre a zero 
gli effetti della svalutazione 
della sterlina. Ma il calcolo 
sbagliato non dovrebbe coin¬ 
volgere il solo Wilson, bensì 
quelli che — in Gran Bretagna 
e negli USA — con lui han¬ 
no concordato l'operazione. 

Oggi cento tonnellate di oro 
sono state acquistate nella 
Borsa di Londra, a prezzo co¬ 
stante perché ha continuato a 
funzionare, con continue im¬ 
missioni sul mercato, il pool 
dell'oro, costituito per il soste¬ 
gno del dollaro. Secondo fonti 
americane, nel mondo sono 
state acquistate oggi 150 ton¬ 
nellate dì oro. ieri 100 , l’altro 
ieri 120. In totale 370 tonnel¬ 
late per un valore di 425,5 mi¬ 
lioni di dollari. Ma gli Stati 
Uniti hanno perduto in realtà 
600 milioni di dollari in oro 
dal giorno della svalutazione 
della sterlina. In queste con¬ 
dizioni, il presidente Johnson 
ha ribadito oggi che non inten¬ 
de svalutare, ma non è certo 
che possa sottrarsi indefinita¬ 
mente alla crescente pressione 
dei mercati finanziari. Per la 
prima volta forse il costo del 
sostegno del dollaro, che fino¬ 
ra ha gravato soprattutto sul¬ 
l’Europa occidentale, comin¬ 
cia a essere in parte soppor¬ 
tato dagU Stati Uniti. 

Leo Vostri 


Hanno scioperato i dipendenti del CNEN 


NUCLEARI IN CORTEO 



I ricercatori e tulio il persona¬ 
le del Comitato nazionale per 
l'energia nucleare hanno ieri 
scioperato unitariamente mani¬ 
festando per le strade di Ro¬ 
ma e In un cinema cittadino. Lo 
sciopero è stalo pressoché tota¬ 
le. Tutte le attività, nel labora¬ 
tori e negli Impianti, sono rima¬ 
sta bloccata. Al centro studi nu¬ 
cleari della Cesacela, per assi, 
curare alcuni servizi essenziali, 
sono stati Inviati tecnici della 


Marina militare. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne al teatro ■ La Fenice », dopo 
una relazione Introduttiva dei 
segretari del sindacati, hanno 
preso la parola l'on. Mario Ri¬ 
ghetti (PSU) e II sen. Mario 
Mammucari (PCI), che hanno Il¬ 
lustrato la situazione parlamen¬ 
tare In relazione alla proposta 
di modifica della legge istituti¬ 
va del CNEN. In una mozione ap¬ 
provala daH'assemblea I dipen¬ 


denti del CNEN riconfermano la 
loro decisione di inasprire ia lot¬ 
ta per ia modifica della legge 
istitutiva, e per la urgente riva¬ 
lutazione delle retribuzioni me¬ 
diante un confronto con la di¬ 
namica delle retribuzioni dei 
settori industriali. Nuove mani¬ 
festazioni dei nucleari sono pre¬ 
viste per giovedì al laboratori 
di Frascati a sabato 2, a Roma, 
In un teatro cittadino. NELLA 
FOTO: Il corteo del nucleari. 


Per creare posti di lavoro agricoli 
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Le A CU chiedono vasti 
espropri in Calabria 

Solidarietà con gli occupanti delie terre di Isola Capo Rizzuto arrestati 
sotto l’accusa di «adunata sediziosa» — I Consorzi di bonifica e la 
Cassa non si impegnano a sufficienza per i lavori pubblici 


Senza Lotto e 
ENALOTTO anche 
questa settimana 

Neanche oggi avverrà l’estra¬ 
zione del lotto continuando Io 
sciopero dei finanziari. Il mini¬ 
stero delle Finanze ha disposto 
inoltre che la raccolta delle 
giocate del lotto per la setti¬ 
mana m corso sia protratta sino 
a due giorni dopo la estrazione 
valida per la settimana 13-18 
novembre, da effettuarsi a scio¬ 
pero concluso. 

Non avendo luogo l’estrazione 
del lotto non potrà essere com¬ 
pilata neanche la colonna vin¬ 
cente dell’Enalotto. 


REGGIO CALABRIA, 24. 

Il Comitato regionale delle 
ACLI per la Calabria ha chiesto 
vaste misure di esproprio di 
terre per creare nuove condi¬ 
zioni di occupazione e di svi¬ 
luppo. Ne dà notizia un comuni¬ 
cato dell’Ufficio stampa nazio¬ 
nale delle ACLI. il quale spe¬ 
cifica che il documento del Co¬ 
mitato regionale « chiede, tra 
l'altro, il superamento delle 
forme di proprietà terriera che 
originariamente non erano patri¬ 
monio privato e che quindi de¬ 
vono essere considerate frutto 
di appropri azione indebita (ex 
usi civici, ex demani ecc... ) e 
si propone la legittimazione del 
possesso delle terre occupate 
dai contadini in alcuni comuni, 
attraverso una adeguata disci¬ 
plina che tenga conto dei mi¬ 
glioramenti apportati dagli oc¬ 
cupanti ». 

A parte le restrizioni di carat- 


Per l'occupazione contro la crisi regionale 


Liguria: sciopero il 1° dicembre 
in tutto il settore industriale 

La decisione presa dalle segreterie CGIL, CISL e UIL delle quattro province 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24. 

0 primo dicembre i 250 mila 
lavoratori dej'industna .:gure 
scenderanno in sciopero per 
quattro ore. dalle 9 alle 13 La 
decisione è stala presa dalle 
iretene provinciali CGIL. 
>L e UIL di Genova. Savona. 
La Spezia e Imperia, al termi¬ 
ne di un ampio esame della si¬ 
tuazione che le ha impegnate 
per due giorni. La proclamazio¬ 
ne dello sciopero generale della 
industria imprimerà nuovo vigo 
re alle azioni unitane e auto 
nome di categoria, «a breve 
scadenza ». 

I nodi che 11 movimento ope¬ 
raio ligure deve sc ogliere sono 
di carattere strutturale e riven- 
dicativo. Riguardano la cnsi 
che travaglia l'industria priva 
ta e a partecipazione statale, 
roccupaziooe. U riassorbimento 
nel ciclo produttivo di mano 
d'opera altamente qualificata, 
l’impego di forza lavoro gio¬ 
vanile e femminile, le condizio¬ 
ni salaria!!, l'intensificazione 
dal ritmi, il permanere di am¬ 


pie fascie di sottoccupaziooe e 
di occupazione saltuaria. 

Nel settore industriale — han¬ 
no sottolineato le organizzaz.o- 
ni sindacali — permangono 
« gravi preoccupazioni per la 
stabilità di importanti aziende, 
sovrattutto nei settori metal¬ 
meccanico. tessile e chimico». 

Gli interventi dell’iniziativa 
privata non sono stati « nè in¬ 
cisivi nè coordinati, mentre le 
Partecipazioni statali hanno svi¬ 
luppato osa politica di neon- 
versioni e di concentrazioni at¬ 
traverso trasferimenti di unità 
produttive che ha pesantemente 
influito sui livelli occupazionali. 
Esse dimostrano di non consi¬ 
derare adeguatamente, ai fini 
dello sviluppo economico, i set 
ton nei quali si colloca la strut 
tura produttiva della nostra 
regione ». Un rilancio economico 
della regione è impensabile 
senza lo sviluppo del settore 
industriale, che deve diventare 
< competitivo mediante la sua 
riorganizzazione, l’aggiomamen- 
to dei livelli di efficienza delle 
aziende e attraverso un diver¬ 
to • più ampio ventaglio pro¬ 


duttivo ebe consenta l’incremen¬ 
to delle attività indotte ». Oc¬ 
corre quindi un piano regionale 
delle Partecipazioni statali. 

Per quanto riguarda l'indu¬ 
stria privata — oltre alla funzio¬ 
ne promozionale assegnata alle 
partecipazioni statali — è ri¬ 
tenuto necessario « un sostegno 
finanziano controllato e sele¬ 
zionato per interventi in settori 
ben definiti. A tal fine occorre 
realizzare la ” Finanziaria Ligu¬ 
re ” a carattere pubblico ed 
individuare gli organi in grado 
di coordinare gli interventi nella 
regione». Per il settore pnvato 
inoltre « si prospetta l’esigenza 
di verificare i programmi di in¬ 
vestimento ai fini delio sviluppo 
dei territori della regione ». 

I Le organizzarlo: sindacali a 
questo punto hanno rilevato 
che « le opere pubbliche pro¬ 
grammate, ed in partico.are 
quelle portuali, non hanno avu¬ 
to tempestivo, coocreto avvio, 
e gli inadeffuati investimenti 
non hanno consentito, specie per 
i porti una politica promozio¬ 
nale anche in funzione dello 
sviluppo economico del Paese». 


Pertanto gli investimenti nelle 
infrastrutture devono avere co¬ 
me fine « l'ampliamento delle 
attività produttive. Ciò esige un 
riassetto territoriale in funzio¬ 
ne incentivante di insediamenti 
produttivi stabili, razxmau ed 
efficienti con atti livelli di oc¬ 
cupazione localizzati nelle ido¬ 
nee zone di sviluppo delle quat¬ 
tro province. Tale riassetto 
deve permettere uno sviluppo 
edilizio sia nel settore residen¬ 
ziale che in quello delle opere 
pubbliche ». 

Per quanto riguarda i porti 
è indicato come indispensabile 
un piano razionale per lo svi¬ 
luppo integrato dei quattro sca¬ 
li liguri sia sul piano ammini¬ 
strativo che su quello tecnico 
funzionale, con al centro il si¬ 
stema Genova-Voltn e Savona- 
Vado. 

Le segreterie camerali CGIL. 
CISL e UIL liguri impegneran¬ 
no « le confederazioni in ap¬ 
poggio alle esigenze deila re¬ 
gione negli incontri triangolari 
sull'occupazione ». 

Q. t. 


tere giuridico di cui è circon¬ 
data la proposta di esproprio, 
la posizione delle ACLI deve 
essere intesa nel suo valore po¬ 
litico di indicazione circa la ne¬ 
cessità di riprendere un'azione 
di riforma agraria — con Io 
scopo di garantire lavoro e red¬ 
diti a tutti i lavoratori agricoli 
— con un cambiamento d'indi¬ 
rizzo radicale nell'attività del¬ 
l’Opera Sila e del governo di 
centro-sinistra. Tale posizione 
politica è avvalorata, inoltre, 
dalla rivendicazione di solida¬ 
rietà che le ACLI fanno con gli 
arrestati di Isola Capo Rizzuto 
fra i quali si trovano i mili¬ 
tanti aclisti Antonio Ranieri. 
Pasquale Manfredi. Gregorio 
Ferrari. Domenico Giannone e 
Clodio Francesco Papaleo incar¬ 
cerati per avere partecipato 
alla occupazione di terre. 

Circa gli arresti (un altro ne 
è stato eseguito nella giornata 
di giovedì) c le loro motivazioni, 
emerge ogni giorno che passa 
il proposito di usare la giustizia 
in senso repressivo verso la le¬ 
gittima ribellione a ima condì- 
zione umana che dovrebbe in¬ 
vece indurre a riflessione anche 
le pelose coscienze dei respon¬ 
sabili politici delle condiz ooi 
di miseria di tanta parte della 
popolazione calabrese. L’imputa¬ 
zione ufficiale è quella di « par¬ 
tecipazione ad adunata sedizio¬ 
sa ». una tipica motivazione 
fascista, con la quale si inten¬ 
de bollare dei gesti e delle 
iniziative dietro le quali si tro¬ 
vano situazioni sociali insoppor¬ 
tabili. Fra queste, quella denun¬ 
ciata nei comizi e negli scioperi 
di ieri per la previdenza, che 
nella generale mancanza di red¬ 
diti costituisce una delle poche 
fonti attraverso le quali potreb¬ 
be giungere in Calabria un po' 
di solidarietà sociale. Ebbene, 
con la proroga degli elenchi 
chiesta dal governo per altri 
due anni, nemmeno garantita 
da un controllo sindacale deci¬ 
sivo sulle iscrizioni e cancella¬ 
zioni. si cerca di essiccare — 
anziché potenziarla — anche 
questa fonte di solidarietà. 

Lo stesso si dica della poli¬ 
tica di sistemazione del terri¬ 
torio. una delle fonti di lavoro 
transitorio (per forme stabili 
occorrono industre e aziende 
agricole moderne) ma importan¬ 
tissima. Consorzi di bonifica e 
Cassa non si impegnano in un 
piano di interventi vasto e or¬ 
ganico per accelerare lavori 
montani e di irrigazione. La si¬ 
tuazione sarà esaminata, il pros¬ 
simo 23 dicembre. In un con¬ 
vegno nazionale dei lavoratori 
forestali promosso dalla Feder- 
braccianti-CGIL. 


Il 5, é e 7 dicembre prossimi I 172 mila assuntori votano per 
il rinnovo del consiglio d'amministrazione delle FS. Il consiglio di 
amministrazione è composto da 18 membri, dì cui tre rappresen¬ 
tanti del personale. Le liste del ferrovieri e assuntori sono cinque; 
quella de) SFI-CGIL porta II n. 2. 

Nelle precedenti Ire consultazioni per II consiglio d'ammlnl- 
strazlone si sono avuti I seguenti risultali: 

1956: SFI-CGIL: 77.264 (62,4%); SAUFI-CISL: 18.848 (15,2%); 
SIUF-UIL: 11 267 (9,1%); USFI: 7.525 (6,1%). Altri: 8.967 (8,2%). 

1961: SFI-CGIL: 77 523 (63,5%); SAUFI-CISL: 28 611 (23,4%); 
SIUF-UIL: 7.660 (6,3); USFI: 4.100 (3,3%). Altri 4.276 (3,5%). 

1964: SFI CGIL: 78.862 (59,15%); SAUFI-CISL: 33.154 (24,86%); 
SIUF-UIL: 9.358 (7,02%). Altri: 11.935 (8,97%). 


Ricordate quella riuscitissi¬ 
ma scenetta di Dario Fo e 
Franca Rame (in una trasmis¬ 
sione televisiva di qualche an¬ 
no fa) sui passaggi a livello? 
Lei interpretava la parte di 
una povera donna, una sem¬ 
plice casellante alle prese con 
un lavoro troppo difficile per 
le sue deboli spalle; lui invece 
interpretava la parte di uno 
speaker ottuso. I due bravis¬ 
simi attori riuscirono, in pochi 
minuti, a puntualizzare, con 
acuta satira le disumane con¬ 
dizioni di lavoro degli addetti 
ai passaggi a livello, l'arretra¬ 
tezza di un così importante 
servizio. 

Molte cose, da quando quel¬ 
lo sketch fu trasmesso, sono 
cambiate: gli assuntori (per¬ 
chè questo è il termine esatto 
degli addetti ai caselli ferro¬ 
viari) hanno ottenuto alcuni 
fondamentali miglioramenti, 
anche se ancora molta strada 
bisogna percorrere perchè la 
categoria assuma una sua va¬ 
lida struttura. 

Il 1967 è stato per i 12.400 
custodi dei passaggi a lineilo 
italiani un anno decisivo: non 
solo per la prima volta (dova 
una battaglia condotta dallo 
SFI. il sindacato dei ferrovie¬ 
ri della CGIL) gli assuntori 
sono chiamati a dare il pro¬ 
prio voto, ad esprimere quindi 
la propria volontà, nelle ele¬ 
zioni del 5. 6. 7 dicembre per 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie: ma soprat¬ 
tutto nel luglio scorso è stata 
approvata la legge stralcio per 
il riordino delle Ferrovie. Al¬ 
l'articolo 30 si legge: « A par¬ 
tire dal primo luglio 1968 e non 
oltre il 30 giugno 1970 gli as¬ 
suntori saranno gradualmente, 
inquadrati fn distinti gruppi 
del personale ferroviario del- 
l’esercizio, con specifiche qua¬ 
lifiche da istituirsi » Ciò rap¬ 
presenta il coronamento di 
una lotta costante e coerente 
che lo SFI ha condotto in que¬ 
sti anni; una lotta per il gra¬ 
duale miglioramento della ca¬ 
tegoria degli assuntori che . da 
un rapporto di lavoro aleato¬ 
rio. fatto di sole responsabili¬ 
tà. con condizioni disumane , 
sono passati nel I960 ad avere 
uno stato giuridico e con l’at¬ 
tuazione della legge diverran¬ 
no parte integrante del perso¬ 
nale delle Ferrovie. 

Il compartimento di Roma 
si serve di un migliaio di que¬ 
sti € angeli custodi » della no¬ 
stra integrità fisica: molti i 
caselli piazzati in punti ne¬ 
vralgici. dove il traffico scor¬ 
re ininterrottamente, pochi in¬ 
vece quelli che sono relegati 
in sperdute strade della cam- 
paana laziale. 

Bisogna piegare sulla de¬ 
stra. per una viuzza stretta e 
sterrata se si vuol raggiunge¬ 
re, dalla Tiburtina. il passag¬ 
gio a livello 41 e rotti della 
linea Roma-Stilmnna. Nel ca¬ 
sello di calce, vestita con la 
divisa di telo azzurro, nel pie¬ 
no delle sue funzioni, ci acco¬ 
glie Lina Trabucco, assuntri¬ 
ce da venti anni nelle FS. Pri¬ 
ma di cominciare a parlare, 
(lo stridio del treno sulle ro¬ 
taie ce lo impedisce) Lina Tra¬ 
bucco esce dal casello: con 
una bandiera rossa e la classi¬ 
ca tromba a corno in mano 
* presenzia ». lungo i binari . al 
passaggio del convoglio, c E’ 
un antico cerimoniale che dob¬ 
biamo rispettare — ci dice. To 
sono di razza ferrnviera. mio 
padre, mio marito (che è mor¬ 
to per un incidente sul lavo¬ 
ro) prima di me hanno lavo¬ 
rato a contatto con i treni. Ho 
cresciuto i miei cinque figli 
da sola, pensando al casello 
ma partecipando anche a tut¬ 
te le battaglie sindacali. Lo 
SFT è di casa per me: ci sia¬ 
mo stati iscritti tutti, adesso 
pure mia figlia Leila che è in¬ 
caricata in questo stesso ca¬ 
sello Certo che di passi se ne 
sono fatti in questi ultimi an¬ 
ni... di miglioramenti ce ne so¬ 
no stati, e questa legge che 
ci fa diventare di ruolo è pro¬ 
prio quello che ci voleva. Ma 
il nostro lavoro ha orari an¬ 
cora troppo pesanti e Io sti¬ 
pendio è veramente basso ». 

La casa dove abita Lina Tra¬ 
bucco è una modesta costru¬ 
zione a due piani che la don¬ 
na divide con un altro dinen- 
dente delle Ferrovie. « Man¬ 
cano l’acqua e i servizi igie¬ 
nici ». 

Questo degli ambienti privi 
di acqua, di luce, e di servizi 
igienici è uno dei problemi più 
scottanti che la categoria ha 
sempre rivendicalo. 

« Gli effetti positivi della 
legge approvata devono anco 
ra venire — ci dice im custode 
dì un casello sulla Castlina, 
nei pressi di Lunghezza — ma 
intanto io continuo a fare un 
turno di lavoro che mi ammaz¬ 
za per uno stipendio base di 


58 mila lire. I notturni me li 
pagano 680 lire. E sia chiaro 
che il nostro è un lavoro di 
responsabilità. Non dico mi¬ 
ca che il sindacato non abbia 
fatto molto, ma intanto io 
continuo a fare una vita da 
povero operaio ». E* deluso, 
sfiduciato: da mesi è in atte¬ 
sa di un collega per il semi- 
zio notturno. E’ costretto in¬ 
fatti a lavorare a volte inde¬ 
fessamente per tutto un gior¬ 
no. perchè è stata messa da 
poco l'apertura a richiesta 
< poi se succede un disastro, 
la colpa è sempre e solo no¬ 
stra »... Un suo collega invece, 
del cinquantacinquesimo chilo¬ 
metro della Tiburtina che in¬ 
contriamo alla fine del turno, 
mentre stanco se ne rientra a 
casa la pensa diversamente: 
« Se c’è un certo malcontento 
le ragioni ci stanno ma que¬ 
sto non significa che non dob 
binmo rimanere tutti uniti die 
tro il sindacato Le cose sono 
state fatte, le altre verranno 
ci vuole pazienza e forza uni 
taria ». La stessa fiducia l‘ab¬ 
biamo trovata in Ano*fo* ! a 
Calvanpsi. la casellante del di¬ 
ciottesimo chilometro. < Io ho 
capito l'imnor'anza de] «inda 
cato nel ‘59 quando abbiamo 
ottenuto uno stato giuridico - 
sa. mia madre, che prima di 
me controllava questo passag 
gio a livello, ha ottenuto la 
pensione perchè la legge era 
entrata in vigore un mese pri¬ 
ma. E’ stata per noi proprio 
una gran bella cosa. Prima 
non eravamo niente, poi con 
la legge 1236 del '59 abbiamo 
avuto un nostro albo, uno sti¬ 
pendio aumentato (che però è 
ancora molto basso) la pen¬ 
sione... insomma siamo diven¬ 
tati lavoratori dello Stato: 
adesso speriamo che la legge 
che cl fa entrare nel ruoli 
sia messa in pratica presto ». 

E che il lavoro da svolgere 
sia ancora molto lo sa anche 
e soprattutto il sindacato. Il 
successo dell’aoprovazione del¬ 
la legge stralcio è solo un pri¬ 
mo passo Perchè essa diven 
ga presto realtà un piano di 
lavoro è stato già varato nel¬ 
l'ultimo convegno nazionale 
degli assuntori tenutosi a Ro 
ma il 12-13 ottobre scorso 
Sempre nello stesso convegno 
è stato sottolinealo che l’au¬ 
mento di stipendio e la ridu¬ 
zione dell'orario rimangono 
obbiettivi fondamentali, riven¬ 
dicazione che. difronte alVal- 
teggiamento di indifferenza 
del governo e dell'azienda, ne 
cessitano d{ immediate azioni 
sindacali. 

Francesca Raspiti! 


Finanziari: 
protesta del PCI 
per le minacce 
agli scioperanti 

Seconda settimana di lotta 
dei finanziari: Io sciopero por 
la perequazione anche ieri i 
stato compatto. Il comitato in¬ 
tersindacale ha annunciato che 
c non essendosi verificati gli 
Incontri annunciati dagli espo 
nenti governativi interessati alla 
vertenza, Io sciopero a tempo 
indeterminato d?J personale 11 
nanziar o continua ». 

L'intersindacale ha preso po¬ 
sizione intanto contro le specu¬ 
lazioni di certa stampa a prò- 
posito della denuncia alla prt» 
cura delia Corte dei conti di 
illegittime procedure contabili 
del governo, ribadendo in un 
documento che « l'azione di scio¬ 
pero non ha avuto e non ha 
come obiettivo quello di arre¬ 
care danni agli altri colleglli 
statali e ad altre categorie di 
cittadini ». 

Il comitato intersindacale dei 
finanziari ha precisato che se 
il governo « avesse voluto fa¬ 
vorire veramente i pubblici di¬ 
pendenti. avrebbe dovuto pro¬ 
cedere al pagamento degli sti¬ 
pendi avvalendosi dei mezzi le¬ 
gislativi che la Costituzione pre¬ 
vede in casi di necessità e di 
urgenza. Avrebbe cosi raggiunto 
identici rir.jltati sostanziali, ma 
si sarebbe assunta direttamente 
la responsabilità politica anzi¬ 
ché trasferirla sulle spalle del 
funzionari amministrativi ». 

Sulle intimidazioni e le mi¬ 
nacce a funzionari de mniste- 
ri delle Finanze e Tesoro, i) 
compagno Miceli a nome della 
presidenza del gruppo comuni 
sta della Camera ha indirizzato 
a! ministro degli Interni Ta 
riani il seguente telegramma: 
« Ci v'ene segnalato massiccio 
intervento di alti ufficiali di ca¬ 
rabinieri e dirigenti di forza 
pubblica per stroncare eoo inam¬ 
missibili arbitri Io sciopero dot 
finanziari Nell’elevare vibrata 
protesta chiediamo che signoria 
vostra ponga fine a tale stata 
di iDegaiità che attenta al di¬ 
ritto di sciopero». 
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Terrificante sinistro presso Siena e catena di incidenti per la nebbia in Lombardia 
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La Sanità pagava le rette senza controllare 


DUE CARBONIZZATI NELLA <850> MiméU spostiti 


Chi c’era dietro questi imputati? 


Erano studenti romani - Altri tre feriti grave¬ 
mente - Nelle province lombarde oltre 300 veicoli 
coinvolti in tamponamenti: 6 morti e 50 feriti 









Due giovani romani molti car- | 
bonu/.itì e tre gravemente feri¬ 
ti. in un terrificante .«adente 
stradale verificatosi leu in prò 
vitina di Siena, altri .sei mor¬ 
ti. quattio fei.ti giavi ed una 
cinquantina di feriti leggeri in 
Lombardia |>er una catena di 
tambon.munti piovutati dalla 
fitt.i nebbia e dall'itnprtultii/d. 
nei quali seno limasti co molti 
ohi e trecento veicoli. Questo il 
qtiadio. purtroppo incompleto, di 
una giornata nera elei traffico 
autostradale. 

L'incidente in cui saio limasti 
e «involti ì e .rupie giovani romani 
— tutti studenti dai IH ai 21 an¬ 
ni — e av ventilo iti località Do¬ 
ta San Maico. nel comune d; 
Mascetana Romana, iti piovuti 
eia di Sitila. L'na <? Hàl) - targa 
la Roma 838801. noU'affiontaie 
a velocità sostenuta una i>e‘iieo 
Iosa curva, ha sbandato paurosa 
mente e ha investito una M0 che 
piocedevu in 'tiiso inverso, e si 
è capovolta ine indiandosi. U .si¬ 
gnor Aldo Kameti. che si tro 
vava sulla utilitaria, sé prece 
lutato in soccorso elei romani, 
riuscendo a trarie in salvo Frati 
cesco Calvo, di 21 anni, abitante 
al viale Giulio Cesare 27. e le 
sorelle Barbara e Paola Senni, 
rispettivamente di 20 e 18 anni, 
abitanti iti via Alessandro Far¬ 
nese. Purtroppo nulla cera da 
fare per Edoardo Rota Campi 
(21 anni, residente in via Monte- 
ione 69). e Jacopo Cardeih. di 
19 anni, abitante iti Piazzaa Vit¬ 
torio -1. rimasti carbonizzati. 

Il Calvo e le sorelle Senni han¬ 
no riportato ustioni di 1. 2 e 3 
grado: i medici dell'ospedale ci¬ 
vile di Siena che l’hanno prese in 
cura si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Sei morti — fra i quali un 
bambino di quattro anni — sulle 
strade del Milanese e in altre 
province della pianura lombarda 


avvolte da una fitta coltre di 
nebbia, che in molte zone ha ri¬ 
dotto la visibilità ad appena 5 
ineti i. 

1 fonti gravi, come abbiamo 
detto, saio -1, tinelli leggeri un i 
cnquunttnd. Vengono segnalati 
tamponamenti a catena, cui con¬ 
tusi e feriti. Per agevolare il 
traffico, che si svolge a rilento. 
c\l evitare un bilancio più pe¬ 
sante di vite umane, indizia 
e carabinieri tengono continua¬ 
mente accesi lungo ì bordi delle 
strade falò e torce di segnala¬ 
zione. 

L'incidente più grave è avve¬ 
nuto sulla Bei gamo Milano. Bru 
no Sa volti i di Brescia era alla 
giuda di uti autotreno. Aveva 
accanto il figlio Moie* io di 4 an¬ 
ni. \ circa IH eh Rouletti da Mi¬ 
lano. si sono accavallati, l’uno 
iiiiraltro. im'autoeistemd, l’au 
tot tenti del Savoldi. tre autocani 
e un'autovettura. La cab.na del- 
l'nutotreno è rimasta fracassata. 
Il piccolo Moreno è rimasto in¬ 
castrato tra le lamiere, ucciso 
sul colpo. Suo padre è in fin di 
vita aH'ospedale. 


Concessioni 
ferroviarie per 
le elezioni 

Una riduzione di circa il 
70 per cento verrà concessa 
dalle Ferrovie dello Stato a- 
gli elettori residenti in Italia 
che si recheranno a votare 
nelle loro località di origine, 
in occasione delle elezioni am¬ 
ministrative che si terranno 
nei giorni 3-4 e 10-11 dicem¬ 
bre. 


LECCE — Alcuni degli imputati durante il processo 


(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Affrontati i nodi più oscuri nel processo per il commissario assassinato 


SCUBA E GUARINO POSSONO PARLARI 
DCLL INTRECCIO MAH A ■ OC- TANDOY 


I difensori chiedono che vengano in aula il 
e il questore — Sollecitata anche la depos 
magistrato che fu estromesso dall'istruttoria - 


leader scudocrociato 
•izione di Parri e del 
— Riserva della Corte 


Dal nostro inviato 

LECCE, 24. 

Ci siamo. Dopo due giornate 
apese in diversivi e .n scherma¬ 
glie procedurali, il processo per 
l’omicidio del commissario Tan- 
doy è finalmente decollato. E nel 
modo migliore e atteso da tutti: 
entrando, cioè, nel vivo dei nodi 
più oscuri e appassionanti della 
vicenda, affrontando di petto i 
più gravi limiti di una istrutto¬ 
ria volutamente monca e ob et- 
Livamentc reticente. 

Cosi ora. sul tavolo del pre¬ 
sidente «Iella Corte d’Assise c'è 
un pacchetto Ri richiede esp'tv 
Sive: racqius'zione degli atti 
della commissione parlamentare 
antimafia; l'audizione come te 
sti — per valutar oru evidente¬ 
mente diverse e spesso opposte 
— del presidente delia DC Mario 
Sceiba c del senatore Ferruec.o 
Parri. oltre che di magistrati e 
di poliziotti: lo svolgimento oi 
una indagine forma.e sull'atteg¬ 
giamento di Tandoy di fronte a 
numerosi e aravi delitti politici. 

A bloccare per tempo gli sco¬ 
perti tentativi di avviare il di- 
battimento sui bnari di mia ge 
stione burocratica delle pu-/ ali '■ 
c<me:us:om deli'nehed.i '-trai- ; 
tona Mino stati alena egali di'- | 
gli imputati Può 'Ombrare pu- * 
radossae. e insevo fatto ha 1 
una sua logica. 

Incrinatosi g à eri .i aa a. \ 
fronte della d fesa si è infatti 
irrimediabilmente spezzato nella 
nottata sulla 'attica da seguire 
•I processo Da una parte i le¬ 
gali che. nel'o stesso interesse 
degli imputati, \oglion fare dav¬ 
vero luce sull’affare: dall'altra 
quelli che. invece — e in fin dei 
conti senza troppo curarsi della 
sorte degli imputati — hanno un 
solo interesso: c.rcoscnvere al 
mass.mo i term ni e le prospet¬ 
tive del processo (dopo aver ten 
tato addirittura d- farlo saltare), 
avallare eli m*os‘en:h I. silenzi 
dell'istnittona. non affrontare m- 
sonrn.i la vera nutrice iel r.i«o 
che è po ancora una vota quel 
la ilei rapporti tra DC e mafia. 

Le conseguenze d. q if'ta c’.a- 


U Par 

All'asta il 
diario boliviano 
di «Che» Guevara 

LA PAZ. 24. 
Il governo boliviano ha cini 
camente autorizzato l eserc.to a 
vendere ai naggor offereme 
il diario di guerra di Erresto 
. Che » Guevara. 

Vane offerte, alcune molto 
atte, sono state recentemente 
fatte da editori desiderosi di 
procurarsi U diaria 
I) decreto annunciarne la ven¬ 
dita ordina che i documenti tro- 
• vati Indosso a Guevara d:ven- 
' (ano proprietà delle forze ar¬ 
mate boliviane. 


morosa frattura si sono viste sta¬ 
mane. Tra ['ostentato dissenso di 
gran parte dei suoi colleglli (tra 
cui l'assessore «Le. del governo 
regionale siciliano. Bonfigho), il 
via all'offensiva di rottura è sta¬ 
to dato dall’avvocato Ambrosini. 
quello stesso che ieri aveva cri¬ 
ticato il presidente per il ben 
scarso respiro dato alla relazione 
sui fatti per ì quali si procede. 

Anibras.ui ha avanzato quat¬ 
tro richieste: 1) Siano acquisiti 
agli atti processuali i risultati 
deli'mdagine deH'antimafia sul 
caso Tandoy e sulla agghiac¬ 
ciante realta agrigentina che fa 
da sfondo al delitto col quale si 
lolle chiudere la bocca au un 
uomo che sapeva troppo, taceva 
sempre, ma che proprio per «pie 
st«> cos; luna un jierico.o ;>er- 
manente per troppa gente 2) Sui 
rapporti « tra governo, polizia e 
malia», sia «neirogato l'ex mi¬ 
nistro degli interni Scelba. « per¬ 
sona — ha detto il fratello del 
presidente della Corte co-.tituz.o 
naie senza tradire il m.nimo ac¬ 
cento ironico — di indiscussa e- 
sperienza in materia ». 3) Sia 
ascoltato anche il sen. Farri, per 
rifer re su « alcune deacate no 
tizie » da lui apprese t nel pe- 
r.Ovfo precedente all'istru'tona 
sul ca-o Tandoy » 4i Venga 
ascoltato un a tro testimone: .m 
agrigentino — il * cavai ere » 
Matteo Matmella — che per di¬ 
retta esperienza (na sconta'o 
tre armi di galera, a quanto som 
bra) sarebbe pronto a documen¬ 
tare come « supreme autorità, 
dopo aver sfruttato gli esponen¬ 
ti della mafia. li abbiano poi ab¬ 
bandonati alle .niiscnmmate re¬ 
pressioni ». 

Un altro prezioso e vasto oriz¬ 
zonte dì indagini è stato poi aper¬ 
to dall'avvocato la Muti, con la 
richiesta di audizione, come le¬ 
ste, del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Fici. Costui riapri le in¬ 
dagini sul caso Tandoy dopo che 
la pista dei de.itto passionale «i 
era d mostrata un espediente 
oer confondere le acq le. 

Come -a a F.Ci. la d.re- 
ziooe de. e ndagm fu ro’ta d 
mano proprio quando egli «tava 
per arrivare a. «dunque. * con un 
opime p.ovuto dall'alto come un 
fulmine a ciej sereno ». Lo ha 
ammesso proprio in questi ter¬ 
mini Io stesso F:ci in una inter¬ 
vista ad un giornale siciliano. Il 
mag-strato ha parlato come pri¬ 
vato cittadino, come teste quin¬ 
di può essere ascoltato dalla 
Corte «die sarà certamente cu¬ 
riosa di sapere chi e perchè gli 
ordinò di passare la mano ad 
un collega. 

Alle ncheste di Ambrosia! e 
di Li Muti si è collegato quindi 
il terzo degli avvocati che ha 
rotto il fronte de.la d.fesa pas 
siva Non basta sentire Fici — 
ha detto l avvocato Grillo — bi¬ 
sogna asco.tare anche (ì larmo. 
questore d: Agrigento al tempo 
della seconda ineh.esta sul «ie- 
litto Tandoy. E farsi spiegare 
da lui le ragioni del drammatico 
contrasto che k> oppose a Fici. 
ed il motivo per cui egli proce¬ 
dette frettolosamente all’arresto 
del « professore » Di Cario — il 
segretario della sezione d a di 
RafYadali accusato di avere or¬ 
dinato l'uccisione del commis¬ 


sario — rompendo le uova nel 
paniere dell’inquirente che conti¬ 
nuava a interrogare il Di Carlo 
per farlo parlare fino in fondo. 

Come pure — ha aggiunto 
Grillo — non basta chiedere gli 
atti dell'antimafia: bisogna che 
la Corte « conosca » Tandoy. che 
si spieghi cioè come mai l'uomo 
che invano aveva tentato — agli 
inizi delia sua esperienza agri¬ 
gentina — di mandare in galera 
gli agrari mandanti deil’assas 
s ino del segretario della Carne 
ra dei lavoro di Sciacca. Accur- 
so Miraglio, si fosse poi inte¬ 
grato e«>si bene nei sistema »4i 
potere agrigentino da non muo¬ 
vere un d.to per far luce suH'a-> 
sassuno di V incalzo Campo (v. 
cesegretario regione.e ae.i.i DO. 
d: Vito Montaperto (segretaro 
provinciale della DC agrigenti 
na). di Eraclide Giglio (candì 
dato d.c.. con molte chance, alle 
elezioni regionali del '55). e di 
Vincenzo Guzzo (segretario del¬ 
la DC dj Licata). Tutti delitti 
rimasti impuniti, che costituisco¬ 
no R più mostruoso simbolo della 
eterna e furibonda lotta tra 'e 
fazioni scndocrociate della Val.e 
dei Templi. 

I g.ud.c: «lei eoo es-ero r.ma-t: 
molto scossi dalle richieste, se 
sono trattenuti a d,«cirerne per 
dtie ore n «'ornerà Hi coi-i.il o e 
se. alla fine < coltra riami, ole al. i 
sorprendente tes’ de. P M se 
con.Ho cui si sarebbero dovute 
subito respingere quasi tutte le 
proposte con la grottesca moti¬ 
vazione che « nelle aule di giu¬ 
stizia non si fa politica ») han¬ 
no stabilito di congelarle, nser- 
varKiosi una decisione in sogu.to. 
dopo gli interrogatori degli im¬ 
putati. che corriince ranno lunedì. 

Giorgio Frasca Polara 


Sensazionale scoperta nell'URSS 

Un oceano ribollente 
sta sotto la Siberia 





MOSCA 24. 

Alcuni scienziati sovietici sono 
riusciti a stabilire che ne) sot¬ 
tosuolo della Siberia Occidentale 
esiste un grande oceano arte¬ 
siano che può essere annovera¬ 
to Ira I più grandi del mondo. 
La sua probabile capienza è di 
300 trilioni di metri cubi di 
acqua. 

L'oceano sì stende su due li¬ 


velli separati tra loro da uno 
strato impenetrabile di 700 me¬ 
tri. La temperatura dell'acqua 
del livello inferiore raggiunge i 
110 gradi. Questo livello occupa 
una vastissima area che rag¬ 
giunge le zone dell'estremo 
Nord. 

Gli scienziati siberiani pensa¬ 
no di sfruttare questo oceano 
sotterraneo per il riscaldamento 
delle abitazioni e delle serre del¬ 


le citta e dei villaggi siberiani. 

Nelle acque di questo oceano 
sono contenuti motti elementi 
chimici. Gli specialisti hanno 
già studiato un metodo per la 
loro estrazione, e quanto prima 
sarà costruita nella regione di 
Tjumen una speciale fabbrica. 

Le acque minerali verranno 
usate a scopi curativi. 

Sella Joto: un'immagine del¬ 
la Siberia. 


L'operaia ha atteso tre anni, poi è arrivata la « Stampa »... 

Pensioni e opere di bene 


Teresa Germano . cr operaia 
della Valle di Suso, ammalata 
di artrosi, non sarebbe mai di¬ 
ventata un personaggio della 
cronaca se non fosse siala la 
potente Stampa dei padroni del 
tapore a scoprirla Giusto in 
tempo per saltarla da una ma¬ 
lattia aurora pestio dell'ar¬ 
trosi : la lame. Perché. nelTIta¬ 
lia dei padroni deI vapore <c 
della Ut T, r, dunque . anche 
della Stampai ptr una donna 
di 53 anni, che ha lavorato 38 
anni in fabbrica, che si è logo¬ 
rata gioventù e salute sui te¬ 
lai, la prospettica può essere 
quella: la fame. 

Ecco la storia di Teresa Ger¬ 
mano: licenziata nel gennaio 
del 1965 dal Val di Susa in 
dissesto, ha vissuto per qualche 


tempo con le 22 mila lire della 
cassa integrazione, poi ridotte 
a 18 mila; poi sei mesi senza 
ricevere un soldo, poi le 12 
mila tire del sussidio di disoc¬ 
cupazione, poi , dal gennaio '66, 
più niente l.a pensione di in¬ 
validità. (Ite le spella per la 
artrosi contralta nella fabbrica. 
non arriia Comincia la lolla 
delle raccomandate alLI\PS. 
che mnnsiann le ultime lire 
Fin qui, la stona è uguale a 
quella di tulli gli altri operai 
del Val di Susa licenziati in¬ 
sieme a Teresa Germano e del¬ 
le altre migliaia e migliaia di 
lavoratori anziani che ricono 
per mesi il dramma deir attesa 
della pensione e arrivano spes¬ 
so, come Toperaia tessile di Ri- 
varolo, allo stremo della re¬ 


sistenza: prima di ricevere, 
come tutti sanno. Telemosina 
di poche decine di migliaia di 
lire al mese, quando tatto va 
bene- 

fT a questo punto, Uopo tren¬ 
ta mesi di attesa, che intervie¬ 
ne *1lahbo \alale « dei tempi 
moderni. In Stampa.- basta in 
pubblicazione di una lettera 
della lavoratrice perchè, pron¬ 
ti. i funzionari drlTI \ /'> scat¬ 
tino e si all renino a fare il lo¬ 
ro dovere: Teresa Germano, ri¬ 
ceve, il giorno stesso. 1200500 
lire di arretrati sulla sua pen¬ 
sione, e anche un regalino da 
parte del giornale FIAT. • La 
tessitrice di Rivarolo ha rice¬ 
vuto la pennone e non morirà 
Hi fame », titola sa quattro co¬ 
lonne il ff ornatone di Torino, 


la diana guadagnava 
venti milioni all'anno 

Allegate al rapporto della questura le foto dei piccoli malati nudi nelle 
immondizie — I vicini portavano cibo di nascosto — E' rientrato in 
città il proprietario dell'istituto di «rieducazione» — Un anno fa 
anche i carabinieri furono avvertiti ma nessuno prese provvedimenti 


tutto contento e commosso per 
Topera buona compiuta. 

Se fosse morta di lame, per 
la Stampa, c’è da scommetterci, 
non avrebbe fatto notizia. Xet¬ 
ri lalia del benessere FIAT, in¬ 
fatti un pensionato che muore 

di fame, o che vii e di indi¬ 
cibili stenti. non merita titoli 
dì giornale, è lo norma, la re¬ 
gola della renila quotidiana 
latta di prillino, da una ftartr. 
di miseria e lotica dnlFaltra 
Contro questa regola la Stampa 
non ha mai ai uto nulla da dire. 
Le va bene perché va bene ai 
padroni della FIAT. Ogni tan¬ 
to, m scaricarsi la coscienza, 
bastano quattro colonne di tì¬ 
tolo per annunciare che un'o¬ 
peraia pensionata, una volta 
tanto, non morirà Hi fame. 


Dai nostro corrispondente 

CATANZARO. 24 
Erano i vicini a lare rego¬ 
lari e clandestine « irruzioni » 
nella clinica S. Ursula, per 
portare un po' dì cibo ai venti 
ragazzi spastici — tutti m 
età dai 0 ai 22 anni — che 
trascorrevano le giornate la 
ceri, affamati e incustoditi. 
Sono stati questi anonimi cit¬ 
tadini a prendere anche Lini 
zialiva di telefonare un anno 
fa ai carabinieri, che pure 
abbiano subito condotto una 
indagine e riferito all'auto 
rilà giudiziaria. Sono stati 
infine loro a sollecitare mio 
vomente l'intervento pubblico 
domenica scorsa, ollenemlo fi¬ 
nalmente il risultato che si 
aspettavano. 

fi questore, dott. De Ber¬ 
nardini. da poco a Catanzaro, 
ha inviato subito due fittizio 
nari con macchine fotogra 
fiche ed ha ricevuto le prove 
dell'infame condizione in etti 
si trovavano i venti malati. 
Le immagini dei bambini e 
dei ragazzi che strisciano 
nudi nelle immondizie saran¬ 
no allegate al nuovo rapporto 
che la questura trasmetterà 
entro domani alla Procura 
della Repubblica. 

All'ospedale e nelle cliniche 
in cui sono stati trasferiti, i 
giovani pazienti stanno infan¬ 
to migliorando: le cure, il 
cibo, l'assistenza hanno fatto 
loro recuperare le forze per¬ 
dute e riprendere un aspetto 
umano. Così li vedranno i ge¬ 
nitori. che sono sempre at¬ 
tesi, ma che ancora non sono 
giunti dai paesi della Cala¬ 
bria. delle Puglie, della Lu¬ 
cania e della Sardegna. Per 
famiglie povere — come è in 
questo caso — è difficile an¬ 
che reperire i denari neces¬ 
sari al viaggio e al soggiorno. 
Per famiglie povere è anche 
difficile pensare una soluzione 
positiva per i propri figli, ora 
che s'è rivelata la dramma¬ 
tica realtà della c casa di 
cura ». A questo proposito i 
deputati comunisti Miceli e 
Poerio, in un’interrogazione 
presentata ai ministri della 
Sanità e degli Interni per 
chiedere l'accertamento delle 
responsabilità, sollecitano an¬ 
che provvedimenti pratici. 
Essi ritengono infatti giusto e 
opportuno che dopo un’espe¬ 
rienza tanto dannosa per la 
loro salute, i ragazzi trovino 
ospitalità in un istituto ade¬ 
guato e che le famiglie pos¬ 
sano cosi essere aiutate a far 
fronte alle esigenze dei loro 
figli. 

E’ rientrato intanto a Ca¬ 
tanzaro il dott. Giannini, che 
da due anni si è trasferito a 
Roma e che è il proprietario 
della clinica sotto accusa. Ieri 
sera si è recato in questura, 
ma gli è stato detto che non 
era ancora giunto il momento 
della sua deposizione. Sempre 
nella giornata di ieri è giunto 
l’incaricato del Ministero del¬ 
la Sanità, che ha il compito 
di mettere in chiaro tutta la 
vicenda del S. Orsola e anche 
di indagare su altri istituti 
della provincia. L’amministra¬ 
zione provinciale di Catanzaro 
a sua volta ha diramalo un 
comunicalo per smentire quei 
Giornali che attribuivano alla 
! prorinrla il pagamento delle 
I rette per ? pìccoli malati In 
; effetti, come abbiamo già 
scritto, è il Ministero della 
Sanità che versava alla casa 
di cura 3.000 lire al giorno 
per ogni paziente senza con¬ 
trollo. 

Abbiamo parlato con il per¬ 
sonale infermieristico e con 
alcune maestre che hanno in¬ 
segnalo ai ragazzi del S. Or¬ 
sola. 

Queste ultime hanno confer¬ 
mato di aver sempre fatto 
presente lo stalo c allarman¬ 
te » in cui venivano lasciati i 
ricoverali Regolari rapporti 
risultano incinti alle autorità 
scolastiche, alle quali le mae 
stre debbono dar conto del 
loro servizio. Dai vari, suc¬ 
cessivi t controlli » effettuati 
dagli ufficiali sanitari e me¬ 
dici scolastici, mai sono emer¬ 
si elementi gravi. Questo dis¬ 
sidio intemo, tuttavia, ren¬ 
deva difficili i rapporti del 
personale con la direzione del¬ 
la clinica. Minacce e licen¬ 
ziamenti erano cosa di ogni 
giorno. Un anno fa le infer¬ 
miere. per protestare contro 
il salario di circa 20 000 lire 
al mese che veniva loro cor¬ 
risposto, minacciarono uno 
sciopero. Giannini incominciò 
a licenziare in blocco 1 sin 
dacati inviarono un esposto 
all’autorità giudiziaria e al 
ministero della Sanità. In 
quell’occasione — nell'agosto 
dello scorso anno — la cli¬ 
nica fa formalmente chiusa 
per un mese. 

Lo stesso personale sani¬ 
tario pare fosse scelto con 
scarsa cura. Si parla addirit¬ 


tura di uno specialista, non 
perfettamente sano di mente. 
tanto che, spesso, si spogliava 
e circolava nudo per la cli¬ 
nica. Questo scandalo veniva 
tollerato, anche perche non gli 
si corrispondeva lo stipendio. 
Per il resto, bastava che il 
suo nume e la qualifica com¬ 
parisse! o nei prospetti inna¬ 
ti al ministero della Sanità 
all'atto di riscuotere le rette. 

A proposito di rette, vale la 
pena ricordare che, a conti 
fatti, si trattava di circa 20 
milioni l’anno che lo clinica 
incassava come utili netti, te¬ 
nendo conto di quanto accer¬ 
tato dalla questura, e cioè 
che per il vitto quotidiano si 
spendevano non pai di 2f>0 lire 
a ricoverato Bisogna tenere 
presente inoltre che i ricove¬ 
rati. fino a qualche mese fa. 
non erano 20. ma sempre al¬ 
meno IO. 

Lo scandalo, intanto, ha 
messo a rumore l'ambiente 
democristiano. Giannini ha 
rapporti di parentela con i 
fratelli P ucci, l'uno sindaco 
della città e l’altro segre- 


Bar e 
discoteca 
in chiesa 
anglicana 


LONDRA, 24 

Il reverendo Pai Jobson ha 
deciso di aprire un bar nella 
cantina della sua chiesa. Lo 
gestirà direttamente e starà 
dietro al banco a servire i gio^ 
vani che dovrebbero frequen¬ 
tarlo. Padre Jobson. che si oc¬ 
cupa dei ragazzi della chiesa 
anglicana di St. Mary, ha rila¬ 
sciato ai giornalisti che lo in¬ 
terrogavano questa dichiarazio¬ 
ne: « Il bere è diventato una 
cosa importante nella vita sa 
ciale di un paese e bisogna 
insegnare ai giovani a farlo 
in motto intelligente ». 

Il reverendo ha installato nel¬ 
la cantina bar un impianto ste¬ 
reofonico ed ha acquistato una 
seria di dischi di jazz e di mu¬ 
sica folkloristica. 

I diretti superiori di padre 
Jobson. che ha ventotto anni, 
hanno commentato favorevol¬ 
mente la cosa. 


torio nazionale amministrativo 
della DC. Quest’ultimo à an¬ 
che proprietario di tre cli¬ 
niche nella stessa città di 
Catanzaro, due delle quali 
funzionanti e Vaiti a tu costiti 
zinne. 

iVclle due cliniche, fra l'al¬ 
tro. pare che converga la 
gran ixirte dei malati assistiti 
dalla cassa mutua coltivatori 
diretti. Ciò, probabilmente, 
non a caso: Ducei è presi¬ 
dente provinciale della < ho- 
nomiana ». Il segretario am¬ 
ministrativo della DC non è 
il solo esponente democri¬ 
stiano ad essere proprietario 
di cliniche a Catanzaro e in 
provincia Ma nel capolungo 
un ospedale con S00 posti- 
letto à in costi azione da più 
di 10 anni Fino a qual punto 
gli interessi di tutti questi no 
tubili democristiani possono 
aver ritardato P esecuzione 
dell'opera? L'ispettore del mi¬ 
nistero della Sanità, allar¬ 
gando la sua sfera d'indagine, 
potrebbe dare una risposta. 

Franco Martelli 


Manganelli 
tascabili 
per rapinare 
in banca 


LONDRA. 24 

Ladri e rapinatori continuano 
a mietere successi e denaro 
nella capitale inglese. Ieri, due 
gruppi distinti di banditi sono 
riusciti ad impossessarsi di un 
totale di 16 mila sterline, pari 
a circa 24 milioni di lire. 

Nella zona di Peckhan. un 
gruppo di rapinatori armati di 
piccoli e strani manganelli è 
partita velocemente all'attacco 
riuscendo a stordire, prima che 
queste potessero in qualche mo¬ 
llo reagire, due guardie di una 
banca che stavano per conse^ 
gnare alla sede centrale una 
borsa con 12 mila sterline. I ban¬ 
diti hanno preso la borsa e si 
I sono dati alla fuga. Un'ora p.ù 
; tardi, quattro uomini masche- 
j rati hanno immobilizzato gli im- 
i piegati di una ditta speciahz- 
{ zata nelle pulizie degli uffici 
j commerciali e si sono impos- 
• sessati di 4 mila sterline. 


in poche righe 


Buttano giù l'imperia! 

TOKIO — Aveva resistito an 
che al terremoto del 1923 che 
provocò 143 vittime Ora. |‘Im¬ 
periai Hotel. progettato dal 
grande Frank Lloyd Wright. 
sarà abbattuto. La gestione, in 
fatti, è fallimentare. 

101 morsi velenosi 

MIAMI (Florida) — Bill Haast, 
noto esperto americano di ser¬ 
penti. è stato morso da un ret¬ 
tile tigre australiano E* in fin 
di vita Fino ad oggi, llaast, 
era stato morto 101 voi'e da 
serpenti velenosi. 


Tutti a meditare 

NUOVA DELHI - Tutti a me 
«htare in Indù seguendo up 
corso del maharaslu Mahesh 
Yogi. Ci saranno, dal 25 gen¬ 
naio prossimo, i « Beatles ». 
Shirley Me Lame e Mia Farrow. 

Deceduto l'agronomo 

MOSCA — Nikolai Maisuryan. 
famoso agronomo sovietico che 
realizzò un tipo di orzo a veloce 
maturazione, è morto a 71 anni. 
Aveva scritto 250 trattati di 
agronomia. 


Sconto sui vagoni-letto , ntjdenle m0I | a | c 


MILANO — D ora in avanti, te 
comitive che viaggiano in treno 
potranno fruire, oltre che del 
normale sconto del 50 per cento 
concesso dalle FS ai gruppi nu 
merosi. anche di uno sconto 
dal 20 al 50 per cento sui va¬ 
goni Ietto. 


B1TONTO (Bari) - Maria Con 
cetta Napoli, di 54, è morta e i 
suoi quattro figli sono rimasti 
feriti a causa di un pauroso 
incidente. I cinque, si trova¬ 
vano sopra ad un auto che è 
fin.ta contro un camion. 


Dopo i successi della Enciclopedia delta Caccia e deSa 
dalla Pesca, m edìcola I primo numero di 


KMT 


& 
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la nuova grande rivista menale 
per i cacciatori e i pescatori di oggi. 

In ceotoventotto pagine di grande formato 
splendidamente illustrate a colori, inchieste, servizi 
articoli tecnici, prove di attrezzature e racconti 

Là» 500 

Un grande concorso Ira l lettori 
dotato di ricchi premi. 
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La crisi capitolina 


La Befana 
porta il | 
sindaco? | 

Avanzata l'ipotesi di I 
un prolungamento del- j 
le trattative - I retro¬ 
scena della lotta all'in¬ 
terno della DC - La 
riunione del direttivo 
socialista 


Improvvisa tragedia sul mare provocata da un residuato dell’ultima guerra 

Peschereccio esplode su una mina al largo di Nettuno 

L’AVEVA AGGANCIATA CON LA RETE 
LO SCOPPIO HA UCCISO 4 MARINAI 

Un unico superstite: scaraventato in aria, è ricaduto su un rottame dell'imbarcazione - Lo ha portato a riva un pescatore - La paranza disintegrata: il relitto più gran¬ 
de come un cuscino - il padre di due delle vittime era morto nel '46 in circostanze analoghe - Ripescate due salme - « Solo in guerra si vedono cose simili... » 


L’alternativa è sempre la 
stessa: sindaco si, sindaco no. 
Santini. Tabacchi, e qualcuno 
parla anche di Bubblco. E per 
decidere, o meglio per ripren¬ 
dere le trattative, si attende 
il ritorno dei maggiorenti de 
dal congresso di Milano. E 
non è nemmeno detto che il 
ritorno dt Sìgnorello e ami¬ 
ci possa essere decisivo: so¬ 
no in molti a ritenere che la 
soluzione della crisi possa 
essere rinviata oltre le ferie 
natalizie, cioè a dopo la Be¬ 
fana E intanto l'attività ca¬ 
pitolina, già abbastanza len¬ 
ta in periodo di normalità, è 
quella che è e, per di più, 
senza l'attivo e stimolatore 
controllo del Consiglio comu¬ 
nale. 

Detto questo occorre rileva¬ 
re che, nel frattempo, i par¬ 
titi alleati della DC avanza¬ 
no la ]>arola d’ordine del ri¬ 
lancio programmatico del cen¬ 
tro sinistra. Sono note le pre¬ 
se di posizione, anche recen¬ 
ti. del PSD e del PRI, e non 
vi è dubbio che nell'indicare 
i punti del cosi detto a rilan¬ 
cio » i socialisti, ad esempio, 
nient'altro hanno fatto (ed è 
questo abbastanza significati 
vo) che ammettere il vuoto 
venutosi a verificare nella po¬ 
litica capitolina in settori fon¬ 
damentali come l'attuazione 
del piano regolatore (asse at¬ 
trezzato, centro direzionale, 
istituto di pianificazione ur¬ 
banistica) c del decentramen¬ 
to amministrativo. Si tratta 
di ammissioni importanti, che 
sono però ancora dogmatica¬ 
mente legate all’affermazione 
della validità di una formula, 
che i fatti dimostrano fallita. 
Di qui una valutazione del 
centro sinistra tale da pre¬ 
sentarlo sotto la specie dt 
legge politica inderogabile, 
che al massimo può essere 
commentata o chiosata, ma 
non discussa; valutazione che 
riduce i suoi assertori al ran¬ 
go di quel cavaliere di ber¬ 
nesca memoria che andava 
combattendo ed era morto. 

Le trattative fra i tre par¬ 
titi intanto trovano tl loro 
maggiore ostacolo nelle diffi¬ 
coltà interne della DC dila¬ 
niata da lotte di cui la de¬ 
signazione del sindaco è so¬ 
lo un episodio, sebbene dì un 
certo rilievo. Nell'attuale lot¬ 
ta, che vede protagonisti di 
primo piano l’assessore all’ur¬ 
banistica Santini e l'assesso¬ 
re anziano Attico Tabacchi, 
il primo appoggiato da Pe- 
trucci c il secondo da Ta- 
viani. vi è il tentativo dei 
gruppi in contrasto di assi¬ 
curarsi il controllo del Cam¬ 
pidoglio in vista della pros¬ 
sima campagna elettorale am¬ 
ministrativa. 

Con Tabacchi sindaco. Pe- 
trucci perderebbe almeno die¬ 
cimila preferenze — si affer¬ 
ma in certi ambienti de -- e 
questo spiega perché l’ex sin¬ 
daco voglia mettere al suo 
posto un uomo di cui si può 
fidare. 

Dal centro-sinlstra ai pro¬ 
blemi del PSU. Ija riunione 
del Direttivo convocato per 
decidere sulla questione del 
segretario unico e del con¬ 
gresso straordinario ha af¬ 
frontato solo quest'ultimo te¬ 
ma: la destra nenniana e ta- 
nassiana ha respinto con 74 
voti favorevoli e 47 contrari 
la proposta dei demartiniani 
c della sinistra di convocare 
un congresso straordinario 
del partito. Fra coloro che 
hanno rotato a favore del con¬ 
gresso sono Venturini. Pal¬ 
leschi. Di Segni. Marianetti, 
FaUottini, De Felice. Galli. 
Benzoni e Del Turco. Uno dei 
principati sostenitori del rin¬ 
vio è stato l'assessore Pala. 

Del segretario unico non si 
è parlato ma negli stessi am 
bienti socialisti si mette in 
luce che le posizioni appaio¬ 
no cristallizzate. Il candidato 
delle destre, l'assessore Carlo 
Crcsccnzi. per poter diventa¬ 
re segretario della federazio¬ 
ne romana dovrebbe ottenere 
94 roti. Il risultalo del roto 
per la convocazione del con¬ 
gresso (sulle posizioni della 
destra si sono attestati solo 
74 componenti del Direttivo) 
dice le difficoltà che incontra 
il « proietto « di Mancini e 
Tonassi. Il direttivo, comun¬ 
que. dorrebbe riunirsi 0ove- 
dì della prossima settimana. 
Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive della crisi, negli am¬ 
bienti socialisti si ribadisce 
l'insistenza a sostenere la can 
didatura di Di Segni ad un 
nuora assessorato che dorreb¬ 
be comprendere le competen¬ 
ze degli attuali assessorati al 
bilancio e allo sviluppo eco¬ 
nomico. 
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Ettore Alla, l'uomo superstite, in ospedale 



Valentino Alla, fratello di due delle vittime, piange disperato Alcide De Felice 


Dal nostro inviato 

NETTUNO, 24. 

* Sono morii tutti e quattro, 
i miei nipoti, i miei parenti... 
Io sono salvo per caso. Alme¬ 
no quaranta metri in alto sono 
stato scagliato: c'era stato un 
botto tremendo, enorme, poi mi 
sono sentito scaraventare ver¬ 
so il cielo prima di ricadere 
in acqua. Per fortuna sono fi¬ 
nito su un relitto del pesche¬ 
reccio. sul relitto più grande, 
grande al massimo come que¬ 
sto cuscino: così sono ancora 
vivo... ». Ettore Alla. 61 armi. 

1 im uomo enorme, alto due me¬ 
tri. oltre un quintale di peso, 
non riesce a dominare la com¬ 
mozione mentre parla, a dare 
un po' di ordine al suo rac¬ 
conto. anche a dom.nare il tre¬ 
molio del cori», del.e mani, 
delle braccia. Giace in un let¬ 
tino del cadente ospedale di 
Nettuno ed è l’umco superstite 
dell'equipaggio di un pesche¬ 
reccio. cinque uomini, che è 
stato disintegrato al largo del¬ 
la cittadina forse da una mina, 
forse da un siluro, forse an¬ 
che da un proiettile scagliato 
in mare dal poligono di tiro 
dell’esercito e inesploso. Ha 
solo qualche contusione, qual¬ 
che ustione sul suo corpo ma 
già oggi, domani al massimo, 
potrà tornare a casa. 

« Chi dimenticherà mai quei 
pochi attimi ? — aggiunge, str.n- 
geii'lo violentemente la mano 
della moglie — i/o visto la mor¬ 
te in faccia, ho visto morire i 
miei due parenti. Navigo da 
quarantacinque anni e una cosa 
simile non l'avevo mai vista ». 
Accanto al suo lettino, sono an¬ 
che gli uomini delta capitaneria 
di porto di Anzio, gli agenti. ì 
carabinieri: sono andati sul po¬ 
sto. nel tratto di mare davanti 
a Torre Astura, più in là di 
Nettuno verso il Circeo, hanno 
anche ripescato i corpi di due 
vittime, hanno cercato invano 
io altre due salme. Anche loro 
giurano di non aver mai visto 
una cosa simile, se non in 
guerra: un peschereccio di me¬ 
dia stazza, circa trenta ton¬ 
nellate, disintegrato letteralmen¬ 
te. i rottami sparsi per centi¬ 
naia e centinaia di metri, il 


La grande manifestazione di mercoledì a conclusione della Marcia 


Corteo di pace da SS. Apostoli all' Esedra 

/ partecipanti alle colonne partite da Milano e da Napoli renderanno omaggio ai martiri delle Fosse Ardea- 
tine — Petizioni al Parlamento — Sarà ricordato il d ramma del popolo greco — Nuove autorevoli adesioni 




I romani si preparano ad 
accogliere con una grande 
manifestazione popolare i 
marciatori della pace che. 
partiti in due colonne da 
Napoli e da Milano, si sono 
dati appuntamento nella ca¬ 
pitale per mercoledì prossi¬ 
mo. 29 novembre. I parte¬ 
cipanti alla « marcia » si 
tro\eranno alle ore 8.30 da- 
\anti alle Fosse Ardeatine 
per rendere omaggio ai ca¬ 
duti della ferocia nazi fasci¬ 
sta: accoglieranno i «mar¬ 
ciatori > delegazioni dei par¬ 


titi politici e delle organiz¬ 
zazioni democratiche e po¬ 
polari della provincia di Ro¬ 
ma. Dopo aver deposto una 
corona alle Fosse Ardeatine. 
la colonna della pace si 
dirigerà verso Montecitorio 
passando da Porta San Paolo 
dove sarà ad attenderla una 
folta rappresentanza della 
ANPI con il medagliere del- 
l’associazione partigiana e 
numerosi familiari di caduti 
nella lotta di Liberazione. 
Raggiunto Montecitorio una 
delegazione dei « marciato¬ 


ri » recherà petizioni alla 
presidenza della Camera e 
dei gruppi parlamentari; 
un’altra delegazione si re¬ 
cherà al Senato. 

Nel pomeriggio di merco¬ 
ledì i partecipanti alla «mar¬ 
cia > si uniranno alla popo¬ 
lazione romana in piazza 
SS. Apostoli dove per ie ore 
17.30 è stato indetto il con¬ 
centramento dal Comitato ro¬ 
mano della pace. Da piazza 
SS. Apostoli si formerà un 
corteo che, attraverserà le 
vie del centro cittadino e rag¬ 


giungerà piazza Esedra, dove 
alle 20 si svolgerà la mani¬ 
festazione conclusiva. Pren¬ 
deranno la parola Danilo 
Dolci, Beniamino Segre, Car¬ 
lo Levi. Marco De Poli. Pao¬ 
lo Sylos Labini. Pier Paolo 
Pasolini, Ernesto Treccani e 
Andrea Gaggero. Uno stu¬ 
dente greco porterà il sa¬ 
luto dei democratici del suo 
paese, invitando i presenti 
a partecipare il giorno dopo 
ad una manifestazione di 
protesta contro il regime fa¬ 
scista greco e le barbare 


condanne dei tribunali mi¬ 
litari. Il dramma del popolo 
greco sarà ricordato anche 
durante il corteo che si svol¬ 
gerà da piazza SS. Apostoli 
e piazza Esedra. 

Alle numerose adesioni 
giunte al comitato organiz¬ 
zatore della manifestazione 
unitaria di mercoledì, altre 
se ne sono aggiunte nelle 
ultime ore. Hanno assicurato 
la loro partecipazione Aldo 
Visalberghi, Marisa Rodano, 
Luchino Visconti, Gillo Pon- 


tecorvo. Alfonso Gatto. Ugo 
Pirro, Comitato provinciale 
UDÌ, Federcoop provinciale, 
Goffredo Parise. Marco Bel¬ 
locchio, Bernardo Bertoluc¬ 
ci. Raffaele La Capria. Lo¬ 
renzo Tomabuoni. Amalia 
Rosselli. Natalia Ginzburg, 
Enzo Siciliano. Gabriele Ba¬ 
daloni, Edmonda Aldini, 
Scandone. Duilio del Prete, 
Associazione italiana giuri¬ 
sti democratici. Sindacato 
provinciale facchini e tra¬ 
sportatori. Polisportiva Ti- 
burtina. 


g. be. 


Manifestazioni 
per il 

tesseramento 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per il tesseramento e il 
rafforzamento del Partito doma¬ 
ni si terranno due manifesta¬ 
zioni. Al Cinema « Leblon * 
(Portucnse Villini) parlerà il 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione, nel 
corso di un comizio indetto dal¬ 
la zona Portuense. Nel pome¬ 
riggio. alle ore 16. a Fiumici¬ 
no il compagno Trivelli inau¬ 
gurerà i nuovi locali della Se¬ 
gone. 


Per il periodo delle elezioni 

Sospesa la censura 
dal nuove rettore 


Il provvedimento, si chiede ne¬ 
gli ambienti democratici dell 9 Ate¬ 
neo, non può essere revocato 


Grande manifestazione in piazza 


Inquinato Vacquedotto Sabino? 


La censura preventiva sugli 
stampati, sui manifesti e sui 
volantini da diffondere all’inter¬ 
no deirUnuersità sarà sospesa 
per il rinno\o deH'assemblea 
per tutto il periodo delle ele¬ 
zioni per il rinnovo dell'assem¬ 
blea dell'ORUR e dei consigli 
di Facoltà dell’ Università di 
Roma. Lo ha dichiarato il ret¬ 
tore dell'ateneo romano, profes¬ 
sor Pietro Agostino D’Avack il 
quale ha tenuto a precisare: 
« Desiderando che gli studenti 
dimostrino in occasione del pe¬ 
riodo elettorale una maturità 
democratica e desiderando che 
le elezioni delle rappresentanze 
studentesche si svolgano in un 
clima non solo di legalità ma 
di civiltà, ho adottato questo 
provvedimento certo di inter¬ 
pretare un'antica aspirazione dei 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni democratiche. 

« Se questo provvedimento co¬ 
me sono sicuro — ha proseguito 
il Rettore — darà risultati spe¬ 
rati, non avrò alcuna difficoltà 


a sopprimere definitivamente la 
censura preventiva sugli stam¬ 
pati e sui volantini. Ritengo con 
quest' atto di dimostrare agli 
studenti romani che quel dia¬ 
logo diretto che mi sono propo¬ 
sto di iniziare e mantenere 
con gli studenti romani come 
con tutte le altre componenti 
universitarie, non è un dialogo 
vuoto ma realmente costrutti¬ 
vo >. 

Non possiamo non accogliere 
favore\olmente la decisione del 
prof. D'Avack giunta a poche 
settimane di distanza da una 
pesante censura esercitata dal 
Decano dell’ Università su un 
manifesto preparato dall’ orga¬ 
nizzazione degli studenti univer¬ 
sitari cattolici. Il sistema della 
censura preventiva contrasta 
con i principi di libertà sanciti 
dalla Costituzione italiana e per 
questo pensiamo che il profes¬ 
sor D'Avack non ritornerà in¬ 
dietro sulla sua decisione, anche 
se egli oggi l'annuncia come 
« provvisoria ». 


Guidonia ferma ]Acqua con i germi 

per 20000 persone 

Chiuse le tubazioni: c'era il «bacterium colh 
Ordine del medico provinciale dopo gli esa¬ 
mi di laboratorio - In corso le disinfezioni 


contro lo smog 

Dopo un sopralluogo dei tecnici e dei sanita¬ 
ri comunali, nuova ordinanza del sindaco 
per la immediata chiusura del cementificio 


Oggi Guidonia si è fermata 
por un'ora. A mezzogiorno le 
botteghe chiuse, la gente che 
usciva dalie case e dai luoghi 
di lavoro per partecipare alla 
manifestazione in piazza, dava¬ 
no :I senso di una mobilitazione 
generale, dell'impegno sentito 
e diffuso tra la popolazione nel¬ 
la lotta per la salute di un'ai¬ 
terà città e contro ì’egoismo ed 
il sopruso dei padroni dell'Unio¬ 
ne Cementi March.no. i quali da 
tanti anni spandono un manto 
di poh-ere micidiale tutt’attomo. 

Al comizio sono state pronun¬ 
ciate ferme parole di denuncia 
da parte del sindaco socialista 
— anch'egli dipendente del ce¬ 
mentificio. Hanno parlato anche 
il vice sindaco comunu-ta ed il 
vicepresidente del com.tato cit¬ 
tadino unitario costituito oer la 
lotta contro il « flagello bianco ». 
In mezzo alla folla che parteci¬ 
pava alla manifestazione faceva 
spicco la presenza delle mae¬ 
stranze delia manifattura di ce¬ 
mento venute a portare la loro 


solidarietà verso l'azione intra¬ 
presa daU'ammnistrazione co¬ 
munale. 

Qualche giorno addietro vi era 
stata una ennesima ordnanza 
del sindaco per imporre i prov¬ 
vedimenti tecnici atti ad elimi¬ 
nare U grave riconveniente: vi 
si poneva un termale poi scadu¬ 
to. Ien una commissione com¬ 
posta dall'ufficio tecnico e dal¬ 
l'ufficio sanitario del Cornine ha 
compiuto un sopralluogo accer¬ 
tando che lo scandalo continua. 
Oggi sarà emessa una nuova or¬ 
dnanza del sindaco con la qua¬ 
le si intima la immediata chiu¬ 
sura de'lo stabilimento, ed i 
responsabili deJattentato alla 
salute pubblica saranno imme¬ 
diatamente denunciati all'autori 
tà giudiziaria. La grande mani¬ 
festazione di sciopero di ieri ed 
altre iniziative di massa che 
eventualmente seguiranno voglio¬ 
no testimoniare che dietro la 
amministrazione comunale c'è 
tutta la popolazione. 


Ventimila abitanti nella p*o- 
vncia di Roma hanno bevuto 
per un tempo imprecisabile ac¬ 
qua inquinata da « bacterium 
coli». E' La gente che vive a 
Palomba ra. NeroLa e Moncone, 
ed altri agglomerati minori del¬ 
la Sabina. Tuta la zona è nor¬ 
malmente servita eiall'acquedor- 
to Sabino che a sua volta è col¬ 
legato all'acquedotto militare 
del Monte Soratte: è in queste 
ultime condotte che si è origina¬ 
ta l'infezione eh cui peraltro 
ancora non si conoscono le 
cause. 

Il medico provinciale, dopo 
aver fatto eseguire ispezioni sul¬ 
le linee idriche ed analisi su 
camp.oni di acqua, ha stabil.to 
che tutta la rete collegata è in¬ 
quinata dal « bacterium coli » e 
pertanto ha immediatamente or¬ 
dinato la chiusura degli acque¬ 
dotti. 

A quanto sembra ìe autorità 
sanitarie prima di adesso non 
erano a conoscenza della circo¬ 
stanza che l'acquedotto civile 


del Sabino fosse stato co lega 
to a quello mil.tare del Mairi- 
Sor atte. 

Cont/riuno frattanto le m da z. 
ni dell'uffic.o del med.co prò 
vociale per accertare le cau ; e 
esatte dell'oiqu inamento dell'ac¬ 
qua. ma il problema si profila 
di non facile soluzione, dato che 
i sanitari provinciali non posso¬ 
no accedere alle sorgenti tro¬ 
vandosi queste in zona militare. 
Resta il fatto che il pericolo 
che hanno corso le popolazioni 
della zona è gravissimo ed esso 
tuttora permane nelle possibili 
conseguenze di quanto già acca¬ 
duto: I ntervento del medico 
provinciale in term'-ni cosi dra 
stia è regno che il tasso percen¬ 
tuale di * bacterium coli » ri¬ 
scontrato nella rete idrica deve 
essere stato molto elevato. 

Alì ukum ora giunge un co¬ 
municato del medico provincia¬ 
le nel quale da un lato si smen¬ 
tisce e dall'altro si conferma 
la notizia deE’inquina mento 
idrico. Come stanno realmente 
le 


relitto più grande simile ad un 
cuscino. « Abbiamo preso una 
mina dell'ultima guerra ». dice 
Ettore Alla. Gli investigatori 
non possono, ufficialmente, dire 
che è andata così: l’inchiesta è 
in corso e non sj sa mai. Anche 
loro sono convinti che solo una 
mina, forse un siluro, ha pro¬ 
vocato la tragedia: una mina 
che le reti a strascico della 
imbarcazione hanno pescato e 
trascinato sotto la iioppa, sino 
all’urto terribile. « Ce ne sono 
ancora tante, in quei fondali: 
nessuno vuol bonificarli », ag¬ 
giungono i pescatori della zona. 

Ancora ix?r causa di una mi¬ 
na la tragedia è piombata in 
casa degli Alla, di questi pe¬ 
scatori da generazioni. Da Ter- 
racina. dove abitano, i figli, i 
parenti, gli amici delle vittime 
sono corsi a Nettuno. Valenti¬ 
no. il fratello di Franco e Ovi¬ 
dio. due dei morti, si stringe 
convulsamente la testa tra le 
mani. « Mia madre morirà di 
crepacuore quando glielo dire¬ 
mo — sussurra —. Ila perso 
il marito, mio padre, nello stes¬ 
so modo... ». E racconta. Era il 
2 dicembre del 1946. Gaetano 
Alla usci al comando della sua 
paranza (il « Gaetano padre *) 
e diresse La prua verso Sper- 
lcoga: l’imbarcazione andò a 
finire su una mina, esplose, fu 
ridotta in pezzi. Il vecchio mori, 
con due suoi uomini. « Noi non 
potevamo lasciare il mestiere — 
spiegano ora i suoi parenti — 
abbiamo continuato, nonostante 
tutto. Al nuovo peschereccio 
abbiamo dato lo stesso nome... » 

Il nuovo « Gaetano padre » 
(183 cavalli, varato nel ‘61. in¬ 
testato alla vedova di Gaetano 
Alla) ha lasciato il jwrtoeana’e 
di Terracina l’altra notte, alla 
una: a bordo c’erano i fratelli 
Ovidio e Franco Alla (39 anni, 
tre fiali, di cui imo di 4 mesi, 
il primo: 33 anni, due figli, il 
secondo), il loro zio Ettore Alla 
(cinque figli grandi, più volte 
nonno), il loro cugino Claudio 
Masci (28 anni, sposato con un 
bambino), il loro parente Al¬ 
berto D'Onofrio (62 anni, tanti 
figli, capopesca). « Dovevo es¬ 
serci anch'io sulla barca — di¬ 
ce ancora Valentino Alla —. 
poi. all’ullimo momento ho de¬ 
ciso di salire su un'altra pa¬ 
ranza. Mi sono salvato per for¬ 
tuna. Chi mi ridarà, però, i 
fratelli? ». 

I cinque uomini hanno pun 
tato subito verso Nettuno, verso 
quel tratto di mare che alcuni 
chiamano Li secca di Fogliano, 
altri, chissà perché, la « Cassa- 
panca ». e che comunque si tro¬ 
va proprio (lavanti a Torre 
Astura. Cerano stati anche po¬ 
chi giorni prima ed avevano 
fatto una buona pesca: per que¬ 
sto avevano deciso di tornarci. 
Sono arrivati all'alba cd hanno 
subito gettato le reti a stra¬ 
scico: la pesca, ancora loia 
volta, andava bene ed hanno 
deciso di rimanere sino a notte. 
Erano ormai le 13 quando i 
cinque hanno lanciato di nuovo 
le reti. 

Ora solo Ettore Alla può rac¬ 
contare quello che è successo. 
Ma c cioccato e parla con 
difficoltà e in uno stretto dia¬ 
letto che le lacrime, la commo¬ 
zione rendono ancor più incoin- 
prensibile. « lo ero a prua con 
D'Onofrio e Franco, dice. Ovidio 
e Masci erano a poppa. Benno 
gridato di aver pescato qual¬ 
cosa di grosso, che non ce la 
facevano a tirar su la rete. 
Abbiamo avuto paura subito, 
perché abbiamo capito che do¬ 
veva essere un residuato bel¬ 
lico. E abbiamo deciso di pun¬ 
tare verso riva, nella speranza 
di poter poi tirare fuori, con 
calma e maggior sicurezza, 
l'ordigno... ». 

II « Gaetano padre * è arri¬ 
vato sino a quattro, cinquecen¬ 
to metri dalla costa, proprio 
davanti al poligono di tiro del¬ 
l'esercito. Questo particolare 
ha fatto pensare che l'ordigno 
potesse essere anche un proiet¬ 
tile lanciato chissà quando dal¬ 
le batterie durante un'esercita¬ 
zione e finito inesploso sui fon¬ 
dali. Comunque il Masci ed 
Ovidio Alla hanno tentato di 
nuovo di tirar su !e roti: è certo, 
comunque, che l'ordigno ha urta¬ 
to contro la chiglia dell'imbar¬ 
cazione. Un boato e tutto si è 
compiuto: i due fratelli Alla, 
il Masa. il D’Onofrio .sono mor¬ 
ti sul colpo, dilaniati orribil¬ 
mente. Ettore Alla, invece, si è 

salvato: scaraventato in aria 
dall'esplosione, e da un'immen 
sa colonna di acqua, è ricaduto 
su un relitto, i! più grosso, gros¬ 
so come un cuscino, del pesche 
neccio. Aveva una gamba slo¬ 
gata e se fosse piombato m 
mare non l'avrebbe scampata 
oemmeno lei. 

Lo h3 soccorso, salvato, un 
idraul.co. Ale.de De Fel.ce. .39 
arsii, che stava pescando, con 
la sia barca a motore, poco kn 
tuno. « Non mi ero accorto di 
nulla — racconta adesso — are 
vo sentito il boato ma non mi 
ero impressionato. Quelli del 
poligono sparano continuamen¬ 
te... Poi sono arrivato sul luogo 
dell'esplosione, ho visto quei 
pezzetti di legno, quei rottami, 
ho visto infine un uomo aggrcp 
poto od uno di essi. Che t'è suc¬ 
cesso, gli ho chiesto. Sono mor 
li tutti, mi ha risposto. Porta 
mi a nva, ha appiunto. Lui are 
va la gamba malridotta e non 
ce l'ha fatta a salire sulla bar¬ 
ca. Allora si è aggrappato con 
un braccio ai bordi ed io. piano, 
l’ho trascinato sino sulla spia# 
pia. Poi gli ho donilo togliere 
gli stivali : erano pieni di acqua 
e li ho doniti prima spaccare 
con un coltello... Infine ho pre¬ 
so queW ornane sulle spalle e l’ho 
adagiato sul fondo della mia 
barca: l’ho portato sino al por¬ 
to éi Nettuno... > 


Sul molo c'era, tra gli altri. 
Franco Passerini, un pesciven 
dolo. Ha visto da lontano il De 
Felice che faceva disperati ge 
sti d’aiuto ed ha capito: non ha 
perso tempo, è corso a prender* 
la sua auto, ima « primula ». vi 
ha adagiato sopra Ettore Alla, 
lo ha trasportato m ospedale. 
Carabinieri, poliziotti, capitane¬ 
ria di porto erano già stati av¬ 
vertiti: da Anzio era partito un 
battello di soccorso. Prima eh* 
facesse notte, due salme erano 
già state ripescate: irriconosci¬ 
bili. al punto che ì parenti non 
sono stati capaci di identificarle. 

Poi sono arrivati anche i som¬ 
mozzatori ma era già notte: que 
sta mattina, dovranno (orcare 
gli altri due cadaveri e contali 
poraneamente tentare di capire 
cosa è successo, magari rii>e 
scando. qualche frammento del¬ 
l’ordigno impigliato nello reti, 
che galleggiano ancora. Ecco, 
se i cinque iiescatori dopo aver 
capito di aver pescato la bomba, 
le avessero « mollate », forse sa¬ 
rebbero ancora vivi. Ma non 
se la saio sentita di rischiare 
di perdere quel capitale, piccolo 
nia cosi importante per loro. E. 
per salvarlo, sono morti. 

Nando Ceccarini 



Alberto D'Onofrio 


Claudio Masci 




Ovidio Alla 
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Un affare sul quale bisogna far luce 

A quali condizioni l'UESISA 
è stata affittata a «La Luna» 

Il liquidatore dell*azienda, avo . Speranza, noto d.c., 
può dire con chiarezza come stanno le cose - / ministri 
devono rispondere all*interrogazione comunista - Ope¬ 
rai licenziati e non riassunti - Ombre sull*operazione 


Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti — i cornpugni Barca, 
Lajolo, RaiTaelli, Alatri. Nan- 
nuzzi e Tognoni — hanno pre¬ 
sentato nei giorni scorsi una in¬ 
terrogazione ai ministri del Te¬ 
soro e del Lavoro sull’affare del 
nuovo giornale filo-dc. « La 
Luna », che si stampa net locali 
e con i macchinari della tipo¬ 
grafia UESISA. di via 4 novem¬ 
bre, di proprietà delle ex con¬ 
federazioni fasciste e come tale 
non alienabile. 

Gli interroganti chiedevano in 
particolare di conoscere « la 
natura dei rapporti che inter¬ 
corrono fra la editrice CECA, 
lo stabilimento tipografico *' Sit 
4 novembre " e la società 
UESISA, e se tali rapporti sono 
conciliabili con la circostanza 
che la UESISA, i cui beni, fra 
area immobiliare e stabilimen¬ 
to tipografico, superano il va¬ 
lore di 5 miliardi, è stata da 
tempo posta in liquidazione >. 

I nostri deputali chiedevano 
inoltre « se il ministero del Te¬ 
soro, che dovrebbe |>er legge 
essere il destinatario delle som¬ 
me ricavabili dalla liquidazione 
dell’UESISA (detratti ovviamen¬ 
te i debiti che si sono accumu- 
[ lati nel tempo) ha esercitato 

' un sufficiente controllo sul nuovo 

| legame che si è creato fra la 

[ società in liquidazione e la 

\ nuova editoriale la quale per¬ 

segue evidenti fini politiccyelet- 
| torali a favore della DC. e se 

i si sia preoccupato dei danni 

\ che proprio agli effetti della 

; realizzazione dei beni liquidan- 

I di. possono essere provocati 

| dalla nuova attività ». 

Concludendo, gli interroganti 
chiedevano « in particolare assi¬ 
curazione che nessun tratta¬ 
mento di favore è stato fatto 
alla editrice CECA e alla Sit- 
4 novembre nelTaflltto dei lo¬ 
cali e nella cessione degli sta¬ 
bilimenti tipografici; tratta¬ 
mento di favore che. oltre a 
mettere in luce illeciti legami 
fra gruppi de e organi di go¬ 
verno, si risolverebbe in un ulte¬ 
riore aggravio della gestione 
deficitaria della UESISA e di 
conseguenza in una diminuzione 
del valore dei beni che la li¬ 
quidazione vorrebbe realizzare ». 

I ministri non hanno finora 
risposto alla interrogazione e 
la cosa è stata passata sotto 
silenzio dalla cosidetta grande 
stampa d’informazione e dai 
giornali più direttamente legati 
al governo di centro-sinistra. 
Unico a reagire, in modo piut¬ 
tosto insolito, è stato proprio il 
giornale chiamato in causa, il 
quale ha postillato l’interroga¬ 
zione dei nostri deputati con un 
lungo corsivo in cui non si dice 
assolutamente niente di serio, 
salvo che le o|ierazioni effet¬ 
tuate per utilizzare gli impianti 
UESISA sarebbero tutte chiare, 
mentre il PCI avrebbe mosso 
al giornale in questione un 
« attacco frontale * solo perchè 
colpevole di aver dato lavoro a 
un po’ di persone. 

II fatto i però che gli inter¬ 
rogativi formulati dai deputati 
comunisti non consentono si¬ 
lenzi. o risposte strane, ma 
chiarimenti e precisazioni ine¬ 
quivocabili. tanto più che i 
beni dell’UESlSA sono come si 
è detto inalienabili in quanto 
« pubblici » e sono oltretutto in 
liquidazione. A questi interroga¬ 
tivi. dunque, bisogna rispon¬ 
dere seriamente, a meno che 
non si vogliano legittimare tutti 
j sospetti e tutte le supposizioni 
che l’operazione ha ovviamente 
suscitato. 

In ogni caso, risto che nes¬ 
suno finora ha voluto chiarire 
come stanno le cose — e visto 
che « La Luna » si è trincerata 
dietro giustificazioni grottesche 

— cediamo di fornire qualche 
notizia in più di quante l’ir.ter- 
rogazione. pur cosi eloquente, 
non ne abbia già indicate. 

Cominciamo col dire che il 
liquidatore dell'UESISA è l'av¬ 
vocato Edoardo Speranza, già 
consigliere comunale de di Fi¬ 
renze. noto come uomo di fi¬ 
ducia di Rumor e indicato, ne¬ 
gli ambienti del suo partito, 
come prossimo candidato alle 
elezioni politiche. Orbene. l'a\- 
vocato Speranza, dopo aver li¬ 
cenziato nel lugl'o scorso gli 
ultimi 24 operai della UESISA 
si è posto il problema di utiliz¬ 
zare i beni dello stabilimento e 
ha ceduto in affìtto, per un an¬ 
no. alla società Sit-4 novembre 
(azienda stampatrice) e alla so¬ 
cietà CEGA Editrice de « La 
Luna ») sia i locali che i mac 
chinari dell'UESISA. A quali 
condizioni è stato fatto il con¬ 
tratto di affìtto? Con quali clau¬ 
sole? 

Queste sooo le prime doman¬ 
de cui ì ministri interrogati e 

— se lo vogliono — gli stessi 
editori e stampatori del gior¬ 
nale fi!<vdc. devono rispondere 
con chiarezza Vi sono « postil¬ 
le * o addir.tLira c punti > del 
contratto di aflit’o che accor¬ 
dano alla Sit-4 novembre e alla 
CEGA pari cola ri favori? Vi è. 
forse, fra l'altro, una c'ausola 
per cui. in caso di cessione tc» 
tale degli impianti UESISA. 
queste due *ocietà hanno diritto 
di prelazione su tutti gli altri 
eventuali acquirenti? 

Ecco altre questioni scottanti 
da chiarire. E" mutile che ven¬ 
gano a dirci che « è tutto 
chiaro». Trattandosi di beni — 
che. oltretutto, i sindacati ri* 
l vendicano a sè in quanto appar¬ 
tenenti a organizzazioni sinda¬ 
cali fasciste o. meglio, pagate 
con i soldi dj tutti i lavoratori 

— non si possono ovviamente 
fare le cose tn famiglia. L'opi¬ 
nione pubblica ha diritto di 
sapere come e *n quali termini, 
e con quali clausole, il contrat 
to è stato stipulato Qualsiasi 
altra tergiversazione è inutile. 
Tanto piu che, fra l’acro, in 
questo genere di cose i « se¬ 
greti * durano sempre pochino, 
come quelli di Pulcinella. «Qui 
è Rodi, qui salta », dunque. Per 
le mezze risposte, per le mezze 
verità, o meglio per le mezze 

■ bugie, non c’è posto. 

Quanto poi al fatto che stam¬ 
pando «La Luna» si sarebbe 


dato lavoro ad alcune persone, 
è evidente che non può esservi 
dubbio. Solo che bisogna vedere 
in che modo, e con quali proce¬ 
dure, sono stati shunti quei po¬ 
chi lavoratori che stampano il 
giornale. Sappiamo, per esem¬ 
pio, che all’atto del licenzia¬ 
mento degli operai dell'UESISA 
è stato firmato un accordo sin¬ 
dacale in base al quale — in 
caso di riassunzioni — sarebbe 
stata data la precedenza ai la- 


ilpartito 

Sono convocati, lunedi, alle 
ore 18, In federazione I compa¬ 
gni segretari di zona, parlamen¬ 
tari, consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali e l'apparato della fe¬ 
derazione. 

PROPAGANDA: le sezioni so¬ 
no sollecitate a ritirare presso 
I centri di distribuzione urgente 
materiale di propaganda. 

ASSEMBLEE: Perche ore 20, 
Cenci; Campo Limpido, ore 18,30 
O. Mancini; Cisterna, ore 20, 
Marconi; Lanuvlo, ore 18, Vitali; 
Zagaroto, ore 18, P. De Lazzari. 

DIRETTIVI: N. Gordiani, 20. 

COMIZI: Monte Spaccato, ore 
18, con Quattruccl. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DELLA ZONA SALA¬ 
RIA: questa sera, alle ore 17,30 
presso la sezione Salario, si ter¬ 
rà la conferenza di organizza¬ 
zione della zona. Seguirà 1 la¬ 
vori Il compagno Alagia della 
Direzione nazionale della FGCI. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 30 alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto diretto 
da Daniele Paria (tagl. n. 7). 
In programma prime esecu¬ 
zioni di Petrassi e Porena ol¬ 
tre a musiche di Varèse e 
Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 2130 
mercoledì alle 17.30 prima ese¬ 
cuzione del « Requiem » per 
coro e orchestra di Adolfo 
Basse Solisti Eugenia Zare- 
Bku e Marcello MunzL 

CIRCO 

FESTIVAL MONDIALE DEL 

CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato. (T. 51 32.507) 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21.15 li gruppo M. 
Ricci presenta • Illuminazio¬ 
ne » di N. Baleatrini e • Ed¬ 
gar Allan Poe » di M Ricci 
Regia M. Ricci. Ultima setti- 
in ina 

ARLECCHINO 

Martedì alle 21.30 Arcangelo 
Bonaccorso presenta la C ia 
Teatro Contemporaneo ne « I 
Bnbonghl » di Henè De Obal- 
dià con B Galvan, V. Ferro, 
M.P. Nardon. Hegia V. Ciurlo. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Oggi alle ore 17310 (tagl. 5) 
spettacolo del teatro Mario¬ 
nette di Salisburgo. Verrà 
presentato . Il flauto magico » 
di Mozart 
AUSONIA 

Domani alle ore 10 Mini«how 
spett. per ragazzi « Tom e 
Jerry allegri eroi » presenta 
A. Àlxerry de Caro. Checco 
Durante ospite d’onore reci¬ 
terà sue poesie. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Nuovo Canzoniere 
Romano presenta • Vorrei dir¬ 
telo tutto di un flato • con P. 
Charchl. A. Fanchiottl. AL 
Ferrando. G Malagugini. P. 
Pieirangell. P- Pietroluccl, 
N Pompa 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 16310 
la C ia D uriglia-Palmi pre¬ 
senta • santa Cecilia • due 
tempi in 15 quadri di E Si- 
mene Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.15- • Riflessi di cono¬ 
scenza • di C. Augias con 
P Proietti. P. Pavese. G Bar¬ 
ra Regia A. Caienda. Scene 
F Nonnis Novità 
CENTRALE 

Alle 21.15 salotto musicale di 
Landò Fiorini con L. Mangio¬ 
ne. E. Monteaano. S Pere», 
G Pcscucct. M Vescovi par¬ 
tecipa M. Carotenuto; canta 
Mary Afy Csuah. T. Vally. 
Complesso The Frav Group 
CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de’ Crescenzi. 30) 

Stasera alle 21310 e domani 
alle 10.30 • Una maniera 

d’amare » di John Schiesinger. 
con A. Bates e J Richtie. 

DELLE arti 

Alle ore 21.15 C ia Peppino 
De Filippo In « Come si ra¬ 
pina una banca • 3 atti comi¬ 
ci di Samv Fai ad Novità 
OELLA COMETA 

Alle 21.15 opera da camera- 
• la contadina astuta» iPer- 
gotesi). « La più forte » (VVets* 
gali). « Una notte In paradi¬ 
so » (Bucchi) Dir. Piero Gua¬ 
rino 

OEL LEOPARDO 

Alle 17.30: .Verve» di Ste¬ 
fano con M De Rossi, S Mei- 
lina, P. Scabello Regia di 
Stefano; alle 21,30: < Voulez 
vous Joner avec moi? • con 
F. Giuliette C Remondi, F. 
Cervasio. M Rayez. Regia 
Frontini Remondi. 

OELIE MUSE 

Martedì alle 21.30 prima .11 
signor Mutue » di Claude 
Magnter Successo brillante 
con Cario Croccolo, Anna 
Massam turo. Rino Bolognesi 
Regia Massel. 

OE’ SERVI 

Alle ore 21.30 «The English 
Play era » con . Vi et Rock * di 
Megan Terry. Novità Regia 
Patrick Latronlca. Musiche di 
M De Pury Coreografie G. 
ilobat i. Dir. musica 5, Wiley, 


voratori colpiti. Perchè, inve¬ 
ce. solo sedici degli ultimi ven¬ 
tiquattro licenziati dell’UESISA 
(a parte gli oltre 90 liquidati 
in precedenza) hanno potuto 
trovare lavoro nella nuova ge¬ 
stione? Ecco, dunque, un altro 
nodo da sciogliere. Tanto più 
che i licenziati dalla UESISA. 
se è vero com’è vero che sono 
in corso numerose vertenze 
sindacali-giudiziurie. non hanno 
avuto i] trattamento loro spet¬ 
tante. Perchè i lavoratori « li¬ 
quidati * chiedono altri soldi, 
anzi molti altri soldi, ol¬ 
tre alle somme già ricevute? 
Quali elementi del contratto 
non sono stati rispettati? Sono 
stati versati contributi suffi¬ 
cienti? Sono stati regolarmente 
pagati gli straordinari? Sono 
state giustamente calcolate le 
indennità di anzianità? 

Molti quesiti, come si vede, si 
possono porre sul come la vec¬ 
chia UESISA è stata gestita, 
poi posta in liquidazione e. in¬ 
fine. ceduta in affitto. E si trat¬ 
ta di domande severe, che com¬ 
portano pesanti responsabilità 
sia da parte di chi ha com¬ 
piuto l'operazione sia da parte 
di chi l'ha avallata. 

Che la DC avesse bisogno di 
un nuovo giornale non interessa. 
Interessa però il modo col qua¬ 
le questo giornale è stato messo 
in piedi. Quello che non si può 
tollerare, per nessun motivo, è 
che il maggior partito di go¬ 
verno si procuri un altro or¬ 
gano di propaganda — anche se 
assai limitato nelle sue capa¬ 
cità e possibilità di influenza — 
a spese della collettività. 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert l-C 
(Via Lungara) ore 19 e 21.30 

La congiura dei boiardi 

di S. EJZENSTEIN 


DIONISO TEATRO (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Lydia Biondi. Sophie Mar- 
land. Giorgio Montaldo, Vin¬ 
cenzo Sartinl. Rosita Torosch 
in . I furfanti « di G. Testa: 

« Fccolaro - di E. Pagliarlnl. 
Regia di Giancarlo Celli. 

DI VIA BELSIANA 
Martedì alle 21-30 C.ia del 
Porcospino prima di « Due 
atti in forma di chiave » di 
Enzo Siciliano novità asso¬ 
luta con Barilli Bonacelli. 
Montagna. Botta, Sagnotti. DI 
Lcrma. 

ELISEO 

Alle ore 21 la C ia Italiana 
di prosa dir. da Franco Zef- 
flreili presenta « Un equilibrio 
delicato - di Edward Albee. 
FILMSTUDIO 70 (Via Ort) d’AU- 
berti. l-C) 

Alle 19 e 21350: « La congiura 
dei Boiardi » di Ejzenstejn. 

FOLKSfUDIO 

Alle 22.15 « I Singers » al 

Folkstudio. Archie Savage, 
Annette Merryweather, Llew 
Trotman. Bill Ward. Therman 
Bniley. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 una serata 
con O'Casey e « A Pound on 
Demand ». « The and of thè 
Begfnning » di Sean O'Casey 
con attori irlandesi 
MICHELANGELO 
Alle 17 la C ia dei Teatro 
d Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarlni 
. l a maledizione • di Mishu- 
ro-E-n-te con G Monglovinn. 
G Vaira. E Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Alle ore 16350 le marionet¬ 
te di Maria AccettelU con 
« Pinocchio • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella Re¬ 
gia degli autori. 

PARIOLI 

Imminente R. Pisu, I Schoel- 
re. U. D’Orsi, partecipa Enrico 
Simonettl In « Cominciamo 
ieri » regia di Faele e Torti 
QUIRINO 

Alle 17 valide riduzioni e 
21,15 Lilla Brignone. Valenti¬ 
na Fortunato. Sergio Fantoni. 
in • La monaca di Monza » di 
G Testori Regia Luchino Vi¬ 
sconti 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21 C.ia Antonio 
Crast. Ave Ninchi. M. Riccar- 
dini, L Goggi. A Reggiani. 
P Liuzz. M Kalamera. M Ca¬ 
landracelo presenta » La feco¬ 
la delie mogli > di Molière. 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti In * Ca¬ 
mere separate « grande suc¬ 
cesso brillante di Giovanni 
Cenzato Regia Enzo Liberti 
SATIRI 

Lunedi alle 21.30 prima delia 
novità brillante « Le Idi di 
Marzo • commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vini¬ 
cio Sofia. A Lelio A Duse. 
G Lelio. D Pezzìnga U Car¬ 
bone. A Bruno. Regia Enzo 
De Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panien 57) 

Alle 22330 20 mese • Odissea 
pretesto per on cabaret « di 
Maurizio Coatanzo Novità as¬ 
soluta con Carla Macellont. 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino 
SISTINA 

Alle 21.15 E Mi Salerno, Alice 
e Ellen Kessler nella comme¬ 
dia musicale di Garlnei e Glo- 
vanninf scritta con Magni: 
. Viola, violino, viola d'amo¬ 
re ». Musiche Canfora: scene 
e costumi Coltellacci, coreo¬ 
grafie Charmoli. 

VALLE 

Alle 21.45 » Teatro Stabile 
di Roma presenta « La botte* 
ga de! calte » di C. Goldoni 
Regia Giuseppe Patroni Gridi 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLt (Telefono 
731.3306) 

Il più grande rolpo del creolo 
con J. Gabin Gèi rlv, Enzo 
La Tomi 


Oggi per 24 ore 


Poligrafico 
in sciopero 

In agitazione il persona¬ 
le dei Forlanini - Oggi il 
congresso deila FILLEA- 
CGIL - Convegno sulla 
contrattazione articolata 

Oggi scioperano i 5.000 di¬ 
pendenti del Poligrafico roma¬ 
no e di Foggia. La protesta è 
stata proclamata unitariamen¬ 
te dalle tre federazioni CGIL, 
CISL e UIL dopo una infruttuo¬ 
sa trattativa con la direzione 
dellTstituto in merito al rego¬ 
lamento del personale, com¬ 
prendente fra l’altro la regola¬ 
mentazione dell’assistenza sani¬ 
taria (conservazione del posto 
e relativa indennità di malat¬ 
tia. prestazione economica). Lo 
sciopero sarà di 24 ore. 

FORLANINI — I dipendenti 
del Forlanini sono in agitazione 
e, nel corso dj una assemblea, 
hanno invitato le organizzazioni 
sindacali a promuovere un'azio¬ 
ne di sciopero nel caso le trat¬ 
tative in corso non approdino, 
nel giro di pochi giorni, ad una 
conclusione positiva. Le riven 
dicazioni del personale sono 
l’indennità tubercolare per tut¬ 
ti. l’assegno ospedaliero, sette 
giorni di congedo straordinario 
invernale, la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro a 42 ore come in 
altri enti similari. 

CONGRESSO FILLEA — Oggi 
alle 16. nel salone della Came¬ 
ra del Lavoro, inizia il congres¬ 
so della Fillea-CGIL provinciale 
che si concluderà domenica. Te- 
mi principali del congresso sa¬ 
ranno l’apnlicazione del contrat¬ 
to. il rinnovo dei contratti sca¬ 
duti. le questioni dell’assistenza 
e della previdenza e quelle del¬ 
l’occupazione. 

CONVEGNO - Indetto dalla 
Camera del Lavoro, oggi alle 9. 
nel salone della CGIL (Corso 
d’Italia 25), si svolgerà un con¬ 
vegno sulla contrattazione arti¬ 
colata. L’obiettivo che il con¬ 
vegno si propone è quello di rea¬ 
lizzare un confronto tra le di¬ 
verse categorie del grado di ela¬ 
borazione ed impegno sul tema 
della contrattazione articolata 


VOLTURNO 

Colpo su colpo, con F. Sina- 
tra DR 4 e rivista Sposa No¬ 
vella 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Dio perdona Io no. con T. 
Hill A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Dio perdona lo no. con T. 

Bill A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Assassinio al terzo plano, con 
S. SIgnoret (VM 14) G 4 
APPIO ('lei. 779.638) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Happening 
ARISTON (Tel 353430) 

Il garofano verde, con P 

Finch (VM 14) DR «4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Riflessi in nn occhio d’oro, 
con M Brando 

(VM 18) DR +♦ 

ASTOR (Tel 622.0409) 
Masqurrade, con R. Harrison 

G 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

11 Aglio di Django, con G Ma¬ 
dison (VM 14) A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Colpo su colpo, con F. Sìnatra 
DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Un italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (TeJ. 426.700) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA + 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cui de sac, con D. Pleasence 
(VM 14) SA 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350684) 
TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il 130 nomo, con M Piccoli 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA + 

EDEN (Tei 380 188) 

E venpe la notte, con Jane 
Fonda DR ++ 

EMBASSY 

A piedi nodi nel parco, con 
J Fonda 9 + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Milite, con J Andrew» M + 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR. Tel. 591 0986) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA + 
EUROPA (Tel. 855.736) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A ♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 44 +* 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Hotel 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La 25 a ora. con A Quinn 

DR 4 

GAROEN (lei 582 348) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA o 

GIARDINO del 894 946) 

Julie perchè non suol? con J 
Christie SA + 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo 
oo 686 745) 

Btow-Up. con D. Ramatine* 
(VM 14) DR 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo 
oo 686 745) 

Blow-up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tei. 856 030) 

Gnngala la vergine delta giun¬ 
gla con K Swan (VM 14) A 4 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Bersaglio mobile (prima) 
MAZ2INI (lei 351 942 

Un nomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 9 + 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

Tom e Jerry In Top-Cac 

da 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
C’«ra tal volta, con 8 . Loren 

• 44 



CONCERTI 


Mostre vecchio e nuovo nelle gallerie 


Si riapre con prudenza 

Un panorama per ora assai frantumato - Retrospettive di Mafai e Casorati 
Manifesti e oggetti di avanguardia alla Libreria Einaudi * Un’antologia della 
grafica informale - Le ricerche attuali di Arroyo, Baj, Gianquinto e Penili 


/luuio lenta, a Roma, della 
stagione delle mostre d'arte. Gli 
artisti sembrano muoversi coi 
« piedi di piombo » e le pollerie 
si mostrano prudenti, incerte 
anche quelle che vorrebbero 
ostentare la tranquillità di chi 
ha il monopolio del mercato di 
arte. Si aprono anche nuove 
gallerie, grosse e piccole, cui 
fanno capo in genere artisti che 
ancora non hanno trovato, o 
hanno perduto, una « sistema¬ 
zione » culturale e di mercato. 
Fa capolino anche un interesse 
per le retrospettive, per pii au¬ 
tori e i problemi di ieri. Ma ci 
sono anche mostre e miiori pro¬ 
vocanti. come è quella « .Mirò 
ridipinto » del giovane pittore 
spagnolo Eduardo Arrogo che 
porta qui umori culturali nuovi 
dell'ambiente artistico parigino 
dove sembra andar pigliando 
corpo il tentativo di una pit¬ 
tura realistica, fortemente poli¬ 
ticizzala in senso antiimperiah- 
sta e antiborghese. Arroyo ina- 
gura la stagione del * Fante di 
spade* (via Ripetta, 251). AI 
lirico senlimenio della vita e 
della natura, trafitto da ansie 
per la guerra di Alberto Gian¬ 
quinto è affidata l'apertura della 
nuova galleria * Il gabbiano » 
(via della Frezza, 51). Achille 
Perilli, con le sue più recenti 
pitture esposte alla « Marlbo- 
rough * (uia Gregoriana, 5) sem¬ 
bra ironicamente sbirciare il 
colore e la geometria suprema- 
tista di Malevic da una assai 
brillante, ma un po' esausta, 
scrittura vitalistica fra infor¬ 
male e surreale. 

Un buon principio è quello 
della Libreria Einaudi (via Ve¬ 
neto. 56-A) che espone mani¬ 
festi e oggetti di avanguardia. 
I manifesti, editi da una giova¬ 
ne casa milanese, unica nel ge¬ 
nere. appartengono a tre serie: 
Serie Situazione. Serio NO e Se¬ 
rie dEDsign (proto non correg¬ 
gere!). Poi ci sono gli oggetti, i 
« MMMULTIPLESSS », origina¬ 
li multipli di Adami, Boetti. 


Mondino. Nespolo, Paolini. Par¬ 
di, Scheggi, Simonetti, Tadmi e 
Volpini. L'Arco dì Alibcrt (nua 
va sede: via Ferdinando di Sa¬ 
voia. 2) ha aperto con le scul¬ 
ture colorate, astratte e di sche¬ 
ma geometrico, di Carlo Loren- 
zetli che disegna anche gioielli 
che sono un po’ delle fantasie 
raffinate sui « segnali » delle 
strade della città. Oli, gouaches 
e una cartella di litografìe 
a colori di Enrico Paulucci alla 
Galleria del Vantaggio (all'l 
c-d della via omonima). Opere 
grafiche del giovane pittore 
portoghese Henrique Ruivo alla 
galleria * Arabesco» (Salita de' 
Crescenzi. 28). Altre opere gra¬ 
fiche, quelle felicissime di En¬ 
rico Baj. sono presentate dal 
* Torcoliere» (via Alibert). 
mentre la Grafica Romero (tra 
s feritasi in via Brunetti 28) 
espone i singolari libri scritti e 
dipinti da Rafael Alberti per 
Cagli, Mastroianni e Mirò: à 
proprio nella scia delle « costel¬ 
lazioni » di Mirò e dì Kandmski 
che il poeta Alberti riesce a far 
« ridere » il colore delle sue fan¬ 
tastiche pagine miniate. Una 
mostra assai affascinante è 
quella della grafica di Wols. 
Bellmer e Max Ernst, alla gal¬ 
leria * Il segno » ( via Capo le 
Case. 4): le incisioni sono di 
qualità rara e il visitatore po¬ 
trà fermarsi a ritrovare certe 
segrete vene che portano il 
sangue surrealista a circolare 
in quello « in/ormaie » e vice- 
versa. 

Fra le mostre sperimentali e 
di avanguardia per ora sono 
da segnalare soltanto quelle del 
greco Kounellis — piante grasse 
e un bel pappagallo vero tanto 
stanco — alla galleria « L'Atti¬ 
co » di piazza di Spagna e quel¬ 
la dei « tondi e punti casuali» 
di Veruda (qualcosa che po 
Irebbe dirsi un'esclamazione di 
gioia o un veto di malinconia 
appeso al muro come segnali 
dell’intricato traffico che c'è 
spesso nella mente di un pit- 


tore, nel nostro caso una sen¬ 
sibilissima pittrice cui si de¬ 
vono anche poesie in un disco 
inserito nel catalogo). Nell'am¬ 
bito retrosfjettu'o è da segna¬ 
lare la piccola personale di 
pitture e disegni di Felice Ca¬ 
sorati (Galleria della Trinità, 
al 50a di via Gregoriana), che 
a rivederlo sempre si confer¬ 
ma pittore fantastico suggesti¬ 
vo nel suo periodo « liberty » e 
assai invecchiato poi a forza 
di aver voluto pietrificare con 
la plastica metafisica proprio 
il gusto « liberty ». 

Un po' del clima artistico de¬ 
gli anni Venti a Roma si re¬ 
spira nella piccola mostra di 
opere di Spadini. Donghi e 
Francalancia allestita dalla 
« Sylvia » (piazza Mignanelh, 
25) ma che sembra subilo cam¬ 
biar strada con l'annuncio del 
la mostra di un giovane roma¬ 
no. tanto appartato quanto va¬ 
lido, il pittore Duilio Rossoni. 

Il panorama, non dipende da 
noi, è molto sminuzzato, fred¬ 
dino. Speriamo che con i giorni 
a venire il clima romano un 
po' si infuochi — cercheremo 
allora da cronisti di far acco¬ 
stare i nosfri lelfori alta pit- 
tura di ieri e di oggi senza che 
ci si debba scottare —; diamo 
appuntamento di cronisfi delle 
mostre al prossimo « pezzo » che 
illustrerà il lavoro di Raffaele 
Leomporri (galleria « Il capitel¬ 
lo ». via del Corso 259) e Sal- 
vaiore Provino, giovanissimo 
(galleria « Il vertice*, via Ali- 
beri 15a). 

In altre vagine del giornale 
il lettore troverà ta cronaca di 
quelle che sono, per diversi a- 
spetti. le mostre per ora più 
importanti e affascinanti: quel¬ 
la mirabile di Paul Klee alla 
« Jolas-Galatea * (piazza di 
Spagna 9). e il giusto « Omaggio 
a Mafai * della < Nuova Pesa» 
(via del Vantaggio. 46). 

Dario Micacchi 



MIGNON (Tel 869.493) 

I.a donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

L'amore attraverso 1 secoli, 
con R. Welch (VM 18) SA 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
NEW YORK (TeL 780 271) 

. Dio perdona In no, con T. 
Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Bersaglio mobile (prima) 
OLIMPICO (Tei. 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 
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PALAZZO 

Dio perdona io no, con T. 
Hill A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

PLAZA (Tel. 681.193} 

Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 

DR + 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum S e 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale Antonlonl : L'av- 
ventnra. con M Vitti 

(VM 16) DR ++4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente M7 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580Z34) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

REX (TeL 864.165) 

La 23 a ora. con A. Quinn 
DR 4 


R1T2 (Tei. 837 431) 

Faccia a farcia, con T Milian 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 


Vivere per vivere, con Yvea 
Montand iVM HI OR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 


Il dottor Zivago con O Sharlf 

DR + 

ROXY (Tel. 870.504) 


La cintura di castità, con M. 
Vini (VM 14) SA 4 


SALONE MARGHERITA (Teta- 
fooo 671.439) 

Cinema d Essai: Marti ttde, 
con P Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (TeL 861.159) 


Un nomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 1 S> 9 4 
SMERALDO (Tei 451 581) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 1 S) DR 4 
STAOIUM (Tel 393 280) 


Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Sinfonia di gnrrra. con C. Bo¬ 
ston DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel KB 0003) 
Bersaglio mobile (prima) 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Lo straniero, con Ni Ma- 
atroiana! (VM 18} DB 444 


Seconde visioni 

AFRICA: Gli Inesorabili, con 
B. Lancaster A 4 ^ 

AIRONE: Grand Prlx, con Y. 

Montanti (VM 14) DR ♦ 
ALASKA: La grande sfida a 
Scotland Yard, con S. Gran- 
ger g 4 . 

ALBA: Il bello li brutto il cre¬ 
tino. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ALCYONE: Il tlgTe, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

ALCE: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALFIERI; La Zi .a ora. con A. 

Quinn DR A 

AMBASCIATORI: La notte è 
fatta per rubare, con P. Le¬ 
roy S 44 

AMBRA JOVINELLI : Il più 

grande colpo del secolo, con 
J. Gabin G 4 e rivista 
ANIENE: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funes C ♦ 
APOLLO: Le spie amano i (lori 
AQUILA: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARALDO: Killer Kld 
ARGO: Starblark. con R. 

Woods (VM 14) A + 

ARIEL: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C 44 

ATLANTIC: Lassù qualcuno mi 
ama. con P. Newman Dii èè 
AUGUSTUS: La notte è fatta 
per rubare, con P. Lerov 

S 44 

AUREO: Gungala la vergine 
delia giungla, con K. Swan 
(VM 14) A ♦ 
AUSONIA: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 4 + 

AVORIO: tt colosso di Rodi. 

con L. Massari SM ♦ 

BELSITO: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S A 

BOITO: Fantomas contro Scot¬ 
land Yard, con J. Marais 

A ♦ 

HRASIL: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Ghitlra A ♦ 
BRISTOL: La none è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

BROADWAY: Cinque dollari 
per Ring", con A Tnbcr A + 
CALIFORNIA: Un uomo una 
donna, con J L Trintignant 
(VM) 18) S «. 
CASTELLO: Assassination. con 
II. Silva G «. 

CINF.STAR: La calda preda, 
con J. Fonda (VM 18) DR 4 
CLODIO: Carovana di fuoco, 
con J Wayne A 4 # 

COLORADO: Oa uomo a uomo 
con L Van Cleef A 4 

CORALLO: Grand prlx. con Y. 

Montand (VM 14) DR ♦ 
CRISTALLO: 1 diabolici, con 
V Clouzot (VM 18) G ♦♦ 
DEL VASCELLO: Un nomo una 
donna, con J L. Trintignant 
(VM 181 S 4 
DIAMANTE: Killer Kld 
DIANA: Non c’è posto per I 
vigliacchi, con C Everett 

A è 

EDELWEISS: M.S codice dia¬ 
manti. con J. Garner A 4 
ESPERIA: La calda preda, con 
J Fonda (VM 13) DR + 
ESPERO: n gobbo di Londra. 

con G Sto» (VM 18) G 4 
FARNESE: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M 4 

FOGLIANO: La notte è fatta 
per rubare, con P. LeTOv 

S ♦♦ 

GIULIO CESARE: Fantomas 
contro Scotland Yard, con J 
Marat» A ♦ 

BARLEM: Il ribelle del Kan¬ 
sas. con J Chandler A ♦ 
HOLLYWOOD: II ranch degli 
spietati, con R Hom A ♦ 
IMPERO: A DO? dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

G '♦ 

INDU’NO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR + + 

JOLLY: Il tigre, con V Gaa- 
.«man tVM 14) 9 + 

JONtO: La notte è fatta per 
rubare, con P- Leroy 9 4 + 
LA FENICE: La via del West. 

con K. Douglas A *4 

LEBLON: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G ♦♦ 
LUXOR: I cannoni di Navutone 
con G. Peck A 444 

MADISON: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

MASSIMO: Jnlie perchè non 

vuol? con J Christie SA ♦ 
NF.VADA: Johnny Reno, con 

D. Andrew» A 4 

NIAGARA: Grand Prlx. con Y 
Montand (VM 14) DR + 
NUOVO- Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) 9 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Cronache di poveri 
amanti, con M. Mastroianni 
DR 444 

FALLADIUM: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali A 4 
PLANETARIO: L'arcldlavolo 
PRF-NESTE: Il tigre, con V. 
Gaasman (VM 14) • 4 


ORLANDO ORFEI presenti il 

FESTIVAL M0HDIIUE 

dei CIRCO 

V, CRISTOFORO CQIQHBO 

2 f PIER A ROM* I 

Speli ore 16 «21 ■ Tel. 5152507 

CIRC° RJSC£\L"DT4Tó 


PRINCIPE: Julie perchè non 
vuol? con J Christie SA 4 
RENO: L'albero della vita, con 
E. Taylor DR ♦ 

RIALTO: La donna di sabbia, 
con K. Kishida 

(VM 18 ) I)R 44-4 
RUBINO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailey 

(VM 14) A + 
SPI.ENDID: Sette pistole per E1 
Gringo 

TIRRENO: carovana di fuoco, 
con J. Wayne A + + 

TRIANON: Lo sceriffo non 
spara 

TUSCOI.O: Cinque marines per 
loo ragazze, con V. Lisi C 4 
ULISSE: Silvestro e Gonzales 
matti e mattatori I)A èè 
VERDINO: Masquerade. con R 
Harrison G 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Cat Rallou, con J 
Fonda A 44 - 

CASSIO: Grand Prlx. con Y 
Montand (VM 14) DR + 
COLOSSEO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C * 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Odio per 
odio, con A Sabàto A ♦ 
DELLE RONDINI: Duello a El 
Dlablo, con S Poitier A 
DORIA: Due Rrringus nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingras»ia 

C ♦ 

ELDORADO: Menage all'italia¬ 
na. con U. Tognazzi 

(VM 18) SA 4 
FARO: la valle della vendetta 
con J. Dru A ♦ 

FOLGORE: Spia spione, con I- 
Buzzanca C + 

NASCE’: Quattro dollari di 

vendetta, con R Wood A ♦ 
NOVOCINE: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A. Ghidra A » 
ODEON: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A * 

ORIENTE: Per un dollaro di 
gloria, con B Crawford A ♦ 
PRIMA PORTA: Gioventù bru¬ 
ciata. con J. Dean DR + + ♦ 
PRIMAVERA: Il volo della fe¬ 
nice. con J. Stewart I)R + + 
REGILLA: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S + 
ROMA: Furia a Marrakech. con 
S Forsyth A ♦ 

SALA UMBERTO: li bandito 
delle li. con J P Beimondo 
(VM 13) DR 44 

RIDUZIONE ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce. Nuovo Olimpia. Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto. Tiziano. Tnscolo. 
TEATRI: Delle Arti. Goldoni. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4 ) AUTO MOTO CICLI L.54 

CONSIGLIABILISSIMO prima 
acquetare, camb are automobili 
approfittare convenienti permu 
te. rateazioni offerte Doti. Bran- 
dtni Piazza Libertà Firenze. 


11) LEZIONI E COLLEGI L. 50 

TESI LAUREA Ricerche • studi 
Istituto esegue ecco ratamente 
475.175 • 560448. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Beata con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calti sino 
•ita radice. Con lire 300 vi libe¬ 
rate dà un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


Alla Nuova Pesa 

La mostra 
in omaggio 
a Mafai 


Ieri sera, la Galleria « La 
Nuova Pesa » (via del Vantag¬ 
gio 46) ha inaugurato la sta¬ 
gione 1967-68 con la mostra 
« Omaggio a Mafai ». 

La mostra intende sottolinea¬ 
re la singolarità ed il valore 
del contributo che l’illustro mae¬ 
stro. scomparso il 31 marzo *65. 
ha dato alla pittura italiana con¬ 
temporanea. Essa raccoglie una 
cinquantina di olii e una tren¬ 
tina di disegni dal 1928 all’ul¬ 
timo periodo informale. 

Erano presenti all’apertura: 
il professor Massimo Visalli e 
signora. Lidia Alfonsi, l'awo- 
cato Ferrerò, Flora B!och, il 
prof. Ingrao. il conte e la con¬ 
tessa Carandini, Giulio Coltel¬ 
lacci. Carlo l.e\i. il dottor 
Natale, Giancarlo Pajetta. il 
professor Dalla Chiesa. Dei Gai- 
zo. Franco Calderoni. Paolo 
Milano. Luigi Filippo D’Amico, 
Maurice Poli. Jaques Hebrin, 
l’avvocato I.ucatelli, Giuba. Mi¬ 
riam. Simona e Raphael Mafai. 
Nello Santi, l’avvocato Cortina, 
Tommaso e Mara Chiaretti, 
Germano Lombardi. Gillo e Pic¬ 
ei Pontecorvo. Giuliano De Mar* 
sanich. Ugo Pirro. Lorenzo Tor- 
nabuoni, Maurizio e Marcella 
Ferrara. Vincenzo Tallarico, il 
dottor Zettl dell'Istituto Austrìa¬ 
co di cultura, Gian Luigi Mat¬ 
tia. Roberto Carrol, Vincenzo 
Gactaniello. 


Programmazione 

La commissione del comitato 
regionale della programmazione 
economica, incaricata di redige¬ 
re il progetto di programma per 
settori terziari, ha ultimato di 
allestire il documento conclusivo. 



Cronaca 




Il giorno 

Oggi, sabato, 25 novembre 
(329-36). Il sole sorge alle 7.37 
e tramonta alle 16,44. Ultimo 
quarto oggi. Onomastico: Cate¬ 
rina. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 35 
femmine: sono morti 35 maschi 
e 19 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stali cele¬ 
brati 27 matrimoni. 

Zoo 

Domani, domenica, 26 novem¬ 
bre, giornata popolare al Giar¬ 
dino zoologico. 11 biglietto d’in¬ 
gresso costerà 100 lire 

« La ragione n 

E’ uscito « La ragione ». pe¬ 
riodico mensile della « Giordano 
Bruno », Associazione nazionale 
del libero |>ensiero aderente al- 
ì’Union mondiale des lihres pen- 
sieurs ». 


Torpignattara 

Presso il cnco'o eu tu’ • e di 
Torpignattara (via Benedetto 
Bordoni 50). domenica, alle 11. 
verrà proiettato il documentario 
sulla rivoluzione cubana « Patria 
o morte » E' la prima iniziativa 
del circolo che si è recentemente 
costituito. 

Lutto 

E' deceduto il compagno An¬ 
seimo Cornacciola della seziono 
Valmelaina. I funerali avranno 
luogo oggi, alle ore 11. e si muo- 
veranno dalla clinica Villa Do- 
rrelia (largo Arbe). Ai familiari 
giungano le più sentite e frater¬ 
ne condoglianze della sez'one 
Valmelaina, della Federazione 
romana e della redazione del- 
l’« Unità ». 


' », ? ’v 

lettere 






Ancora su 
sindacati 
e Parlamento 

Mi pare che nell’articolo su 
sindacati e Parlamento — « In¬ 
compatibilità: un gesto Isolato 
o un processo imitarlo? » — 
del 14 ottobre, vi siano ine¬ 
sattezze e contraddizioni che 
vale la pena citare. La prima 
consiste nell’affermazione cen¬ 
trale che « la CGIL è unani¬ 
me per la scelta deH’incom- 
patibilità, nel dirla pratica¬ 
bile anche immediatamente... 
ed è imita nel volerla subi¬ 
to ». Ora quella unanimità mo¬ 
nolitica nel volere subito la 
incompatibilità, come se bru¬ 
ciasse il pagliaio, non mi pa¬ 
re di averla dedotta dalla re¬ 
cente Conferenza consultiva. 
E d'altro canto quest'afferma¬ 
zione risulta in contrasto con 
Poltra successiva dell’articoli¬ 
sta Elio Fossa: « Una parte 
degli intervenuti ha sostenuto 
la necessità di proclamare u- 
nilateralmente l’mcompatibili- 
tà ». Una parte, non tutti. Al¬ 
lora. perchè voler far quadra¬ 
re il cerchio 7 Meglio appro¬ 
fondire il discorso, dentro e 
fuori la CGIL, per una solu¬ 
zione giusta, ponderata, vali¬ 
da per l'oggi e per il domani, 
rispondente a l V esigenza — 
questa si, veramente unani¬ 
me — di un maggior potere 
del sindacato in tutte le se¬ 
di: legislative, economiche, so¬ 
ciali, settoriali. Non più di 
questo e non oltre questo. 

MIMI' SANGIORGIO 

Consigliere comunale 
(Rovigo) 


Nulla da obiettare. Solo, non 
d siamo capiti. Bisognava e btso 
gna distinguere: tutta la CGIL e 
favorevole al principio delle In¬ 
compatibilità Ira cariche sindaca 
li e mandali parlamentari, tulio 
la CGIL è per ima realizzazione an¬ 
che immediata 1-a disparità di 
vedute c’è sul farlo subito da so 
il. comunque vada; eppure farlo 
In modo unitario, possibilmente 
unitario, tn maniera da acquisire 
a una nuova autonomia tutto II 
movimento sindacale. Slamo d’ac¬ 
cordo col lettore: non brucia 11 
pagliaio, anche se il tema è scot¬ 
tante e se l'approssimarsi delle 
elezioni politiche lo pu6 rendere 
addirittura strumentale. I pericoli 
d’una decisione unilaterale, cioè 
non unitaria, li intuisce chiunque: 
in Parlamento, ci sarebbero sin 
dacatl presenti e sindacati assen¬ 
ti. con uno scompenso di rappre¬ 
sentanza davvero Increscioso; ehi 
vt restasse (allo stato del fatti: I 
parlamentari CISL e UIL) sarebbe 
portato a difendere il proprio ope¬ 
rato accentuando le proprie moti¬ 
vazioni di presenza; e cosi via 
Insomma. t parlamentari della 
CGIL darebbero l’esemplo, ma nes¬ 
sun altro ossi li seguirebbe. Dun 
que, come dice 11 nostro lettore, 
ci vuole una soluzione « valida per 
l’oggi e per 11 domani » (e. f ) 

Oltre il « caso 
Vieri », il dramma 
della lotta contro 
il cancro 

Ho seguito con particolare 
interesse la campagna condot¬ 
ta dal giornale sul ■ coso Vie 
ri ». interesse che mi deriva 
dalVavere affidato, da tempo 
un mio parente alle cure dr 
quel medico 

Non è mia intenzione con 
testare la scelta che sul pia 
no scientifico ha portato il 
nostro giornale a condividere 
le posizioni ufficiali della 
Commissione sanitaria che ha 
bocciato la « cura Vieri » prò 
vacando la sospensione degli 
esperimenti al « Regina Eie 
na ». 

Quello su cui dissento i il 
giudizio morale espresso sulla 
persona del doti. Vieti, del 
quale si ha la certezza che 
non ha mai posseduto vaste 
organizzazioni para-sanitarie 
non ha mai avuto segretarie 
alle proprie dipendenze, nè 
posseduto la clinica all'EUR 
la quale, ad onor del vero 
è stata Tunica ad offrire una 
ventina di letti durante Taf 
fluenza di malati semita ni 
battage di oualche r< ocalcc 

n doti. Vieri ha dovute 
sempre praticare di persone 
U suo metodo di cura; tate 
limitazione non poteva con¬ 
sentire oltre 170 trattamenti 
jiomolieri. E’ chiaro che la 


ipera di unsi> i ..uni . -.svili 

de fa possibilità del formar‘ 
di grand! nraanlz?o?lnnl U- 
calcolo apvrosslmntìvo mn a ■ 
sai attendibile fa risnMre ali 
somma di circa 4 milioni » 
guadagno realizzato dal dot' 
Vieri dall'epoca dello explo* 
giornalistico, poiché la som 
ma dei pazienti in grado ri 
pagare non suvera la meti 
e per alcuni di questi è V 
dott. Vieri che provvede r 
dirottare parte dei suoi introi 
ti per far fronte alle lori 
spese di vitto e alloggio 
Considerando che ncali nn 
ni passati l'attività del dott 
Vieri ha oscillato sulla medir 
di quindici prestazioni gior 
naliere. delle quali solo unr 
decina paganti, è evidente che 
si è ben lontani dagli iper 
bolicl guadagni che si è cer 
calo di attribuirgli 
Vorrei inline accennare alla 
complessa psicologia del me 
dico, un misto di individuale 
riottosità e di un romantico 
amore per valori di purezza: 
questa particolare psicologia 
può aver indotto la stamna 
e autndt anche il nostro gior 
naie, in giudiri errati 

ATTIMO PAPINI 
(Firenze) 


Prendiamo atto di questa testi 
monlarua». tanto più significativa 
e rispettabile perchè viene da chi 
ha vissuto e forse vive ancora, 
sia pure in modo Indiretto, una 
situazione dolorosa e drammatica 

Su) . caso Vieti » vi è stato un 
giudizio dell’Ordine del medici e 
ve ne sarà uno della Magistratura 
A noi non interessa tanto questo 
aspetto, anzi pensiamo che 11 « ca¬ 
so Vieri » sla li risultato di una 
situazione di tipo medioevale ne) 
campo della assistenza sanitaria 
del nostro Paese che ancora non 
è statn superata e per la quale 
ben più alte responsabilità deb 
bono essere chiamate In causa 

Il » caso Vieti » passa; rimane, 
tn tutta la sua drammaticità, il 
problema della lotta contro il can¬ 
cro: si pone con urgenza la ne 
cessiti di assistere 1 malati di 
Vien e le migliaia di persone col¬ 
pite dal male e di ottenere che 
anche in Italia lo Stato assicuri 
una efficare azione preventiva per 
tutti i cittadini sani Su questi 
aspetti di (ondo confermiamo total 
mente le nostre posizioni fatte di 
critica e di proposte concrete e 
costruttive. 

Un cattolico alla 
marcia della pace 

Sul numero del 19 noveri > 
bre u s. del vostro quotidiano 
è apparso un articolo dal ti¬ 
tolo • Un fiume di bandiere 
e di cartelli. Anche 1 france¬ 
scani si uniscono alla mar¬ 
cia ». con firma di Elisabetta 
Bonucci. Esso riporta alcu¬ 
ne parole di un mio inter¬ 
vento al dibattito che c'è sta¬ 
to il giorno 17 novembre alla 
Biblioteca Città di Arezzo sul¬ 
la s marcia della pace ». orga¬ 
nizzata da Danilo Dolci 

Senza spirito dt polemica, 
ma spinto unicamente dal de¬ 
siderio di coerenza e fedel¬ 
tà al mio impegno personale 
di lotta, chiedo che venga 
rettificato il testo riportato 
tra virgolette che non ha col¬ 
to — mutandone in parte la 
forma e la sostanza — il sen¬ 
so del mio discorso, pubbli¬ 
cando la seguente nota. 

In tale intervento, meiso tu 
nastro magnetico, non mi so¬ 
no assolutamente presentato 
con il mio nome, nè quale 
'ateo della comunità dei gio¬ 
vani francescani di Arezzo. Il 
mie intervento — e l'ho sotto¬ 
linealo tn quella sede — è 
stato mosso, come del resto la 
stessa partecipazione alla mar¬ 
cia, dalla mia coscienza di 
cattolico, impegnato a vivere 

— per quanto mi è possibile 

— il vangelo della verità e 
iella giustizia. 

Per quanto riguarda, poi, 
l mio accenno ad una « scelta 
li violenza» net Vietnam non 
è stato messo in rilievo che 
ciò era soltanto un fugace 
dubbio che assaliva una sof¬ 
ferta coscienza cristiana di¬ 
nanzi al tragico isolamento 
del popolo vietnamita e non 
un modo di soluzione dei 
conflitti intemazionali e tn 
yjrticolare di quello del Sud¬ 
isi asiatico. 

Ringrazio anticipatamente 
ter lo spazio che vorrete sen¬ 
z’altro riservare a queste mie 
sanie. 

MENOTTI GALEOTTI 
(Arexzo) 


























I radio-TV I 


DAL 26 NOVEMBRE AL 2 DICEMBRE 


Ir 


Le canzoni da film di «Music rama » 


Il balletto e Alida 



Ecco corno il presenta II balletto di « Music rama » la trasmissione di canzoni da film presentata 
da Alida Valli, che vediamo al centro. 


26 NOVEMBRE 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI ' 

. 15,— Prato: GINNASTICA - Italla-Ungheria femminile 
Milano; PREMIO DELLE NAZIONI DI TROTTO 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT ' , 

CRONACHE DEI PARTITI 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLE VANITA* - di W. M. Thackeray 

Regia di Anton Giulio Majano 
Terza puntata 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 CI VEDIAMO STASERA . da Rosanna Schiaffino 

Quarta puntata 

22,10 LA PAROLA ALLA DIFESA • Senza bussare 

Telefilm - Regia di Daniel Petne 

23,— PROSSIMAMENTE 


L 

RADIO 


1 

1 

RADIO 

1 1 

1 1 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 10,45: Disc - jockey; 
11,40: Il circolo dei genito¬ 
ri; 12: Contrappunto; 13,15: 
Le mille lire; 13,43: Qui, 
Bruno Martino; 14,30: Beat- 
Beat-Beat; 15,10: Canzoni 
napoletane; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Istvan Kertesz; 
19,20: Dora Musumeci al 
pianoforte; 19,30: Interlu¬ 
dio musicale; 20,20: La vo¬ 
ce di A. Celentano; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del pianista Jacques Klein; 
22,10: Canzoni per invito; 
23: Questo campionato di 
calcio. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30; 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 13.30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,35: Buona festa; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8.45: Il giornale 
delle donne; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Cori da tutto il 
mondo; 11,35: Juke-box; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13: 


Il gambero: 13,45: Il com- ■ 
plesso della domenica: _ 
Los Brincos; 14,30: Voci I 
dal mondo; 15: Passeggia- | 
ta musicale; 15,25: Ferma 
la musica; 16,30: Domenica I 
sport; 18: Appuntamento I 
con Claudio Villa; 18,35: B 
Aperitivo in musica; 19,30: ■ 

Radiosera; 20: Pagine dal- 1 
l’opera « La Wally », musi- I 
ca di Alfredo Catalani; 21: 
Personaggi: fra realtà e f 
fantasia: Buffalo Bill; 21,40: | 

Canti della prateria; 22: 
Poltronissima. | 


TERZO 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l'America; 9,45: Giuseppe ■ 
Sammartini; 9,55: L'archi- I 
tettura deH’illuminismo; 10: I 
Franz Berwald; 10,30: Mu¬ 
siche per organo; 11: Alan I 
Rawsthorne; 11,20: Concer- | 
to operistico; 12,10: Un 
nuovo romanzo di Juan I 
Goytisolo; 12,20: Musiche | 
di ispirazione popolare; 13: ■ 

Le grandi interpretazioni; . 
14,30: Musiche di W. F. E. I 
Bach, P. Locatelli, L. Ja- I 
nacek; 15,30: Giorni di ve¬ 
rità, dramma in tre atti 1 
di Riccardo Bacchelli; 17,30: I 
Place de l'Etoile; 17,45: 
Concerto del violinista Vik- a 
tor Tretiakov; 18,30: Musi- I 
ca leggera d'eccezione; ■ 
18.45: La lanterna, settima¬ 
nale di cultura; 19,15: Con- I 
certo di ogni sera; 20,30: | 

Passato e presente: Schu- 
schnigg e la fine di una | 
indipendenza; 21: Alchimie | 
di suoni e parole; 22: Il ■ 
giornale del Terzo; 22,30: . 

La musica, oggi; 23: Rivi- I 
sta delle riviste. I 


27 NOVEMBRE 


Lunedi 


TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

Osservazioni ed elementi di scienze naturali 
11,— Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia 

12-12,30 Chimica 

17,— PER I PIU’ PICCINI . Giocagtò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TUTTILIBRI 
19,15 POPOLI E PAESI 

Caccia grossa nell'Uganda 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21,— ASSO NELLA MANICA 

Film . Regìa di Btlly Wilder 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — OMAGGIO A CLAUDIO MONTEVERDI 

Nel IV centenario della nascita « Magnificat » di Clau. 
dio Monteverdi 

22,30 L'ABITO Di UNA DONNA 

Musica di Jultusz Laciuk 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
8: Lunedi sport; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11: Le 
ore della musica; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Can¬ 
zoni d’oro; 13,53: Le mil¬ 
le lire; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45: Album disco- 
grafico; 16: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco; 
17,20: Margò; 17,35: Ope¬ 
retta edizione tascabile; 
18,15: Per voi giovani; 19,35: 
Luna-park; 20,15: La voce 
di Orietta Berti; 20,20: Il 
convegno dei cinque; 21,05: 
Concerto del baritono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau e del 
pianista Jorg Demus; 22,30: 
Musica leggera dalla Ro¬ 
mania; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 


rama; 10,40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
...Tutto da rifare!; 14: Le 
mille lire; 14,01: Juke-box; 
15: Selezione discografica; 
15,15: Grandi violinisti: Ye- 
hudi Menuhin; 16: Partitis¬ 
sima; 16,05: Sandie Shaw; 
16,38: Pomeridiana; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30: Ra¬ 
diosera; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 20,50: New York 
'67; 21.15: Il giornale delle 
scienze: 21.30: Cronache 
del Mezzogiorno; 21,50: 
Canzoni per invito. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30; 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11.30. 

12,15, 13,30. 14,30, 15,30. 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 

21.30, 22,30: 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Madamin (Storia di una 
donna); 10,15: Jazz pano- 


Ore 10: Heinrich Isaac, 
Antonio Caldara; 10,25: 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Edvard Grieg; 11,10: Franz 
Liszt; 11,45: Georg Philipp 
Telemann; 12,10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: Antonio Calegari; 

12.40: Jean Rivier; 12,55: 
Antologia di interpreti; 

14,30: Robert Schumann; 
14,55: Capolavori del No¬ 
vecento; 15,30: Le Rossi- 
gnol, musica di Igor Stra¬ 
winsky; 16,15: A. Soler, 
C. P. E. Bach: 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rassegna 
della stampa estera; 17,10: 
Peter Ilijch Ciaikowski; 

17,20: Corso di lingua fran¬ 
cese; 17,45: Reinhold Gliè- 
re; 18,30: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Concerto 
diretto da Benjamin Brit- 
ten; Il giornale del Terzo; 
23,20: Rivista delle riviste. 


«I 


28 NOVEMBRE 


[ Martedì 


*X 'i 


TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Geogrtfia 

11,— Osservazioni ed elementi di scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura Italiana 

12-12,30 Educazione civica 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Ritorno a casa 

19,10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,25 ALFABETO A SORPRESA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MELOCOTÒN EN ALMIBAR - di Miguel Mihura 

Traduzione ed adattamento di Alessandro Blasetti 
Regìa di Alessandro Blasetti 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI . Variati a richiesta 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15. 17, 20. 23; 
6.35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,23: Vi parln un me¬ 
dico; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 13,20: E" nrrivato un 
bastimento; 14,40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
16.30: Novità discografiche 
francesi; 17,20: Margo, di 
Francis Durbridge - 2° epi¬ 
sodio; 17,35: Storia dell’m- 
terpretazione di Chopin; 
18.15: Per voi giovani; 
20,20: La sonnambula, mu¬ 
sica di Vincenzo Bellini; 
22,15: Musica per orche¬ 
stra d’archi. 

SECONDO 

Giornale rndìo: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13,30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8.15: Signori l’or¬ 
chestra; 9,40: Album musi¬ 
cale; 10: Madamin (Storia 
di una donna); 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 11: 
Ciak; 11,35: La posta di 
Giulietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Oggi Rita; 14,04: Juke-box; 
14,45: Orchestra diretta da 


Enzo Ceragioli; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,15: Gran¬ 
di direttori: Ernest An- 
sermet; 16: Partitissima; 
16,05: Rapsodia; 16,38: Can¬ 
zoni per invito; 17: Buon 
viaggio; 17,05: Count Down; 
17,35: Le disavventure giu¬ 
diziarie del signor La Bri¬ 
go; 18,35: Classe unica; 
19,30: Radiosera: 20: Fer¬ 
ma la musica; 21: Non tut¬ 
to ma di tutto; 21,10: Tem¬ 
po di jazz; 21.3(1: Cronache 
del Mezzogiorno. 


TERZO 


Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,25: Albert 
Roussel, Dimitri Sciosta- 
kovic; 11,05: Sinfonie di 
Anton Bruckner: Sinfonia 
n. 9 in re minore; 12,10: 
Antonio Panizzi, il princi¬ 
pe dei bibliotecari; 12,20: 
Claude Debussy, Heinz 
Tiessen; 13,10: Recital del 
violinista André Gertler; 
14,30: Pagine da « Si j’etais 
roi », musica di Adolph 
Adam; 15,30: Novità disco- 
grafiche; 16,10: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
16,40: Antonio Vivaldi; 17: 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,45: Alexander Borodin; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Filolo¬ 
gia e storia degli umanesi¬ 
mi europei; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: La 
rivoluzione russa: cinquan- 
t’anni dopo; 21: Claudio 
Monteverdi; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Libri rice¬ 
vuti. 


29 NOVEMBRE 



TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Storia 

11,— Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

12-12,30 Elettrochimica 

17,— PER I PIU* PICCINI - Giocagli 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 PRIMO PIANO 

Lawrence d’Arabia: mito • realtà 
19,43 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — LA RIVOLUZIONE RUSSA 

2’ - Il Palano d'inverno 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 E' MERAVIGLIOSO ESSERE GIOVANI 
Film . Regìa di Cyril Frankel 
22,43 PANORAMA ECONOMICO 


< 


r 





RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua tede 
sca; 7.10: Musica stop; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,23: Antonio Guari¬ 
no: T avvocato di tutti; 
12,50: Contrappunto; 13 , 20 : 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 14.40: Parata di suc¬ 
cessi; 15: Da Torino: Ju¬ 
ventus - Rapid Bucarest per 
la Coppa dei Campioni; 
17,20: Margò, di Francis 
Durbridge - 3" episodio; 
17 . 35 : Le grandi canzoni na¬ 
poletane; 17.45: L’Approdo; 
18,15: Per voi giovani; 19.35: 
Luna-park; 20,15: La voce 
di Maria Paris; 20.20: Ghia 
marni bugiardo; 21,35: In¬ 
tervallo musicale; 21,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Wilfred Boettcher. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
740. M®. 9.30, 10,30, 113. 
12.15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16,38, 17,30, 18,30, 19,30, 

21,30, 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8.45: Signori l’or* 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Madamin (Storia di una 
donna) - 8 * puntata; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,40: 
Radiotelefortuna 1968; 11.43: 
Le canzoni degli anni '60; 


13: II vostro amico Wal¬ 
ter; I4,(M: Juke box; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Grandi concertisti: The Ja- 
eobean Ensemble; 16; Par¬ 
titissima; 16.38: Pomeridia¬ 
na; 18,35: Classe unica; 
19.30: Radiosera; 20: Noi 
due innamorati: 20.30: Spet¬ 
tacolo per cori e orche¬ 
stre; 21: Come e perchè; 
21.10: La grande famiglia; 
21.30: Cronache del Mez¬ 
zogiorno; 21,50: Tra 1000 
canzoni. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che: 10.30: Attilio Anosti, 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
H.05: Claude Debussy; 12,05: 
L’informatore etnomusteo¬ 
logico, a cura di Giorgio 
Nataletti; 12,20: Strumenti: 
il clarinetto; 13.05: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Ar- 
tur Rodzinski; 14,30: Re¬ 
cital del tenore Werner 
Krenn. 15,10: Maurice Ra- 
vel; 15,30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 15,55: Compo¬ 
sitori contemporanei; 16,30: 
Jean-Marie Leclair; 17: Le 
opinioni degli altri, rasse¬ 
gna della stampa estera; 
17,10: Christoph Willibald 
Gluck; 17,20: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17,45: Bela 
Bartok; 18,30: Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
L'opera pianistica di Alfre¬ 
do Casella; 21: Giochi al¬ 
l’italiana; 22: Il giornale 
del Terzo; 2250: Incontri 
con la narrativa; 23: Mu¬ 
siche di Schnebel, Kagel, 
Cage e Bense; 






30 NOVEMBRE 



TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 

11,— Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia dell’arte 

12-12,30 Letteratura italiana 

17,— PER I PIU’ PICCINI . Il teatrino del giovedì 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 LUI, LEI E GLI ALTRI 

Telefilm - Regìa di William Asher 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — MUSICA RAMA . Cantoni da film 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 



TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 NOI E GLI ALTRI 

22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: L’Antenna; 
10.35: Le ore della musi¬ 
ca; 11,30: Antologia musi¬ 
cale; 12,05: Contrappunto; 
13.20: Oggi Rita; 13,50: Ca¬ 
rillon; 14,40: II Cantaeu- 
ropa: 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 20: Margò di Francis 
Durbridge. IV episodio; 
17,38: Ritornano le grandi 
orchestre; 18.15: Gran va¬ 
rietà; 19,30: Luna park; 
20.15: La voce di Tony 
Cucchiaia; 20.20: Recital: 
Dionne Warwick all’Olym* 
pia; 21.15: Concerto del 
mezzosoprano Christa Lud¬ 
wig e del pianista Erik 
Werba; 22: Tribuna poli¬ 
tica. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 1050, 1150, 
12,15. 1350. 14,30. 1550, 

1650. 1750, 1850. 1950, 

2150. 22,30: 655: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra: 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Madamin (Sto¬ 
ria di una donna), IX pun¬ 
tata; 10,15: Jazz panorama; 
10,46: Il giro del mondo 
in 80 donne; 11,42: Radio¬ 


telefortuna 1968; 11.45: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Non sparate sul cantante; 
14: Juke-box; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: La 
rassegna dei disco; 15,15: 
Grandi cantanti lirici: so¬ 
prano Leontyne Price, bas¬ 
so Tancredi Pasero; 16: 
Partitissima; 16,05: Rapso¬ 
dia; 16,38: Pomeridiana; 
1855: Classe unica; 1850: 
Aperitivo in musica; 1950: 
Radiosera; 20: Fuorigioco; 
20.10: Ricordanze della mia 
vita, di Luigi Settembrini. 
Ili puntata; 20,45: Canzoni 
napoletane; 21: Taccuino di 
Partitissima: 21.30: Crona¬ 
che del Mezzogiorno. 

TERZO 


Ore 10: Johannes 
Brahms; 10.10: Giulio Cac- 
cini; 1855: Ritratto d'au¬ 
tore. Bedrich Smetana; 
12.10: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi; 1250: 
S. Scheidt, G. Rossini, P. 
I. Ciaikowski; 13: Antolo¬ 
gia di interpreti; 1450: 
John I reland. Samuel Bar¬ 
beri 15,15: Musiche came¬ 
ristiche di Anton Dvorak: 
17: Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
17.10: Giovanni Battista 
Sammartini: 17,20: Corso 
di lingua francese; 17.45: 
Paul Hindemith; 18,15: 
Quadrante economico; 18 
e 30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: In Italia e al¬ 
l’estero; 20,15: La volpe 
astuta, musica di Leos Ja- 
nacek; 22: 11 giornale del 
Terzo; 2250: Costume dì 
Libero Bigiarettl. 



IJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIL 

| Omaggio a { 
I Monteverdi I 


Cade quest’anno il quar¬ 
to centenario della nasci¬ 
ta di Claudio Monteverdi, 
un musicista che, anche 
ispirandosi — entro l’oriz¬ 
zonte del suo tempo, del 
resto — a soggetti sacri, 
rimane una delle maggiori 
figure di compositori ita¬ 
liani di ogni tempo. 

Di Claudio Monteverdi 
il secondo canale manda 
in onda lunedi alle 22 il 
Magnificat, nella registra¬ 
zione effettuata nella chie¬ 
sa dei Frari a Venezia, 
sotto la direzione di Nino 
Antonellini. 

Nino Antonellini, uno de¬ 
gli specialisti di polifonia 
vocale — ha frequentato il 
corso di direzione d’orche¬ 
stra con Guarnieri all’Ac¬ 
cademia chigiana di Siena 
e quello di direzione cora¬ 
le con Somma all’Accade¬ 
mia nazionale di S. Ceci¬ 
lia in Roma — appare una 
guida assai indicata per 
questo programma che si 
svolge nella cornice del¬ 
l'ambiente veneziano, cui 
il grande musicista fu tan¬ 
to legato. 


• 666 » 


1 «Asso nella ] 
| manica » f 
1 di Wilder I 


S Di Billy Wilder. per la s 
2 sene « Maestri del cine- ^ 
= ma », la TV presenta que- = 

21 sta settimana «lunedì, pri- £ 
~ mo canale, ore 21 ) uno — 
S dei film piu noti e amari “ 
“ del regista Asso nella ma- ~ 
2 nica. Girato nel 1951. esso = 

— vuol essere una violenta E 
= denuncia del giornalismo S 
“ scandalistico, che obbedì- E 

22 see alle leggi di una so- jjj 
E cietà per definizione affari- E 
2j stica e pubblicitaria, prag- 2 
5 matica fino al cinismo e, E 
2 addirittura, al delitto. 2 
2 Protagonista della vicen- E 
; da è Charles Tatun — ef- 2 
2 ficacemente interpretato da * 
S Kirk Douglas — un croni- 2 
s sta che per acquistare no- — 
S torietà e far quattrini non — 

— bada ai mezzi. Al punto 5 

2 che, pur di assicurarsi l’e* = 
“ sclusività di un grosso ser- 2 
S vizio giornalistico, egli non = 
~ esita a lasciare che un uo- 2 
2 mo agonizzi in una ca- ~ 
2 verna. : 

2 C’è nel film il proposito E 

— di dare uno scorcio effi- 22 

2 cace e sferzante della vita E 
E americana, delle sue leggi 2 
Sei suoi tabù evitando la E 
E ricerca della spettacolarità 2 
S compiaciuta a fine a sè E 
E stessa. 2 

aiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiirir 



1 DICEMBRE 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


• 10,30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 

11,— Osservazioni ed elementi di scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

12-12,30 Letteratura latina a greca 

16,30-17 Roma: CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, — II’ CANTAEUROPA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Seconda puntata 

22, — ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
655: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
850: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 1055: Le ore 
della musica; 1150: Ricor¬ 
do di Beniamino Gigli; 
12.05: Contrappunto: 1.3: 
Inaugurazione della Galle¬ 
ria San Bernardino; 13.25: 
Tutto di Bobbv Solo; 1450: 
Zibaldone italiano. 15.45: 
Relax a 45 giri; 16: « On¬ 
da verde, via libera a libri 
e dicchi per ragazzi »; 
17.20: Margo. di Francis 
Durbridge, V episodio: 
1758: I solisti della mu¬ 
sica leggera. 17.45: Tribu¬ 
na dei giovani: 18.15: Per 
voi giovani; 1955: Luna- 
park. 20.15: La voce di 
Patty Pravo. 20.20: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da 
Wolfgang Sawallisch; 22.05: 
Intervallo musicale: 22.15: 
Parliamo di spettacolo: 
2250: Chiara fontana; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 650, 
750. 850, 950. 1050. 1150, 
12,15, 13.30, 1450, 1550, 

1650. 1750. 1850. 1950. 

2150. 2250; 655: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Madamin (Sto¬ 



ria di una donna). X pun¬ 
tata; 10.15: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: Un uomo e una 
musica: George Gershwin; 
11.45: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 13: Hit Parade; 

14: Juke-box; 15: Per la 
vostra discoteca: 15.15: 
Grandi cantanti lirici: so¬ 
prano Victoria De Los An¬ 
geles. tenore Mario Del 
Monaco; 16: Partitissima; 
1658: Pomeridiana; 1855: 
Classe unica. 1850: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Musica 
e sketches; 21: Microfono 
sulla ruta- Avellino; 2150: 
Cronarhe del Mezzogiorno. 

TERZO 


Ore 950: L'Antenna: 10: 
Cari Maria von Weber. 
Marcel Mihalovici; 10,45: 
Gioacchino Rossini; 11: 
Hector Berlioz. Claude De¬ 
bussy; 12.10: Meridiano di 
Greenwich. 12.20: Ludwig 
van Beethoven. Anton Ru- 
bmstein; 1350: Concerto 
sinfonico, solista Roberto 
Michelueci; 1450: Concer¬ 
to operistico, mezzosopra¬ 
no Teresa Ber ganza; 15.15: 
Igor Strawinsky; 1550: 
Wolfang Amadeus Mozart; 
15.40: Vitezslav Novak; 17: 
Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
17,45: M. Cazzati, J. C. 
Bach: 1850: Musica legge¬ 
ra d’eccezione; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta: 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 2050: 
Il pensiero scientifico do¬ 
po Galileo; 21: Spagna, 
gran teatro del mondo; 22: 
Il giornale del Terzo; 2250: 
In Italia e all'estero, selez. 
di periodici stranieri; 22,40: 
Idee e fatti della musica. 


2 DICEMBRE 




Sabato ^ ^ 


TELEVISIONE 1* 


17, — PER I PIU' PICCINI . Giocagiò 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18, — XXV ANNIVERSARIO DELLA PRIMA REAZIONE NU¬ 

CLEARE A CATENA REALIZZATA DA ENRICO FERMI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA' 

BUSTER KEATON, FACCIA DI PIETRA 

22,30 EUROVISIONE 

Germania: Francofort», incontro di pugilato Del Papa- 
Stengel per il Campionato europeo dei medio-mauiml 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
655: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musica stop; 
850: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Il mondo del 
disco italiano; 10.05: La 
Radio per le Scuole; 1055: 
Le ore della musica; 1150: 
Antologia musicale: 12,05: 
Contrappunto: 1350: Le 
mille lire; 1353: Ponte Ra¬ 
dio; 15.1.3: Zibaldone ita¬ 
liano. 16: Programma per 
i ragazzi; 1650: Hit Para¬ 
de; 17.25: L’ambo della 
settimana; 1752: Le gran¬ 
di voci del microsolco; 
18.05: Incontri con la scien¬ 
za; 18.15: Trattenimento in 
musica; 1955: Luna-park: 
20.15: La voce di Gene Pit- ’ 
ney; 20.20: Non sparate sul 
cantante; 20.50: Abbiamo 
t rasmes^o; 2250: Musiche 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 650, 
750, 850. 950, 1050, 1150, 
12,15, 1.750. 1450. 1550, 

1650, 1750, 1850, 1950, 

2150. 2250; 65-5: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.40: Anna 
Mana Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto 
quattro, varietà musicale; 
1155: Quali sono le ipote¬ 
si scientifiche sulla fine del 
mondo?; 11.45: Le canzoni 
degli anni '60; 1250: Dixie 


* bea»; 12,45: Passaporto; 
13: Un programma con Lea 
Massari, La musica che 
piace a noi, 14: Juke-box; 
15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15.15: Grandi diret¬ 
tori: Herbert von Karajan; 
16: Partitissima; 16,05: Rap¬ 
sodia; 1658: Cori italiani; 
17: Buon viaggio; 17,05: 
Canzoni per invito; 17,40: 
Bandiera gialla; 1855: Ri¬ 
balta di successi; 20: Dal 
Festival del jazz «li Monte- 
rey: Jazz concerto; 20,45: 
Incont ro Roma- Londra; 
21.15: Hugo Bianco all'arpa; 
2150: Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 


Gre 10: Niccolò Pagani¬ 
ni. Christoph Scheidler; 
1050: Johann Sebastian 
Bach; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.10: Università 
Intemazionale G. Marco¬ 
ni; 1250: Darius Milhaud; 
1.7: Recital del quartetto 
Endres; 13,45: Musiche di 
Muzio Clementi; 14,45: Il 
Vascello fantasma, poema 
e musica di Richard Wa¬ 
gner; 17: Le opinioni degli 
altri, rass. della stampa 
estera; 17.10: Igor Strawin¬ 
sky; 1750: Corso di lingua 
tedesca; 17,45: Alfredo Ca¬ 
sella; 1850: Musica legge¬ 
ra d'eccezione; 18.45: La 
grande platea; 19.15: Con¬ 
certo di ojmi sera; 2050: 
Nuovi studi sul Borromi- 
ni; 20.45: Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Giampiero 
Taverna; 22: Il giornale del 
Terzo; 2250: Orsa minore. 
Vecchio ménage, un atto 
di Octave Mirbeau; 23,05: 
Rivista delle riviste. 
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Presentato dagli English Players ||| «Barbablù» di Offeilbach 


pag. 9 / spettacoli 


« I lunatici » a Roma per la regia di Ronconi 


Viet Rock: Cento ma li Erotismo e tragedia in 
spettacolo pQrfg Jjcpe un dramma elisabettiano 
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di protesta 


Splendido spettacolo della 
Komische Oper a Bologna 


Una lunga e felice tournée in tutta Italia 
I progetti della Compagnia e del regista prime 
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A Roma, ai Servi, gli English Players — un gruppo di tea¬ 
tranti per buona parte americani, già attivi nella capitale dalla 
stagione scorsa — presentano Viet Rock di Megan Terry, uno 
dei testi che hanno suscitato maggiore emozione sulle ribalte 
newyorkesi « off Broadway ». Spettacolo composito, nel quale 
le musiche e le azioni mimiche (queste ultime particolarmente 
efficaci) sostengono e accrescono la forza d'urto della parola. 
Viet Rock disegna un profilo della guerra nel Sud-Est asiatico 
e delle reazioni dell'opinione americana nei riguardi di essa: 
nella prima metà della rappresentazione prevalgono toni iro¬ 
nici c sarcastici, soprattutto indirizzati al falso patriottismo dei 
t falchi » (ma non mancano frecciate anche verso gli atteggia¬ 
menti degli intellettuali d'opposizione come Norman Mailer); 
nella seconda, gli equivoci si dissipano, il riso si smorza, l'al¬ 
legoria si fa dura e stringente. 

Siamo, ora, nel pieno del conflitto: l’assurdità e lo squal¬ 
lore dei tentativi di « fraternizzazione » dei soldati statunitensi 
con la gente del paese invaso, la paura e la realtà della morte, 
la tristezza delle evasioni eroitiche. l'onnipresenza dell'invisi¬ 
bile avversario; tutto ciò è mostrato attraverso una illuminante 
stilizzazione. che permette agli interpreti (cinque uomini e cin¬ 
que donne) di evocare — con mezzi essenziali, a volte minimi — 
gli ambienti della storia, le situazioni, di creare con i loro soli 
corpi, e con l'ausilio d'un puntuale dosaggio delle luci (le ha 
curate Clyde Steiner), fi movimento e lo stesso spazio scenico. 

Viet Rock si chiude sull'immagine di una speranza di pace 
forse più affidata a generosi primordiali sentimenti di umanità 
che alla chiarezza della coscienza politica. Il che non diminuisce, 
tuttavia, l’importanza della protesta espressa dall'opera tea¬ 
trale, intelligentemente portata alla ribalta dal regista Patrick 
Latronica e dai suoi bravi, impegnati collaboratori (coreografia 
di Gillian Hobart, costumi di Roberta Lincoln, musiche di Ma- 
rianne De Pury e Dennis Wiley); gli attori sono Amari), Cecily 
Browne, Dennis Kilbane, Richard Landon, Clementina Luotto. 
Charles Miller, Joseph Ragno, Isabel Ruth (un’attrice e balle¬ 
rina portoghese, che ci è parsa la migliore di tutti). Bayley 
Silleck, Shari Steiner. Canta Julie Goell. Successo molto caldo 
e spontaneo: si replica sino al 3 dicembre. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: una scena di « Viet Rock >. 


parigini riconoscevano seme 

H f wm ■ fatica la corte di Napoleone 

0 # llL Q uest0 Te è un Agliacee 

p UlwwlllUI W d> prima forza che vorrebbe 

essere un eroe, sempre in lite 
0 0 ^ colla moglie che lo cornifico 

attori in suonerò uttstsisx 

wmm ■■ ■■■ w consorte. 1 cortigiani terroriz 

zati s’inchinano tanto quante 

Uno sciopero generale di 48 sul piano della stipulazione di la schiena permette di chinar 
«re consecutive, nei giorni 6 e contratti di lavoro, sia in ma- si. Tra una sfuriata e uno 
7 dicembre, è stato proclama- teria di politica generale dello lite colla regina, vengono fis 

j® .dalle spettacolo * e al fatto che « gli sale le nozze di Fleurette co 

“ im c* u , . ' .li organismi competenti, e in par- suo principe-pastore. Ma gl 

* UlL-SpettacoIo. unitamente al ticolare il ministero dello Spet- otto giorni sono passati e 

Comitato di agitazione costituì- tacolo, si sono rifiutati di in- Barbablù decide di cambiai 
tosi nel corso dell assemblea de- „ . ’ .. «nronom cecine ni cnmomi 

gli attori svoltasi il 19 novem- 5en / e t nel, ‘| lt ,oro P®) 10 ®** moglie. 

bre. I motivi dello sciopero de- confronti dello spettacolo. le Boulotte viene avvelenato i 
gli attori saranno illustrati in pressanti esigenze degli attori ,-j vedovo arriva a corte pei 
una conferenza-stampa che si e delle categorie interessate » prelevare Fleurette. Ammazzo 
terrà martedì prossimo. R c ? mu j'’ cat< ? conclude after ( -j ^ amat0 terrorizza il re i 

Lo sciopero - informa un co- mando che « la situazione degli avviarsi all'aUart 

municato — è dovuto « all'atteg- attori italiani si fa sempre più rn _» 

giamento negativo dell'Anica. grave e drammatica, cosi da quando la situazione^ si rove 
dell’Intersind. e delia Rai tv. fare temere che vengano a man- scia. Le s ei m ogli non soni 
che si rifiutano di prendere in care le fonti di lavoro per sod- morte e neppure t sei cava 
considerazione tutta la situazio- disfare le minime esigenze vi- Iteri fatti assassinare dal re 
ne di lavoro della categoria, sia tali ». Il chimico e il ministro reali 
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VIE NUOVE 

\ Godard Lelouch Marker Varda Klein Resnais tvens Reichenbach A 

IL FILM PRQlBIIQi 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 24. 

Risate da far tremare i mu¬ 
ri. Il successo del primo spet¬ 
tacolo della Komische Oper di 
Berlino democratica è serui- 
fo da richiamo per i bolognesi 
che hanno affollato il « Comu¬ 
nale » e si sono divertiti un 
mondo. Un secolo (per l'esat¬ 
tezza centouno anni) dì vita 
non hanno invecchiato il Bar¬ 
bablù di Offenbach. Le sue 
prodigiose macchine comiche 
hanno bisogno soltanto di una 
goccia d’olio per ricominciare 
a funzionare senza il menomo 
scricchiolìo. La regia di Fel- 
senstein ui ha provveduto e- 
gregiamente e i bolognesi 
hanno riso oggi quanto i pa¬ 
rigini del Secondo Impero. 

Quando Offenbach presentò 
il suo Barbablù, il 5 febbraio 
1866, aveva quarantasette mi¬ 
ni e un genio comico perfet¬ 
tamente maturo; tra la ses¬ 
santina di operette già com¬ 
poste si contavano l’ Orfeo 
all’ inferno, la Bella Elena. 
la Vie Parisienne (data subito 
dopo), la Granduchessa di 
Gerolstein: una collana di 
capolavori rimasti insuperati 
per la verve e per la tagliente 
ironia. Nel mondo di Napoleo¬ 
ne III, Offenbach operava co¬ 
me Charlot ai nostri tempi. 
Faceva ridere, ma c'era chi 
rideva amaro. 

Il Barbablù non fa eccezione. 
Naturalmente esso, non ha 
nulla a che vedere col signor 
Gilles de ImvoI (il Barbablù 
della storia che combattè al 
fianco della pulzella d'Orleans 
per la libertà della Francia), 
né col mostro della favola di 
Perrault che sgozzava una 
moglie dopo l'altra. Questo 
Barbablù è un allegro com¬ 
pare che ha bisogno soltanto 
di cambiare amore ogni otto 
giorni e quindi è costretto a 
liberarsi della sposa preceden¬ 
te per far felice la seguente. 
Ma non uccide barbaramente: 
fa avvelenare le donne dal 
suo chimico di fiducia. Popo¬ 
lani. con un bicchiere d’ac¬ 
qua zuccherata. Rimasto ve¬ 
dovo per la quinta volta, im¬ 
palma Boulotte, nominata ver¬ 
gine delle rose, sebbene sia 
la meno vergine del villag¬ 
gio; il matrimonio avviene 
mentre la pastorella Fleurette 
viene riconosciuta figlia del 
re Bobeche e portata a corte 
col suo pastore che in realtà 
è anch’egli un principe trave¬ 
stito. 

Contadini e nobili partono 
in corteo su un indiavolato 
ritmo di cancan cantando 
« chi va a piedi andrà a piedi 
e chi va a cavallo andrà a 
cavallo ». Ed eccoci nella reg¬ 
gia di re Bobeche. in cui i 
parigini riconoscevano senza 
fatica la corte di Napoleone 
Ut. Questo re è un vigliacco 
di prima forza che vorrebbe 
essere un eroe, sempre in lite 
colla moglie che lo cornifica 
e sempre pronto a far taglia¬ 
re la testa agli intimi delta 
consorte. I cortigiani terroriz¬ 
zati s’inchinano tanto quanto 
la schiena permette di chinar¬ 
si. Tra una sfuriata e una 
lite colla regina, vengono fis¬ 
sate le nozze di Fleurette col 
suo principe-pastore. Ma gli 
otto giorni sono passati e 
Barbablù decide di cambiar 
moglie. 

Boulotte viene avvelenata e 
il redoro arriva a corte per 
prelevare Fleurette. Ammazza 
il fidanzato, terrorizza il re e 
sta per avviarsi all’altare 
quando la situazione sì rove¬ 
scia. Le sei mogli non sono 
morte e neppure i sei cava¬ 
lieri fatti assassinare dal re. 
Il chimico e il ministro reale 
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Pubblichiamo per la prima volta in Italia le immagini del film « Lon¬ 
tano dal Vietnam », dove passione e intelligenze si fondono in risul¬ 
tati di grande forza. Collettivamente realizzato dai più bei nomi 
del cinema europeo e americano la Mostre di Venezie si rifiutò di 
proiettarlo. « E' un film — ha scrìtto un critico — che determinerà 
uno sconvolgimento nelle vite di coloro che in tutto il mondo lo 
andranno a vedere ». 


li han soltanto nascosti. I de¬ 
funti ricompaiono inaspettati. 
Anche il principe-pastore, che 
era solo morto di paura, re¬ 
suscita. Barbablù riprenderà 
Boulotte, le mogli precedenti 
altrettanti cavalieri graziati e 
Fleurette il suo pastore. 

Al re resta la regina che 
continuerà a cornificarlo. 

Su questo bizzarro soggetto. 
Offenbach riversa a piene 
mani le più argute invenzioni 
musicali: i valzer dei pastori, 
i couplóts dei cortigiani, l'aria 
di Barbablù (mai vedovo fu 
più gaio), il risveglio delle 
mogli defunte, il rafaplau 
guerresco del re vigliacco, la 
marcia nuziale, i duetti, i ter¬ 
zetti, i quartetti sono altret¬ 
tanti pezzi di bravura di ef¬ 
fetto trascinante. L’invenzio¬ 
ne non ha sosta, i ritmi scin¬ 
tillanti si alternano alle me¬ 
lodie destinate all’immediata 
popolarità e alle battute ful¬ 
minanti. 

L’unica debolezza, per i no¬ 
stri giorni, era la satira del¬ 
l’impero. Felsenstein l'ha eli¬ 
minata facendo del re una 
figura caricaturale che ricor¬ 
da assai da vicino il « Ditta¬ 
tore » di Charlie Chaplin. Il 
suo Bobeche - Hitler isterico, 
abbaiante, timido di fronte al 
poderoso Barbablù e feroce 
coi cortigiani più uipliacchi 
di lui. è una creazione indi¬ 
menticabile. 

Ciò che conta è il risultato. 
E questo è eccezionale. Uti¬ 
lizzando le scene e i costumi 
di Wilfried Werz di uno stu¬ 
pendo barocco (come i boz¬ 
zetti di Rudolf Heinrich per 
V Hoffmann). caratterizzando 
uno per uno i personaggi 
maggiori o minori. Felsenstein 
crea — assieme a Karl Voigt- 
mann revisore della parte mu¬ 
sicale — un mondo fantasma 
gorico. 

r. t. 


I lunatici arrivano a Ro¬ 
ma. tra breve. Hanno comin¬ 
ciato a girare per l’Italia un 
anno e mezzo fa. Sono par¬ 
titi precisamente da Urbino 
e hanno poi raggiunto Tori¬ 
no. Milano. Firenze e tante 
altre città piccole e grandi 
della penisola. Attenzione agli 
equivoci. Non ci riferiamo ad 
un gruppo di uomini che. co¬ 
me si dice. * hanno la luna ». 
ma al lesto che Thomas 
Middlcton scrisse nei primi 
anni del '600 insieme con Wil¬ 
liam Rowley. 

II dramma elisabettiano è 
stalo messo in scena dal re¬ 
gista Luca Ronconi, appunto 
un anno e mezzo fa ad Ur¬ 
bino. in una traduzione cu¬ 
rata da lui stesso e lo spet¬ 
tacolo, poi, nella scorsa sta¬ 
gione, è stato rappresentato 


Divorzio per 
Sommy Davis 
e May Britt 

NEW YORK. 24. 

L'attore Sammy Davis jr. e 
May Britt stanno per divorziare. 
Lo afTerma il columnist Earl Wil¬ 
son dichiarando che il matrimo¬ 
nio della celebre coppia è « pieno 
di problemi ». 

A quanto si è appreso Sammy 
Davis avrebbe detto agli amici, 
a Las Vegas, di essersi separato 
dalla moglie e che fra breve i 
loro legali annunceranno il di¬ 
vorzio. May Britt non ha, in 
tanto, partecipato al debutto del 
marito al Sands Hotel di Las 
Vegas e ieri non ha trascorso 
con lui la « Giornata del ringra 
ziamento » 

Sammy Davis avrebbe lascia 
to la sua casa di Los Angeles, 
del valore di oltre 300 000 dol¬ 
lari e che aveva appena com¬ 
prato. e si sarebbe trasferito 
in un albergo. 

La coppia si era sposata 11 13 
novembre del '60 e ha una figlia, 
Tracy di 6 anni. 


V Rassegna cinematografica 

«No» di Cuneo a 
un provo tutor io 

film sul Vietnum 

E’ stata annunciata la proiezione nel quadro del 
Festival dedicato alla Resistenza del johnsonia- 
no «Vietnam, guerra senza fronte» di Perrone 


Nostro servizio 

CUNEO. 24. 

« Le associazioni della Resi¬ 
stenza della provincia di Cuneo, 
riunite nella sede dell'ANPI il 
22-11-67, venute a conoscenza 
dell’eventualità dell'inserimento 
nella V Rassegna cinematogra¬ 
fica intemazionale " Dalla Re¬ 
sistenza alla nuova frontiera " 
dell'indegno film. Vietnam, guer¬ 
ra senza fronte di Alessandro 
Perrone, dichiarano inammissi¬ 
bile e inaccettabile la presenza, 
a qualsiasi titolo e sotto qual¬ 
siasi forma, di una pellicola deJ 
genere, il cui contenuto, fazio 
samente filo-americano, contra¬ 
sta con Io spirito della Rasse¬ 
gna ». Seguita dalle firme dei 
rappresentanti di AMPI. FLAP, 
Associazioni partigiani cristia¬ 
ni e associazioni autonome 
(FIVL), Associazione ex depor¬ 
tati politici. Associazione fami¬ 
glie caduti partigiani, questa 
secca, inequivocabile dichiara¬ 
zione è stata consegnata la se¬ 
ra di mercoledì scorso, al ter¬ 
mine di una significativa riu¬ 
nione. svoltasi dalle 18 alle 20 
in una saletta dell’ANPI cu- 
neese. al compagno Franco Via- 
ra. consigliere comunale del 
PSU. e membro del comitato 
organizzativo della Rassegna. 
Cosi. Cuneo partigiana e anti¬ 
fascista. ha voluto rispondere 
ai tentativi di infirmare la va¬ 
lidità e Io spirito di lotta re¬ 
sistenziale del « suo * festival, 
quest'anno al traguardo della 
quinta edizione, messi in atto 
inserendo, sia pure fuori con¬ 
corso, l'ignobile pellicola filo- 
johnsoniana realizzata dal di¬ 
rettore del Messaggero Perro¬ 
ne. caldamente « raccomandala » 
dal « neo-critico cinematografi¬ 
co ». nonché onorevole ministro 
Giulio Andreotti. autore di una 
entusiastica recensione del film 
apparsa sulla Vedetta, noto fo¬ 
glio della DC cuneese. VI è 
veramente da augurarsi, che 
la ferma presa di posizione 
delle associazioni partigiane. 
induca la giunta esecutiva del 
comitato che organizza il Fe¬ 
stival. il cui svolgimento è pro¬ 
grammato dal 4 all'8 dicembre 
prossimi, a recedere dalla as¬ 
surda intenzione di « invitare » 
la pellicola del Perrone. del re¬ 
sto già ampiamente e motiva 
mente stroncata da gran parte 
della critica cinematografica 
nazionale. 

Troppi equivoci hanno già 
caratterizzato negativamente la 
rassegna cinematografica cu¬ 
neese dello scorso anno come 
il boicottaggio sistematico al 
film sul Vietnam di Joris Ivens, 
la proiezione della pellicola cu¬ 
bana Manuela limitata ai soli 
giornalisti, il colpevole ritardo 


nel concedere 11 visto di cen¬ 
sura al film antifranchista La 
guerra è finita di Resnais e la 
proiezione di un assurdo corto¬ 
metraggio filo-nazista, intitola¬ 
to Le fosse ardeatine. sfaccia¬ 
tamente offensivo e antiresi¬ 
stenziale. La presentazione del¬ 
lo pseudo-documentario del Per¬ 
rone. creerebbe quindi legitti¬ 
me confusioni circa lo spirito 
della rassegna, provocando inol¬ 
tre la giusta indignazione de¬ 
gli antifascisti cuneesi. 

A soli nove giorni dall'inizio 
della indubbiamente importante 
manifestazione ancora non è 
certa la presenza di molti dei 
fìlm invitati. 

Tra i titoli annunciati (ma 
sempre con un certo margine 
di incertezza): per la Polonia, 
oltre a La passeggera dello 
scomparso Munk. Stania na sal¬ 
vatone di Komarowski e il do¬ 
cumentario Le prigioni di Var¬ 
savia: per la Bulgaria. La not¬ 
te più lunga e il cortometrag¬ 
gio La madre dei falchi: la Ju¬ 
goslavia sarà rappresentata da 
Divezzanti di Krvavac. una 
sorta di movimentato western¬ 
resistenziale (vi è però la spe¬ 
ranza che giunga anche Jutro 
di Purisa Djordjevic); la Ger¬ 
mania federale, per la prima 
volta alla Rassegna di Cuneo, 
presenterà due documentari. Re¬ 
sistenza e Gli uomini della spe¬ 
ranza. Inoltre, in una serata 
particolarmente dedicata alla 
Grecia oppressa dal « fascismo 
dei colonnelli ». verrà presenta¬ 
to. Biotto, vibrante omaggio ai 
combattenti ellenici per la li¬ 
bertà. 

In quanto all'Italia per ora 
vi sono per certo tre documen¬ 
tari: L'insurrezione di Varsavia 
di Silvio Maestranza Don Min¬ 
torni di Ernesto G. Laura e fi 
confino di Cesare Pavese. 

Tra le altre nazioni invitate: 
La Cecoslovacchia, l'Ungheria. 
Cuba. l’URSS. gli USA. l’Al¬ 
geria e la Francia. 

Quest'ultima, sarà degnamen¬ 
te rappresentata dal film Lon¬ 
tano dal Vietnam, realizzato 
— come è noto — da un col¬ 
lettivo di registi, comprenden¬ 
te i nomi di: Resnais, Godard, 
Ivens, Chris Marker, Reichen¬ 
bach. Demy. Ruy Guerra. Agnes 
Varda. William Klein e Claude 
Lelouch. 

Circa le manifestazioni late¬ 
rali della rassegna cinemato¬ 
grafica. quest'anno vi sarà un 
raduno del direttivo dell'Asso¬ 
ciazione città decorate di meda¬ 
glia d’oro, al quale partecipe¬ 
ranno tra gli altri, il compa¬ 
gno on. Giovanni Bottonelli. sin¬ 
daco di Marzabotto e l’ing. Pe- 
dullà, sindaco di Genova. 

Nino Ferrerò 


nei principali teatri del paese. 

Al pubblico è piaciuto: lo 
dicono chiaramente le cifre: 
centosettanta repliche con un 
incasso di oltre cento milioni. 

A coronare il successo man¬ 
cava solo Roma dove la Com¬ 
pagnia. die si avvale del bi¬ 
nomio Valentina Fortunato- 
Sergio Fantoni, darà lo spet¬ 
tacolo il 6 dicembre, precisa- 
mente al Quirino. Le repliche 
dureranno un mese esatto, 
fino alla Befana. 

Tra tanti elisabettiani, co¬ 
me mai Ronconi ha scelto 
proprio i Lunatici? E’ la pri¬ 
ma domanda che ci viene da 
porre al giovane regista. 

« Avevo letto il testo quando 
avevo quattordici anni (e il 
teatro già mi attraeva moltis¬ 
simo) in un libriccino edito 
da Sansoni che mi avevano re¬ 
galato e che conservo. In al¬ 
to. sul frontespizio, con una 
calligrafia da ragazzino, c’è 
ancora scritto il mio nome ». 

« Quando lo lessi per la pri¬ 
ma volta fui soprattutto at¬ 
tratto dalla carica erotica 
contenuta nel dramma. Ora 
naturalmente, dovendolo met¬ 
tere in scena, ho cercato di 
storicizzarlo il più possi¬ 
bile ». 

L’azione dei Lunatici si 
svolge su due piani diversi e 
vi si narrano due storie paral¬ 
lele. ambientate in un mani¬ 
comio, con tanto di direttore 
e relativa moglie (ogni rife¬ 
rimento a Marat-Sade è pura¬ 
mente casuale), e in una 
corte. 

Quella che potremmo chin 
mare « principale » narra di 
Beatrice, figlia del governa¬ 
tore spagnolo — l'azione è 
ambientata come altri drammi 
di Middlcton in una Spagna 
corrotta e bigotta —. la quale 
incontra in chiesa un uomo 
che le piace più del fidan¬ 
zato. Per poterlo sposare ri¬ 
corre ad un losco e repu¬ 
gnante sicario, che ucciderà 
l'uomo destinatole da suo pa¬ 
dre. ma pretenderà poi. in 
cambio, di esercitare lo jus 
primae noctis. Di cedimento 
in cedimento. Beatrice diverrà 
prima succuba del sicario De 
Flores, poi ne sarà talmente 
attratta sensualmente da « in¬ 
filare » la sua ancella nel 
letto coniugale per rimanere 
tra le braccia del sicario. Il 
finale, a contrasto con la pri¬ 
ma storia, quella « manico¬ 
miale ». la quale ha un esito 
grottesco e sarcastico, sfocerà 
nella tragedia. 

1 lunatici scritto nel 1622. 
è un racconto d’amore e di 
morte senza sdolcinature e. 
per molti versi, sconcertante, 
ma scritto cosi modemamen 
te, afferma Ronconi, da at¬ 
trarre profondamente Io spet¬ 
tatore. 

Non sono mancati, natural¬ 
mente, alle « prime ». I soliti 
buoni borghesi infuriati che 
hanno trascinato via le mogli 
impellicciate prima del calar 
del sipario, ma ci si è rifatti 
nei grossi centri di provincia, 
sia del nord sia del centro 
Italia, dove un pubblico at¬ 
tento e partecipe ha dato agli 
attori la giusta ricompensa. 

Come sono divisi i ruoli? 
La Fortunato è Beatrice e 
Fantoni il sicario erotomane. 
Un particolare curioso: Gio¬ 
vanna Galletti interpreta sia 
la parte del governatore, sia 
quella di un sacerdote, sia 
quello di una pazza. 

Scene, costumi e trucchi so¬ 
no di Carlo Tommasi. Per 
vestire gli attori si è usata 
semplice carta da droghiere 
e fi risultato sembra ottimo 
e soprattutto economico. 

Quali altri programmi ha 
la compagnia, chiediamo al 
regista. « Enzo Siciliano sta 
scrivendo per noi una com¬ 
media-saggio su Don Giovanni 
e la Chiesa cattolica. Se 
sarà possibile la metteremo 
in scena verso la fine della 
stagione o all’inizio della pros 
sima ». La Fantoni Fortunata 
Brignone. dopo la Befana, ri¬ 
prenderà a Milano La mona¬ 
ca di Monza di Testori e in 
tanto Ronconi dovrà prepa¬ 
rare. per lo Stabile torinese. 
Riccardo 111 di Shakespeare 
con Vittorio Gassman. che 
esordirà il 10 febbraio a To¬ 
rino e verrà poi. a Roma. l’8 
marzo Non è fi lavoro che 
manca a Ronconi. Azzardia¬ 
mo. comunque, un’altra dn 
manda sui suoi progetti fu¬ 
turi. « Molti, ma preferisco 
non parlarne finché non sono 
cosa sicura ». Salterà fuori un 
altro libriccino. Ietto magari 
a tredici anni? 

Mirella Acconciarne* sa 


In preparazione 
un telefilm sulla 
vita di Clark Gablc 

NEW YORK. 24. 

La Metro-Goldwyn-Mayer ha 
in preparazione m telefilm, del 
la durata di un'ora, sulla Vita 
di Clark Cable. Si tratterà di 
un omaggk» a colui che fu ano 
dei più grandi attori dello scher¬ 
mo. Nicholas Noxon è stato in¬ 
caricato di redigere la sceneg¬ 
giatura. 


Cinema 

Il massacro 
del giorno di 
San Valentino 

Il 14 febbraio 1929, giorno di 
San Valentino. Al Capone fece 
trucidare sette appartenenti a 
una banda rivale: fu un momen¬ 
to cruciale della lotta fra le di¬ 
verse gang, che traevano pro¬ 
fitti mostruosi dal contrabbando 
di alcool, dal gioco d’azzardo, 
dalla prostituzione. Quell'episo¬ 
dio. di quel periodo drammati¬ 
co della storia americana (alla 
vigìlia della grande crisi) e la 
figura stessa di Al Capone hanno 
fornito materia a classici del 
cinema, come Scarface di Banks 
e Piccolo Cesare di I.o Roy; più 
di recente, si sono avuti altri 
pregevoli film sull’argomento, co¬ 
me Al Cacone di Richard Wil¬ 
son. con Rod Steiger pro'ago- 
nista. 

Buon ultimo, è arrivato Ro¬ 
ger Cor man. finora noto soprat¬ 
tutto per le sue plateali con¬ 
traffazioni di Poe: stavolta, egli 
ha vo’uto tenersi a un tono og¬ 
gettivo. documentario: ma è riu¬ 
scito a restituirci solo la polve¬ 
rosa. grigia cronaca dei fatti. 
La rievocazione ambientale è ac¬ 
curata, le facce degli attori so¬ 
no scelte con un certo scrupolo 
di verosimiglianza: manca, pe¬ 
rò. ogni approfondimento delle 
radici del crimine, della struttu¬ 
ra sociale in cui esse vigoreggia¬ 
vano. E quando, alla fine, ci si 
dice che oggi la situazione non 
è cambiata, ci accorgiamo che 
nulla, di quanto abbiamo visto, 
è servito a ore para re e a mo¬ 
tivare una tale importante as¬ 
serzione. 

Gli interpreti principali sono 
Jason Robards jr.. George Se¬ 
gai. Ralph Meeker. Colore, 
schermo largo. 


Faccia a faccia 

Fletcher, un professore mala¬ 
to di petto, pieno di principi e 
letteralmente incapace di ma¬ 
neggiare una pistola. . è preso 
in ostaggio da Beauregard. uno 
spietato bandito mezzosangue: i 
due. come accade, diventano a- 
mici. si salvano la pelle vicen¬ 
devolmente. e il mite Fletcher 
arriva ad aggregarsi al «bran¬ 
co selvaggio ». grande combric¬ 
cola di reietti e di frustrati, che 
il cammino del progresso ha 
cacciato ai suoi margini. Dopo 
mille peripezie, le parti si scam¬ 
bieranno: l’intellettiiale rimarrà 
nemico della società sino in fon¬ 
do. e a prezzo della vita: il 
rozzo brigante, disgustato dei 
tragici effetti della violenza, si 
arrenderà al rappresentante del¬ 
la legge, che a sua volta sarà 
magnanimo con lui. 

Si capiscono, a tratti, le am¬ 
bizioni che Sergio Soliima (il 
regista del fortunato La resa 
dei conti) ha nutrito nel met¬ 
ter mano a questo nuovo western 
all'italiana, perseguendo forse 
una pittura d’epoca, con rife¬ 
rimenti attuali. Purtroppo, cosi 
come d è mostrato. Faccia a 
faccia è solo un coacervo di 
motivi, di situazioni, di perso¬ 
naggi. scarsamente legati tra 
loro dalla conseguenza narrativa 
e dalla attendibilità psicologi¬ 
ca: le quali entrambe scarseg¬ 
giano. Tomas Miliari e Gian¬ 
maria Volontà fanno quello che 
possono, date le circostanze: tra 
i molti altri, ricordiamo Gianni 
Rizzo. Antonio Casas. Lydia Al¬ 
fonsi. WilHam Berget. Iolanda 
Medio. Colore, schermo largo. 

•g. sa. 


Sinfonia di guerra 

Si stenta a credere che « Sin¬ 
fonia di guerra ». diretto da 
Ralph Nelson, sia stato ricavato 
da un romanzo di Alan Sillitoe. 
« The General ». Ricordiamo che 
Sillitoe è l’autore dei testi da 
cui sono «tati tratti film decisa¬ 
mente notevoli del « free cine¬ 
ma » inglese, come « Sabato sera 
e domenica mattina » e « La so¬ 
litudine del maratoneta ». E si 
stenterebbe anche a credere che 
Sillitoe abbia dato il suo bene¬ 
stare al regista e agli sceneg¬ 
giatori James Lee e Joei Olian- 
sky per la « riduzione » pù o 
meno cinematografica delia sua 
opera. Tra l’altro, «ono proprio 
i dialoghi di « Sinfonia di guer¬ 
ra » che «orprendooo più di ogni 
altra cosa: dialoghi assurdi e 
confezioniti con una banalità 
sconcertante. 

Si tratta della ricostruzione in 
cartapesta di un antico castello 
lussemburghese, teatro (è pro¬ 
prio il caso di dirlo) delle disav¬ 
venture dei componenti di una 
famosa orchestra — diretta da 
un recalcitrante e ostinato Lfo- 
nel Evans (Charlton Heston) — 
naturalmente non - belligeranti, 
trattenuti con la forza, nel di¬ 
cembre del 1944 *1 quartier ge¬ 
nerale tedesca Insomma. il con¬ 
flitto tra Evans, che non vuole 
suonare per rallegrare la vita 
al castello, e il generale tedesco 
Schiller (un Maximilian Schell 
che sembra prendere molto sul 
serio la sua parte), è stato ri¬ 
dotto a un fumetto colorato del¬ 
l’orrore. eoo sfondi d'introspe¬ 
zione psicologica, e con assolu¬ 
zione finale de) buon tedesco, cul¬ 
tore della buona musica e ri¬ 
spettoso dei geniali direttori d’or¬ 
chestra. 


reali!? 


a video spento 


UNA BUONA PARTENZA - 
Da tempo sentivamo la man¬ 
canza di TV7: ne abbiamo 
quindi accolto il ritorno con 
molto piacere. Il primo nu¬ 
mero di questa nuora sta¬ 
gione è stato, nel complesso. 
un numero valido, sia per 
la scelta dei temi che per il 
tono sostenuto. Valido, so¬ 
prattutto come punto di par¬ 
tenza: e lo sottolineiamo per¬ 
chè altre volte — l'anno scor¬ 
so. ad esempio — TV7 de- 
buttò molto bene e poi. nel 
corso dei mesi, calò pauro¬ 
samente di tono. E questo 
anno, non dimentichiamolo, 
ci sono di mezzo le elezioni. 

Al centro di questo primo 
numero erano lo « speciale » 
sui processi perpetrati in 
Bolipia contro Debrag e in 
Grecia contro i comunisti e 
gli anti/ascisti, e l'inchiesta 
sull’apprendistato. Il primo 
t pezzo ». curato da Furio 
Colombo e Bernardo Valli, 
era ricco di informazioni 
utili e di prima mano: in 
questo senso, la parte mi¬ 
gliore ci è parsa la secon¬ 
da. dedicata alla Grecia 
(molto belle le sequenze del 
tribunale, che meglio di 
qualsiasi commento fesfimo- 
niavano del clima esistente 
in Grecia, e importanti le 
dichiarazioni dei parenti di 
Teodorakis). L’intiero ser¬ 
vizio. poi, aveva un tono 
fermo di denuncia e non in¬ 
dulgeva al facile pietismo 
che. altre volte. « pezzi * si¬ 
mili hanno avuto. 

L'inchiesta sull’apprendi¬ 
stato di Criscenti e Del¬ 
l’Aquila era anche ricca di 
informazioni dirette: direm¬ 
mo anzi che. su questo pia¬ 
no. cosfifuiea oltre tutto una 
ottima indicazione, proprio 
perchè cercava di far par¬ 
lare i dati, le situazioni, le 
persone e. con questo me¬ 
todo. raggiungeva risultati 
molto efficaci (ricordiamo, 
ad esempio, il colloquio fi¬ 
nale con t due apprendisti 
sull’esame condotto dal fi¬ 
glio del padrone). Lo sfrut¬ 
tamento della manodopera 


giovanile è stato denuncia¬ 
to, così, con notevole preci¬ 
sione, sulla base dei fatti e 
dell’esperienza (esemplare 
la dichiarazione di quell'ap¬ 
prendista costretto ad au¬ 
mentare progressivamente la 
produzione nella speranza 
della qualifica), con una do¬ 
cumentata critica alla leg¬ 
ge. A un certo punto, si è 
tentato di utilizzare anche il 
metodo del dibattito di grùp 
po: e avremmo voluto che 
lo si fosse fatto di più. Co¬ 
munque, il limite dell’inchie¬ 
sta stava nel silenzio asso¬ 
luto sull'iniziativa sindacale 
e nella mancata convocazio¬ 
ne (non per eventuali * ri¬ 
sposte », ma in chiave di 
contestazione) dei responso 
bili: i padroni e i rappre¬ 
sentanti del oouerno. 

Di portata minore, ma in¬ 
teressanti. anche i servizi 
sul commercio delle uova 
e sulla luce psichedelica. Il 
primo, di Emilio Fede, si se¬ 
gnalava soprattutto per il 
modo nel quale utilizzava il 
contraddittorio tra i grossi¬ 
sti (un modo che pud dare 
grandi frutti, se applicato 
anche per questioni più 
scottanti), il secondo, di 
Danè. era motto efficace nel 
montaggio delle immagini. 

Un'occasione quasi perda 
la. invece, il servizio di Ra- 
pel sulla Sardegna. Condot¬ 
to con buone intenzioni, se 
vogliamo, e non privo di 
brani interessanti (le inter¬ 
viste ai due jmsforì nella bi¬ 
blioteca. per espmpio): ma 
grondante di paternalismo 
(quante volte è stata ripe 
iuta la parola * aiuto*?) ed 
elusivo degli autentici pro¬ 
blemi sardi (un breve ser 
vizio, nel Telegiornale, ci 
oveva detto assai di più). 
Forse Ravel avrebbe fatto 
meglio a consigliarsi con 
quel pastore che. come li¬ 
bro di lettura, ha scelto Sta¬ 
to e proprietà. Non a caso. 

g. c. 


preparatevi a... 

CINEMA-VERITÀ' (TV 2° ore 21,15) 

Comincia stasera, per 1 « sabati culturali », un ciclo 
dedicato al « cinema-verità », curato da Ernesto G. Laura 
(che già ha curalo per la televisione, qualche tempo fa, 
un primo ciclo dedicato alto stesso genere). Il film di 
stasera ha come protagonista II grande pugile negro 
Abdoulaye Faye ed è firmato da Francois Reichenbach, 
uno del registi francesi che hanno dato al cinema-verità 
e al documentarlo un contributo assai rilevante. L'opera, 
che cerca di scavare nella personalità e nella condizione 
del pugile, sarà presentata da Duilio Lol. 

TEATRINO INGLESE (Radio 3° ore 22,30) 

Sono In programma stasera tre opere brevi di tre auto¬ 
ri Inglesi: Pinter, Mortlmer e Simpson. In tutti e tre 1 
lavori si attaccano alcuni aspetti della alienata società 
inglese, colti nella fabbrica. In ufficio e In casa. 




TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

-16,30 EUROVISIONE 
FRANCIA: Parigi 
Rugby: Francia-Nuova Zelanda 

GIOCAGIO' 
i TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

IL SENTIERO DEI FUORILEGGE . Telefilm 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
i TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
- PARTITISSIMA 
I LINEA CONTRO LINEA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31— TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VARIETA' 

Un cuora grand» ce»! - Un film di Frantoti Reichenbach 
22,10 VITA DI DANTE 

di Giorgio Prosperi, con Giorgio Albertazzl 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7J0: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
*,07: Il mondo del disco 
italiano; 10,05: La radio 
per le scuole; 10,3$: Le ore 
della musica; 1130: Anto¬ 
logia musicale; 1235: Con¬ 
trappunto; 1330: Le mille 
lire; 15,53: Ponte radio; 
15J0: Zibaldone italiano; 
1$: Programma per i ra¬ 
gazzi ; 1630: Hit parade; 
173$: L’ambo della setti¬ 
mana; 1733: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18,9$: 
Incontri con la scienza; 
18,15; Trattenimento in mu¬ 
sica; 1*35: Luna-park; 
2045: La voce di C. Vo¬ 
lani; 2030: Non sparate sul 
cantante; 20,50: Abbiamo 
trasmesso; 2230: Musiche 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1039, H30, 
1245, 1330, 1430, 1530, 
1939, 1730, 1*30, 1930, 
2130, 2230; 63$: Colonna 
musicale; 7,49: Biliardi!» 
a tempo di musica; 9,40: 
Enzo Blagt sul programmi; 
9,4$; Signori l’orchestra; 
942: Romantica; 9,46: Al¬ 
bum musicale; 10: Ruote 
e motori; 1*45: Jazz pa¬ 
norama; 10,44: Batto quat¬ 
tro, varietà musicale; 11,42: 
Le canzoni degli anni ISO; 


1230: Dizie + beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Un pro¬ 
gramma con Lea Massari: 
La musica che piace a noi; 
14: Juke-box; 15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 1545: 
Grandi direttori: Rafael 
Kubelik; 16: Partitissima; 
19,03: Rapsodia; 173$: Can¬ 
zoni per invito; 17,40: Ban¬ 
diera gialla; 193$: Ribalto 
di successi; 1*30: Radiose- 
rs; 20: Jazz concerto; 21: 
Tastiera intemazionale; 21 
e 15: Musica leggera dalla 
Norvegia; 2130: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Peggy Glanville- 
Hicks, Eduardo Albistur; 
104$: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 103$: Antologia di in¬ 
terpreti; 1240: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
123$: Musiche di Predelle 
Cbopin; 1430: Recitai dei 
solisti di Roma; 1545: Woz- 
zeck, opera in tre atti di 
Georg BUchner. Musica di 
Alban Berg; 17: Le opinio¬ 
ni degli mitri, rasa, della 
stampa estera: 1740: Ales¬ 
sandro Marcello; 1730: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 1930: 
Cifre alla mano, a cura di 
F. di Pentolo; 1930: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 19 
e 15: Conoerto di ogni ae¬ 
ra; 20,15: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ettore Gra¬ 
da; 22: D giornale del Ter¬ 
so; 2234: Orsa minore: 
Teatrino inglese; 23: Rivi¬ 
sto dalla rivista. 
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l’Unità / sabato 25 novembre 1967 


Per protesta contro il razzismo negli Stati Uniti 


«No» dei negri USA 

ai Giochi 
olimpici 


Sul ring di Johannesburg 

OGGI RIVINCITA 
BOSSI -LUDICK 








Il favoloso TOM SMITH (a sinistra) stringe la mano ad un rivale dopo una competizione 


Contro la non omologazione del record dell'ora 


Nostro servizio 

LOS ANGELES. 2-1. 

Riuniti in una chiesa battista, 
duecento studenti negri di Los 
Angeles hanno ascoltato i pri¬ 
matisti mondiali Tomme «jet» 
Smith e I,evv Evans, due tra 1 
più prestigiosi atleti afro-anie 
ricani, che hanno annunciato uf 
finalmente il boicottaggio delle 
Ohmpiad del 1968. [>er protesta 
contro il razzi-vino degli Stati 
Uniti, da parte di un gruppo 
già vasto, ma che va accogliendo 
ancora nuove adesioni, d: cam¬ 
pioni negri dell'atletica. 

La manifestazione è stata te¬ 
nuta per iniziativa di Harry 
Edwards, un professore di socio¬ 
logia dell’università di San José, 
che aderisce al programma del 
« Black power » e che già si è 
distinto nello scorso mese di ot¬ 
tobre sul fronte della lotta anti¬ 
razzista facendo annusare l’in¬ 
contro di rugby tra due rappre¬ 
sentative universitarie perché la 
squadra texana aveva rifiutato 
di far partecipare alla partita 
alcuni studenti negri. 

I.a polizia, che si era presen¬ 
tata con un eccezionale spiega- 


Respinto daH'UCiilricorso 


I programmi 
della Salvarani 


i 


Gimondi i 
in Spagna | 
(No al Tour) j 

CASTEL SAN PIETRO T.. 2« 1 
Felice Gimondi e la « Sai- I 
varani » parteciperanno nel | 
1968 alla « Vuelta • Spagnola. 

Il contratto è stato Armato I 
alle Terme di Castel San * 
Pietro, dove la e Salvarani » i 
si trova per un perìodo di | 
cure, presente il signor José 
Luis Albenlz, direttore orge- I 
nizzalivo del Giro della Spa- I 
gna. > 

« Molti ritengono che si par. 1 
tecipi alla "Vuelta" In fun- 1 
itone del Giro d'Italia — ha I 
detto Luciano Pezzi al glor. | 
nallsti dopo l'annuncio della . 
notizia — vi andiamo Invece | 
perchè si tratta di una corsa * 
a tappe seria, per correre I 
sul serio, sperando di otte- | 
nere una vittoria. A questa 
gara ci stiamo pensando dal- I 
lo scorso anno. E vi è anche * 
un altro motivo legato all'in- • 
dustria alla quale siamo ab- I 
binati: la Salvarani, difatti, 
ha cominciato a lavorare an- ■ 
che In Spagna ed è quindi 1 
logico che si partecipi a quel 
Giro. A questo proposito vo- I 
gtlo ricordare che quando la I 
casa cominciò II suo lavoro . 
In Francia, andammo al Tour I 
e lo vincemmo; la stessa co- 1 
sa accadde l'anno successivo I 
In Belgio dove ottenemmo la | 
vittoria del Giro del Belgio 
e nella Parigi-Brueelles. Spe- I 
riamo che la tradizione cl • 
sìa favorevole e si possa cosi 
conquistare la vittoria anche 1 
in Spagna. L'unico italiano I 
che è riuscito nell'Impresa, • 
ricordo, è stato Coniamo che | 
s'impose net 1955 *. 

Luciano Peni, rispondendo I 
poi alte domande del giorno- | 
listi, si è detto soddisfatto 
del periodo di cura trascorso 1 
alle terme di Castel San * 
Pietro. « 1 risultati — ha di- i 
chi arato — logicamente si ve- | 
dranno In futuro *. Alle Ter* 
me si sono sottoposti a cure I 
varie, oltre Gimondi. anche I 
Ferretti, Zandegù, Chiappa- ■ 
no. Cadetto, Guerra, Pop- | 
giall, Partesotll, Minieri, De 
Prà, Dalla Bona e Albonetti. | 
« Abbiamo terminato oggi I 
— ha proseguito Pezzi — ed . 
ora i corridori torneranno | 
allo loro case per un periodo 1 
di riposo. Verranno tutti con- I 
vocali per t'S gennaio. Da | 
quel momento si convincerà 
a lavorare per la nuova sta- E 
glont. Per una decina dì * 
giorni. In località da destv ■ 
nara, cl dedicheremo sodante | 
alla ginnastica, poi il 1» tra¬ 
sferimento in Riviera (che I 
potrà essere In Liguria o nel I 
Lazio) per la preparazione . 
vera e propria. Quindi Fini- I 
zio dell'attività. Mancheran- 1 
no al primo periodo Altig • I 
Pettgen perchè Impegnati, | 
ma raggiungeranno i loro . 
compagni In Rivltra ». | 

e Parteciperemo — ha poi * 
detto Pezzi — al Giri di Spa- ■ 
gna e d'Italia a a tutte lo | 
classiche Italiane e straniere. 
Non faremo Invece II Tour ». I 


di Jacques 
Anquetil 


t m 

! 


GINEVRA. 24. 

D record dell’ora di Anque- 
Ul. stabilito al velodromo Vigo- 
relli di Milano il 27 settembre 
scorso con km. 47.49366. non è 
stato omologato. 

La decisione è stata confer¬ 
mata oggi con 16 voti favorevoli, 
due contrari e due astensioni. 

I venti delegati della FIAC 
(Federazione internazionale di¬ 
lettanti di ciclismo) e della FICP 
(Federazione internazionale ci¬ 
clismo professionistismo). il 
congresso dell’ U.C.L (Unione 
ciclistica intemazionale) ha vo¬ 
tato la decisione di resp.ngere 
il ricorso di Jacques Anquetil 
contro la decisione dei comita¬ 
to direttivo delTUCI di non 
omologare il record del mon¬ 
do (47 chilometri. 493 metri e 
66 centimetri) stabilito al Vigo- 
relli dal campione normanno. 

I delegati della FIAC e della 
FICP hàmo basato la loro de¬ 
cisione soprattutto sull'articolo 
21 delTUCI che è il seguente: 
« Gli ufficiali di gara possono, 
sotto controllo medico, fare in 
qualsiasi momento un prelievo 
sul cibo e i liquidi organici dei 
corridori ai fini di analisi chi¬ 
mica ». 

Jacques Anquetil ha presen¬ 
tato di persona il suo ricorso 
al Congresso. 

Dopo l’annuncio detta decisio¬ 
ne dei delegati delta FL\C e 
della FICP di respingere il suo 
ricorso. Jacques Anquetil ha 
detto: « Ora prenderò contatto 
con il mio avvocato Flonot il 
quale deciderà ovale seguito da¬ 
re alla Questione. La decisione 
di stamani è normale perché i 
delegati non potevano sconfes¬ 
sare il comitato direttivo. Era 
comunque mio dovere presentar¬ 
mi al Congresso ». 

Nell'esposizione del * io ricor¬ 
so. Anquetil ha detto di aver 
ricevuto soltanto il 20 novem¬ 
bre la pubblicazione « fi mondo 
ciclistico ». nella quale erano 
pubblicate le decisioni prese n 
materia di doping daU’Un'orve 
ciclistica intemazionale nei Con¬ 
gresso di Amsterdam de! 22 
agosto scorso, ed ha osservato 
che una decisione regolamenta¬ 
re entra in vigore soltanto da] 
momento n cui è normalmente 
pubblicata e non può avere ef¬ 
fetto retroattivo. 

Anquetil. inoltre, ha rilevato 
che la pubblicazione era datata 
a settembre ma era stata pub 
bbcata in ottobre e che quindi 
la decisione di Amsterdam non 
poteva applicarsi ad un prima¬ 
to stabilito il 27 settembre. An¬ 
quetil ha poi sostenuto di non 
aver ricevuto alcun documento 
da firmane che attestasse 3 suo 
rifiuto di sottoporsi all'esame 
antidoping ed ha aggiunto che 
i dottori Marena e Cerati, in¬ 
caricati del controllo antidoping 
al « Vigore’h ». non lo hanno 
avvicinato ma hanno avuto sol¬ 
tanto una « conversazione vio¬ 
lenta con Geminiani ». 

« fo — ha concluso Anquetil 
— non mi sono sottratto a! con¬ 
trollo anti-doping ». I componen¬ 


ti del Comitato direttivo della 
UCI non hanno partecipato alla 
deliberazione non potendo esse¬ 
re giudici e parte in causa allo 
stesso tempo poiché furono loro 
a decidere nell'ottobre scorso 
di non omologare la prestazione 
di Anquetil. 


Appello 
di Onesti 
olia disciplina 

In seguito alle intemperanze 
di spettatori che hanno turbato 
negli ultimi tempi alcune mani¬ 
festazioni sportive, il pres : den- 
te del Comitato Olimpico Nazio¬ 
nale italiano, avv. Giulio Onesti, 
ha rivolto « un caldo appello al 
pubblico degli stadi e delle are¬ 
ne affinché protegga Io sport da 
certe manifestazioni di ira e 
di furia che non sono tipiche 
della sua natura. Si sa che le 
agitazioni e gli atti di violenza 
sono sempre dovuti a piccole 
minoranze. I.a stragrande mag¬ 
gioranza degli spettatori è inve¬ 
ce tranquilla e consapevole e 
soprattutto intende assistere allo 
sport per apprezzarne le mi¬ 
gliori espressioni e per diver¬ 
tirsi >. 


Ieri a Firenze 



JACQUES ANQUETIL 


«Tris»: 13-9-14 
la terna vincente 


FIRENZE 24. 

Colpo maestro di Vivaldo Bal¬ 
di con Zigrino (13) nel premio 
Oriolo, valevole per la corsa tris, 
disputatosi oggi all’ippodromo 
delle Mulina sulla distanza dei 
2120 metri. Vivaldo Baldi, gra¬ 
zie ad ima condotta esemplare, 
da veterano del sulky, resosi 
conto die il favorito Quinterio 
(14) era rimasto imbottigliato 
nelle ultime posizioni e che l'al¬ 
tra favorita Giby appariva pro¬ 
vata dallo sforzo sostenuto nel 
tentativo di superare ii batti¬ 
strada Gabrio, alTimzio della 
curva ha richiamato il suo ca¬ 
vallo portandolo alla vittoria. 
Quando mancavano trecento 
metri all'arrivo Zigrino era già 
vincitore della corsa, ti suo van¬ 
taggio su Sema glia (9), secon¬ 


da arrivata, è stato di venti 
metri e di trenta sul terzo. 
Quinterio che nella dirittura Ti¬ 
naie è riuscito a trovare lo 
spiraglio per superare numero¬ 
si avversari. Si è trattato di una 
corsa entusiasmante, disputata 
alla presenza di un folto pub 
blico, nel corso della quale Vi¬ 
valdo Baldi ha confermato di 
essere ancora un grande cam¬ 
pione. Dei favorito Qumterio. 
guidato da Nello Bellei. abbiamo 
già detto: a causa di una par¬ 
tenza difficoltosa Qumterio si è 
trovato subito ingabbiato e solo 
grazie alla sua grande classe, 
nel tratto Tinaie è riuscito a far¬ 
si luce e ottenere un buon piaz¬ 
zamento. La più regolare è sta¬ 
ta Semaglia. A ognuno dei 700 
vincitori spettano lire 69.000. 


mento di forze all’entrata del 
tempio battista, ha attaccato .ri 
gruppo di cinquanta negri che 
sostavano nelle vicinanze. Gui¬ 
dati dal « leader » nazionalista, 
ed eminente scrittore. Ron Ka- 
renga (che nell'estate scorsa 
presiedette il congresso di Nevv- 
ark sul t Potere negro »), i gio 
vani hanno risposto opponendo 
resistenza a'J’arbitrario nterve.n- 
to poliziesco Secondo notizie 
noti confermate, da una parte 
e dall'altra sono stati sparati 
dei colpi d'arma da fuoco Due 
giovani sono itati arrestati. 

La manifestazione si è quind’ 
iniziata in un clima di tensione 
e anche di entusiasmo, perché 
la polizia non era riuscita nel 
suo scopo, abbastanza palese, di 
impedire la riunione. 

Il professor Edwards. nel cor¬ 
so del suo lungo e applauditis- 
simo intervento, ha affermato 
che l’oppressione esercitata con¬ 
tro i negri americani « è grave 
come quella vigente nel Sudafri¬ 
ca ». « L'America — ha aggiunto 
l'oratore — deve essere indicata 
al mondo per quella che è .deve 
sopportarne le responsabilità ». 
Numerosi atleti negri, che hanno 
deciso di non partecipare alle 
O’impiadi ma che non potevano 
giungere a lx>s Ange es per la 
conferenza, hanno inviato mes¬ 
saggi di adesione. 

Negli amhienti ufficiali non ci 
si nasconde che si tratta di un 
gravissimo colpo all'* establishe- 
ment * americano: la non-parte- 
cipazione a un fatto agonistico 
di risonanza mondiale quale sono 
le Olimpiadi rappresenta infatti 
un palese invito a rinunciare a 
un altro tipo di impegno dei ne¬ 
gri a fianco degli americani 
bianchi: nell’esercito, nella guer¬ 
ra. e in particolare in quella 
vietnamita. 

Il primo atleta a dare l'esem¬ 
pio è stato Mohammed Ali (Cas- 
sius Clay) quando, rifiutando di 
vestire la divisa americana, ha 
dovuto rinunciare al titolo mon- 
d ale più prestigioso, quello dei 
massimi. Dopo la condanna di 
Mohammed Ali a cinque anni 
di carcere e diecimila dollari di 
multa, decine di richiamati ne¬ 
gri hanro bruciato !e cartoline- 
precetto d : chiarando: « Il mio 
fronte di lotta è il ghetto dove 
muoiono di fame i miei fami¬ 
liari ». 

Ma. per quanto il grande pu¬ 
gile potesse, e possa ancora, 
rappresentare un idolo, per i 
ragazzi dei ghetti, è evidente 
che la defezione massiccia di 
atleti aTro-americani dalle Olim¬ 
piadi avrà ripercussioni più am¬ 
pie e il significato di un esempio 
da seguire. 

Senza contare, poi, il danno 
concreto che verrà alla squadra 
olimpica americana: Tommie 
Smith è il campione e record- 
man mondiale dei 200 metri s 
delle 220 yarde: il suo partner 
della odierna conferenza di Los 
Anseles è Lew Evans, membro 
deila staffetta 4 x 400 yarde che 
detiene il record mondiale. Tra 
i presenti alla manifestaz : one 
erano anche atleti di altre di¬ 
scipline. tra cui quel Lew Al- 
cindor che è considerato il p : ù 
grande giocatore di basket ame¬ 
ricano degli ultimi decenni, e 
•1 suo compagno di squadra, 
anche egli famosissimo. Mike 
Warren 

Gli afro-americani, inoltre, j 
hanno .sempre portato agli Stati 
Uniti un tal numero di medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo che 
hanno permesso alla squadra fe¬ 
derale di essere, insieme a quel- 
la sovietica, la p ù forte del 
mondo. 

Certo, non è detto che tutti i 
negri che saranno convocati per 
le Olimpiadi rifiuteranno il viag¬ 
gio a Città del Messico; defe¬ 
zioni dal fronte antirazzista sono 
sempre possib li in una società 
come quella americana, dove 
mille condizionamenti, della più 
diversa natura, agiscono in per¬ 
manenza a ogni livello del corpo 
sociale. 

Un esempio di ciò è il recente 
appello di Jesse Owens, il prò 
digoso atleta che nel ’36 entu¬ 
siasmò il mondo con le sue im¬ 
prese alle 01imp : adi berlinesi. 
Egli ha recentemente dichiarato 
che gli atleti degli Stati Uniti 
c devono sentirsi innanzi tutto 
americani ». Ed è stato rimar¬ 
cato che questa posizione è per 
lo meno stupefacente, fatta da 
un uomo che per motivi razzisti 
si vide rifiutare la stretta di 
mano dal capo dello Stato che 
oxp : t3va le Olimpiadi di cu : 
Owens Tu trionfatore: quel capo 
dello Stato era Hitler. 

Anche un altro grande cam¬ 
pione negro ha reso recente 
mente dichiarazioni per nulla 
entusiasmanti: Joe Louis, che 
ha criticato Cassius Clay per 
aver rifiutato la div sa e ha 
dichiarato: « Tradizione dei pu¬ 
gili americani, senza distinzione 
di razza, è combattere per la 
Patria ». Ma non basteranno nep¬ 
pure le sue dichiarazioni per 
sgretolare il fronte antirazzista 
che si sta creando e che ha de¬ 
ciso di lottare concretamente, 
anche con gesti clamorosi come 
la diserzione delle Olimpiadi, 
contro la struttura razzista della 
società americana e di denun 
ciarla drammaticamente agli oc¬ 
chi de! mondo. 

Nei prossim' giorni saranno 
resi noti i nomi degli altri atleti 
negri che hanno aderito alTini- 
ziativa promossa da Smith ed 
Evans 

Samual Evtrgood 
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totocalcio 


Atatanta-Brescla 

Bologna-Napoll 

Inter-Spal 

Juventus-Fiorentina 

Vlcenia-Mllan 

Mantova-Torino 

Sampdorla Cagliari 

Varese-Roma 

Catania-Palermo 

Pisa-Genoa 

Regglna-Catanzaro 

Arezzo-Sambenedettese 

Carrarese-Spezla 







totip 


PRIMA 


CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA 


CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA 


CORSA 
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Stanotte .1 Johannesburg l’« europeo » Bossi affronterà, in una aitila nvmc.ta. il sudatri- 
eano Wiliie Ludick. Il match precedente è stato assegnato all’uomo di casa da un verdetto discu¬ 
tibile e non unanime. In realtà Bossi aveva inizuito al piccolo trotto, un po’ sottovalutando Io 
avversario, e quando ha forzato il ritmo era ormai troppo tardi per conquistare un vantaggio 
tale da impedire ai giudici locali di assegnare la vittoria al loro campione. Il Sud Africa come 
è noto è rimasto isolato dalla grande famiglia sportiva mondiale (è stato espulso dal CIO e 

dai Giochi Olimpici) per la sua t i c | nCGn f-iftn rii mneirinm. I (tonti cntinfriiijim Iphtinn in 


politica razzista e cerca in 
ogni modo di rompere questo 
isolamento, nulla tralasciando, 
compresi i verdetti più faziosi. 


Lo stesso fatto di considera¬ 
re. essi soli in tutto il mondo, 
valido per il titolo mondiale 
questa rivincita Bossi-Ludiek 
dice chiaramente come i diri- 


La riunione di ieri sera al Palazzetto 

«Ciclone» Barth ai punti 
batte Cesareo Barrerò 

Vittorioso Pegoli ~ Ricomincia la « guerra delle date » 


c Ciclone » Bari ha battuto ai 
punti lo spagnolo Cesareo Bar¬ 
rerà ieri -sera sul ring del Pa- 
Iaz.retto dello sport. 

Più fresco di energie, più ve¬ 
loce e più deciso. Barth parte 
subito all’attacco e accortosi 
che Barrerà non gradisce i 
colpi al corpo (lo spagnolo si 
è accorto ieri sera quanto costi 
caro allenare Mazzinghi. ma 
purtroppo necessità fa virtù e 
il buon Cesareo deve guadagna¬ 
re per tirare avanti la carret¬ 
ta) forza ulteriormente il ritmo. 
Lo spagnolo più esperto e tat¬ 
ticamente più intelligente si di¬ 
fende con ordine contrattaccan¬ 
do di tanto in tanto e metten¬ 
do a segno alcuni bei destri 
al viso delTavversario: ciò no 
nostante non riesce a impedire 
che « Ciclone » Barth si av¬ 
vantaggi di qualche punto. 

Nel finale Barrerà tenta di¬ 
speratamente di risalire la cor¬ 
rente ma il pesante martella¬ 
mento del negro gli ha tolto 
gran parte delle energie e men¬ 
tre i suoi colpi si fanno sem¬ 
pre più rari e fiacchi. Barth 
continua implacabile il suo c la¬ 
voro » al corpo (e Barrerà ac¬ 
cusa più d’un colpo al fegato) 
vincendo meritatamente. Ap¬ 
plausi per Barth. ma anche 
Barrerà menta l’elogio per la 
generosità con cui ha conti¬ 
nuato a battersi anche quando 
era ormai chiaro che per lui 
la partita era perduta. 

Nel « «ottoclou » delia riunio¬ 
ne il romano Pegoli ha battuto 
ai punti il triestino Infante di 
lui più grezzo ma più com¬ 
battivo e coraggioso. In linea 
tecnica comunque Pegoli si è 
dimostrato superiore e tutto 
sommato il verdetto può esse¬ 
re accettato senza recrimina¬ 
zioni. 

Nel primo scontro profcs«k> 
n.rtico Budano ha battuto For¬ 
tuna per ferita (un taglio al 
sopracciglio dentro) alia quarta 
ripresa. Più dinamico e più 
veloce R idano era in vantag 
gio ai punti al momento della 
sospensione dell’incontro. Dopo 
la bella prova contro Pegoli e 
dopo la Vittorio su Fortuna, 
Budano menta un nuovo ingag¬ 
gio, ma a Roma è ncominciata 
la malaugurata « guerra deile 
date » e quella di ieri sera è 
forse stata l’ultima delle nu- 
nioni primavera. Questo delle 
« date » é un problema vecchio, 
che si ripete regolarmente ogni 
qualvolta una sigla organizzati¬ 
va cerca di valorizzare i g:o 
vani pugili romani: è tempo 
che il Consiglio federale se ne 
occupi visto che gli altri or¬ 
ganismi mostrano la loro in¬ 
capacità a risolverlo. 

Nel primo match dilettantisti¬ 


co Bondatti dell'Indomita ha 
battuto Rigliaco di Latina per 
k.o.t. a metà del secondo tem¬ 
po nonostante il riacutizzarsi di 
un dolore alla mano destra. Ri¬ 
gliaco. dopo aver subito alcune 
belle serie dell’avversario si è 
abbandonato ad una difesa pas¬ 
siva e assai saggiamente l’ar¬ 
bitro Casentini ha decretato il 
k.o.t. 

Negli altri incontri Vagnini 
(Audace) con una boxe lineare 
e precisa ha dominato Lilli (psi¬ 
cologicamente handicappato da 
un k.d. iniziale) ma i giudici 
hanno ritenuto di sentenziare il 
« pari » e il « marinaio » Gia- 
comini ha pareggiato con R<* 
dolfo Di Crocco di Latina. 

Enrico Venturi 


II dettaglio tecnico 

DILETTANTI 

PIUMA: Mondani (Indomita) 
li. niellano (Latina) prr 
k.o.t. al secondo tempo. 

SL'PERLEGGERI: DI Crocco 

(lattina) e Glacomtnl (Ma¬ 
rina pari In 3 x 3'. 

SUPERLEGGERI: Vannini (Au¬ 
dace) e UHI (Indomita) pa¬ 
ri In 3 x 3’. 

PROFESSIONISTI 

WELTERS: Budano (Kg. 65) 
di Brescia b. Fortuna (Kg. 
61.9001 per ferita al quarto 
round. 

WELTERS: Pegoli (Kg 66.800) 
di Roma I» Infante (Kg. 
67.500) di Trieste ai punti 
in 6x3'. 

WELTERS: Barth (Kr 69) di 
I-agos (Nigeria) b. Barrerà 
(Kg. 71.700) al punti In 8x3’. 


genti sudafricani tentino in 
ogni modo, fino a rendersi ri¬ 
dicoli, di rientrare nel « giro * 
mondiale dello sport: e non ci 
meraviglieremo perciò se sta¬ 
sera un altro verdetto fazioso 
siglerà rincontro. 

A rendere improbabile la co¬ 
sa. stanno però la buona con¬ 
dizione di Bossi e il fatto che 
il campione d’Europa ha per¬ 
fettamente capito che per vin¬ 
cere deve dominare e non 
boxare in stretta economia 

Le uniche perplessità sono le¬ 
gate alle notizie provenienti da 
Johannesburg secondo le qua¬ 
li Carmelo avrebbe « adattato » 
la sua boxe a un match d’at¬ 
tacco (lui che è un incontrista 
d'eccezione), ma l’atleta è in¬ 
telligente e sicuramente sul 
ring saprà adattarsi alle varie 
situazioni. 

Alio scontro assisterà Mar¬ 
ciano nei panni di « osservato¬ 
re » speciale dei dirigenti del 
Madison Square Garden e con 
l’incarico di segnalare ai « pa¬ 
droni * di New York quale dei 
due pugili è più « meritevole » 
di incontrare Curtis Cokes per 
il titolo mondiale: e il « me¬ 
ritevole » sta ovviamente per 
più adatto a richiamar pub¬ 
blico al Madison. 

Rocky sceglierà il suo uomo 
al termine del match (sem¬ 
bra che abbia in tasca un con¬ 
tratto già siglato dal manager 
di Cokes e da Ted Brenner), 
ma sorprese a parte la sua 
scelta dovrebbe cadere sul¬ 
l’italiano che l’ex campione del 
mondo dei massimi ha giudica¬ 
to « più bravo, più tecnico e 
più vario » dopo avere visto i 
due pugili in allenamento. 

Nella foto in aito: CARME¬ 
LO BOSSI. 


Il primo lo compra 
il concorrente 
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Il nostro 12” è appena nato, 
ma qualche nostro concorrènte 
l’ha già comprato. Vogliono 
dare un’occhiata più da vicino: 
sanno che lavoriamo bene, 
che un nuovo Minerva non è 
da trascurare. Una stima 
ricambiata: i nostri concorrenti 
se ne intendono. 
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l’Unità 7 «obolo 25 novembre 1967 

Alla marcia giunta ieri sera fra l'entusiasmo popolare 


_ pag. il / echi e notizie 

Agghiacciante testimonianza di un ex soldato negro*americano 

al Tribunale Russell di Copenaghen 


Terni operaia dice «Avevamo l'ordine di uccidere 
basta alla guerra! tuttiiprigionieri vietnamiti» 

I ■■ ■ ■ a • ■ • t # la I I al ■ I 


Delegazioni di operai, contadini e studenti da tutti i paesi del Ternano - I discorsi del sindaco, 
del rappresentante dei giovani cattolici di « Umbria Nuova » e di don Barbieri 


Il colonnello Jackson disse ai suoi uomini: « Voglio vedere colare H sangue » - Un 
partigiano gettato da un elicottero da duemila metri - La ferocia dei « gruppi di as¬ 
sassinio » assoldati dagli USA nella testimonianza del giornalista Duncan 
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BARI — La delegazione vietnamita entra nella sede della 
Provincia 


Dal nostro inviato 

TERNI, 24. 

Le strade della periferia ope¬ 
raia di Temi imbandierate di 
rosso e azzurro — i colori del 
Pronte di Liberazione naziona¬ 
le vietnamita — le case, i ne¬ 
gozi, le officine vuote; lavora¬ 
tori, donne, bambini, intere fa¬ 
miglie lungo 1 marciapiedi, 
sulle porte, al centro delle vie 
a battere le mani, gridare e 
salutare: Temi ha accolto la 
marcia della pace giunta sta¬ 
sera da Spoleto con l’entusia- 


Londra 

Oggi si apre 
il Congresso 
del P.C. di 
Gran Bretagna 

LONDRA. 24 

Si apre domani mattina a 
Londra il 30. Congresso nazio¬ 
nale del Partito comunista del¬ 
ia Gran Bretagna. Il Congres¬ 
so discuterà un importante odg; 
uno dei punti è costituito dalla 
approvazione del nuovo pro¬ 
gramma del partito. 

Al Congresso, che cade in un 
momento drammatico della vita 
sociale e politica inglese, sono 
stati invitati rappresentanti dei 
partiti fratelli. 

Per il PCI vi partecipano 1 
compagni Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione, e Re¬ 
nato Zangheri, membro del CC. 


Manifestazioni di solidarietà con i rappresentanti della RDV 

La delegazione vietnamita 
tra i lavoratori di Bari 

Consegnato a Gong Hoa un milione sottoscritto per iniziativa della CGIL 
Incontro con i dirigenti del PCI, PSU, PSIUP - Il rappresentante delle 
AGLI; « Ci unisce a voi la lotta contro lo sfruttamento e l’Imperialismo » 


Commosso 
incontro 
con uomini 
della cultura 
e della politica 

A Roma, oc Ila sede del Comi¬ 
tato nazionale per la pace e la 
libertà nel Vietnam si è svol¬ 
to nei giorni scorsi un incon¬ 
tro fra la delegazione sindaca¬ 
le della Repubblica democratica 
del Vietnam e i dingenti del Co¬ 
mitato. Numerosi esponenti del 
mondo culturale e politico era¬ 
no ad attendere gli ospiti che 
■ooo stati accolti con affettuosa 
cordialità. 

Avevano inviato la loro adesio¬ 
ne. tra gli altri, il prof. Gior¬ 
gio La Pira, il prof. Corrado 
Corghj del Consiglio nazionale 
della DC. l’on. Santi e l’cn. Ric¬ 
cardo Lombardi. Tra i presenti: 
Alberto Moravia. Pier Paolo Pa¬ 
solini. Elio Paglierani. Dacia 
Marami, il aen. Ettore Bonaona. 
la senatrice Tullia CareUonì. 
l’on. Lucio Luzzatto. il sen. Ugo 
Bartesaghi. l'on. Carlo Galluz- 
». il amatore Luciano Menca- 
ragKa. il prof. Biocca, il prof. 
Chiarelli, il prof. Bernardini del- 
ì'LViiversità di Roma, l'aw. Lui¬ 
gi Cavalieri dell*AMPI. Roberto 
Cassola segretario della FGS. 
Luciano Vasccni della redazione 
dell'* Avanti! ». Dava Fort» del¬ 
la Commissione Esteri del PCI. 
Lino Borioni delle ACLI. la re¬ 
dazione di « Sette Giorni ». Luigi 
■rzi. vicedirettore de'.l’c À- 
!«bk>». i dirìgente delle fe¬ 
lloni romane del PCI PSIUP 
PSU. rappresentanti delle am¬ 
iate di Bulgaria, Ceooslovao- 
Cuba. Jugoslavia. Polonia 
URSS. 

A nome della segreterìa del 
—Stato (composta da Alberto 
darle. Alberto Benzeni. Sil- 
Luzutto e Camillo Martino), 
—to Scindane ha rivolto ai 
amiti un caloroso saluto 
mando brevemente al lavo- 
svolto jn questi anni dal Comi- 
> per coordinare pobticamen- 
la spontanea solidarietà del 
ok> italiano con l’eroica pe¬ 
rnia vietnamita. 

Gli ospiti homo risposto espil¬ 
ando il loro apprezzamento per 
opera svola dal Coartato e 
torneando il valore di tutte 
iniziative che tendono a iso¬ 
re l'aggresaore del popolo viet¬ 
namita. 

L’Incontro si è svolto to ima 
sÉ Bi osfera di profonda cornano- 
mone con uno acambio di doni 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24. 

Commoventi manirestazlonl 
di amicizia e di solidarietà 
hanno caratterizzato il sog¬ 
giorno della delegazione sin¬ 
dacate vietnamita a Bari. 

Giunta nelle prime ore di 
questa mattina all’aeroporto — 
ove è stata accolta dal com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario della CGIL, dai segre¬ 
tari della CCdL di Bari Sicolo 
e Colaptetro, dal segretario re¬ 
gionale della CGIL Gramegna 
e dal dirigenti dei sindacati 
di categoria — la delegazione 
ha partecipato subito dopo ad 
un incontro con l’attivo sin¬ 
dacale nella sala delle riunio¬ 
ni dell'amministrazione pro¬ 
vinciale. Qui la delegazione 
vietnamita ha ricevuto il salu¬ 
to della CGIL (Sicolo ha con¬ 
segnato un milione sottoscrit¬ 
to dai lavoratori per l’eroico 
popolo vietnamita), del vice- 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale Stmone e del 
dirigente regionale delle ACLI 
dottor Occhloflno. Ci uniscono 
a voi — ha detto tra l’altro 
il dirigente aclista — la lotta 
contro lo sfruttamento e l’im- 
perialismof e ha concluso chie¬ 
dendo il ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam. 

La delegazione ha ricevuto 
anche una offerta finanziaria 
da porte dellTJDI. n vicepre¬ 
sidente della Confederazione 
sin d a cal e del Vietnam Kong 
Hoa ha risposto commosso per 


gli attestati di concreta soli¬ 
darietà, ricordando 1 legami 
di amicizia che legano il po¬ 
polo italiano al Vietnam. Il 
dirigente sindacale vietnamita 
ha quindi offerto alla CGIL 
barese quello che ha definito 
un a trofeo di guerra »: la sa¬ 
goma di un aereo fatta con i 
pezzi di un aereo americano 
abbattuto. 

L’incontro con l'attivo slnda- 
cale si è concluso con un bre¬ 
ve discorso del segretario del¬ 
la CGIL Rinaldo Scheda. Su¬ 
bito dovo nella stessa sede 
della amministrazione provin¬ 
ciale la delegazione vietnamita 
ha avuto un incontro con le 
segreterie del PCI, del PSU e 
del PSIUP. Alle 13 la delegar 
rione si è recata nella sede 
del Comune di Bari, dove si è 
incontrata col vìceslndaco dot¬ 
tor Formica, che gli ha rivol¬ 
to il saluto della città, con la 
giunta e numerosi consiglieri 
comunali. 

La giornata pugliese della 
delegazione si è conclusa a 
Gravina di Puglia. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta nella sede del Comune 
dal sindaco compagno Peve¬ 
ra e dalla giunta. La delega¬ 
zione ha poi raggiunto la CdL 
dove ha partecipato ad una 
imponente riunione di brac¬ 
cianti e di c o n t a di n i. 


smo delle grandi giornate. Tor¬ 
ce e fiaccole hanno illuminato 
tutto 11 percorso fin nel cuore 
della città; la staffetta della 
marcia è diventata un corteo, 
un fiume di gente, una folla 
che ha riempito fino all’inve¬ 
rosimile la grande piazza del¬ 
la Repubblica dove una forte 
manifestazione ha dato il ben¬ 
venuto alla marcia, ha applau¬ 
dito, ha Inneggiato alla pace, 
ha cantato, ha travolto in una 
ondata di festa i marciatori. 

Al bivio di San Carlo pro¬ 
prio dove digrada la lunga 
salita del passo della Somma, 
erano In centinaia ad aspettare 
fin dal primo pomeriggio. In¬ 
contro alla marcia è venuta 
tutta la giunta comunale, con 
il sindaco Ezio Ottaviani In te¬ 
sta; rappresentanti delle fede¬ 
razioni giovanile comunista, 
socialista, del PSIUP, del mo¬ 
vimento del socialisti autono¬ 
mi; Il gruppo del giovani cat¬ 
tolici di o Umbria Nuova »; 
rappresentanti della CdL, del¬ 
la CGIL, le commissioni Inter¬ 
ne delle maggiori fabbriche 
temane, delle acciaierie di Pa- 
pigno, della Pollmer, della 
Bosco, 1 parlamentari compa¬ 
gni onn. Guidi e Secci; la pre¬ 
sidentessa della FUCI Maria 
Molè. 

Dai paesi che fanno corte a 
Temi, da Campitello e da Pie- 
diluco, da Borgo Rivo a Mar- 
tnore, da Collescipoli, erano 
accorse delegazioni di operai, 
contadini, studenti. Dal bivio 
San Carlo è stato un crescen¬ 
do di Incontri. Mentre 11 cor¬ 
teo percorreva tutto il quar¬ 
tiere operaio di Borgo Bovio 
imbandierato a festa e si infi¬ 
lava nelle strade di Borgo S. 
Agnese, nuovi gruppi, altre 
bandiere, altri cartelli, hanno 
serrato le strade con una sie¬ 
pe ampia e fitta: « Via gli ame¬ 
ricani dal Vietnam », « Fermia¬ 
mo le aggressioni », « In no¬ 
me di Dio, fermatevi », # Viva 
Theodorakis», «l’Italia è col 
Vietnam», «Ghevara vivrà», 

« San Francesco è con 1 viet¬ 
namiti ». Il traffico si è blocca¬ 
to completamente molto pri¬ 
ma che Tosse raggiunto il cen¬ 
tro mentre la banda comunale 
— «Bella ciao», «Fischia il 
vento» e tutti gli Inni della 
Resistenza — si metteva alla 
testa della colonna. 

Alle 17,30, l’Imponente sfila¬ 
ta ha imboccato Corso Tacito 
sgombro di traffico ma ne¬ 
reggiante di popolo. Lentamen¬ 
te, preceduto da una fila di 
operai in motoretta con ban¬ 
diere e striscioni, le migliala 
di marciatori — tanti erano 
diventati — hanno raggiunto 
Piazza della Repubblica. Spic¬ 
cavano alti gli striscioni por¬ 
tati dal lavoratori delle_fab»_ 
briche temane: « Temi operaia 
dice basta alle guerre». La 
folla si è riversata nella gran¬ 
de piazza, di fronte al Comu¬ 
ne, dove era stato rizzato il 
palco per gli oratori. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne Walter Castelli, del gruppo 
« Umbria Nuova »; poi ha pre¬ 
so la parola il sindaco Ezio 
Ottaviani: « La nostra città dà 
11 suo caldo benvenuto alla 
Marcia della pace che ha sa¬ 
puto raccogliere. Intorno a sé, 
giovani e uomini di ogni ideo¬ 
logia e partito, uniti e com¬ 
patti intorno alla comune vo¬ 
lontà di imporre pace nel 
Vietnam e nel mondo. Temi, 
colpita 108 volte dal bombar¬ 
damenti e dalla furia nazista, 
la città dove cadde sotto il 
piombo della polizia, nella lot¬ 
ta per la pace, contro il Patto 
atlantico, l’eroico operaio Lui¬ 
gi TrastuillI, rinnova ancora 
una volta stasera U suo im¬ 
pegno». 

Don Barbieri ha parlato agi¬ 
tando il programma del Fron¬ 
te nazionale di liberazione 
vietnamita: « I cattolici di buo¬ 
na volontà — egli ha ripetuto 
fra lunghissimi applausi — 
non possono essere che da par¬ 
te di coloro che, lottando con¬ 
tro l’aggressione americana, 
contro i massacri e le atrocità 
scatenate dalla folle politica 
di Johnson, difendono il di¬ 
ritto di costruire un avvenire 
di pace, di eguaglianza, di li¬ 
bertà religiosa e politica, di 
democrazia, di p r o gresso e di 
giustizia sodale: i vietnamiti 
sono di esempio a tutti i po¬ 
poli della terra ». 


Italo Palasciano I Elisabetta Bonuccv 
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Incontro a Venezia delle Federazioni CGIL e CGT 

Azione comune dei lavoratori 
del commercio dei paesi del MEC 

Solidarietà con I popoli del Vietnam, Grecia e Spagna 


VENEZIA, 24. 

Due delegazioni della F1L- 
CAMSCUIL e della FNEC-CGT 
(Francia) si sono incontrate a 
Venezia nei giorni scorsi. L'in¬ 
contro ha permesso un appro¬ 
fondito scambio di informazio¬ 
ni per la ricerca dei modi mi¬ 
gliori per promuovere l'azione 
comune e l’unità delle organis¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
del commercio di tutti 1 paesi, 
senza distinzione di affiliazione 
Intemazionale, eoo particolare 
riferimento ai paesi del Merca¬ 
to cornine, 1 cu) accordi per U 
commercio entreranno in rifare 
eoo fi 1° loglio prossima. 


Questa unità dei sindacati A 
indispensabile per la realizza¬ 
zione dalle aspirazioni comuni 
dei lavoratori del commercio 
di fronte anche alle profonde 
trasformazioni economiche e 
tecnologiche che accentuano lo 
sfruttamento del lavoro. L'uni¬ 
tà è considerata possibile e si 
deve ricercare anche su un 
solo punto, nel rispetto reci¬ 
proco delle rispettive opinioni. 

Le due delegazioni hanno co¬ 
statato con soddisfatene rac¬ 
cordo sul problemi essenti aM 
dis cu ssi, tra ad ima toro ptt 
attiva partecipazione nell'tWo- 
ne intcrnasionate rindacato, ed 


hanno deciso di rafforzare le 
loro relazioni sotto tutte le for¬ 
me. in particolare con incontri 
più frequenti. 

Avendo presente la gravità 
delia situazione internazionale, 
le due delegazioni hanno espres¬ 
so la solidarietà delle loro or¬ 
ganiszazioni con < popoli che 
lottano eroicamente per la loro 
libertà e indipendenza, come 
quelli del Vietnam, della Spa¬ 
gna e dalla Grecia. 

Le riunioni delle due delega¬ 
zioni si sono svolte in uo clima 
di fraternità che corrisponde 
alia vecchia^ amicizia dm uni¬ 
sce to due red en zioni. 


Gaeta: «Yankee 
go Home» 
davanti alla 
base NATO 

Nostro servizio 

TERRACINA, 24. 

Oggi I marciatori hanno 
portato la loro testimonianza 
di pace direttamente sotto le 
finestre dei militari america- 1 
ni. hanno sfilato a decine con 
le bandiere spiegate davanti 
la sede della NATO a Gaeta: 
gridando « yankee go home » 
al di là del recinto hanno ri¬ 
sposto con il più assoluto si¬ 
lenzio. Le persiane degli uffici 
delle caserme sono rimaste 
ermeticamente chiuse e solo le 
jeep che incrociavano vicino 
gli attracchi della banchina, 
testimoniavano la presenza 
nella base dei soldati. 

Marciando i giovani sono en¬ 
trati nel vecchio quartiere dì 
marinai, per le anguste strade 
dell’angiporto tra case vecchie 
e sbrecciate. Ogni porta una 
casa, un negozietto. gente con 
cui parlare, a cui spiegare che 
non si può vivere come loro 
dentro la polveriera della base 
NATO, con la paura che scop¬ 
pi da un momento all’altro. 

Il corteo ha poi ripreso la 
sua marcia verso Terracina. 
ha attraversato Itri dove i 
giovani si sono fermati per 
pranzare. Nella piazza del Co¬ 
mune decine di bambini si 
sono uniti a loro e hanno sfila¬ 
to per il paese: erano appena 
usciti da scuola e avevano an¬ 
cora i grembiuli celesti e il 
flocco azzurro. Le loro voci ar¬ 
gentine ripetevano gli slopans 
dei marciatori: Pace nel Viet¬ 
nam: Pace si. guerra no. Uno 
di essi ha voluto anche par¬ 
lare al microfono per dire 
che la pace è bella e che nes¬ 
suno deve fare più la guerra. 

Nel pomerieeio la marcia ha 
raggiunto Fondi dove ha rice¬ 
vuto altre calorose accoglien¬ 
ze. 

Domani forse nella tappa 
che arriva a Sezze si unirà al 
corteo anche un vietnamita, 
segretario dei buddisti d’oltre¬ 
mare, Va Van Ai, e sicura¬ 
mente domani arriva anche 
Danilo Dolci. 

Paolo Gambeseia 


E' la prima 
cecoslovacca 

Luce per 
500.000 eoa 
la ceatrale 
atomica 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24 

Entro un paio d anni entrerà 
in funzione a Jastovske Bohuni- 
ce. in Slovacchia, la prima cen¬ 
trale termonucleare cecoslovac¬ 
ca. I| primo reattore avrà un 
rendimento pari a 110 mega- 
watt; il secondo, che entrerà in 
attività nel 1973. avrà Invece 
una potenza pari a 300 mega- 
watt 

La costruzione della centrale 
termonucleare è stata decisa 
perchè in breve tempo U car¬ 
bone non sarà più sufficiente 
a coprire il fabbisogno dell'eco¬ 
nomia nazionale. La Cecoslovac¬ 
chia è infatti povera di materie 
prime e le sue risorse poggiano 
quasi esclusivamente sul com¬ 
bustibile solido che. peraltro, 
non si estrae in abbondanza. 
Attualmente le miniere forni¬ 
scono circa 100 milioni di ton¬ 
nellate di carbone all'anno. 
Spesso con gravi difficoltà tec¬ 
niche che hanno influssi nega¬ 
tisi sul Lato finanziano. In base 
ai piani di prensione nel 1985 
dovranno venire estratti 132 
milioni di tonnellate, che però 
saranno insufficienti a soddi¬ 
sfare !e esigenze dell'economia 
che allora avrà bisogno di ener¬ 
gia elettrica pari a tre volte 
tanta quanta ne viene prodotta 
attualmente. 

La Cecoslovacchia ha però la 
fortuna di possedere l’uranio, 
materia prima indispensabile 
per le centrali termonucleari. 
Perciò è stata decisa la co¬ 
struzione della centrale di Ja- 
slovske Bohunice, I cui impianti 
vengono forniti to massima par¬ 
te dalla Skoda e Pilsen. 

A proposito della centrale di 
Jaslovske Bohumce. l'ing. Tom- 
cik ha dichiarato che « ia co¬ 
struzione della prima centrate 
termonucleare cecoslovacca è 
una delle più Impegnative che 
il paese ha intrapreso in questi 
ultimi tempi Tanto per ci lare 
alcune cifre dirò che il costo 
degli impianti tecnologici for¬ 
nito dalla Skoda, supera 0 mi 
Bardo di corone (40 miliardi di 
lire) e che aolo 0 primo blocco 
nucleare basterebbe a fornire 
elettricità ad ima città di mes- 
ao milione di abitanti », - 

| Silvano Goruppi 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 24. 
All’inizio del 1987 il capitano 
medico americano Howard 
Levy è stato condannato a tre 
anni di lavori forzati dalla 
corte marziale di Colombia 
nella Carolina del Sud per es¬ 
sersi rifiutato di partecipare 
ulteriormente alla formazione 
professionale dei membri del 
corpo sanitario delle « Forze 
Speciali » USA destinate al 
Vietnam. Motivo addotto dal 
capitano Howard Levy: i me¬ 
todi di istruzione impiegati so¬ 
no contrari alla etica medica 
e alla convenzione di Ginevra 
del 1949 che ingiunge a tutti i 
medici e al personale sanita¬ 
rio di astenersi da ogni atto 
di violenza diretto o indiretto 
durante le operazioni militari. 

Al Tribunale Russell sono 
stati presentati gli estratti del¬ 
le deposizioni di due testi ci¬ 
tati da Howard Levy a suo 
discarico: R. L. Moore, più 
noto col suo nome di scrittore. 
Robin Moore, mobilitato nel 
Vietnam presso le «Forze Spe¬ 
ciali * USA dal 2 gennaio al 
1. giugno del 1964. autore dei 
libri « Il diavolo da casti¬ 
gare » sulla guerriglia a Cuba 
e « I berretti verdi * sulle 
« Forze Speciali » USA: e il 
capitano medico Peter Bourne 
che ha passato un anno a Sai¬ 
gon come capo della sezione 
neuropsichiatrica di ricerca 
dell’istituto Walter Reed di 
Washington. 

I due testi, benché dichiara¬ 
tisi convinti della c necessità 
anticomunista » dell’intervento 
americano nel Vietnam, hanno 
tuttavia pienamente conferma¬ 
to con ampiezza di prove che 
i motivi per i quali il capitano 
Howard Levy si era rifiutato 
di continuare a prestare ser¬ 
vizio come istruttore medico 
delle « Forze Speciali » USA 
sono del tutto validi. Ciò che 
i due testi hanno deposto sui 
rapporti fra « Forze Speciali » 
e CIA sull'impiego delle armi 
speciali, sul trattamento dei 
prigionieri, sulla distruzione 
sistematica dei villaggi viet¬ 
namiti, sulla utilizzazione del 
penthotal (il cosiddetto « siero 
della verità ») sulla direttiva 
di uccidere chiunque sia so¬ 
spetto di essere un dirigente 
del FNL, sulla dislocazione 
delle « Forze Speciali * nel 
mondo intiero, compresi i pae¬ 
si alleati dell’America, sull’im¬ 
piego della tortura negli in¬ 
terrogatori dei prigioneri e sul 
fatto che il personale medico 
è armato e viene impiegato 
in operazioni di violenza, è 
impressionante. 

Un terzo testimone citato 
dal dottor Howard Levy a 
suo discarico nel processo 
davanti alla Corte suprema 
si è presentato a Copenaghen 
per contribuire con la sua te¬ 
stimonianza diretta ai lavori 
del Tribunale Russell. Il suo 
nome è Donald W. Duncan. 
Attualmente egli è redattore 
militare della rivista Ram- 
parts di San Francisco. Ha 
passato nel Vietnam più di 
quattro anni, dalla metà del 
1960 al 1965 col grado di ser¬ 
gente maggiore delle « Forze 
Speciali ». con funzioni diri¬ 
genti ben più impegnative, ed 
è stato istruttore delle « Forze 
Speciali * a Fort Bragg. 

Quando McNamara andò nel 
Vietnam una delle prime vol¬ 
te, fu lui a redigere per il 
ministro della Difesa un det¬ 
tagliato rapporto sulla situa¬ 
zione. D.W. Duncan è già no¬ 
to. del resto, per aver pub¬ 
blicato in Inghilterra un an¬ 
no fa il libro « Nuove legioni » 
dove una denuncia assai for¬ 
te dei metodi usati dagli Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam e in 
particolare dei metodi delle 
« Forze Spedali » e della CIA 
è esposta nel quadro di una 
visione politica che. pur non 
opponendosi al prindpio del¬ 
l’intervento americano nel 
Vietnam, contrappone alla li¬ 
nea Johnson un’altra linea, 
anche se non del tutto chiara. 

Alla domanda postagli da 
un giudice sulla esistenza di 
speciali gruppi di sud-vietna¬ 
miti istruiti e pagati dagli 
americani, che vengono chia¬ 
mati «gruppi <fi assassinio». 
Duncan ha risposto che questa 
pratica è iniziata nel 1965 per 
spezzare i successi politici del 
FNL presso le popolazioni 
agricole dd villaggi sud-viet¬ 
namiti con la liquidazione per¬ 
sonale di ogni vietnamita so¬ 
spetto dì essere un dirigente 
della Resistenza. Kitleis clan¬ 
destini sud-vietnamiti vengono 
piazzati nei villaggi e ad es¬ 
si è demandata la derisione 
di agire dopo aver informato 
la CIA. Sul corpo della vit¬ 
tima viene apuntato un bi¬ 
glietto da visita con la let¬ 
tera I bianca su fondo nero, 
come avvertimento agli altri. 

Duncan ha citato poi un epi¬ 
sodio di cui fu protagonista !a 
squadra di otto uomini da lui 
comandata in qualità di ser¬ 
gente maggiore. NeH'inforraa* 
re il suo comandante di aver 
catturato quattro uomini. Dun¬ 
osa si aeriti ordinai» per te- 
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ROSKILDE (Danimarca) — Il giovane David Kenneth Tuck, ex soldato dell'esercito ameri¬ 
cano, riferisce dinanzi al tribunale Russell sulle atrocità che sono state commesse da lui e 
dai suol compagni nella guerra del Vietnam. 


lefono di « liberarsene ». 
« Ignorai l’ordine — ha detto 
il teste — e mandai i prigionie¬ 
ri al campo con un elicottero, 
ma il comandante al nostro ri¬ 
torno andò su tutte le furie. 
Ci disse chiaro e tondo che 
avremmo dovuto assassinarli». 

Duncan ha affermato inoltre 
che ufficiali americani erano 
presenti quando i membri del¬ 
la « forza d’urto » delle « for¬ 
ze speciali », tutti mercenari 
sudvietnamiti, compirono atro¬ 
cità. Riferendo sull’incendio di 
un villaggio, Duncan ha det¬ 
to: « Quando gli abitanti pro¬ 
testavano, venivano percossi. 
Una donna venne uccisa. Un 
uomo venne legato da un mer¬ 
cenario e trascinato via per un 
interrogatorio durante il quale 
venne punzecchiato per tutto il 
tempo con un pugnale. Alla 
fine, un sudvietnamita afferrò 
il pugnale e inchiodò l’uomo 
al suolo infilandogli la lama 
nello stomaco. Un altro saltò 
sul cadavere, ne estrasse la 
cistifellea e si diede a mo¬ 
strarla tutt’intorno come un 
trofeo ». 

Stamane, all’inizio della se¬ 
duta. ha deposto davanti al 
Tribunale Russell il negro 


americano David Kenneth 
Tuck. impiegato notturno al¬ 
la posta centrale di Cleve¬ 
land. Ohio. La sua deposi¬ 
zione, sempre atroce, ha rag¬ 
giunto talvolta la drammati¬ 
cità. Soprattutto quando egli 
ha riferito di aver parteci¬ 
pato personalmente alla uc¬ 
cisione di prigionieri e di in¬ 
nocenti civili considerando 
ciò un ordine indiscutibile, e 
quando ancora ha racconta¬ 
to come, da un elicottero che 
trasportava due prigionieri 
vietnamiti al campo per l’in¬ 
terrogatorio, uno di essi, più 
« fastidioso * dell’altro, venne 
gettato fuori dall'apparecchio 
da un'altezza di 2000 metri. 

Tuck ha raccontato fra l’al¬ 
tro di aver ucciso, dietro Onli¬ 
ne di un ufficiale, una donna 
vietnamita durante un rastrel¬ 
lamento in un villaggio. Ha 
soggiunto che un americano di 
origine giapponese tagliò la 
testa a un prigioniero vietna¬ 
mita « come avvertimento agli 
altri prigionieri »; che dopo 
una battaglia « molti soldati 
americani tagliarono le orec¬ 
chie dei nemici uccisi ». 

Il teste ha affermato che gran 
parte dei fanti impegnati nel 


Vietnam sono negri, portori¬ 
cani o « poveri bianchi ». 

Ecco alcune delle domande 
rivolte a David Tuck e delle 
risposte da lui rese: 

D. — Quali erano le conse¬ 
gne a proposito dei prigio¬ 
nieri? 

R. — Ucciderli, soprattutto 
i feriti, salvo gli ufficiali. 

D. — Pensate che gli USA 
siano colpevoli di genocidio? 
Avete ascoltato da parte di 
qualche ufficiale simili pro¬ 
positi? 

R. — Ero alle Hawai pri¬ 
ma di andare nel Vietnam. 

Là ci hanno spiegato che 
dovevamo aiutare i sud viet¬ 
namiti a lottare contro il co¬ 
muniSmo e che dovevamo 
trattarli umanamente. Ma ap¬ 
pena siamo arrivati al Viet¬ 
nam abbiamo sentito esatta¬ 
mente il contrario. Il colon¬ 
nello Jackson ha detto: « Vo¬ 
glio vedere colare il sangue 
dei vietnamiti ». La cosa mi 
ha sorpreso, ma poi mi sono 
reso conto che era la pratica 
corrente e che il solo vietna¬ 
mita buono era il vietnamita 
morto. 

Antonello Trombadori 


Il processo segreto si avvia all'epilogo 

I patrioti di Salonicco : 

f Siamo stati torturati» 

Alcuni imputati sono stati sottoposti alla crudele farsa della 
« finta fucilazione » — Una giovane donna fu denudata da 
cinque poliziotti — Fierezza di un vecchio militante comunista 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 24. 

La pratica della finta ucci¬ 
sione , a Quanto pare, è uno dei 
modi preferiti dalla polizia el¬ 
lenica. Anche alcuni degli im¬ 
putati del processo di Salonic¬ 
co. infatti, nelle loro deposi¬ 
zioni dei giorni scorsi, hanno 
detto di essere stati vittime di 
questa macabra farsa. La tor¬ 
tura. altresì. non è una specia¬ 
lità particolare del commissa¬ 
rio Lambrou: 1 racconti di al¬ 
cuni imputati a Salonicco non 
lasciano dubbi in proposito, an¬ 
che se una sorta di orgoglio 
o un comprensibile pudore ha 
trattenuto la narrazione nei li¬ 
miti di un preciso, ma rapido 
accenno. Come quando Konstan- 
tidakis ho dichiarato di essere 
stato torturato aggiungendo: 
« Sla non è il caso che io rac¬ 
conti qui adesso quello che mi 
hanno fatto ». O quando una 
giocane donna, cui la sofferen¬ 
za delta prigione non ha (otto 
la grazia naturale, ha detto ai 
giudici di essere stata umiliata 
da cinque poliziotti che lhanno 
costretto a denudarsi: « Non ave¬ 
vano il diritto di farmi questo. 
Se era una casa necessaria do¬ 
vevano faria compiere da una 
donna poliziotto». 

Brivido di angoscia 

Questi racconti sono stati fat¬ 
ti diversi giorni fa e ormai, 
dopo le richieste del procura¬ 
tore del re e mentre partano gli 
avvocati, r attenzione è tutta ri¬ 
volta al verdetto imminente: 
tuttavia si prova un brivido di 
angoscia sentendoseli ripetere, 
sia pure da voci estranee, e 
guardando coloro che ne sano 
stati i prertaperniiti : pente che 
sembra eguale a tutti, ma che 
in realtà è salita a un grado 
più alto della conoscenza, per¬ 
ché ha conosciuto U male m 
una forma che. fortunatamente, 
ai Ptè resta ignorata. 

Il procuratore del re ho chie¬ 
sto ieri sera dm ergastoli, set¬ 
te condanne a pene fra i vetta 
e dieci ami, inferiori ai dieci 
anni per altri e infine roseola- 
stame per sadici imputati. La 


prigione a vita é stata propo¬ 
sta per due dirigenti comunisti. 
i compagni Moskos e Veros, 
che hanno riaffermato davanti 
al tribunale la loro fedeltà non 
solo alle proprie idee, ma ai 
valori che oggi sono stati mes¬ 
si al bando e la loro certezza 
che questi valori avranno alla 
fine il sopravvento. 

Quale sarà la sorte di questi 
compagni? Ricordiamoci di Ate¬ 
ne. Là gli imputati del Fronte 
non avevano fatto veramente 
nulla: tutto il resto si riduceva 
in sostanza all'ospitalità conces¬ 
sa a Theodorakis durante la 
suo latitanza e a un nastro ma 
gnetico con un proclama esal¬ 
tante la democrazia e la libertà. 
Eppure la corte marziale di Ale¬ 
ne non esitò a trasformare in 
ergastolo i sedici anni chiesti 
dall'accusa per Giovanni Lelou- 
das: non perché a carico di 
questi fossero emerse nuove 
colpe più gravi, ma perché la 
ragione di Staio, o più esatta¬ 
mente la ragione del regime del 
colpo di Stato, esigeva che 
l'estremo rigore della legge ap¬ 
plicata contro Fxlinis colpisse 
anche, ammonitore e vendica¬ 
tore. iì giovane figlio della ric¬ 
ca e già polente società bor¬ 
ghese ateniese. 

Qui invece il capo d'accusa 
offre alla corte marziale stru¬ 
menti di maggior peso per ap 
pticare la legge 509. Il 2 set¬ 
tembre. mentre era in corso la 
inaugurazione della fiera di 
Salonicco, con le pii alte auto¬ 
rità dello stato e del governo, 
una cartaccia di dinamite esplo¬ 
se ai piedi di un traliccio del- 
l'aUa tensione, collegato ad una 
cabina di trasformazione. Altre 
tre cartucce non esplosero Al 
momento nessuno si occorse 
dello scoppio e la cerimonia si 
svolte regolarmente. Solo due 
o tre giorni più tardi la polizia 
concluse la ricostruzione del fal¬ 
lito attentato: aggiungendovi 
una propria fantasiosa tesi fe¬ 
condo là quale Q traliccio do¬ 
veva cadere sulla folla mentre 
contemporaneamente gli atten¬ 
tatori avrebbero scatenato un 
attacco con bombe contro le au¬ 
torità. 

Alcune sett i mane dopo, sem¬ 
pre a Salonicco, la polizia cir¬ 
condò «ma casupola che sarebbe 
stato m < covo s di cospiratori: 


un giovane spalancò la finestra 
e fu colpito (si chiamava Gip 
vanni Halkidis, mori il giorno 
dopo all'ospedale): si affacciò 
un altro e fu ferito (Gregorio 
Pandis. per il quale l'accusatore 
ha chiesto 20 anni); il terzo fu 
catturato incolume (Ferdinando 
Khatzipannis. che anche oggi ha 
voluto ripetermi che non vi fu 
conflitto a fuoco). 

La versione della notizia, l'ho 
già detto, sostiene che i tre pio 
cani usarono le armi, e per 
primi. Tenuto c<m f o di tutto que 
sto è indubbio che I giudici mi¬ 
litari potrebbero inasprire le ri¬ 
chieste del P.M.: la legge che 
devono applicare (appunto le 
509) prevede anche la pena di 
morte. 

Ad una donna, moglie di un 
imputato (proposti 5 anni di car¬ 
cere) ho chiesto: e Come fini¬ 
rà? ». « Male, molto male ». ha 
risposto. 


«c Come finirà? » 

Un vecchio imputato comuni¬ 
sta. quasi un vegliardo, ha det¬ 
to imi sera al suo avvocato: 
« Domani, nel vostro discorso, 
non sognatevi di dire che la mia 
carriera è finita ». Avvocato: 
« Va bene, non lo dirò. Ma. di¬ 
temi. perché non volete? ». Im¬ 
putalo: « Credevo riavere un di¬ 
fensore più intelligente ». 

Sulla fiera di Salonicco sono 
calate le ombre della notte. La 
città, la gente che dovrebbe 
sapere e aie non sa. sono pii 
che mai lontane. Dentro il ca¬ 
pannone dell'industria saccari¬ 
fera. sull’alto palco, scintillane 
gli ori e i colori dei sette uomi¬ 
ni in uniforme fi 5 giudici, il 
piudice supplente, il cancellie¬ 
re). R banco della stampa è og 
pi occupato solo dai poliziotti e 
da due giornalisti stranieri. Net 
pubblico pii stessi volti di ope¬ 
rai, di anziane massaie, qual¬ 
che giovane e qualche ragazza: 
tatti i parenti degli accusati 
che abbiamo visto ieri 

Il processo si avvia aU'epue- 
po nel silenzio impenetrabile nei 
quale i cominciato e si i «volta, 

Giuseppe Conato 





















PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


La trappola 
mediterranea 


La tensione monta tra Cic¬ 
cia e Tim-liia e non si \eile an¬ 
cora una possibile via il'iiscila 
dalla crisi. I « mediatori » — 
Un inviato di Johnson c uno di 
Titani ai quali si aggiungerà 
presto lo stesso segretario ge¬ 
neralo della Nato, llrosio — 
viaggiano da una capitale al¬ 
l'altra ina a quanto semiira sen¬ 
za costrutto. I turchi li accol¬ 
gono abbastanza male. Alle 
manifestazioni di strada ostili 
agli Stali Uniti che hanno pun¬ 
teggialo la presenza del messo 
presidenziale americano fa ri¬ 
scontro un atteggiamento del 
governo improntato alla mas¬ 
sima freddezza. 1 greci, dal can¬ 
to loro, sembrano decisi a non 
alienarsi, in questo momento, 
le simpatie americane, allo sco¬ 
po evidente di conservarne il 
sostegno alla loro causa. In 
quanto all'Inviato di U Thant, 
della sua missione non si sa 
gran che. Si ha l'Impressione 
che sia Atene che Ankara non 
gli diano molta retta convinte 
come sono che la chiave della 
contesa non stia al Palazzo di 
Vetro di New York. Avrà mag¬ 
gior fortuna il segretario della 
Nato llrosio? 1'",’ difficile az¬ 
zarderò pronastici anche se 
Oreria e Turchia hanno di¬ 
chiarato di accettare i suoi 
« buoni udiri a. 

Al punto in cui sono le cose, 
ad ogni modo, una concilia- 
zinne appare molto problema¬ 
tica Se è vero, infatti, che 
ogni giorno guadagnato dalla 
diplomazia è un punto a fa¬ 
vore di una soluzione negozia¬ 
ta c altrettanto vero che i pre¬ 
parativi militari da una parte 
come dall’altra si fanno sem¬ 
pre più intensi senza che il 
punto di vista dei contendenti 
si avvicini: Atene non vuol ce¬ 
dere alla richiesta turca di ri¬ 
durre il proprio contingente 
militare a (apro mentre An¬ 
kara sembra più che mai de¬ 
risa a ordinare lo sbarco delle 
proprie truppe per « ristabilire 
requilihrio ». 

Abbiamo notato, ieri, come 
gli americani siano i principali 
responsabili della situazione di 
tensione che si è creata. Ciò è 
vero non solo in linea genera¬ 
le ma anche nelle cause più 
immediate. E’ nolo infatti che 
t'attuale esplosione attorno a 
Cipro è stata creata in seguilo 
nH’az.ione brutale delle truppe 
greche agli ordini del generale 
Crivas. (Ira, chi è costui? Tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel definirlo uomo assai le¬ 


galo ai generali e ai colonnelli 
che si sono impadroniti del 
potere in Grecia. La sua a- 
zinne a Cipro non può don- 
quo essere considerata una ini¬ 
ziativa personale ma assai più 
verosimilmente la conseguenza 
di un tentativo di dare ai nuo¬ 
vi governanti greci un pre¬ 
stigio, sul terreno del naziona¬ 
lismo « consista », di cui e‘si 
mancano totalmente su altri e 
ben più impoi tanti terreni. E 
non è alfallo esiluso che a 
questo tentativo di puntellare 
il regime di Atene gli ameri¬ 
cani non siano stali estranei, 
visto che sono stati i loro ser¬ 
vizi segreti a mettere in piedi 
questo regime e a sostenerlo 
nonostante la rivolta dell’opi¬ 
nione democratica del mondo 
intero. Costretti, dalla energi¬ 
ca reazione turca, a fare un pas¬ 
so indietro, i governanti di A- 
tene hanno richiamalo Grivus 
ma si sono ben guardati dallo 
sconfessare la sua azione e dal- 
rariminciare una diminuzione 
del loro contingente militare a 
Cipro. 

Probabilmente sono ancora 
gli americani a incitarli a te¬ 
ner duro visto che il regime 
di Alene potrebbe subire un 
colpo irreparabile da una scon¬ 
fitta politica sulla questione di 
Cipro. Ma Washington deve 
ora fare i conti coli l'atteggia¬ 
mento turco, che si è dimo¬ 
strato diverso da quello forse 
sperato. Prigionieri, a loro vol¬ 
ta, del nazionalismo, i gover¬ 
nanti di Ankara non intendono 
recedere dalla loro posizione. 
Hi (pii le manifestazioni di 
strada contro gli americani, e- 
videntemente autorizzale dal 
governo, e In freddezza dei col¬ 
loqui udìciali con l’inviato di 
Johnson. Washington, dunque, 
è tra due fuochi: impegnata 
a sostenere Alene ri-chia di 
alienarsi la Turchia mentre 'e 
mutasse atteggiamento rischie¬ 
rebbe di veder crollare il 
i< suo » regime greco senza ot¬ 
tenere. probabilmente. una 
contropartita adeguala da par¬ 
te turca. Non diversamente 
stanno andando, per gli Stati 
Uniti, le cose nel Medio O- 
rienle: impegnali a sostenere 
Israele si sono alienati parec¬ 
chie e consistenti posizioni nel 
mondo arabo mentre se mutas¬ 
sero atteggiamento si alienereb¬ 
bero gli israeliti sparsi per il 
mondo senza probabilmente 
riuscire a riconquistare le po¬ 
sizioni perdute dall’altra parte. 
E’ la trappola classica in cui 
finisce per cacciarsi l’imperia¬ 
lismo. Questa volta la trappola 
si chiama Mediterraneo. 

a. j. 


Di fronte alla inefficienza del governo di Nuova Delhi 

Altri scontri a Calcutta 
In rivolta i contadini 


Inviato di U Thant 


Jarring si prepara 
alla sua missione 
nel Medio Oriente 

Minacciosa reazione di Israele 
al fermo discorso di Nasser 


IL CAIRO, 24 

L’ambasciatore svedese a 
Mosca, Gunnar Jarring. nomi¬ 
nato dia li Thant suo inviato 
speciale per il medio Orien¬ 
te, si recherà a New York do¬ 
menica per prendere contatto 
con il segretario generale del- 
l’ONU. prima di iniziare la 
sua missione. Jarring conta 
di conservare, per ora. il suo 
attuale incarico diplomatico, 
accanto a quello affidatogli dal 
Consiglio di sicurezza. U Thant 
ha inviato a Israele e ai pae¬ 
si arabi una nota nella quale 
si chiede loro di « cooperare » 
con Jarring. 

Il compito che il diplomati¬ 
co svedese dovrà svolgere con¬ 
sisto, secondo le parole della 
risoluzione approvata all'una¬ 
nimità, nello «stabilire e man¬ 
tenere contatti con gli Stati 
interessati, al fine di promuo- 


Àlgeri 

Critiche olla 
risoluzione 
dell'ONU 

ALGERI. 24. 

fi. g.) — La stampa algeri 
na prende vigorosamente po¬ 
sizione, come il governo siria¬ 
no. contro la risoluzione bri¬ 
tannica, votata all'unanimità 
dal Consiglio di sicurezza del 
l’ONU. 

« Un premio all'aggressione » 
è il titolo ddl’editoriale di El 
Mugiahid, il quale osserva che. 
nella risoluzione, il ritiro del¬ 
le truppe israeliane non è chie¬ 
sto senza condizioni, come giu¬ 
stizia avrebbe voluto, e che i 
diritti nazionali dei palestine¬ 
si non trovano adeguato rico¬ 
noscimento. 

Per gli stessi motivi, come 
è noto, il presidente Nasser ha 
giudicato la risoluzione < insuf¬ 
ficiente ». 


vere un accordo e collaborare 
agli sforzi per giungere ad 
una soluzione pacifica e ac¬ 
cettata ». La missione sembra 
tuttavia minata alla radice 
dal Tatto che Israele, come 
ha indicato ieri il ministro 
Galili. non intende ritirare le 
sue truppe dai paesi arabi in 
vasi e. meno che mai, affron 
tare una leale discussione sul¬ 
la questione palestinese. I-a 
linea sionista resta quella del¬ 
l’annessione de facto e della 
« trattativa diretta ». nell’am¬ 
bito della quale Jarring do¬ 
vrebbe svolgere, tutt'al più. 
una funzione di tramite tec¬ 
nico. 

Oggi, il ministro Eban e i 
portavoce ufficiosi di Tel 
Aviv hanno tentato di copri¬ 
re l’intransigenza israeliana 
con alte proteste contro il di¬ 
scorso di Nasser. nel quale 
essi hanno indicato la prova 
che la RAU « respinge la ri¬ 
soluzione dell'ONU e vuole la 
guerra *. « Saremmo pazzi — 
ha detto Eban — se ci ritiras¬ 
simo dai territori arabi senza 
una permanente soluzione di 
pace. Le prospettive di ac¬ 
cordo sono diventate molto 
più remote dopo le dichiara¬ 
zioni di Nasser ». In realtà. 
Nasser non ha fatto che trar¬ 
re delle realistiche conclu¬ 
sioni dall’atteggiamento israe 
liano. ribadendo al tempo 
stesso che la RAU non in¬ 
tende accettare come defini¬ 
tiva la sconfitta di giugno. 
La posizione egiziana è im¬ 
mutata: il ritiro di Israele 
non è « negoziabile * e gli al¬ 
tri problemi in sospeso con 
lo Stato sionista sono legati 
alla questione palestinese. 

L’interpretazione di como¬ 
do data da Eban al discorso 
del presidente egiziano non è, 
d'altro canto, destinata a re¬ 
stare fine a se stessa. La 
stampa israeliana ritenuta og¬ 
gi la strada dell’isterismo at 
torno alla possibilità di una 
« offensiva araba incoraggiata 
dall’URSS» e f* appello ad 
un generale potenziamento 
delle risorse militari del paese. 


Nel Bengala e nel Bihar 
contadini poveri invado¬ 
no le risaie - A Calcutta 
continuano le dimostra¬ 
zioni contro la destitu¬ 
zione del governo sta¬ 
tale di sinistra e si la¬ 
menta un altro morto 


CALCUTTA, 24. 
Proseguono le forti mani¬ 
festazioni popolari contro l'ar¬ 
bitrio del governo centrale, 
che vuole assumere il con¬ 
trollo diretto del Bengala con 
la destituzione del governo 
dello Stato, costituito dalla 
sinistra in seguito ai risultati 
elettorali di febbraio. K’ ri¬ 
presa anche l'azione repressi 
va, e nuovamente si è spara 
to contro cortei di dimostran 
ti: si lamenta un altro mor 
to. Il coprifuoco è stato im 
posto dalle 18 alle 5 in alcuni 
quartieri della più grande cit¬ 
tà dell'India. Si ricorda il 
precedente del Kèrala, dove 
per due volte il governo cen¬ 
trale esautorò quello dello 
Stato (imponendo la cosi det¬ 
ta Presidenl’s rute) con il so 
lo effetto che il fronte di si 
nistra è uscito rafforzato 
nelle ultime elezioni. 

Ma il Bengala è lo Stato 
indiano dove piu forti sono 
le passioni e più dura la lot 
ta politica, che non è mai ri 
fuggita dallo scontro diretto 
e dalla azione di piazza. Le 
masse popolari di Calcutta — 
quelle che seguono i partiti 
di sinistra e quelle organizza 
te in gruppi tradizionali o 
religiosi — non esitano a bat¬ 
tersi e cosi fanno anche i 
contadini e i piantatori del¬ 
l'intero Stato. Si apprende 
che. in seguito alla persisten¬ 
te penuria di derrate alimen¬ 
tari. masse di contadini po 
veri hanno in varie occasio¬ 
ni, negli ultimi mesi, invaso 
le risaie del delta del Gan¬ 
ge. Le rivolte contadine si 
estendono anche al contiguo 
Stato del Bihar, il più dura¬ 
mente colpito dalla • farne. 
Così l'applicazione della Pre 
sident's rute al Bengala può 
riuscire assai più difficile e 
aspra che nel Kèrala e negli 
altri Stati in cui è occorsa, 
in passato, dando luogo a ri¬ 
bellioni estese e irriducibili. 

Alla base dello scontento 
popolare, nel Bengala come 
altrove, è il fatto che il go¬ 
verno di Nuova Delhi non sa 
o non vuole spezzare la cate¬ 
na di interessi privati che 
impedisce una equa distribu¬ 
zione del grano e del riso al¬ 
le popolazioni indiane, e per¬ 
mette che frazioni sostanzia¬ 
li delle scorte di questi pro¬ 
dotti vadano a male nei silos 
per non essere immesse sul 
mercato dove farebbero scen¬ 
dere i prezzi, 

A Nuova Delhi, la maggio¬ 
ranza costituita dal Congres¬ 
so e dalla destra liberale 
(Samyukta) ha respinto la 
mozione di sfiducia presen¬ 
tata dalla opposizione di si¬ 
nistra in seguito alla impo¬ 
sizione della President's rute 
al Bengala. La polizia ha ar 
restato otto docenti che ave¬ 
vano cominciato uno sciope¬ 
ro della fame davanti al pa¬ 
lazzo del parlamento. I tren¬ 
tamila insegnanti della capi¬ 
tale hanno proclamato uno 
sciopero per il primo dicem¬ 
bre. 
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Venezuela 

Assassinato 
dalia polizia 
il compagno 
Nelson Lopez 

CARACAS. 24. 

Il Paitito comunista del Ve¬ 
nezuela ha denunciato all’opi- 
nione pubblica nazionale l'as¬ 
sassinio del compagno Nelson 
Ramon I.ójiez. trucidato a Ba¬ 
nda da agenti della polizia po 
litica del regime. l'U ottobre 
scoi so. 

In una dichiarazione dell'Uf¬ 
ficio politico, si afferma che 
Lopez, costi littore del tunnel 
attraverso cui sono evasi dalla 
prigione, nello scoi so febbraio, 
i compagni Pomiieyo Marquez, 
C.uillermo Garcia Ponce e Teiv 
doro PekofT. è stato vittima di 
una « vile vendetta » poliziesca 
11 suo assassinio, è detto nel 
documento è lina nuova piova 
dei limiti ormai raggiunti dal 
regime repressivo e * una sfida 
alla coscienza della nazione » 

Il PCV ha altresì denunciato 
che il compagno Tirzo Finto, 
pruno comandante del fronte 
guerrigliero * Si mi in Motivar » 
foi>erante negli Stati di Lara. 
Portiigiieza. Barinas e TmjiUoL 
si trova in imtìcoìo di vita allo 
«-.pedale di Valencia, nello Sta 
to di Carabobo. dote è stato n 
coverato in stato di detenzione 
Il compagno Pinto è stato og¬ 
getto di un tentativo di assas 
sìnìo a colpi di mitra, subito 
dopo la sua cattura. Un vasto 
movimento di opinione pubblica 
si va spiegando per salvarlo 


Mosca 

Manifestazioni 
di solidarietà 
con i greci 
perseguitati 

MOSCA, 24. 

La nuova ondata terroristi¬ 
ca contro gli antifascisti greci 
aperta dai processi di Atene 
e di Salonicco e raggravarsi 
della situazione a Cipro sono 
episodi — si fa notare a Mo 
sca — intimamente legati che 
richiedono il pronto e ere 
scente intervento dell'opinione 
pubblica mondiale. Una ma 
infestazione di solidarietà ver¬ 
so le vittime della repressione 
in Grecia ha avuto luogo nel 
pomeriggio di oggi alla Casa 
dei giornalisti di Mosca, pre¬ 
sente il compagno Panaiotis 
Mamvronatis dell'Ufficio po 
litico del PC greto. Dopo una 
breve introduzione del direi 
tore della Pravda. Zimianin, 
che ha ricordato l'ondata di 
protesta sollevata in tutto il 
mondo dalle persecuzioni in 
atto in Grecia contro le forze 
democratiche, ha parlato il 
dirigenti del PCG. 

Il regime fascista di Atene 
— ha detto — è sorto con 
l'aiuto dei servizi segreti ame 
ricani e tenta ora di restare 
al potere per mezzo del ter¬ 
rore. Noi speriamo che la vo 
ce dell’opinione pubblica mon¬ 
diale sostenga tutti coloro che 
vengono perseguitati 


DAK TO — Ancora una drammatica immagine della sanguinosa battaglia per la collina 875: — ha detto — è sorto con 

un paracadutista americano avanza (In primissimo piano, il corpo di un paracadutista ucciso). l'aiuto dei servizi segreti ame 
Le perdite degli invasori, le più alte dall'inizio dell'aggressione, sono salite a 280 morti e 974 ricani e tenta ora di restare 
feriti, a cui vanno aggiunti 78 collaborazionisti uccisi e 187 feriti. Ieri, lungo la fascia costiera al potere per mezzo del ter- 
sud-vietnamlta, i partigiani hanno lanciato tre attacchi contro gli americani, i quali hanno rore. Noi speriamo che la vo 
avuto 11 morti e 63 feriti. Tre campi e postazioni USA sono stati bombardati dai partigiani ce dell’opinione pubblica mon- 
con mortai e cannoni senza rinculo. L'aviazione USA ha bombardato ancora una volta le diale sostenga tutti coloro che 
zone di Hanoi e Haiphong. vengono perseguitati 

Dal paternalismo alla repressione poliziesca 

Cile: 6 morti fra gli scioperanti 
Frei arresta i dirigenti sindacali 

Carabineros, cavalleria e truppe d'aviazione impiegati per reprimere uno sciopero generale di 24 ore 


SANTIAGO DEL CILE, 24. 

La polizia ha aperto ieri il 
fuoco contro i lavoratori in 
sciopero nella capitale cilena 
e in altre località. A Santiago 
ha fatto almeno cinque mor¬ 
ti, e circa cento feriti. A Sa¬ 
bino San Miguel, un comune 
amministrato dai socialisti, ha 
ucciso un ragazzo. In questa 
località sono intervenute a 
fianco dei « carabineros » trup¬ 
pe deU'avtaztone, mentre a 
Santiago solo Pan ivo della 
cavalleria ha evitato che gli 
agenti di polizia fossero so¬ 
praffatti dai dimostranti che 
reagivano alla violenza con 
una fitta sassaiola. 

Il governo del presidente de¬ 
mocristiano Frei ha ordinato 
questa sera l’arresto dei diri¬ 
genti sindacali delle Unioni del 
lavoro che hanno preso parte 
allo sciopero. 

La CUT (Centrale Unica del 
Lavoratori) ha condannato 
aspramente in un comunicato 
« la violenza terroristica sca¬ 
tenata dal governo del presi¬ 
dente Frei ». Il punto di rot¬ 
tura è stato dunque raggiunto 
fra i lavoratori organizzati nei 
sindacati e il governo di Frei, 
che negli ultimi tempi ha su¬ 
bito, come si è potuto vedere, 
una seria involuzione, fino a 
scivolare su forme di autori¬ 
tarismo poliziesco ’ che hanno 
preso ormai il sopravvento sul 
precedente paternalismo. 

Lo scontro, con la proclama¬ 
zione dello sciopero generale 
di 24 ore — deciso dalla CUT 
e seguito da grandi masse la¬ 
voratrici — che la polizia è 
stata incaricata di reprimere, 
si è prodotto sulla legge rela¬ 
tiva al « risparmio obbligato- 
rio», che già come si ricorda 
aveva provocato dissensi in se¬ 
no al governo, fino a determi¬ 
nare le dimissioni, poi rien¬ 
trate, di quattordici ministri 
democristiani. La legge sot¬ 
trae ai lavoratori (in forma 
di « risparmio obbligatorio ») 
un quarto di un previsto e 
troppo a lungo ritardato au¬ 
mento salariale del venti per 
cento, allo scopo di contenere 
1 consumi, (là molto bassi. 


A 



SANTIAGO DEL CILE — Gli ospedali prestano 1 primi soccorsi ai feriti. 


Per protesta contro l'intervento nel Vietnam 

Dick Gregory inizia 
lo sciopero della fame 


NEW YORK. 24. 

L'attore negro Dick Gregory, 
uno dei più combattivi esponen 
ti del movimento per Veglia 
oliamo razziale, ha iniziato og 
gì uno sciopero della fame 
della durata di quattro setti 
mane in segno di protesta 
€ contro la politica di Johnson 
nel Vietnam » Gregory non pren 
derà cibo fino a Natale; berrà 
soltanto acqua distillata. Egli 
ha detto di aver scelto come 
forma di protesta il digiuno 
s perché dovrebbe essere questo 
il mezzo pii efficace negli Stati 
Uniti , l’unico paese al mondo 
dove (i muore più per indige¬ 
stione che per denutrizione ». 

Nonostante fi digiuno, il po¬ 


polare attore terrà fede ai suoi 
impegni che lo condurranno 
prossimamente in ventùsei città 
Sotto il t-tolo < ET tempo di 
ascoltare, è tempo di agire ». 
la Commissione per i diritti 
civili ha pubblicato dal canto 
suo un rapporto nel quale pro¬ 
testa per la tendenza del go 
remo e della polizia a consi 
derare l'agitazione della gente 
di colore come frutto di « com 
plotti sarrenici» e a non com 
prendere « la realtà sociale dei 
ghetti americani ». Le rivolte 
della scorsa estate, che si pro¬ 
traggono per la prima volta 
nella stagione invernale, è 
scritto nel rapporto, sono da 
collocarsi nel contesto « (M 


grande avvilimento delle leg¬ 
gi e dei programmi che pro¬ 
mettono ma non danno, delle 
continue privazioni, discrimina 
rioni e pregiudizi ». Gridare al 
complotto può essere soltanto 
« una scusa per rinviare » 

Ciò è quanto sta facendo, ad 
esempio, il Pentagono, che ha 
inviato i suoi esperti nelle cit 
là « potenzialmente esplosive » 
allo scopo di raccogliere dati e 
di elaborare piani di intervento 
coordinato. La « guardia nazio¬ 
nale » degli Stati è stata invita¬ 
ta ad accrescere sostanzialmen¬ 
te i suoi effettivi e sta rice¬ 
vendo un addestramento inten¬ 
sivo antirivolta. 
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CONTINUAZIONI 


Terra 


pagno Chiaromonte ha portato 
dati e cifre per dimostrare 
che sul reddito prodotto dalla 
nostra agricoltura (un reddito 
che è sceso rispetto a quello 
nazionale dal 50,4% nel 19G4 
al 49.3 nel 1965, al 47,2 nel 
1966 e die scenderà ancora 
nel 1967) gravano insieme il 
vecchiume parassitario fondia¬ 
rio e il più moderno sfrutta¬ 
mento capitalistico e monopo¬ 
listico. Dal che deriva la con¬ 
dizione sociale veramente in¬ 
sopportabile m cui sono state 
costrette le masse contadine 
e bracciantili, non solo nel 
Mezzogiorno ma anche nel 
Nord. Nelle cascine della val¬ 
le Padana, a due passi da Mi¬ 
lano. il salariato lavora 10 12 
ore il giorno per 365 giorni al 
l’anno. Ire ferie sono una cosa 
sconosciuta e spesso scono¬ 
sciuto è lo stesso riposo setti¬ 
manale. Gli ambienti di lavoro 
sono pestilenziali, le malattie 
professionali, assai diffuse, 
l’invecchiamento precoce. E 
le condizioni civili sono as- 
Mirde, indenne. 1-a cascina è 
decrepita e malsana. Ire abita¬ 
zioni nella stragrande maggio 
ranza inab tubili. Qne->to il qua¬ 
dro socio economico della « mo 
dei na » Lombardia come della 
arretrata Lucania. La condizio 
ne (lei contadino è offesa ogni 
giorno 11 latore, in rapixirto al 
maggiore impegno professiona 
le. è sempre meno ienumerato 

Ecco perchè si fugge dalle 
campagne. Dal 1951 al 1965 ol¬ 
tre tre milioni e mezzo di la¬ 
voratori (d 40 por conto della 
intera occupazione agricola) 
hanno abbandonato le campagne 
italiane. E il fenomeno di espul¬ 
sione non è ancora finito, anzi 
va accelerandosi. I dati par¬ 
lano chiaro. 

Si dice che l’Italia si è tra¬ 
sformata: da paese prevalente¬ 
mente agricolo è diventato un 
pae-re industriale agricolo E’ 
vero, questa trasformazione c'è 
stata ma proprio sui contadini 
e sulle masse lavoratrici delle 
campagne è tieaduto il |>eso 
maggiore Un |>ere superiore 
risj>etto anche a quello pagato 
dalla stessa classe operaia, che 
pine l'espansione monopolistica 
tia sottoposto e sottopone a uno 
sfruttamento sempre più bestia- 
le e disumano 

E* stato un prezzo alto, or¬ 
mai tutti lo affermano Ma da 
qualche parte lo si è giustifica¬ 
to come un sacrificio necessa¬ 
rio. pagato al progresso, allo 
sviluppo moderno del nostro 
paese. E quindi sarebbe inutile 
piangerci sopra. « Ma i conni 
nisti — ha dotto a questo pro¬ 
posito Chiaromonte — non pian¬ 
gono su niente. Siamo il parti¬ 
to del progresso civile, sociale, 
economico. Pelò siamo anche 
contro il tipo di sviluppo che si 
è realizzato in Italia’ quel prez 
zo pagato dai contadini è stato 
pagato anche dall'agricoltura e 
dalla economia italiana ». 

E‘ in questo quadro clic sono 
aumentati in maniera esaspe 
rata gli squilibri all'interno stes 
so del processo produttivo agri 
colo e nella società nazionale 
Basta guardare al Mezzogiorno, 
alle zone collinari doll’Italia 
centrale, a tutte le zone di 
montagna. 

Ed è fronte a questi precisi 
dati di fatto che si misura il 
fallimento del centro sinistra e 
delle sue leggi agrarie Un fal¬ 
limento che è stato ammesso 
anche dal prof. Rossi Dona alla 
recente conferenza agraria del 
PSU quando ha dichiarato che 
le esigenze di rinnovamento 
della nostra agricoltura si sono 
scontrate con la resistenza ac¬ 
canita dei padroni della DC. Si 
è voluto assegnare un posto 
marginale all’agriroltura, secon¬ 
dario. per alcuni versi addirit¬ 
tura tra'curabilc. Si era mitiz¬ 
zata negli anni del miracolo eco¬ 
nomico la funzione della azien¬ 
da capitalistica, ma le vicende 
di questi ultimi anni ne hanno 
clamorosamente rivelato il fal¬ 
limento non solo dal punto di 
vista sociale ma anche produt¬ 
tivo con l'estensione, anche in 
zone agronomiche valide della 
cerealicoltura e l'abbandono del¬ 
la zootecnia. Solo l'azienda col¬ 
tivatrice ha rivelato la propria 
positiva funzione, pur tra sa¬ 
crifici e enormi difficoltà, per 
cui non è certo a caso che an¬ 
cora oggi eon-tatiumo che l'ftft 
per cento del nostro patrimonio 
zootecnico appartiene alle azien¬ 
de contadine E poi come se non 
bastasse, c tenuta l'alluvione, 
sono venuti i giorni drammatici 
del 3 e 4 novembre dello scor¬ 
so anno, i quali hanno denun¬ 
ciato la follia di una politica 
che spingeva gli uomini ad ab 
bando-tare in massi la monta 
gna. che lesinava sulla sistema¬ 
zione dei fiumi, che faceva man 
care le cose piu importanti per 
la difesa del suore. che sono il 
lavoro e gli ime-timenti produt¬ 
tivi 

Per questo la nostra lotta per 
un diverso tipo di sviluppo eco 
nomico. per una nuova politica 
agraria ha co-ne punto di par 
tenza. ha detto Chiaromonte la 
remunerazione del latore conta 
dino. la libertà, la democrazia 
la giustizia per Io masse eoo 
tadme. Tutte condizioni queste 
per rendere non solo giustizia 
a milioni di famiglie contadine 
maltrattate dalla politica della 
DC ma. nello stesso tempo, per 
astiare rm armonico processo 
di s-, iluppo dell'agricoltura ita¬ 
liana. 

L'agricoltura italiana deve es¬ 
sere profondamente trasformata 
nelle sue colture, nelle sue at¬ 
trezzature. nelle sue strutture. 
Que=ta esigenza nazionale è av- 
sertita in maniera acutissima 
dai comunisti. Bisogna essere 
all'altezza dei tempi. Bisogna 
lavorare per fare avanzare il 
pregresso e la civiltà, l’indu¬ 
strializzazione nelle campagne. 
Ire avvertono soprattutto i gio¬ 
vani che sono rimasti ma che 
non vogliono fare i contadini co¬ 
me Io hanno fatto i loro padri. 
Per affrontare questi problemi 
occorrono però decise scelte po¬ 
litiche. E favorire un processo 
democratico di trasformazione 
della nostra agricoltura che ab 
bia al suo centro le masse con 
tadme. 

E - a questo punto che si In¬ 
nestano le proposte del PCI. 
quelle immediate e quelle di 
fondo. Ed è attorno a queste 
proposte che può svilupparsi un 
importante discorso unitario, 
che fra l’altro è già iniziato in 
alcune sedi: quella delia CRPE 
della Lombardia, ad esempio, 
dose viene letteralmente usata 
la parola d’ordine della terra 
a chi la lavora. 

TI discorso unitario non deve 
essere limitato alle forze sinda¬ 
cali e professionali dei lavora¬ 


tori dei campi ma deve inve¬ 
stire anche i partiti politici. E’ 
questo un nodo al quale nes¬ 
suna forza di sinistra, laica o 
cattolica, che sia, può sfuggire 
e al quale in definitiva non 
potrà sfuggire nemmeno nessu¬ 
na forza autenticamente conta¬ 
dina. 

Bonomi ha affermato che il 
PCI avrebbe dichiarato guerra 
ai coltivatori diretti. Ma ciò è 
falso. 

« il signor Bonomi — ha det¬ 
to Chiaremonte — sa benissimo 
a cosa noi abbiamo dichiarato 
guerra. Noi denunciamo certo il 
modo come vengono amministra¬ 
te le mutue contadine e come 
vengono eletti i loro organismi 
die vengono diretti dalla bono- 
miana. Ma la guerra noi l'ab¬ 
biamo dichiarata ai monopoli 
industriali, alla Federconsorzi, 
agli agrari, al greppo di pote¬ 
re e di pressione bonomiano. 
al sistema della DC nelle cam¬ 
pagne. Credo che di questo si 
cominciano a rendere conto non 
solo gli iscritti ma anche certi 
quadri della Coldiretti ». 

Non si possono servire cause 
diverse e contrastanti, è pro¬ 
prio nel campo della politica 
agraria che ('interclassismo de¬ 
mocristiano mostra le sue più 
insanabili contraddizioni e an¬ 
che la sua crisi ideale. Quella 
che c’è da combattere è una 
grande battaglia democratica, 
unitaria Battere la DC, superare 
il centro sinistra: ecco gli ob¬ 
biettivi che sono di fronte — 
ha concluso Chiaromonte — a 
tutta la nazione italiana e che 
nelle nostre campagne acquista¬ 
no un significato particolare. 

In un dima di grande entu¬ 
siasmo. alla preson/a di oltre 
duemila delegati, la conferenza 
è stata aperta nel tardo pome¬ 
riggio con un discorso del com¬ 
pagno Arturo Colombi, che ha 
assunto la presidenza Direttiva 
dei lavoi i. 

Il cinema Centrale di Sesto 
Fiorentino, gremitissimo in ogni 
ordine di posti, è pavesato sul 
fondo da due grandi scritte. 
Una dice: « Unità degli operai, 
dei contadini, di tutti i lavo¬ 
ratori *. l’altra riproduce l‘or- 
d>ne del giorno dei lavori: 

« Riforme sociali e democra¬ 
zia per una più alta remunera¬ 
zione del lavoro contadino, per 
uno sviluppo moderno dell'agri- 
coltura. i>er il rinnovamento po¬ 
litico del paese ». 

Un fragoroso applauso ha sa¬ 
lutato l'ingresso nel teatro del 
compagno l.ongo e degli altri 
dirigenti del partito «Si reno 
create le condizioni — ha detto 
Colombi nel suo discorso di aper¬ 
tura dei lavori — per la rea¬ 
lizzazione dell'alleanza stretta 
della classe operaia e la mas¬ 
sa dei coltivatori diretti sulla 
base di una comunità di inte¬ 
ressi nella difesa dell'agricol¬ 
tura nazionaD. della proprietà 
contadina, nella lotta contro il 
nemico connine: il monopolio il 
capitalismo agrario, il governo 
di centro sinistra. Alla testa di 
questa lotta e di questa alleanza 
sta il PCI ». 

Dopo il compagno Colombi 
hanno portato il «aiuto ai de 
legati il sindaco di Serto Fio 
icntino. Del Grazia, il segreta 
rio della federazione comuni 
sta di Firenze. Mnrmugi. Qmn 
di ha pre-o la parola per la re 
Inzione il compagno Gerardo 
Chiaromonte. Ai lavori p-e-en 
/inno le delegazioni ufficiali del 
PSU. (Avcrnidi. Bernardini. 
Bigi. Codelupi. Pareli), e del 
PSIUP (Ansanelli. Oneri a e 
Tramontani) e un gruppo di 
osservatori delle ACLI. 

Alla presidenza, oltre ai com 
pagni Longo. Colombi e Chiaro 
monte, reno i compagni Sereni. 
Di Giulio. Reichlin. Conte e Bu 
setto, in rappresentanza del 
gruppo parlamentai e comunista. 

Luglio '64 

di stato maggiore dell'Arma 

— riferisce l'Europeo — i 
rappresentanti delle divisioni 
si incontrarono con altri uffi 
ciali. alcuni dei quali appar¬ 
tenenti al STFAR: discussero 
della situazione, ritennero che 
potesse divenire grave perchè 
i comunisti, per entrare an- 
ch'essi al governo. « sembra 
vano pronti a scatenare vin 
lente manifestazioni di piaz 
za » e decisero di consegnare 
a ciascuno dei capi di stato 
maggiore delle divisioni un 
elenco di « estremisti » che 
avrebbero dovuto essere arre¬ 
stati simultaneamente nel¬ 
l’Italia settentrionale, in quel 
la centrale, nel Mezzogiorno. 
Senza diramare ai comandi 
dipendenti ordini scritti, le 
tre divisioni dovevano distri¬ 
buire i nominativi tra i co 
mandi di legione competenti 
Così riferisce il settimanale, 
il quale aggiunge che gli elcn 
chi vennero poi recapitati da 
ufficiali del controspionaggio. 

Ire tre divisioni dei cara¬ 
binieri che si ripartiscono 11 
territorio nazionale sono la 
« Pastrengo * di Milano, la 
t Podgora » di Roma e Ir 
* Ogaden * dj Napoli. Proprio 
a Napoli vennero convocati 

— secondo l’Europeo — i co¬ 
mandanti di legione, verso Ir 
fine di giugno: sicuramente vi 
presero parte il colonnello 
Camerini (legione di Salerno). 
Giovannitti (Messina). Fazio 
(Palermo). Vendola (Bari). I 
controlli furono molto rapidi: 
le variazioni di indirizzo ven¬ 
nero subito segnalate al cen¬ 
tro norchè fossero aggiornate 
le liste. 

L’Europeo infine sj chiede: 
nelle « liste nere » vi erano so¬ 
lo nomi di c estremisti »? 
« Non sapremmo — aggiunge 

— rispondere con esattezza ». 
Le prime liste, però, avrebbe¬ 
ro dovuto venire integrate su¬ 
bito dopo. « al momento op¬ 
portuno»; eagqiomamenli del- 
Vultimo quarto d’ora — ag¬ 
giunge infine il settimanale — 
sarebbero siati forse inevita¬ 
bili ». 

La deposizione del giornali¬ 
sta Lino Jannuzzi deH'E.tpre.t- 
so e l’articolo che uscirà oggi 
sull’Europeo, come si vede, 
collimano perfettamente: ciò 
avviene. soprattutto. por 
l'aspetto gravissimo delle li¬ 
ste di proscrizione e della lo¬ 
ro distribuzione ai comandi 
periferici dell’Arma dei cara¬ 
binieri. Quanto potrà durare 
ancora il silenzio del gover¬ 
no di fronte a quest! nuovi 
dati di fatto? 
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Composta da PCI, PSU, PRI e indipendenti 
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come il padrone fà pagareagli 
operai l oumento dei ptofìtti 
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Giunta di sinistra - ooarat 

anche a Tolentino «Poliziotti privati» alla Polymer per 

irugia; definito il programma poggio esterno ■ Dispe* Cn||or*tfltA controllare / movimenti dei lavoratori 


Perugia; definito il programma 
dell'Amministrazione provinciale 

Quasi cinque miliardi 
per l'edilizia scolastica 

Il piano sarà realizzato entro cinque anni 


PERUGIA. 24. 

4 miliardi e 815 milioni per 
circa seimila alunni. In que¬ 
ste due cifre altamente signi¬ 
ficative può compendiarsi il pia¬ 
no di edilizia scolastica predi¬ 
sposto dall'Amministrazione pro¬ 
vinciale per il quinquennio 
19G7-197I. Una recente legge del 
luglio scorso, recante il n. 641. 
prevede infatti a carico dello 
Stato l’nmpiamento. il comple¬ 
tamento e la costruzione di edi¬ 
fici scolastici che fanno carico 
agli Enti locali. Il finanziamen¬ 
to statale per tali opere, oltre 
che i lavori di edilizia vera e 
propria, prevede anche l’arreda¬ 
mento degli edifici stessi, le at¬ 
trezzature ginniche e. ove ne¬ 
cessario. gli eventuali alloggi 
per gli insegnanti. Sulla base di 
quanto sopra. l'Amministrazione 
provinciale di Perugia ha pre¬ 
disposto un plano qulnouennale 
che interessa appunto 17 scuole 
di propria competenza. 

Volendo esaminare ora detta¬ 
gliatamente 11 piano suddetto, si 
vede clie per l’Istituto industriale 
per chimici di Perugia, il cui 
sviluppo 6 costante, sono stati 
chiesti 4.10 milioni per il suo 
ampliamento, derivanti dalia 
somma dell’importo necessario 
per il fabbricato, indicato in 400 
m iioni, e per l'arredamento del¬ 
le spese indicate in 30 milioni. 
220 milioni, di cui 200 per il fab¬ 
bricato e 20 per l’arredamento, 
sono stati poi chiesti per il 
riattamento di un edificio da 
adibire a sette dell’Istituto tec¬ 
nico industriale di Foligno, men¬ 
tre a 130 milioni ammonta l’im¬ 
porto complessivo richiesto al¬ 
io stato per dare adeguata siste¬ 
mazione alla sede del liceo 
scientifico di Gualdo Tadino 
per il quale si prevede, tra l'al¬ 
tro. una popolazione scolastica 
di circa trecento unità. 

La somma restante del finan- 
ziamento complessivo richiesto 
dovrebbe essere utilizzata per la 
costruzione e l’arredamento del¬ 
l’Istituto tecnico commerciale 
di Città di Castello, per l’istituto 
tecnico per geometri di Perugia, 
degli istituti tecnici commercia¬ 
li di Gubbio, di Assisi e Casti-, 
glione del Lago. Inoltre la stes¬ 
sa somma dovrebbe essere uti¬ 
lizzata per la costruzione e lo 
arredamento dei licei scientifici 
di Perugia. Spoleto. Foligno. 
Marsciano e Umbertide e deeli 
Istituti tecnici industriali di Cit¬ 
tà di Castello e Gubbio, oltre 
all’Istituto tecnico femminile. 

In complesso, per gli istituti 
tecnici, la spesa prevista è di 
ini miliardo e 700 milioni per la 
costruzione e 120 milioni per I 


l'arredamento, mentre per i li¬ 
cei scientifici la spesa è di un 
miliardo e 280 milioni per la co¬ 
struzione e 120 milioni per l'ar¬ 
redamento. 

Infine, la spesa per i due isti¬ 
tuti tecnici industriali di Città 
di Castello e Gubbio ammonta 
complessivamente a 400 milioni 
per la costruzione degli edifici 
e 50 milioni per l'arredamento, 
mentre per l’istituto tecnico fem¬ 
minile sono stati chiesti 330 mi 
boni di cui 300 occorrenti per 
l'edificio e 30 per l’arredamen¬ 
to. Come si vede un program¬ 
ma particolarmente impegnati¬ 
vo che se realizzato nella mi¬ 
sura richiesta, potrà veramen'c 
risolverere in maniera defini¬ 
tiva per un buon numero di an¬ 
ni il problema scolastico provin¬ 
ciale almeno per certi settori. 


Oggi a Narri 
la marcia 
della pace 

NARNI. 24. 

Domani la marcia partirà 
da Terni alla volta di Narni. 
Questo il programma defini¬ 
tivo deciso dal Comitato orga¬ 
nizzatore della marcia Nord- 
Sud: partenza da Terni alle 
ore 14,30 da piazza Valnerina 
per viale Brin, viale Campo- 
fregoso, via Lungonera, via 
. XX Settembre, via Flaminia 
fino a Narni. L'arrivo a Narni 
è previsto per le ore 17,30. 

Al Teatro comunale di Nar- 
nl il sindaco della città. Stel¬ 
la, porterà il saluto delta po¬ 
polazione. Parlerà la signora 
Fon Han, la dirigente del mo¬ 
vimento buddista del Vietnam 
che tornerà domanid a Parigi 
col suo bambino di 5 mesi per 
essere alla manifestazione di 
Narni e proseguire la marcia 
fino a Roma. 

La manifestazione prosegui¬ 
rà al Teatro comunale di Nar¬ 
ni alle ore 21, dove avverrà 
un collegamento diretto tele¬ 
fonico con la veglia della pa¬ 
ce di Genova. Canteranno Mi¬ 
chele Straniero e parleranno 
padre Barbieri, don Gaggero 
e la signora Fon Han. 


Le vicende dell'ISEF di Urbino 

300 diplomati 
« dimenticati » 


Dopo lo sciopero generale 
di mercoledì scorso qui a Ur¬ 
bino si susseguono le inizia 
lue volte a risolvere la gra¬ 
ve situazione che si è venuta 
a creare per i diplomati o gli 
studenti dell’istituto superio¬ 
re di educazione fisica di Ur¬ 
bino. in seguito al decreto 
presidenziale — pubblicato 
sulla G. U. del 16 maggio 
scorso — con il quale si ri¬ 
conosce l’istituto ma non si 
specifica la qualifica accade¬ 
mica del titolo conseguito 
dagli ali ieri, dopo aver su¬ 
perato normalmente gli esa¬ 
mi in tutti pi» insegnamenti 
previsti dal piano di studi, 
nel giugno-luglio di questo 
anno. Ieri sera nella sede 
della Università degli Studi 
si è svolto l’annunciato in¬ 
contro fra i rappresetnanti 
dei movimenti politici della 
provincia e il rettore prof. 
Carlo Bo; erano presenti 
anche il senatore Evio To- 
masucci. il sindaco di Pe¬ 
saro Giorgio De Sabba ta. e 
il sindaco di Urbino Egidio 
Masctcli. 

Al termine dell'incontro è 
stato rotato un o.d.g. — che 
sarà inviato al presidente del 
Senato, al presidente della 
commissione Pubblica istru¬ 
zione e ai suoi membri non¬ 
ché al ministro on. Gui e al 
sottosegretario Elkan — nel 
quale si lamenta lo stato di 
disagio creato ai diplomati, 
dall'atteggiamento dei prov¬ 
veditorati agli stadi di Pesa¬ 
ro. Foggia, Siena e Pescara, 
i soli che li hanno esclusi 
dalle graduatorie per l'inse¬ 
gnamento delta educazione fi¬ 
sica. 

\ello stesso o.d.g. si fanno 
roti affinchè il Parlamento 
applichi la procedura <Tur- 
penza al disegno di legge — 
presentato dai senatori Ven¬ 
turi. Tomasvcci. Scarpino. 
Tullia Carettoni. Schiavetti. 
Baldini. Stirati e Trimarchi 
— in cui si propone di ag¬ 
giungere al decreto presi¬ 
denziale una norma transito¬ 
ria in cui si dice che il di¬ 
ploma in educazione fisica 
conseguito dopo la frequenza 
del corso triennale dell'isti¬ 
tuto di educazione fisica, i 
valido a tutti gli effètti di 
legge. 

Vale la pena , a queste 


punto, di ricordare come si 
è giunti a questa situazione. 
Sei 1963 a Urbino si dà vita 
all'Istituto superiore di edu¬ 
cazione fisica, mantenuto dal¬ 
l’università e dagli enti con 
essa convenzionati. Nel set¬ 
tembre dello scorso anno il 
rettore, Carlo Bo, inoltra do¬ 
manda al ministero della 
P. I. per ottenere il pareg¬ 
giamento dell’istituto ai sen¬ 
si degli arti. 12 e 28 della 
legge del 7 febbraio 1958 
n. 88. Il « riconoscimento » 
tarda a venire — come si sa 
in questi casi l’iter burocra¬ 
tico è lungo e farraginoso — 
ma nel frattempo i corsi al 
l’istituto si svolgono normal¬ 
mente. Allo scadere del pri¬ 
mo ciclo dei corsi — il di pio 
ma si consegue dopo tre an¬ 
ni — e precisamente il 16 
maggio scorso, sulla G. U. 
viene pubblicato il decreto 
presidenziale col quale l’isti¬ 
tuto si considera « pareg¬ 
giato ». 

Qualche mese dopo — nel 
giugno-luglio — gli studenti 
sostengono normalmente gli 
esami previsti dal piano di 
studi e i diplomati si affret¬ 
tano a presentare domanda 
ai provveditorati per l'inse¬ 
gnamento. A questo punto 
quattro provveditorati in tuf¬ 
fa Italia — Pesaro. Foggia. 
Siena e Pescara, come ab¬ 
biamo detto — cancellano 
dalle loro graduatorie i di¬ 
plomati dell’Istituto di Ur¬ 
bino sostenendo che il titolo 
non è valido a tutti gli ef¬ 
fetti di leage dal momento 
che l’istituto di Urbino i 
stato « riconosciuto » sóla¬ 
mente nel maggio di questo 
anno e il decreto non speci¬ 
fica che U provvedimento ha 
carattere retroattivo fino dal¬ 
l’inizio dei corsi cioè. 

L’ufficio legislativo della 
Camera conferma l’interpre¬ 
tazione data dai quattro prov¬ 
veditorati; si parla di lacune 
nel decreto presidenziale e 
* dimenticanze >. Per que¬ 
ste lacune o dimenticanze 
che dir si voglia, circa 300 
diplomati rischiano di rima¬ 
nere disoccupati e un mi¬ 
gliaio di allievi che stanno 
■ attualmente frequentando i 
corsi dello stesso istituto, 
rischiano di studiare per 
niente. 


Il PSIUP darà II suo ap¬ 
poggio esterno - Dispe¬ 
rate (e inutili) manovre 
de per non perdere il 
Comune 


Nostro 


servizio 


TOLENTINO. 24 

Le sinistre unite hanno vin¬ 
to. Dopo ben sedici anni To¬ 
lentino. una città ricca di tra¬ 
dizioni democratiche e anti¬ 
fasciste, ha una amministra¬ 
zione organica di tutte le si¬ 
nistre. Della nuova Giunta 
fanno parte i rappresentanti 
del PSU. del PCI. del PRI. 
un ex socialdemocratico au¬ 
tonomo. Il PSIUP. che fa 
parte integrante della mag¬ 
gioranza, darà il suo ap¬ 
poggio esterno. Sindaco, già 
eletto precedentemente, è il 
compagno Ubaldo Barucca 
de! PSU. 

La DC è stata cosi sonora¬ 
mente sconfitta, umiliata, ha 
pagato, costretta a ritornare 
all’opposizione, il suo quindi¬ 
cennio di politica antipopolare 
e soffocatrice di ogni istanza 
di rinnovamento. 

I consiglieri del gruppo co¬ 
munista hanno efllcacemente 
messo a fuoco questa natura 
antidemocratica della De¬ 
mocrazia cristiana sottolinean¬ 
do tra l’altro come Tolentino 
non sia un caso isolato ma la 
conferma di un processo che 
nelle Marche viene avanti or¬ 
mai irreversibile: dello sfal¬ 
damento cioè delle giunte di 
centro-sinistra alle quali su¬ 
bentrano quelle di unità del¬ 
la sinistra. 

Nei giorni della crisi e nel¬ 
la stessa seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera la DC 
ha dimostrato di non sapere 
perdere. Dopo essersi rotta 
al suo interno senza possibi¬ 
lità di rimedio tanto da es¬ 
sere costretta ad indicare per 
tre volte un proprio candidato 
a sindaco (l’avvocato Man- 
cioli) che non ha raccolto nel¬ 
le sedute passate il consenso 
del Consiglio comunale, ha 
messo in moto subito dopo il 
meccanismo di potere di cui 
dispone per salvare il salva¬ 
bile e non perdere la dire¬ 
zione del Comune. Si è trat¬ 
tato di iniziative frenetiche 
che sono giunte perfino e il¬ 
legalmente a mettere in azio¬ 
ne lo stesso prefetto della 
provincia di Macerata e a ri¬ 
proporre in modo poco digni¬ 
toso ieri, durante la seduta 
del Consiglio, tramite i suoi 
consiglieri Mancioli e Paz- 
zaglia. La formazione di una 
maggioranza di centro sinistra 
accettando perfino. dopo 
averlo respinto, un sindaco 
del PSU. 

I compagni del PSU e il 
sindaco Barucca in persona 
hanno sottolineato che ormai 
a Tolentino non era più pos¬ 
sibile amministrare con la 
DC. che proprio la sua poli¬ 
tica. i suoi metodi, il metodo 
di violare impegni a propria 
volontà ad un certo punto — 
Io ha detto il compagno so¬ 
cialista Mandolesi — crea del¬ 
le alternative come quella che 
si è concretizzata a Tolen¬ 
tino. 

I consiglieri della sinistra 
hanno sottolineato l’esigenza 
di rinnovare le funzioni del 
Comune, la vita amministra¬ 
tiva locale, e si sono detti 
convinti che la nuova mag¬ 
gioranza sarà capace di por¬ 
tare a soluzione alcuni tra i 
problemi fondamentali della 
città e di riparare i guasti 
che a Tolentino sono stati 
fatti ad esempio sulle que¬ 
stioni dell'edilizia: vi sono 
numerose licenze irregolari 
come abbiamo già denunciato 
sul nostro giornale più volte. 

Sulla questione, il compagno 
Stelvio Antonini, membro del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista e consigliere co¬ 
munale a Tolentino ci ha ri¬ 
lasciato fra l’altro la seguente 
dichiarazione: « Il fatto costi¬ 
tuisce una netta conferma del 
processo di superamento del 
centro-sinistra e soprattutto 
della crisi della politica de 
che nelle Marche e in questa 
fase particolarmente nel Ma¬ 
ceratese toccano punte eleva¬ 
tissime. Basterebbe' pensare 
alle amministrazioni comu¬ 
nali che in queste settimane 
sono cadute e nelle quali la 
DC è stata poi messa in mi¬ 
noranza. Noi salutiamo con 
soddisfazione tutto ciò poiché 
ci dà la conferma della giusta 
politica unitaria che il nostro 
partito persegue da anni. 

Io sono convinto che anche 
gli altri partiti della sinistra, 
che si accingono a collabo- 
rare con noi troveranno nuo¬ 
va linfa per una più forte 
contestazione dello strapo¬ 
tere de. Il nostro impegno a 
continuare su questa strada si 
farà più forte non solo per 
le esigenze di progresso che 
sentiamo in provincia ma an¬ 
che per dimostrare con i 
fatti che il nuovo corso che 
viene avanti negli enti locali 
può dare un serio contributo 
alla soluzione dei problemi 
più generali, delle riforme, 
della democrazia, dello svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
le Marche e del paese». 

m. g 


Sollecitate WHUUHUfC i IHU VMICIIU UCI 

misure per Taccuino in mano annotano tutto - Risultato: diminuiscono gli organici ma aumenta la produzione 

la viabilità 

PESARO, 24 

Recentemente a Gualdo 
Tadino, promosso dagli En¬ 
ti pubblici, economici e sin¬ 
dacali delle province di 
Ancona, Forlì, Perugia, Pe- 
saro-Urbino, Roma e Ter¬ 
ni, si è svolto un convegno 
sulla viabilità interregiona¬ 
le Umbria-Marche al quale 
hanno partecipato, oltre a 
vari parlamentari, circa 
cento rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali 
e provinciali, Enll turi¬ 
stici e Camere di commer¬ 
cio delle due regioni. Do¬ 
po vari interventi che han¬ 
no ribadito la enorme im¬ 
portanza che assume una 
sollecita ed adeguata siste¬ 
mazione della viabilità nel 
quadro del riassetto terri¬ 
toriale della fascia centro- 
nord-orientale indicata nel¬ 
le scelte del Piano oc ino- 
mico nazionale ed, In par¬ 
ticolare, nel riassetto ter¬ 
ritoriale delle due regioni 
delle Marche e dell’Um¬ 
bria è stato votato un or¬ 
dine del giorno. 

« Rilevato — si dice nel- Il complesso Polymer di Terni 
l’odg — che le strade sta¬ 
tali che interessano le zone _ 

rappresentate al convegno 
(SS n. 3. SS n. 318, SS n. 

ss n SS 73 n bis 1 ) 9 si s pre n senta ANCONA: le testimoiiiaiize dei lavoratori sullo sfruttamento padronale 
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Il complesso Polymer di Terni 
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2 no In tutto inadeguate nel- 
•* l’aspetto tecnico, alle esi- 
2 genze economiche, sociali e 

- turistiche delle zone inte- 
Z ressate; si afferma la in- 

- derogabile necessità dello 
Z adeguamento e deU’ammo- 
“ dernamento dello intero 

1 tracciato della SS Flami- 
; ma e dell’intero tracciato 

- della SS della Val d’Esino 
Z come grandi vie di coinu- 

- nicazione e di collegamen- 
Z to fra il litorale adriatico, 

2 l'entroterra Umbro-marchi- 
Z giano, il Lazio e Roma, 

2 nonché deU’indispensabile 

- perfezionamento della rete 
“ viaria complementare a tali 

- strade per il collegamen- 
T to con I maggiori Centri tu- 
; ristici delle due regioni 

- (Assisi, Urbino, Gubbio, 

" eec.); si ravvisa la oppor- 

- tunità di definire solleci- 
2 tamente e nei particolari 

- per le due strade statali 
Z n. 3 e n. 76, il tracciato du 
2 adottare in occasione degù 

- auspicati lavori di immo- 
” dernamento; si dà manda- 

- to al Comitato di prenda- 
“ re contatto con l’ANAS e 

- le autorità di governo per 

1 i problemi relativi alla 
" progettazione delle opere 

- suddette e chiedere even- , 
Z tualmente la predisposizio- , 

2 ne di progetti preliminari 

- di massima, da sottoporre 
Z all'ANAS, mediante il con 
2 ferimento — ad opera delle 

- Amministrazioni provincia¬ 
li li, delle Camere di com- 

- mercio, degli Enti provin- 

- ciali per il turismo e dei 
Z maggiori comuni interessa- 
2 ti delle provinole di An- 

- cona, Perugia e Pesaro 
2 Urbino — ad una équipe 

- di tecnici dell'incarico di 
Z predisporre tali progetti; 

Z chiede altresì che l’ANAS 

- awii sollecitamente la ese- 
Z eruzione delle opere necessa- 

2 rie attraverso un program* 

- ma organico e definitivo, 

» Al termine dei lavori al 

3 fine di portare a concre- 

- ta realizzazione il comples- 
Z so delle iniziative indicate, 

2 è stata deliberata la costl- 
Z turione di un comitato 
“ permanente interprovin- 
« ciale. 


Non hanno rispetto per 
la salute degli operai 


Continuamente violate le norme contrattuali, 
mortificate le libertà sindacali — La pratica 
vergognosa del sottosalario 
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Il complesso ICIC di Ancona. Il governo non ha ancora risposto 
ad una interrogazione del compagno Bastianelli sulle pericolose 
condizioni di lavoro degli operai 


Panorama degli spettacoli 


Una giovane 
speranza 
della lirica 


Spoleto: nuovo statuto al 
Teatro Lirico Sperimentale 




La pesarese Luisa Macchi- 
nuzzi è una giovane promessa 
della lirica italiana. Recente¬ 
mente si è classificata al pri¬ 
mo posto nella venticinquesi¬ 
ma edizione del concorso di 
Cento lirico indetto del mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo in collaborazione 
con TENAL. Il primo posto in 
questo concorse le ha permes¬ 
so, successivamente, di pren¬ 
dere parte ad un importante 
Mutarti svoltesi a Modena. 


SPOLETO, 24 

A seguito delle riunioni svol¬ 
tesi nella nostra città nello 
scorso mese di settembre, per 
soddisfare la esigenza di stabi¬ 
lità della istituzione che è 
giunta attraverso l’impegno 
dei suoi dirige nti e degli enti 
locali al XXII anno & atti¬ 
vità, 11 teatro Urico Sperimen¬ 
tale « A. Belli > di Spoleto si 
è dato un nuovo statuto. Que¬ 
sto prevede l’ingresso negli 
organismi direttivi della istitu¬ 
zione di rappresentanti del 
Comune, della Azienda del tu¬ 
rismo. dell’Associazione « Ami¬ 
ci di Spoleto » e di due istitu¬ 
ti di credito locali. 

Lo statuto, inoltre, fissa ine¬ 
quivocabilmente a Spoleto la 
sede del teatro Urico Speri¬ 
mentale cosicché vengono ad 
essere finalmente fugati 1 dub¬ 
bi che, soprattutto a causa del¬ 
le difficoltà finanziarle, erano 
sorti in proposito. 

Il potenziamento delle strut¬ 
ture del teatro Urico Speri¬ 
mentale dovrà poi consenti¬ 
re di portare avanti con suc¬ 
cesso la azione già intrapresa 
per ottenere in sede ministe¬ 
riale la inclusione del nostro 
teatro nell’elenco dei teatri ■ di 
tradizione ». Sempre nel cam¬ 
po delle manifestazioni artisti¬ 
che spoletine, un’altra impor¬ 
tante decisione è stata presa 
nella riunione di ieri dal con¬ 
siglio di amministrazione del 
la Fondazione «Festival del 
Due Mondi ». Il c o n siglio ha 
ratificato la assunzione alla di¬ 
rezione artistica del Festival 


ANCONA, 24 
Due settimane ci separa¬ 
no dalla IV Conferenza na¬ 
zionale degli operai comu¬ 
nisti e pochissimi giorni 
dal Convegno di Ancona 
sulla condizione operaia, 
fissato per il 2 dicembre. 
Fino ad oggi tutto 11 par¬ 
tito si è impegnato in uno 
sforzo particolare nella di¬ 
scussione e nel dibattito 
dei problemi della classe 
operaia che si vuol far re¬ 
stare permanentemente co¬ 
me elemento della nostra 
attività. 

Dal dibattito e dalla di¬ 
scussione, è emerso con 
forza la gravità della con¬ 
dizione operaia. Non c'è 
fabbrica dell'Anconetano 
ove i ritmi e l’intensifica¬ 
zione del lavoro; la noci- 
vità delle condizioni am¬ 
bientali e la carenza di mi¬ 
sure atte a tutelare la si¬ 
curezza e la salute dei la¬ 
voratori; la violazione del¬ 
le libertà e dei diritti dei 
lavoratori; la violazione, 
in molti casi, dei contratti 
di lavoro; il disconoscimen- 
lovemo non ha ancora risposto to delle qualifiche, stanno 
3 no Bastianelli sulle pericolose diventando o sono già co¬ 
sti insopportabili c he la 
classe operaia sta pagan- 

. 11 do per sostenere l’attuale 

tipo di sviluppo economi- 

_ _ B * co. Un elemento comune, 

11 estremamente significativo, 

è poi il basso livello dei 
salari. Anzi questo è il fat¬ 
to caratterizzante della si- 
'——— 1 tuazione. La stragrande 

■ maggioranza degli operai è 

||| Cfnf||ta 111 costretta a vivere con sa- 

w •*! j ari semplicemente vergo- 

# - gnosi che raggiungono ap- 

VltOrilMAIttfllA pena la metà, i due terzi 

jpci immillile (nei casi migliori) della ci¬ 

fra giudicata, dall’organo 
del maestro Massimo Bogian- centrale di statistica, stret- 

ridno. _ tamente necessaria per la 

Nel quadro del concerti del- vita di ima famiglia. La 

la Gioventù musicale il tea- ton nrwotai noi 

tro « La Balconata » di Praga, ff 1 

presenta al Teatro Calo Mefis- tubificio Maral di ha fatto 


so di Spoleto 11 complesso 
jazz di Praga, costituito da 10 
jazzisti dello Studio della ca¬ 
pitale cecoslovacca. 

• • • 

CITTA’ DI CASTELLO. 24 

Al teatro comunale dome¬ 
nica 26 andrà in scena una 
antologia di testi pirandelliani 
del ttiolo di « Maschere nude ». 
Lo spettacolo, presentato dal 
Teatro Stabile dell’Aquila si 
avvale della regia di Anna Ma¬ 
ria Messeri e dell'interpreta¬ 
zione di Achille Millo, Pi¬ 
na Cei, Maria Grazia Sughi 
Pietro Biondi, Ugo Pelisi, 
e Aldo Rendine. Per gli ab¬ 
bonamenti per l’intera stagio¬ 
ne teatrale (convenientissimi) 

rivolgersi alla Pro Tlfemo. 

• • • 

PERUGIA 24. 

Lunedì 27 debatterà sul palco¬ 
scenico del teatro Morlacchi alle 
ore 21.15 la compagnia formata 
da Raf Vallone e Alida Valli 
nella commedia di Arthur Mil¬ 
ler < Uno sguardo dal ponte >. 

Con Raf Vallone e Alida 
Valli recitano nelle parti prin¬ 
cipali Lina Capolicchio. Massi¬ 
mo Foschi e Luciano Rama che 
molti ricorderanno maggiordomo 
di < Melissa ». La regia del te¬ 
sto è dello stesso Vallone. Il 
botteghino del teatro (teL 20274) 
sarà aperto al pubblico dalle 
ore 9 alle 12,30 e dalle 16 in poi. 


conoscere, a tutta la città, 
la gravità della situazione 
in cui si dibattono i lavo¬ 
ratori del settore metallur¬ 
gico con paghe che non su¬ 
perano le 60 mila lire men¬ 
sili. 

Da questa difficile situa¬ 
zione parte l’azione degli 
operai. Non esiste una ca¬ 
tegoria di lavoratori che 
non sia in agitazione, o 
che abbia già effettuato al¬ 
cune giornate di sospensio¬ 
ne del lavoro. Oltre alla 
Maral di, e per parlare so¬ 
lo di Ancona, dobbiamo ri¬ 
cordare le quattro giornate 
di sciopero dei lavoratori 
del Cantiere navale Mort¬ 
ili, per ottenere migliora¬ 
menti economici 

Larghe consultazioni di 
base sono state effettuate 
ai Cantieri Navali Riuniti 
e del Tirreno di Ancona, 
nonché alle officine OMA, 
per puntualizzare la piatta¬ 
forma rivendicativa fonda¬ 
ta sulla richiesta di revi¬ 
sione dell’accordo sul cot¬ 
timo, del riconoscimento 
delle qualifiche, dell’aumen¬ 
to delle indennità per la¬ 
vori nocivi e disagiati, del¬ 


la revisione degli straordi¬ 
nari, ecc. Tutto quindi si 
muove in una unica dire¬ 
zione. 

Altro elemento emerso 
dal dibattito, riguarda le 
condizioni ambientali in cui 
si svolge il processo pro¬ 
duttivo. E’ più che mai 
vero — è stato scritto — 
l’asserto di Marx secondo 
cui « il capitale non ha ri¬ 
guardi per la salute e la 
durata della vita dell’ope¬ 
raio. ». Purtroppo non so¬ 
no molte le fabbriche in 
cui vengono adottate tutte 
le misure necessarie a di¬ 
fesa di chi lavora. Lo san¬ 
no bene, tanto per fare un 
esemplo, gli operai della 
ICIC (fabbrica al molo 
Sud del gruppo Angelini), 
per le cui condizioni di la¬ 
voro denunciate anche dal 
nostro giornale, sono sta¬ 
ti interessati i ministri 
della Sanità e della Previ¬ 
denza Sociale, i quali pur¬ 
troppo non si sono degna¬ 
ti ancora di rispondere al¬ 
ia interrogazione del com¬ 
pagno on. Bastianelli. 

Al convegno del 2 dicem¬ 
bre, pertanto, sarà portato 
avanti il dibattito iniziato 
nelle fabbriche sulle pro¬ 
poste del nostro partito per 
la conquista di ima nuova 
e migliore condizione ope¬ 
raia, fra cui la richiesta 
che il Parlamento affronti 
subito alcuni provvedimen¬ 
ti ormai più che maturi, 
quali: lo statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori, una nuova 
regolamentazione dell’ora¬ 
rio del lavoro, la riforma 
pensionistica e della pre¬ 
videnza sociale, la riforma 
del collocamento. 


Perugia: giovedì 
scioperano 
gli operai 
del Comune 


PERUGIA, 24 

Per giovedì 30 novembre è 
proclamata una prima asten¬ 
sione dal lavoro di 3 ore per 
il personale operaio interessa¬ 
to alle questioni già da tem¬ 
po presentate all'amministra¬ 
zione comunale e rimaste sen¬ 
za soluzione. 

Le questioni infatti concer¬ 
nono l’inquadramento degli 
operai giornalieri ed avventi¬ 
zi, secondo una impostazione 
giuridica già accettata in pre¬ 
cedenza dalla Amministrazio¬ 
ne con la trasformazione del 
rapporto giuridico da giorna¬ 
lieri ad avventizi per un pri¬ 
mo gruppo. Non rimane quin¬ 
di che ripetere il provvedi¬ 
mento, ma in un modo defi¬ 
nitivo per risolvere l’intero 
problema, che investe anche 
il modo stesso della assun¬ 
zione e la Illegittimità della 
applicazione del contratto di 
lavoro privato. In quanto gli 
operai vengono utilizzati per 
rampiti istituzionali dall’Enta. 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 24 

Li chiamano « poliziotti » 
gli agenti della Montedt- 
son che controllano i tem¬ 
pi di lavoro agli operai 
della Polymer. Con la fu¬ 
sione Montecatinl-Edison lo 
stato poliziesco in fabbri¬ 
ca non interessa più gli 
aspetti politici e sindacali, 
noti si dà la caccia al co¬ 
munista: si fa di peggio. 
La Montedison ha istitui¬ 
to un servizio per il con¬ 
trollo dei tempi di lavoro. 

Si sguinzagliano degli 
agenti a controllare gli ope¬ 
rai: lo si fa, badate, sen¬ 
za sotterfugi, dichiarando¬ 
lo apertamente. Questo a- 
gente annota tutto, zelan¬ 
temente, nel suo taccuino: 
scrive quanti minuti l'ope¬ 
raio impiega per spostar¬ 
si da una macchina all'al¬ 
tra, quanti minuti impie¬ 
ga per andare al gabinetto, 
quanti minuti per riparare 
quel guasto, o per essere 
« ftinzinoale » dopo i pasti. 

Per quattro ore questo 
controllo dei tempi di la¬ 
voro lo si fa stando di¬ 
nanzi all’operaio, per le al¬ 
tre quattro ore lo si fa 
standogli alle calcagne. Con¬ 
trollo dei tempi, che signi¬ 
fica annullamento della più 
elementare libertà dell’in¬ 
dividuo ed al contempo 
un metodo costante per im¬ 
porre più elevati ritmi di 
sfruttamento. A questo ten¬ 
de la Montedison. 

Altri esempi? Eccone al¬ 
cuni. Al reparto SU, dove 
si produce il meraklon 
la produzione è aumenta¬ 
ta di circa il 20% in que¬ 
sti ultimi due anni ma gli 
organici sono stati ridot¬ 
ti di 20 operai. Ora si stan¬ 
no rinnovando gli impian¬ 
ti. La Montedison vi avreb¬ 
be impiegato cinque miliar¬ 
di di lire. Si raddoppierà 
la produzione del mera¬ 
klon passando dai 20 mila 
quintali prodotti mensil¬ 
mente oggi ai 40 mila quin¬ 
tali. A questa produzione 
3i giungerà nel mese di 
marzo, ma già si è tu 
questa strada. Si raddop¬ 
pieranno le maestranze? 

E ’ chiaro che l’occupa¬ 
zione dovrà inevitabilmen¬ 
te aumentare. Ma non si 
parla ancora di assumere 
altri lavoratori. Si parla 
piuttosto di aumentare i 
ritmi di produzione e si 
torna a parlare dello sman¬ 
tellamento di due, tre re¬ 
parti della Vipla: uno di 
questi reparti Vipla resta¬ 
rebbe per il consumo azien¬ 
dale. 

Attualmente alla Vipla 
lavorano 300 operai. A que¬ 
sti spostamenti interni la 
Polymer non è nuova. Vi 
sono operai della meccani¬ 
ca, qualificati, con dodici 
anni di servizio in questo 
settore, che sono stati de¬ 
qualificati ed inviati alla 
produzione. Ed al loro po¬ 
sto, quando occorre, ven¬ 
gono inviati operai delle 
ditte private che « costa¬ 
no» meno. 

Nel reparto PS, dei film, 
dove vi era un operaio in 
una macchina lunga venti 
metri, nella estrusione, og¬ 
gi vi è un operalo per due 
macelline; quindi è raddop¬ 
piata la fatica, lo sforzo 
psicMco. Contro questo sta¬ 
to di cose si è schierata 
la Filcep CGIL 
Sembra quasi che dove 
arrivano i collaboratori di 
Valerio, gli uomini della 
Edison, si scateni la con¬ 
correnza con quelli prove¬ 
nienti dalla Montecatini 
nella politica tesa ad au¬ 
mentare lo sfruttamento, 
col sistema dello stato po¬ 
liziesco, facendo dell’uomo 
una macchina da control¬ 
lare, intensificando i ritmi, 

Alberto Provantini 























